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. INSTALLAZIONE

Le operazioni descritte in questo manuale pos-
sono essere eseguite solo da personale specia-
lizzato ed abilitato.

PREDISPOSIZIONE
PER LINSTALLAZIONE

Fare riferimento alla scheda di preinstallazione allegata al pro-
dotto (per quanto riguarda i lavori preparatori all’installazione
della minipiscina) e a quanto riportato di seguito:

P Verificare che siano stati predisposti i seguenti collegamenti

(¢&Z 1a, 1b, 1c):
- allacciamenti alla rete idrica e ai pozzetti di scarico;

- collegamento idraulico tra la minipiscina, lo spa-pak e la vasca
di compenso;

- installazione di un addolcitore d'acqua (a monte della minipi-
scina) nel caso I'acqua presenti un grado di durezza elevato.

- collegamento dei pulsanti pneumatici e del faro (fare riferi-
mento anche al cap. “Collegamenti e sicurezza elettrica);

- collegamenti elettrici tra la vasca di compenso e la cassetta e-
lettrica dello spa-pak (fare riferimento anche al cap. “Collega-
menti e sicurezza elettrica);

- allacciamento della cassetta elettrica montata sullo spa-pak con
l'impianto elettrico dellimmobile; l'interruttore generale di se-
zionamento dovra essere previsto in zona sicura ed accessibile
agli utenti (fare riferimento anche al cap. “Collegamenti e si-
curezza elettrica);

P In caso di installazioni all’esterno si consiglia di realizza-
re il drenaggio delle canalette per le tubazioni idrauliche, ovve-
ro per i cavi elettrici, e degli eventuali corridoi per le ispezioni,
per evitare eventuali ristagni di acqua. In zone fredde, per evi-
tare eventuali danni dovuti al gelo, prevedere delle valvole per il
drenaggio totale delle tubazioni di collegamento con lo spa-pak,
da posizionare nel punto pil basso delle stesse (¢ 1a, 1b, 1c
- part.31).

P In caso di installazione all’interno, occorre tener presente
che I'evaporazione dell’'acqua della minipiscina (soprattutto con
temperature elevate) pud generare livelli di umidita molto alti. La
ventilazione naturale o forzata contribuisce a mantenere il
comfort personale e a ridurre i danni all'immobile.

La Jacuzzi Europe declina ogni responsabilita per eventuali dan-
ni derivanti dall'eccessiva umidita.

Consultare uno specialista per l'installazione all'interno.

NOTA: tubi e valvole a sfera in PVC (di diametro adeguato al-
le tubazioni), per il raccordo della vasca allo spa-pak ed alla va-
sca di compenso, non vengono forniti dalla Jacuzzi Europe
S.pA., dato che le quantita dipendono dal tipo di installazione.

ISTRUZIONI PER LINSTALLAZIONE

& Leggere attentamente e completamente le i-
struzioni prima di procedere all’installazione.

M AVVERTENZE GENERALI

Le minipiscine sono imballate con cura in una speciale
gabbia in legno, che ne garantisce la protezione durante il tra-
sporto. Jacuzzi declina ogni responsabilita derivante da dan-
ni subiti durante il trasporto o da immagazzinaggio intermedio.

Appena ricevuta la minipiscina & importante quindi verificare
l'assoluta integrita dell'imballo ed avanzare subito eventuali re-
clami allo spedizioniere.

P Liberare la minipiscina dallimballo: per tutte le successive o-
perazioni di trasporto e posizionamento sostenerla esclusiva-
mente dal bordo perimetrale e MAI dalle tubazioni idrauliche.

Essendo la minipiscina molto pesante, si consiglia di effet-
tuare le movimentazioni con mezzi idonei e con le dovute cau-
tele, utilizzando sempre guanti protettivi.

P Ispezionare con cura la minipiscina prima di procedere all'in-
stallazione e verificare la corretta posizione dei manicotti, delle
tubazioni e delle fascette (verificare che non siano allentate).

P Linstallatore dovra scegliere tubazioni di adeguato diametro
per i collegamenti e limitare al massimo le curve (eventualmente
usando tubazioni flessibili in PVC), per minimizzare le perdite
di carico. E opportuno inoltre montare un sufficiente numero di
valvole a sfera in PVC (¢ 1a, 1b, 1c¢) per facilitare eventuali
interventi di manutenzione, senza dover svuotare la minipiscina
(vedi smontaggio filtro, pompe, sostituzione delle tubazioni di
collegamento del sistema, ecc.).

B POSIZIONAMENTO DELLA MINIPISCINA
P Appoggiare la vasca su un piano idoneo a sostenere il carico:

(&2 2a, 2b, 2¢) |l telaio della minipiscina & dotato di piedi-
ni metallici regolabili, opportunamente posizionati ed utilizzabili
per la regolazione, sia dell'altezza che del livello del piano vasca.
NOTA: tutti i piedini devono appoggiare sul pavimento e fis-
sati quest'ultimo.

(¢ 3a, 3b, 3c - part. A/B) La minipiscina, inoltre, dispo-
ne di sostegni applicabili ai bordi della canaletta di sfioro ed i-
donei al supporto del maggior carico gravante sul bordo della va-
sca, durante I'entrata e l'uscita delle persone; il montaggio di que-
sti sostegni dovra essere eseguito in fase di installazione.

c Dato I’elevato contenuto d’acqua, é indispensa-
bile installare i suddetti sostegni, senza i quali
la vasca potrebbe danneggiarsi ireparabilmente.



l INSTALLAZIONE E COLLEGAMENTO IDRAULICO
DELLO SPA-PAK E DELLA VASCA DI COMPENSO
L'alloggiamento nella sede pit opportuna per il gestore del-
I'impianto deve essere effettuata seguendo le istruzioni date
nella scheda di preinstallazione allegata al prodotto; di segui-
to sono descritti i componenti ed i collegamenti necessari per
realizzare I'impianto (fare riferimento alla ¢ 1a, 1b o 1c).

Minipiscina e tubazioni

1 canaletta di sfioro con griglia

2 pulsanti pneumatici

2a cassetta collegamento pulsanti pneumatici
3 scarico di fondo con valvola saracinesca

4a1(+4a2) alla vasca di compenso (linee di tracimazione)
4b1(+4b2) alla vasca di compenso (linee di tracimazione)
4c1/4¢2 dalla canaletta di sfioro (linee di tracimazione)

5 linee aspirazione pompe idromassaggio

6 linee mandata pompe idromassaggio

7 linea aspirazione filtraggio

8 linea aspirazione dalla vasca di compenso

9 linea ritorno filtraggio

10 linea blower

11 collegamenti alla rete idrica

12 sostegni metallici perimetrali

Spa-pak

13 cassetta elettrica

14 optional - 14b: riscaldatore (12 kW) o 14a: scambiato-
re di calore (40.000 Kcal/h)

15 pompe idromassaggio (2 + 2 Hp)

16 pompa filtraggio (0,75 Hp)

17 blower (optional su Alimia e Sienna Experience)

18 filtro a sabbia quarzifera

19 interruttore di livello di sicurezza

20 sensore di temperatura

Vasca di compenso

21 elettrovalvola carico/rabbocco acqua (374"

22 interruttori di livello

23 valvola di non ritorno

24 valvola saracinesca (per svuotamento)

25 prefiltri

26 troppo pieno

27,28 pozzetti di scarico

29 valvole saracinesca (per manutenzione impianto)
30 valvole saracinesca (per bilanciamento aspirazione)
31 drenaggio tubi (zone con rischio gelo)

P Collegare lo scarico di fondo della minipiscina (dotato di val-
vola a sfera in PVC) con il pozzetto di scarico; in fase di in-
stallazione si dovra anche realizzare I'ispezione prima dell'im-
bocco nella condotta di scarico generale.

NOTA: se /'accesso alla valvola montata sullo scarico di fondo
risulta poco agevole, si consiglia di installarne una vicino
al pozzetto di scarico.
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P Collegare le tubazioni della canaletta di sfioro alla vasca di
compenso, avendo cura di posizionarle con una inclinazione suf-
ficiente per il deflusso dell'acqua (senza creare sifoni) ed evi-
tando, per quanto possibile, le curve.

P Collegare il troppo-pieno della vasca di compenso con il si-
stema generale di scarico.

E indispensabile che il troppo pieno della vasca di com-
penso sia piu basso della canaletta di sfioro; questo per
garantire la funzionalita dell’impianto, dato che I’acqua
in eccesso nella minipiscina defluisce nella vasca di com-
penso per gravita.

P Collegare I'elettrovalvola di carico della vasca di compenso (at-
tacco 3/4") alla rete idrica, installando a monte una valvola a sa-
racinesca di sicurezza.

P Collegare la tubazione di aspirazione dal fondo vasca (3) con
la tubazione di aspirazione dalla vasca di compenso, dotandole
entrambe di valvola a sfera in PVC (da posizionare in zona ac-
cessibile al gestore dell'impianto).

NOTA: per garantire un veloce rabbocco del livello d’acqua nel-
la minipiscina, bisogna lasciare completamente aperta la val-
volale a sfera sulla linea di aspirazione dalla vasca di com-
penso, mentre la valvola montata sulla linea di aspirazione
dalla minipiscina deve essere aperta solo parzialmente.

P Collegare le due tubazioni (7) e (8) al prefiltro della pompa di
filtrazione, interponendo una valvola a sfera in PVC.

P Collegare la tubazione di ritorno in minipiscina (dell'acqua fil-
trata) con il raccordo predisposto in uscita sul filtro, dotandola
di valvola/e a sfera in PVC (qualora I'impianto sia dotato di ri-
scaldatore elettrico o scambiatore di calore, il raccordo sara
montato all'uscita dello stesso).

NOTA: prima di effettuare qualsiasi collegamento idraulico sul
filtro, riempirlo con la sabbia quarzifera in dotazione (fare ri-
ferimento al capitolo relativo).

P Se richiesto, installare 'ozonizzatore (optional) come indica-
to in ¢ 4 (tutti i componenti sono forniti):

- incollare suiraccordi a T (a) le riduzioni (b) e i portagomma (c).

- sul raccordo che andra collegato al riscaldatore, incollare an-
che lo spezzone di tubo (e).

- tagliare una porzione del tubo proveniente dalla valvola del fil-
tro, in modo da incollarvi al suo posto il raccordo a T (a) indicato.

- incollare I'altro raccordo a T sulla tubazione di ritorno in mini-
piscina dell'acqua filtrata; collegarlo quindi al riscaldatore tramite
il manicotto in gomma (d) e le fascette metalliche.

- fissare i due spezzoni di tubo (f) al raccordo Venturi (g) e ai
portagomma (c) con delle fascette metalliche.

NOTA: collegare il raccordo Venturi in modo che il senso di
montaggio individuato dalla freccia sia quello indicato in figura
(part. X).



- fissare I'ozonizzatore al telaio dello spa-pak, come indicato.

- fissare uno spezzone del tubicino di plastica trasparente all'o-
zonizzatore (part. Z) e alla valvola di non ritorno (v), avvolgendo
il tubicino su se stesso come indicato, in modo da creare un sifo-
ne di sicurezza in caso di guasto della valvola di sicurezza.
Collegare quindi la valvola al raccordo Venturi tramite un altro
spezzone; fissare il tutto con le fascette di plastica.

NOTA: fare attenzione al senso di montaggio della valvola,
come indicato in figura.

- effettuare il collegamento elettrico, facendo passare il cavo (h)
all'interno del pressacavo indicato e collegandolo ai rispettivi
morsetti (fare riferimento agli schemi elettrici allegati).

» Collegare Iattacco rimasto libero sulla valvola selettrice al poz-
zetto di scarico predisposto, utilizzando tubi in PVC.

NOTA: prima di effettuare qualsiasi collegamento idraulico sul
filtro, riempirlo con la sabbia quarzifera in dotazione (fare ri-
ferimento al capitolo relativo).

» Collegare le due tubazioni di aspirazione-idromassaggio alle
relative pompe, dotandole di valvole a sfera in PVC.

P Collegare le altre due tubazioni di ritorno verso le bocchette
idromassaggio alle relative pompe, dotandole di valvole a sfera
in PVC.

P Se richiesto, collegare i blower (optional su alcuni modelli) al-
la minipiscina, facendo attenzione a creare un sifone (part. B),
alto circa 15 cm rispetto al bordo della minipiscina, e il pit pos-
sibile vicino a quest'ultima (¢ 1a, 1b, 1c - 2a, 2b, 2c).

Il sifone é tassativo ed & necessario per impedire
che I’acqua possa entrare nella tubazione del
blower ed entrare in contatto con parti sotto ten-
sione (nel caso si guasti la valvola di non ritorno,
montata in fabbrica dal lato della minipiscina).

to. Questa cartuccia, una volta esaurita, pud essere sostituita
semplicemente svitando il tappo e sostituendola con una nuo-
va (le cartucce sono disponibili presso i rivenditori autorizzati ed
i Centri Assistenza).

H FILTRO A SABBIA E VALVOLA SELETTRICE

Si tratta di un filtro a sabbia quarzifera, costituito da un con-
tenitore in materiale termoplastico molto robusto, da un siste-
ma di distribuzione interna in materiale anticorrosivo e da u-
na valvola selettrice manuale a 7 posizioni (6 operative e 1 di
riposo).

Caricamento della sabbia

In fase di installazione, prima di caricare I'acqua nell'impianto,
bisognera caricare il filtro con la sabbia fornita a corredo (la
quantita suggerita e indicata sull'etichetta autoadesiva incollata
all’esterno del filtro).

L'operazione si esegue nel modo seguente:

P Scollegare i tubi provenienti dalla pompa di filtrazione e dal
riscaldatore (o scambiatore, se installato) e togliere la valvola se-
lettrice; coprire quindi I'apertura del tubo per mezzo della flan-
gia (fornita) e versare all'interno del contenitore la sabbia quar-
zifera.

Versare la sabbia lentamente, distribuendola bene intorno al
tubo, facendo attenzione che questo non si sposti dalla sua sede.

Terminata I'operazione, togliere la flangia e conservarla per quan-
do si rendera necessaria la sostituzione della sabbia; pulire il bordo
del contenitore da eventuali residui.

» Rimontare quindi la valvola selettrice, ricollegando i tubi pre-
cedentemente rimossi ed effettuando quindi i collegamenti al
pozzetto di scarico (collegare anche la valvola di drenaggio to-
tale del filtro, situata nella parte bassa dello stesso, come in-
dicato in figura).

P Nel caso si volesse sfruttare I'azione dei blower per il tratta-
mento aromaterapico, inserire la cartuccia dell'essenza profumata
all'interno della tubazione di raccordo dei blower, come indica-



3\.,,

Funzioni

Il filtro trattiene al suo interno la stragrande maggioranza del-
le impurita e sedimenti di varia natura che entrano nella mini-
piscina durante I'utilizzo.

Le funzioni ottenibili con I'azionamento della maniglia della val-
vola selettrice sono le seguenti:

P Posizione di riposo (0): serve solamente quando la minipi-
scina non viene utilizzata e facilita lo svuotamento totale del-
l'acqua dal filtro.

P Filtraggio (1): & la posizione di normale utilizzo, in cui 'acqua
proveniente dalla minipiscina viene spinta dalla pompa attra-
verso il materiale filtrante, viene recuperata dagli elementi filtranti
inferiori del sistema di distribuzione interno, risale attraverso
I'attacco di ritorno, per rientrare poi in piscina attraverso le boc-
chette.

P Controlavaggio (2): 'acqua viene spinta dalla pompa nel fil-
tro e viene convogliata in senso contrario all’'operazione di fil-
traggio, per la pulizia del filtro stesso. In questo caso I'acqua en-
tra nel filtro attraverso il tubo centrale, esce dagli elementi fil-
tranti inferiori del sistema di distribuzione interno, sale attraverso
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il materiale filtrante ed esce poi dall'attacco a cui & collegata la
tubazione di scarico, trascinando con sé il deposito trattenuto dal-
la massa filtrante durante la filtrazione.

P Scarico durante il filtraggio (3): in questa posizione I'acqua
viene scaricata nel pozzetto di scarico dopo la sua filtrazione.
Lo scopo & quello di eliminare la prima acqua filtrata e la po-
sizione & utilizzabile per pulire la sabbia del filtro (in fase di av-
vio dell'impianto, subito dopo aver caricato la sabbia nel fil-
tro, o dopo un suo eventuale ricambio).

P Scarico (4): & una posizione di by-pass della valvola selettri-
ce. Viene usata per scaricare I'acqua della minipiscina (svuota-
menti periodici) con l'ausilio della pompa di filtrazione. Lacqua
esce dall'attacco collegato allo scarico.

P Ricircolo (5): & un'altra posizione di by-pass della valvola se-
lettrice. Pud essere usata per aumentare la velocita di ricircolo
e quindi la potenza dei getti sulle bocchette di ritorno in vasca;
in ogni caso, & opportuno utilizzare questa posizione solo per bre-
vi periodi, perché non viene eseguito il filtraggio dell'acqua.

P Chiuso (8): questa posizione permette di controllare eventuali
perdite sulla tubazione che va dalla pompa al filtro (da non u-
sare; serve qualora il filtro venga impiegato su impianti con lun-
ghe condotte).

NOTA: /a leva del filtro (montato sullo spa-pak) deve essere
lasciata in posizione di filtraggio (1) durante I'uso della mini-
piscina. L'eventuale cambio di funzione della valvola selettri-
ce del filtro deve essere eseguito con pompa di filtrazione fer-
ma, per evitare rischi di danneggiamenti.

A

Manovrare la valvola selettrice sempre con la
pompa ferma, in modo da evitare pericolose so-
vrappressioni.

COLLEGAMENTI E SICUREZZA ELETTRICA

Le minipiscine della gamma Experience vengono fornite solo
in versione trifase (senza sistema di riscaldamento dell’acqua,
con riscaldatore elettrico, oppure con scambiatore di calore).

P La minipiscina viene fornita separata dal gruppo comandi
(spa-pak) il quale comprende tutti i dispositivi elettromeccanici.
La vasca di compenso, che garantisce il corretto mantenimen-
to del livello d'acqua nella minipiscina, deve essere collegata al-
lo spa-pak in fase d'installazione. Anche il faro ed i pulsanti
pneumatici (che vengono eventualmente installati vicino alla mi-
nipiscina) devono essere collegati con lo spa-pak.

NOTA: /o spa-pak, comprendente la cassetta elettrica, deve es-
sere alloggiato in un locale chiuso, ma areato, accessibile so-
lo con l'uso di chiavi o di utensili e vietato ai bambini o alle
persone inesperte. Bisognera peraltro garantire l'accesso ai va-
ri dispositivi per I'uso regolare della minipiscina (impostazio-
ne temperatura di riscaldamento, controlavaggi filtro) e/o per
le manutenzioni straordinarie.



L'accesso al suddetto locale é limitato al personale qualifica-
to ed autorizzato (conduttore dell'impianto, addetti alla ma-
nutenzione): & sua responsabilita custodire la chiave per im-
pedire 'accesso agli estranei.

Bl AVVERTENZE GENERALI
E compito dell’installatore scegliere dei conduttori con carat-
teristiche e sezione nominale adeguate allo specifico assor-
bimento di corrente della minipiscina, compresi gli eventuali
accessori (rif. scheda di preinstallazione allegata al prodotto).
Il percorso del cavo, la scelta dei materiali e delle soluzio-
ni di installazione piu idonee € demandata alla professionalita
ed esperienza dell’installatore; é sua responsabilita garantire
e certificare I'installazione eseguita. Fare riferimento anche al-
la ¢ 5 e agli schemi elettrici allegati.

» Sono necessari 5 conduttori (3 fasi+neutro+terra) per le ver-
sioni 380-415 V, oppure 4 conduttori (3 fasi+terra) per le ver-
sioni 220-240 V.

Le sezioni dei conduttori dovranno comunque tener conto
non solo dell’assorbimento dell'impianto, ma anche del percor-
so dei cavi e delle distanze, dei sistemi di protezione scelti e del-
le norme specifiche per gli impianti elettrici a posa fissa.
| morsetti posti all'interno della cassetta elettrica sono idonei per
I'allacciamento di conduttori con le seguenti sezioni massime:

380-415V 3N~: fino a 10 mm?2.
220-240 V 3~: fino a 16 mm?2

» Per garantire il grado di protezione contro i getti d'acqua, pre-
visto dalle norme, sulla cassetta elettrica & stato montato un
passaguaina 1” 1/4 x @ 32 mm, anziché un pressacavo, per fa-
cilitare il collegamento con la rete elettrica, indipendentemente
dalla sezione dei conduttori usati.

Linstallatore dovra utilizzare una guaina di caratteristiche a-
deguate e sezione compatibile con il passaguaina montato in fab-
brica, nonché utilizzare raccordi stagni nei punti di giunzione e
dovra garantire il rispetto delle norme specifiche per l'impianti-
stica. E obbligatorio il rispetto di questa prescrizione: qual-
siasi altra procedura é vietata.

» Linstallatore dovra collegare i conduttori di “fase” sui morsetti
appositi e I'eventuale conduttore “neutro” sullo specifico morsetto
N, mentre dovra collegare il conduttore di “terra” sul morsetto in-
dividuato dal simbolo +, avendo cura di non danneggiare i com-
ponenti montati all'interno della cassetta elettrica.

Ad installazione ultimata dovra essere verificata la tenuta stagna
del passaguaina e chiuso ermeticamente il coperchio della cas-
setta elettrica.

Accertarsi che i tre conduttori di “fase” siano col-
legati correttamente, verificando che le pompe
“girino” nel senso corretto indicato dalla freccia
presente sulla flangia della pompa.
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Il COLLEGAMENTO DEI FARI CON LO SPA-PAK

In fase d'installazione si dovra effettuare il collegamento tra la
scatola stagna (¢ 7, part. L) posta sotto la vasca (gia colle-
gata in fabbrica con illi faro/i) e i due morsetti posti all’inter-
no della cassetta elettrica montata sullo spa-pak.

» (& 5) Peril collegamento della scatola-fari con la cassetta
elettrica sono stati previsti due pressacavi M16 (uno sulla sca-
tola-fari ed uno sulla cassetta elettrica).

P (& 6) Il collegamento alla cassetta elettrica dello spa-pak
(morsettiera M6 sulla scheda elettronica) va effettuato con
un cavo normalizzato 2x1,5 mm? che l'installatore dovra pro-
teggere adeguatamente nella tratta che va dalla minipiscina al-
lo spa-pak.

Eseguiti i collegamenti, I'installatore dovra verificare la tenuta
stagna dei pressacavi e quindi richiudere ermeticamente sia
la scatola stagna posta sotto la vasca, sia il coperchio della cas-
setta elettrica.

Hl COLLEGAMENTO DELLA VASCA DI COMPENSO
CON LO SPA-PAK

La vasca di compenso ha 3 interruttori di livello ed una elet-
trovalvola da 3/4" (per il rabbocco dell’acqua), gia cablati in
una scatola stagna (¢ 7, part. F).

| dispositivi sono collegati nel modo seguente:

EVC elettrovalvola di carico;

L sic interruttore livello di sicurezza;

L min interruttore galleggiante minimo livello;
L maxinterruttore galleggiante massimo livello;

» (& 5) Per il collegamento dei dispositivi con la cassetta e-
lettrica montata sullo spa-pak sono stati previsti due raccordi
passaguaina 1/2”x @16 mm (uno sulla scatola fissata sulla va-
sca di compenso ed uno sulla cassetta elettrica).

» (& 6) |l collegamento alla cassetta elettrica dello spa-pak
(morsettiera M4 per gli interruttori di livello; morsettiera
M5 per I’elettrovalvola) va effettuato con 8 conduttori nor-
malizzati di sezione 2x1,5 mm? minimo, che l'installatore dovra
proteggere con una guaina di sezione adeguata ai raccordi pas-
saguaina esistenti.

Eseguiti i collegamenti, avendo cura di rispettare la numera-
zione tra le due rispettive morsettiere, l'installatore dovra ve-
rificare la tenuta stagna dei passaguaina e della guaina mon-
tata e quindi richiudere ermeticamente sia la scatola stagna del-
la vasca di compenso, sia il coperchio della cassetta elettrica.

Hl COLLEGAMENTO DEI PULSANTI PNEUMATICI
CON LO SPA-PAK

Per attivare alcune funzioni da bordo vasca (idromassaggio,
fari, blower e riscaldamento dell’acqua) occorre installare i
pulsanti pneumatici, ovviamente il piti possibile vicino alla mi-
nipiscina, in modo che risultino accessibili da chi sta usando



la minipiscina (il luogo d'installazione dei pulsanti pneumati-
ci deve pero essere ispezionabile).

P Occorre innanzitutto collegare i pulsanti pneumatici alla re-
lativa scatola di derivazione (¢ 7, part. G), utilizzando i tubi-
cini in plastica forniti.

NOTA: /a cassetta puo essere montata sotto la minipiscina, ma
anche esternamente, comunque a non pit di 2,5 m dai pulsanti.

(& 5) Per il collegamento della cassetta-pulsanti con la cas-
setta elettrica montata sullo spa-pak sono stati previsti due pres-
sacavi M16 (uno sulla scatola-pulsanti ed uno sulla cassetta
elettrica).

| 2 (& 6) Il collegamento alla cassetta elettrica dello spa-pak
(morsettiera M8 sulla scheda elettronica) va effettuato con
un cavo normalizzato 6x0,75 mm? che l'installatore dovra pro-
teggere adeguatamente nella tratta che va dalla cassetta-pul-
santi allo spa-pak.

Prestare attenzione a far corrispondere i collegamenti sulla
morsettiera della scatola di derivazione con quelli della mor-
settiera sulla scheda elettronica (in particolare, il collegamento
del conduttore “comune” C).

Inoltre, I'installatore dovra verificare la tenuta stagna dei pres-
sacavi e quindi richiudere ermeticamente sia la scatola stagna
collegata ai pulsanti pneumatici, sia il coperchio della casset-
ta elettrica.

B Eventuale collegamento dello spa-pak con il cir-
cuito “primario” dello scambiatore di calore

Le minipiscine della gamma Experience, in alternativa al ri-
scaldatore, possono essere equipaggiate con scambiatore di
calore a piastre da 40.000 kcal/h; in questo caso l'acqua del-
la minipiscina che circola nel “secondario” dello scambiatore
di calore, deve essere riscaldata con acqua calda che viene
fatta circolare nel circuito “primario” dello scambiatore (ad e-
sempio, tramite una pompa di ricircolo).

La circolazione di acqua calda nel “primario” deve essere
pilotata dalla cassetta elettrica montata sullo spa-pak (colle-
gando la pompa di ricircolo, tramite un teleruttore, ai rispetti-
vi morsetti presenti sulla scheda elettronica della cassetta e-
lettrica, vedi piu avanti).

Se I'immobile é provvisto di un impianto di riscaldamento
dell'acqua, con pompa di ricircolo sempre in funzione, & pos-
sibile realizzare una derivazione ed installare sul circuito “pri-
mario” dello scambiatore un'elettrovalvola a 24 V, collegabile
direttamente ai morsetti summenzionati.

Se lo scambiatore di calore viene collegato ad una caldaia
indipendente, dedicata solo alla minipiscina, € possibile co-
mandare anche l'accensione e spegnimento della stessa, ol-
tre che il ricircolo dell’acqua.

P Per far funzionare 'impianto nel modo descritto & stata pre-
vista un'uscita a 24 V, all'interno della cassetta elettrica; i 24 V
sono presenti sui morsetti solo nei periodi in cui viene attivato
il riscaldamento dell'acqua, nella stessa logica di funzionamen-
to del riscaldatore elettrico.
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P Per effettuare il collegamento dei morsetti con 'eventuale te-
leruttore che comanda la pompa di ricircolo, o I'elettrovalvola, in-
stallati sul “primario” dello scambiatore di calore, & stato predi-
sposto in fabbrica un pressacavo M16 (¢ 5, part. 2).

P Il collegamento alla cassetta elettrica dello spa-pak (mor-
settiera M3 sulla scheda elettronica) va effettuato con un
cavo normalizzato di sezione 2x1,5 mm? minimo, che l'installa-
tore dovra proteggere adeguatamente.

NOTA: i dispositivi collegati alla morsettiera M3 dovran-
no avere un assorbimento non superiore a 100 VA (tele-
ruttori di vario tipo, elettrovalvole); questa uscita viene
in ogni caso protetta con un fusibile da 5 A.

B SICUREZZA ELETTRICA

Le minipiscine della gamma Experience sono apparecchiature sicu-
re, costruite nel rispetto delle norme CEl EN 60335.2.60, EN
61000, EN 55014 e collaudate durante la produzione, per garan-
tirne la sicurezza.

P Linstallazione deve essere eseguita da personale qualifica-
to, che deve garantire il rispetto delle disposizioni nazionali vi-
genti, nonché essere abilitato ad effettuare I installazione.

E responsabilita dell’installatore la scelta dei materiali
in relazione all’uso, ’esecuzione corretta dei lavori, la
verifica dello stato dell’impianto a cui si allaccia I’ap-
parecchio e I’idoneita dello stesso a garantire la si-
curezza d’uso, relativa agli interventi di manutenzio-
ne ed ispezionabilita del’impianto.

P Le minipiscine della gamma Experience sono apparecchi di
classe “I" e pertanto devono essere collegate in modo perma-
nente, senza giunzioni intermedie, alla rete elettrica ed al-
I'impianto di protezione (impianto di terra).

A Limpianto elettrico dellimmobile deve essere provvisto
di interruttore differenziale da 0,03 A e di un circuito di
protezione (terra) efficiente.

Verificare il buon funzionamento dell’interruttore diffe-
renziale premendo il pulsante di prova (TEST), che deve
scattare.

P Per I'allacciamento alla rete elettrica s'impone l'installazione
di un interruttore onnipolare di sezionamento (fare riferimento
alla scheda di preinstallazione allegata al prodotto), da collo-
care in una zona che rispetti le prescrizioni di sicurezza e co-
munque non raggiungibile dagli utenti che stanno usando la mi-
nipiscina.

E obbligatorio il rispetto di questa prescrizione: qualsiasi altra
procedura é vietata.

P |l suddetto interruttore onnipolare dovra garantire un’apertu-
ra dei contatti di almeno 3 mm e dovra essere idoneo ai valori
di tensione e assorbimenti specificati nella scheda di preinstal-
lazione allegata ad ogni modello.



P Linstallazione di dispositivi elettrici ed apparecchi (prese, in-
terruttori, ecc.) nelle vicinanze delle minipiscine deve essere
conforme alle disposizioni di legge e norme del Paese in cui
vengono installate le minipiscine.

» Ai fini del collegamento equipotenziale previsto dalle speci-
fiche norme nazionali, I'installatore dovra usare i morsetti predi-
sposti (norme CEI EN 60335.2.60) sullo spa-pak e sulla vasca
di compenso (fare riferimento alla scheda di preinstallazione al-
legata al prodotto) e contraddistinto dal simbolo

In particolare, dovra essere realizzata I'equipotenzialita di tutte le
masse metalliche circostanti la minipiscina, ad esempio tubazioni
idriche, del gas, eventuali pedane metalliche perimetrali, ecc.

JACUZZI EUROPE S.p.A. declina ogni responsabilita qualora:

L'installazione venga eseguita da personale non qualificato e/o non
abilitato ad eseguire l'installazione stessa.

Non vengano rispettate le norme e disposizioni di legge relative
agli impianti elettrici degli immobili in vigore nello Stato in cui vie-
ne eseguita l'installazione.

Non vengano rispettate le disposizioni di installazione e manu-
tenzione riportate sul presente manuale.

Vengano usati per l'installazione materiali non idonei e/o non cer-
tificati.

Le minipiscine vengano poste in opera non conformemente alle
norme succitate.

Vengano eseguite operazioni non corrette che riducano il grado
di protezione delle apparecchiature elettriche contro i getti d'ac-
qua o modifichino la protezione contro I'elettrocuzione per con-
tatti diretti ed indiretti, o altresi generino condizioni di isolamen-
to, dispersioni di corrente e surriscaldamento anomali.

Ad esempio, la mancata creazione di un sifone sulla tubazione
del blower (¢ 1a, 1b, 1c - 2a, 2b, 2¢) nei modelli che prevedono
questa funzione, riduce notevolmente il grado di protezione con-
tro I'elettrocuzione.

Vengano cambiati o modificati componenti o parti dell’apparecchio
rispetto allo stato di fornitura, facendo decadere la responsabilita
del Costruttore.

L'apparecchio venga riparato da personale non autorizzato o u-
sando parti di ricambio non originali della Jacuzzi Europe S.p.A
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VERIFICHE DI FUNZIONAMENTO
E PRIMO AVVIAMENTO

» Verificare che il filtro sia stato caricato con la sabbia fornita
e che siano stati effettuati i relativi collegamenti alla valvola se-
lettrice e al pozzetto di scarico.

P Verificare che I'installazione sia stata completata in ogni det-
taglio (ad es., sostegni perimetrali), che gli incollaggi dei tubi sia-
no stati eseguiti con cura e che i vari manicotti e fascette ga-
rantiscano una perfetta tenuta. Verificare inoltre che le valvole
a sfera delle tubazioni di scarico siano chiuse.

P Assicurarsi che le valvole a sfera delle varie tubazioni di col-
legamento della minipiscina con lo spa-pak e con la vasca di
compenso siano tutte aperte (fanno eccezione le valvole poste
sulla linea di aspirazione filtraggio, che devono essere tarate
opportunamente per il funzionamento ottimale dell'impianto; que-
sta regolazione si rende necessaria ogni qualvolta I'impianto vie-
ne svuotato con l'ausilio della pompa di filtrazione e poi ricari-
cato).

NOTA: /'acqua che va al filtro proviene in parte dalle boc-
chette di aspirazione (sul fondo della vasca) ed in parte dal-
la vasca di compenso. Si consiglia di lasciare aperta solo par-
zialmente la valvola a sfera (¢ 1a, 1b, 1c - part.3) posta sul-
la tubazione delle bocchette di fondo, in modo da aspirare il
60-70% circa del flusso dalla vasca di compenso ed il 40-30%
circa dalle bocchette di fondo della minipiscina.

» Accendere l'interruttore onnipolare posto sulla linea di ali-
mentazione (vedi capitolo “COLLEGAMENTI E SICUREZZA
ELETTRICA”).

P Caricare 'acqua nell'impianto; riempire, cioé, la minipiscina fi-
no a far tracimare I'acqua nella canaletta di sfioro e farla defluire
nella vasca di compenso.

NOTA: se si usa il tubo per innaffiare il giardino, lasciare
scorrere I'acqua per un po’ di tempo prima di riempire la mi-
nipiscina: in questo modo verra eliminata I'acqua stagnan-
te all'interno del tubo e con essa eventuali batteri che po-
trebbero provocare irritazioni.

A questo punto pud essere chiuso il caricamento manuale del-
I'acqua, poiché quando si chiude l'interruttore di livello di sicu-
rezza posto sullo spa-pak (¢ 1a, 1b, 1c - part.19) inizia an-
che il caricamento automatico dell’acqua nella vasca di com-
penso, attraverso I'elettrovalvola.

NOTA: se /'interruttore di livello non da il consenso, I'impian-
to rimane bloccato, compresa I’elettrovalvola di carico. Puo
accadere che il suddetto interruttore rimanga aperto a causa
di una bolla d’aria, nel qual caso I'alloggiamento deve essere
sfiatato tramite la valvola apposita.

Quando nella vasca di compenso manca l'acqua, o co-
munque risulta essere al di sotto del livello di sicurezza, tutte



le funzioni della minipiscina comandate dal quadro elettrico so-
no inibite (tranne il carico dell'acqua tramite elettrovalvola).

In questo modo viene garantita la sicurezza di tutto I'impian-
to (marcia a secco delle pompe, avvio del riscaldamento, ecc.).

» Quando il livello dell'acqua nella vasca di compenso raggiunge
I'interruttore di massimo livello, viene tolta corrente all'elettro-
valvola di carico della rete idrica (& stato raggiunto il livello o-
perativo).

NOTA: durante I'uso della minipiscina e con la pompa di fil-
trazione in funzione, se il livello dell’acqua non raggiunge la
canaletta di sfioro (ad esempio all'uscita delle persone), la li-
nea di ritorno-filtrazione rabbocca automaticamente tale livel-
lo, prelevando I'acqua dalla vasca di compenso. Qualora il Ii-
vello dell'acqua nella vasca di compenso scenda al di sotto del-
l'interruttore di livello minimo, quest’ultimo dara il segnale per
rabboccare I'acqua fino al livello massimo, tramite I'elettro-
valvola di carico della vasca stessa.

Fare riferimento anche al cap. “Impostazione dei parametri ge-
nerali di sistema” per quanto riguarda il tempo di attivazione
dell’elettrovalvola.

P Avviare il riscaldamento dell'acqua agendo sul pannello di
controllo o sul pulsante pneumatico installato presso la vasca;
se la temperatura dell'acqua & inferiore a quella programmata,
l'impianto di riscaldamento si attiva automaticamente.

P Avviare l'idromassaggio agendo sul/i pulsante/i pneumati-
co/i installato/i presso la vasca; ripremendo il/i pulsante/i, le
pompe si fermano (fare riferimento al capitolo relativo).

P Se installati, verificare la funzionalita dei blower, agendo sul
pulsante pneumatico installato nelle vicinanze della vasca (fare
riferimento al capitolo relativo).

P Verificare I'accensione e spegnimento dei fari, agendo sul
pulsante pneumatico installato nelle vicinanze della vasca (fare
riferimento al capitolo relativo).

P Effettuare un trattamento di superclorazione (trattamento
“shock”) seguendo le indicazioni date nel relativo cap. “Tratta-
mento dell'acqua”.

NOTE

- per azionare la pompa di filtrazione, le pompe idromassag-
gio ed i fari, tramite i pulsanti pneumatici, questi devono es-
sere prima attivati tramite il pannello di controllo presente sul-
la cassetta elettrica; si rimanda ai capitoli relativi per questa
operazione.

Fare riferimento al capitolo specifico anche per I'impostazio-
ne della temperatura.
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AVVERTENZE

LEGGERE ATTENTAMENTE LE SEGUENTI AVVERTENZE.

La Jacuzzi Europe S.p.A. declina ogni responsa-
bilita per danni derivanti dalla non osservanza
delle seguenti disposizioni.

Non usare I’acqua con temperature oltre i 40 °C.
Temperature comprese tra 38 °C e 40 °C sono normalmente
tollerate da persone adulte; la temperatura ideale, in ogni ca-
so, é di 35-36 °C.

Controllare accuratamente la temperatura dell’acqua, che non
deve superare i 40 °C .

La tollerabilita all'acqua calda varia da persona a persona.
Le donne incinte ed i bambini piccoli non devono usare la mi-
nipiscina senza prima consultare un medico e comunque l'ac-
qua deve avere una temperatura inferiore a 38 °C.

Fare molta attenzione quando si é soli nella minipiscina: re-
stare immersi a lungo nell'acqua calda puo causare nausea,
capogiri e svenimenti. Se s’intende utilizzare minipiscina per
periodi abbastanza lunghi (oltre 10-15 minuti) assicurarsi che
la temperatura dell’acqua abbia un valore piti basso. Questo
€ indicato anche per i bambini.

Persone ammalate di cuore, diabete, ipertensione o i-
potensione, o con altri problemi di salute non devono u-
tilizzare la minipiscina senza prima aver consultato il
proprio medico.

Non utilizzare la minipiscina dopo I’assunzione di al-
cool, droghe o medicinali che inducono sonnolenza o
che possono alzare/abbassare la pressione del sangue.

Persone sotto cura medica devono consultare un medi-
co prima di utilizzare la minipiscina, dato che alcuni me-
dicinali possono indurre sonnolenza, mentre altri pos-
sono influire sul battito cardiaco, sulla pressione san-
guigna, sulla circolazione.

Con il pavimento umido si raccomanda particolare at-
tenzione nell’entrare e nell’uscire dalla minipiscina.

Non si devono usare apparecchiature elettriche (radio, a-
sciugacapelli, ecc.) in prossimita della minipiscina.

Durante I'uso della minipiscina bisogna mantenere la
testa, il corpo e gli indumenti ad una distanza di alme-
no 40 cm dalle bocchette di aspirazione; le capigliature
lunghe vanno raccolte e opportunamente fermate.

Non avviare la minipiscina se le griglie di protezione so-
no rotte o mancanti. Rivolgersi ad un rivenditore auto-
rizzato Jacuzzi® o ad un Centro Assistenza autorizzato.
Utilizzare esclusivamente pezzi di ricambio originali.



& Un'esposizione prolungata al sole potrebbe danneggia-
re il materiale di cui é costituito il guscio della spa, data la
sua capacita di assorbire il calore (i colori scuri in parti-
colare). Quando non éin uso, non lasciare la spa esposta
al sole senza un'adeguata protezione (copertura termica,
gazebo, ecc.).

Gli eventuali danni derivanti dalla non osservanza delle
presenti avvertenze non sono coperti dalla garanzia.

IMPOSTAZIONE ED USO DELLE FUNZIONI

H SISTEMI DI CONTROLLO/COMANDO

Le minipiscine Experience dispongono di due diversi sistemi di
controllo/comando delle funzioni: i pulsanti pneumatici forniti a
corredo (che si consiglia d’installare nelle vicinanze della minipi-
scina) ed un pannello di controllo fissato sul coperchio della cas-
setta elettronica montata sullo spa-pak.

Tutte le impostazioni/programmazioni vengono effettuate tramite
il pannello di controllo, mentre i pulsanti pneumatici permettono
solamente di accendere e spegnere le pompe idromassaggio, il
blower, il faro ed il riscaldamento dell’acqua.

Attivando uno dei due sistemi di controllo si esclude ['altro, ma
rimangono in ogni caso attivi tutti gli eventuali cicli automatici
preimpostati in fabbrica, o in utenza. In fabbrica viene attivato il
pannello di controllo montato sulla cassetta elettronica, ma é
comunque possibile cambiare in utenza tale impostazione (come
descritto in seguito) ed attivare di default, all'accensione dell’im-
pianto, i pulsanti pneumatici.

GESTIONE DELLE FUNZIONI

TRAMITE IL PANNELLO DI CONTROLLO
Sul coperchio della cassetta elettronica € montato un pannello di
controllo, tramite il quale é possibile programmare i vari parame-
tri caratteristici di ogni funzione. Il pannello comprende anche un
display digitale a 4 cifre (1), il quale, oltre ad essere un vero e
proprio orologio, visualizza tutti i dati del sistema e le varie fasi

delle programmazioni, nonché le eventuali condizioni d'allarme
che potrebbero verificarsi in caso di funzionamento anomalo.
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» Dare tensione all'impianto: tutti i led ed i segmenti del di-
splay si accendono per qualche istante, poiiled dei tasti si spen-
gono, mentre sul display compare I'ora corrente (se impostata).
Questa & la condizione “attesa comandi”.

P Premere il tasto “avvio” (3): questo s'illumina ed il sistema
viene attivato secondo i parametri impostati (il display visualiz-
za la temperatura dell’acqua).

Questa ¢ la condizione “impianto attivo”.

P Verificare che il tasto “mano” (2) sia illuminato: se & spen-
to significa che sono attivi i pulsanti pneumatici ed in tal caso,
per disattivarli ed attivare il pannello di controllo, il tasto va te-
nuto premuto per circa 3 secondi.

Hl REGOLAZIONE DELLA DATA E DELLUORA

E’ indispensabile impostare data ed ora corrente per program-
mare correttamente i cicli di filtrazione e di riscaldamento del-
I'acqua; la presenza di una batteria tampone assicura il manteni-
mento dell'ora e della data anche quando viene tolta tensione
all'impianto. In assenza d'impostazione di ora e data, ad ogni
accensione il display visualizza I'ora O del giorno 1 e mese 1 (il
conteggio dei minuti, ore e giorni inizia da qui).
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» Per impostare l'ora e la data corrente, bisogna entrare nella
procedura di programmazione dei parametri “timer” (la stessa
che si usa per impostare i cicli di filtrazione e riscaldamento
dell'acqua), tenendo premuto per circa 1-2 secondi il tasto “o-
rologio” (7): si accendera il led relativo ed anche quelli dei ta-
sti “+” (8), “-“ (5) e “set” (9), mentre sul display viene visua-
lizzato il primo parametro (AO—).

Nota bene: /'impianto deve essere in condizione “attesa coman-
di’; cioé con il tasto “avvio” (3) spento.

P Scorrere tutti i parametri iniziali inerenti alla filtrazio-
ne/riscaldamento, premendo ripetutamente il tasto “set”, finché
non si arriva ai parametri individuati con le sigle “t0=* fino a “t6—
“. Questi parametri corrispondono nell'ordine a: anno, mese,
giorno, ora, minuti, mese inizio dell'ora legale, mese ritorno al-
I'ora solare, e si possono modificare, tramite i tasti + e -, nel mo-
do seguente:

- t0-: impostare I'anno corrente (due cifre) da 00 a 99;
- t1-: impostare il mese corrente da 01 a 12;

- 12-: impostare il giorno corrente da 01 a 31;

- t3=: impostare l'ora corrente da 00 a 23 (24 ore);

- t4-: impostare il minuto corrente da 00 a 59;

- t6-: impostare mese inizio ora legale da 00 a 12;

- t6-: impostare mese ritorno all'ora solare da 01 a 12;

» Dopo l'impostazione del valore corretto su ogni parametro,
premere il tasto “set” per memorizzarlo e passare al successivo;
dopo l'ultimo parametro (t6—), si esce automaticamente dalla pro-
cedura di programmazione, ma se necessario si pud rientrare ri-
premendo per circa 1-2 secondi il tasto “orologio” (7).

Si pud uscire dalla procedura di programmazione anche pre-
mendo uno qualsiasi dei tasti non illuminati (ad eccezione di



“avvio”), oppure attendendo 30 secondi senza toccare alcun ta-
sto (tempo di “timeout”).

P Alle ore 3 dell'ultima domenica del mese impostato in “5"
verra cambiata I'ora da solare a legale ed alle ore 3 dell'ultima
domenica del mese impostato in “t6” si ritornera all’'ora solare.
Se “t6” viene impostato a O, non verra fatto nessun cambio d'o-
ra, anche se “t6” & diverso da O.

Visualizzazione ora/data

Per controllare 'ora e la data memorizzate agire nel modo
seguente:

P Premere il tasto “avvio” (3): si accendera il relativo led.
Sul display comparira la temperatura corrente dell’acqua in va-
sca.

P Iniziando dalla suddetta temperatura dell’acqua, letta dal sen-
sore nella tubazione del filtro, premendo ripetutamente il tasto
“mano”, vengono visualizzati nell'ordine i seguenti dati:

- SP-: & la temperatura a cui si vuole riscaldare 'acqua della mini-
piscina (in °C, o °F), owvero di “set point” (questo valore & modifi-
cabile tramite i tasti “+" e *-”).

- hh.mm: ora corrente, in ore (00+-23) e minuti, con lampeggio del
puntino centrale ogni secondo.

- gg.mm: data corrente, nel formato giorno-mese.
- aaaa: anno corrente, in formato intero (4 cifre).

Durante la suddetta scansione non possono essere modificate l'ora
e la data; per modificare tali valori bisogna spegnere l'impianto tra-
mite il tasto “avvio” ed agire come descritto nel precedente capito-
lo “Regolazione della data e dell'ora”

Hl IMPOSTAZIONE PARAMETRI GENERALI DI SISTEMA
Tramite il pannello di controllo si possono impostare dei parame-
tri generali utilizzati dal sistema per gestire tutte le funzioni dispo-
nibili; alcuni di questi parametri sono impostabili/modificabili
anche con altre procedure, mentre alcuni sono impostabi-
lil/modificabili solo con le modalita di seguito descritte:

P> Per accedere ai parametri generali di sistema bisogna avere
l'impianto in condizioni di “attesa comandi”, cioé sotto ten-
sione, ma con il tasto “avvio” (3) spento.

P Tenere premuto per circa 1-2 secondi il tasto “lampadina”
(6): si accendera il led relativo ed anche quelli dei tasti “+” (8),
“.% (5) e “set” (9), mentre sul display viene visualizzato il pri-
mo parametro (PO-); premendo ripetutamente il tasto “set”, ver-
ranno visualizzati in successione tutti i parametri generali di si-
stema, che possono essere modificati, rispetto all'impostazione
di fabbrica, agendo sui tasti “+” e “-*,

P Nella tabella seguente viene indicato quale effetto hanno i
suddetti parametri sul sistema, in funzione del valore imposta-
to, e quali sono i dispositivi e/o le funzioni coinvolte.
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- PO(-): modalita di controllo dell'impianto (default=1).

Se =0 sono attivi i pulsanti pneumatici, se =1 & attivo il pannello di
controllo montato sulla cassetta elettronica. Questo parametro
viene cambiato anche tenendo premuto per circa 3 secondi, in
stato “attivo”, il tasto “mano” (vedi capitolo “Gestione delle fun-
zioni tramite il pannello di controllo”).

- P1(-): stato del timer, per gestione filtrazione e riscaldamento del-
l'acqua (default=1).

Se =0 non si tiene conto di quanto impostato nel timer, se =1 i cicli
di filtrazione e riscaldamento dell'acqua fanno riferimento ai dati del
timer. La modifica da timer O (off) a 1 (on), e viceversa, pud esse-
re fatta anche con l'impianto in stato “attivo’, premendo il tasto “oro-
logio” (il led del tasto “orologio” acceso, equivale a “1/on").

- P2(-): “set point” temperatura di riscaldamento dell'acqua (default
36 °C, 0 97 °F).

Modificabile da 15 °C a 40 °C (59-+-104 °F). Il parametro & modificabi-
le anche con limpianto in stato “attivo’, premendo il tasto “mano” ed
agendo sui tasti “+" e “* (vedi capitolo “Visualizzazione ora/data”).

- P3(-): isteresi “set point” (default 1 °C, 0 2 °F).

Il riscaldatore non si riattiva finché la temperatura dellacqua non &
scesa di questo valore, rispetto al “set point” impostato; modificabi-
le da 0,6 °C a 3 °C (1+6 °F).

- P4(-): tempo attivazione automatica pompe idromassaggio e
blower (default O).

E' una funzione speciale che si attiva solo con P0=1 (cioé pulsan-
ti pneumatici disabilitati) e meglio descritta nei successivi capitoli
“ldromassaggio” e “Blower”. Si possono impostare da 01 a 99
minuti di funzionamento continuo e ciclico dei dispositivi menziona-
ti; impostando 0 la funzione automatica & disabilitata.

- P5(-): intervallo di tempo per la riattivazione automatica pompe idro-
massaggio e blower nel ciclo speciale di cui al punto P4. Se P4=0
non si pud caricare nessun valore su Pb; se P4 & diverso da O si pos-
sono caricare valori compresi tra 0 e 99 (di default propone 15).

- P6(-): “timeout” funzionamento pompe idromassaggio e blower
quando attivati tramite pulsanti pneumatici (default 20).
Impostabile un valore compreso tra 01 e 99 minuti, che rappresen-
ta il tempo dopo il quale le pompe idromassaggio ed il blower ven-
gono automaticamente spenti, se accesi tramite pulsanti pneuma-
tici; impostando 0 il “timeout” viene disabilitato.

- P7(-): visualizzazione temperatura in °C, o °F (default 0).
Se =0 legge in °C, se =1 legge in °F.

- P8(-): tempo massimo d'apertura dell’elettrovalvola di carico della
vasca di compenso (default 30).

E’ una sicurezza che chiude il carico dellacqua nella vasca di com-
penso, nel caso si presentino situazioni anomale (vedi scarico aper-
to). Impostabile un tempo d'apertura massimo tra 10 e 99 minuti.

- P9(-): gestione impianto tramite “gettoniera’ (default = 0).
Se = 0, gettoniera disabilitata; se = 1, abilitata.

- PA(-): “set point” minima temperatura dell'acqua (default 15 °C, o
59 °F). Impostabili valori da 15 °C a 25 °C (59-+-77 °F).
Se la temperatura dellacqua scende sotto il “set point’, si attiva



automaticamente il riscaldatore e, se necessario, anche le pompe
ed il blower.

H FILTRAZIONE DELIACQUA

La filtrazione dell’acqua é indispensabile per mantenerla pulita e
trasparente ed eliminare le particelle in sospensione; questa puli-
zia é assicurata dalla pompa di filtrazione e dal filtro a sabbia
(fare riferimento al capitolo relativo per maggiori informazioni sul
filtro a sabbia).

Se l'uso della minipiscina e’ intenso, si raccomanda d'impostare
un ciclo di filtrazione continuo, o comunque di durata sufficiente
ad eliminare tutte le sostanze inquinanti introdotte in acqua dagli
utilizzatori.

» Tramite il pannello di controllo della cassetta elettronica si pud
impostare una filtrazione continua, ad orari nell'arco della gior-
nata, disattivata. La filtrazione ad orari, pud essere impostata su
una due, od anche tre distinte fasce orarie nell'arco delle 24 o-
re. Per effettuare queste impostazioni si rimanda al successivo
capitolo “Impostazione dei cicli di filtrazione e di riscaldamento
(parametri “timer”)”.

» Per attivare |a filtrazione secondo i parametri memorizzati in
“timer”, questo deve essere “on” (1), cioe il led del tasto “orolo-
gio” deve essere acceso (vedi capitolo "Impostazione parame-
tri generali di sistema”).

P Per leggere la temperatura esatta dell'acqua in vasca (la son-
da & nella tubazione che va al filtro), la pompa di filtrazione si met-
te automaticamente in moto ogni mezz'ora per 5 minuti, anche
se non sono impostati cicli di filtrazione; in tal modo viene assi-
curata una filtrazione dell’acqua di almeno 4 ore globali nell'ar-
co della giornata, anche se la filtrazione & disattivata (sempre-
ché I'impianto non sia spento).

» Quando la pompa di filtrazione e’ in moto a seguito di pro-
grammi automatici, o preimpostati tramite il “timer”, non puo es-
sere spenta con il pulsante pneumatico installato nei pressi del-
la minipiscina.

» Quando gli utenti entrano nella minipiscina ed accendono u-
na pompa idromassaggio e/o il blower, la pompa di filtrazione si
mette in moto automaticamente, per rimanere accesa altri 15 mi-
nuti dopo lo spegnimento delle pompe idromassaggio e/o del
blower. In tal modo vengono eliminate le sostanze inquinanti in-
trodotte nell'acqua della minipiscina dagli utenti.

l MODALITA DI RISCALDAMENTO DELLUACQUA

Per riscaldare I'acqua della minipiscina, viene fornito un riscalda-
tore elettrico tubolare, od uno scambiatore di calore (quest'ultimo
dovra essere collegato ad un impianto di produzione d'acqua
calda). Questi dispostivi garantiscono il riscaldamento dell’acqua
in poche ore anche quando si cambia I'acqua nell'impianto; a tito-
lo informativo, il riscaldatore elettrico (12 kw) & in grado di
aumentare la temperatura di 1 m* d’acqua di 10 °C circa in un’o-
ra (trascurando le perdite di calore dell'impianto). Per installazio-
ni in paesi caldi, dove I'acqua della minipiscina puo essere scal-
data sfruttando I'energia solare, I'impianto pud essere richiesto
senza sistema di riscaldamento dell'acqua, pertanto saranno uti-
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lizzati altri metodi per mantenere la temperatura ottimale dell’ac-
qua nell'impianto.

Si raccomanda di non impostare temperature di riscaldamen-
to dell'acqua eccessive, al limite dei 40°C; la temperatura consi-
gliata & di 35-36°C (il riscaldatore elettrico é dotato di ter-
mostato di sicurezza a riarmo manuale, pretarato in fab-
brica a 45°C).
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» Tramite il pannello di controllo della cassetta elettronica si pud
impostare il riscaldamento continuo (che comunque si disatti-
va quando viene raggiunta la temperatura programmata), ad o-
rari nell'arco della giornata, o disattivato.

[l riscaldamento ad orari pud essere impostato su una, due, od
anche tre distinte fasce orarie nell'arco delle 24 ore. Per effet-
tuare queste impostazioni si rimanda al successivo capitolo “Im-
postazione dei cicli di filtrazione e di riscaldamento (parametri
“timer”)".

» Quando impostato il riscaldamento continuo, o ad orari, se la
temperatura dell'acqua misurata dalla sonda posta sullo spa-
pak € inferiore a quella programmata, viene messa in moto la
pompa di filtrazione ed attivato il riscaldatore (o scambiatore),
che rimane acceso fino al raggiungimento della temperatura
programmata.

Se perd & impostato il riscaldamento a fasce orarie, il riscal-
datore rimane spento al di fuori di queste, anche se la tempe-
ratura dell'acqua € inferiore a quella programmata.

P E’ possibile attivare il riscaldamento dell’acqua anche trami-
te il tasto “riscaldamento” (4) del pannello di controllo mon-
tato sulla cassetta elettronica, con I'impianto in stato “attivo”
(tasto “avvio” acceso).

Il riscaldamento dellacqua pud essere attivato anche tramite i pul-
santi pneumatici montati a bordo vasca, a condizione che questi
siano stati abilitati; vedi capitolo “PULSANTI PNEUMATICI" piu
avanti.

» Tramite il pannello di controllo, si pud impostare/modificare
la temperatura di riscaldamento dell'acqua, sia con l'impianto
nello stato “attesa comandi” (vedi capitolo “Impostazione pa-
rametri generali di sistema”), sia in stato “attivo” (vedi “Rego-
lazione della temperatura di riscaldamento dell’acqua®).

In ogni caso sul display deve comparire la scritta SP=, modifi-
cabile con i tasti “+" e “-".

Scala della temperatura e mantenimento

della temperatura programmata

La scala della temperatura viene impostata in fabbrica in °C, ma
pud essere modificata in °F, agendo sui parametri generali di
sistema con il pannello di controllo in stato “attesa comandi’.



P Tenere premuto per circa 1-2 secondi il tasto “lampadina”
e poi con i tasti “set”, “+” e ”-“ modificare il dato associato al
parametro P7- (vedi il capitolo “Impostazione parametri gene-
rali di sistema”).

P Quando si raggiunge la temperatura dell'acqua programma-
ta, il riscaldatore (o scambiatore) viene disattivato e non viene
riacceso finché la temperatura effettiva dell'acqua non scende
di un certo valore rispetto al valore di “set point” programmato.
Questo valore, preimpostato in fabbrica a 1°C, pud essere mo-
dificato da 0,5°C fino ad un massimo di 3°C; per fare cio agire
nello stesso modo descritto sopra, modificando i valori associa-
ti al parametro P3- (capitolo “Impostazione parametri genera-
Ii di sistema”).

P Per garantire la misura esatta della temperatura dell’acqua in
vasca, la pompa di filtrazione viene messa automaticamente in
moto ogni mezz'ora (vedi capitolo “Filtrazione dell’acqua”), da-
to che la sonda di temperatura € inserita nella tubazione che va
al filtro.

Regolazione della temperatura di riscaldamento dell’ac-
qua (“set point”).

Per controllare/modificare la temperatura di riscaldamento del-
I'acqua, agire nel modo seguente:

P Premere il tasto “avvio” (3): si accendera il relativo led.

Sul display comparira la temperatura corrente dell’acqua in va-
sca; se pero I'impianto & stato acceso in quel momento, la pom-
pa di filtrazione viene messa automaticamente in moto e I'ef-
fettiva temperatura dell'acqua sara quella visualizzata dopo cir-
ca due minuti (visualizzata in °C, o °F secondo quanto
programmato, vedi capitolo “Impostazione parametri generali”).

P Premendo il tasto “mano”, viene visualizzato il parametro:

- SP-: & la temperatura a cui si vuole riscaldare I'acqua della mini-
piscina (in °C, o °F), owvero di “set point”.

Quando compare questa scritta si illuminano anche i tasti “+” e “-*
agendo sui quali si pud modificare la temperatura di “set point”
memorizzata, da un minimo di 15 °C ad un massimo di 40 °C
(69+104 °F).

Per visualizzare di nuovo la temperatura dell'acqua in vasca, basta
non toccare alcun tasto per circa 30 secondi, o premere ripetuta-
mente il tasto “set".

Nota: se /impostazione della temperatura ¢ in °F, i valori supe-
riori a 99°F vengono in ogni caso visualizzati con due sole cifre,
ma sul display si accende il puntino in basso a destra.

Mantenimento di una temperatura minima dell’acqua
Se il riscaldamento dell'acqua é in modalita “disattivato’; o in pre-
senza di temperature esterne molto basse, associate a program-
mi di riscaldamento dell’acqua troppo brevi, la temperatura del-
I'acqua puo scendere a livelli troppo bassi e/o comunque indesi-
derati.

Minimo ogni mezz'ora, il sistema legge I'effettiva temperatura
dell’acqua in vasca (vedi capitolo “Filtrazione dell'acqua”), anche
se non sono stati programmati cicli di riscaldamento o di filtra-
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zione dell'acqua; qualora la temperatura dell’acqua scenda sotto
il valore di minima temperatura impostato, il riscaldatore e la
pompa di filtrazione vengono attivati automaticamente, finché la
temperatura non risale oltre tale valore.

P Il valore di minima temperatura memorizzato in fabbrica & pa-
ri a 15°C, ma & possibile modificarlo entrando nella procedura
di modifica dei parametri generali di sistema (parametro PA-, ve-
di capitolo relativo).

P Il suddetto programma di mantenimento della temperatura
minima & provvisto di ulteriori sicurezze, nel caso ad esempio ci
fosse un'avaria del riscaldatore.

Se la temperatura dell'acqua scende sotto i 10°C, pompe e
blower si accendono per 30 secondi ogni ora; qualora la tem-
peratura dovesse scendere sotto i 5°C, pompe e blower riman-
gono in moto finché la temperatura non & risalita oltre 7°C (pro-
tezione “antigelo”).

H IMPOSTAZIONE DEI CICLI DI FILTRAZIONE
E DI RISCALDAMENTO (PARAMETRI “TIMER”)

P> Per entrare nella procedura di programmazione dei parame-
tri “timer”, bisogna tenere premuto per circa 1-2 secondi il tasto
“orologio” (7): si accendera il led relativo ed anche quelli dei
tasti “+” (8), “-“ (5) e “set” (9), mentre sul display viene vi-
sualizzato il primo parametro (A0=).

Nota bene: /'impianto deve essere in condizione “attesa coman-
di’; cioé con il tasto “avvio” (3) spento.

P | parametri impostabili a sistema sono “On” (sempre acce-
s0), “di” (disattivato), ora d'inizio ciclo, da associare ad un'ora
di fine ciclo (fino ad un massimo di tre).

P Premendo ripetutamente il tasto “set” vengono visualizzati i se-
guenti parametri, che possono essere modificati tramite i tasti
H+77 e H_H:

- A0-: modalita filtrazione, che pud essere “On” (sempre accesa),
“di” (disattivata), “~* (ora d'inizio primo ciclo di filtraggio; non pre-
viste frazioni d'ora).

Limpostazione di default & “On”.

- A1-: ora termine primo ciclo di filtraggio “=* che obbligatoria-
mente deve essere maggiore dell'ora d'inizio.
Non modificabile se A0 = “On” o “di”.

- A2-: ora inizio secondo ciclo di filtraggio “=*.
Valgono le stesse note di cui al punto AT.

- A3-: ora termine secondo ciclo di filtraggio “=*.
Valgono le stesse note di cui al punto AT.

- A4-: ora inizio terzo ciclo di filtraggio “=*.
Valgono le stesse note di cui al punto AT.

- A5-: ora termine terzo ciclo di filtraggio “=*.
Valgono le stesse note di cui al punto AT.



- b0-: modalita di riscaldamento, che pud essere “On” (sempre
acceso), “di” (disattivato), “=* (ora d'inizio primo ciclo di riscalda-
mento; non previste frazioni d’ora).

Limpostazione di default & “=” (07).

- b1-: ora termine primo ciclo di riscaldamento “=*, che obbligato-
riamente deve essere maggiore dell'ora d'inizio (default=18).
Non modificabile se b0 = “On” o “di”.

- b2-: ora inizio secondo ciclo di riscaldamento “=*.
Valgono le stesse note di cui al punto b1.

- b3-: ora termine secondo ciclo di riscaldamento “=*,
Valgono le stesse note di cui al punto b1.

- b4-: ora inizio terzo ciclo di riscaldamento “=*
Valgono le stesse note di cui al punto b1.

- b5=-: ora termine terzo ciclo di riscaldamento “=*,
Valgono le stesse note di cui al punto b1.

P Quando viene confermato I'ultimo dei parametri (b5-), ven-
gono proposti i parametri della data e ora corrente (vedi capi-
tolo “Regolazione della data e dell’ora”). Se tali parametri so-
no corretti, per uscire dalla procedura di programmazione pre-
mere uno qualsiasi dei tasti non illuminati (ad eccezione di
“avvio”), oppure attendere 30 secondi senza toccare alcun tasto
(tempo di “timeout”).

In base alle esigenze personali di ognuno, si pud scegliere di
caricare uno, due, o tre cicli di filtrazione, o di riscaldamento, ad
orari.

Affinché i cicli di filtrazione/riscaldamento si attivino, I'im-
pianto deve essere in stato “attivo” (led tasto “avvio” acceso)
ed il “timer” deve trovarsi nella condizione “On” (1) (vedi capi-
tolo “Impostazione parametri generali di sistema”).

L'attivazione dei cicli avviene sia quando € stato abilitato il pan-
nello di controllo sulla cassetta elettronica, sia quando sono a-
bilitati i pulsanti pneumatici.

Hl OZONIZZATORE (optional)
A richiesta puo essere fornito un generatore d'ozono che dovra
essere installato sullo spa-pak, in parallelo alla tubazione che dal
filtro ritorna verso la minipiscina (vedi & 4).

L'aggiunta di un generatore d’ozono contribuisce ad ossidare
le sostanze organiche che entrano in acqua e riduce quindi il fab-
bisogno di prodotti chimici per il trattamento dell'acqua.

P Il funzionamento dell'ozonizzatore & automatico: quando la
pompa di filtrazione & in moto, I'ozonizzatore si accende per 20
minuti, poi rimane spento per 10 minuti, si riaccende per 20 e
cosi via. Queste interruzioni nel funzionamento evitano eccessi-
ve concentrazioni d’ozono in ambienti chiusi.

P Lozonizzatore viene in ogni caso spento quando ci sono utenti
in vasca: quando viene accesa una pompa idromassaggio, o il
blower (chiaro segnale di presenza di persone in vasca), I'ozo-
nizzatore viene spento e rimane spento per altri 15 minuti dopo
lo spegnimento delle pompe idromassaggio e/o del blower.
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Con un uso intenso della minipiscina, quindi, I'ozonizzatore
puo rimanere spento per lunghi periodi.

H ATTIVAZIONE POMPE IDROMASSAGGIO

L'attivazione delle pompe idromassaggio viene solitamente effet-
tuata tramite i pulsanti pneumatici installati nelle vicinanze della
minipiscina, ma é comunque possibile effettuare questa opera-
zione tramite il pannello di controllo montato sulla cassetta elet-
tronica dello spa-pak. Questo consente di verificare la funziona-
lita dell'impianto direttamente dallo spa-pak e di gestire le fun-
zioni anche quando i pulsanti pneumatici sono disabilitati, o addi-
rittura non installati.

P Lattivazione viene effettuata modificando dei parametri di
software selezionabili tramite il tasto “set” (non sono previsti
specifici tasti sul display), con I'impianto in stato “attivo” (tasto
“avvio” acceso).

P Premendo il tasto “set” (9), il display visualizza la scritta
“P1.0” (corrispondente alla pompa idromassaggio 1), e s'illu-
minano i tasti “+” e “-% con i quali si pud impostare lo “stato”
“P1.1”.

P Ripremendo il tasto “set” viene memorizzato questo nuovo
“stato” e si passa al parametro successivo, cioé “P2.0” (pompa
idromassaggio 2), a sua volta modificabile in “P2.1”.

P Premendo ancora “set” anche questo valore viene memo-
rizzato e si passa al terzo parametro, cioé “BL.0” (blower), an-
ch’esso modificabile in “BL.1”.

P Ripremendo ancora “set” si esce dal programma ed i dispo-
sitivi dove lo stato & stato cambiato da 0 a 1 si mettono in fun-
zione, a patto che vi siano le seguenti condizioni:

- limpianto deve essere in condizione “attivo’, cio& con il tasto
“avvio” (3) acceso e con anche il tasto “mano” (2) illuminato
(pulsanti pneumatici disabilitati).

- se sono attivi i pulsanti pneumatici (tasto “mano” spento), non &
possibile avviare le pompe e/o il blower tramite il pannello di con-
trollo (premendo il tasto “set” non succede nulla).

- se le pompe e/0 il blower sono stati messi in moto con la proce-
dura descritta sopra e si attivano i pulsanti pneumatici (tenendo
premuto per circa 3 secondi il tasto “mano”), i dispositivi in fun-
zione si spengono e non ripartono automaticamente riattivando il
pannello di controllo.

NOTE:

- se il parametro P4=0 (vedi capitolo “Impostazione parametri
generali di sistema”), i dispositivi che sono stati accesi con le
modalita descritte sopra rimangono accesi ininterrottamente, fin-
ché I'impianto non viene spento tramite il tasto “awvio” (3), o tra-
mite l'interruttore generale. Se P4 é diverso da 0, i/ funziona-
mento delle pompe e/o blower diventa ciclico, o limitato nel
tempo, in base ai valori impostati in P4 e P5 (vedi successivo
capitolo “Ciclo automatico speciale ldromassaggio e/o Blower”).



- quando l'impianto viene spento (con il tasto “awvio” (3) o tra-
mite linterruttore generale o, ancora, per mancanza d'energia
elettrica), le programmazioni summenzionate vengono cancellate,
pertanto alla prossima riaccensione le pompe idromassaggio e i
blower saranno sempre spenti.

- accendendo le pompe idromassaggio e/o il blower viene spen-
to l'ozonizzatore (se presente), che rimane disattivato per altri 15
minuti dall'ultimo spegnimento (vedi capitolo “Ozonizzatore”).

- viceversa, quando vengono accese le pompe idromassaggio
e/o il blower, se la pompa di filtrazione é spenta viene messa
automaticamente in moto e tenuta accesa per 15 minuti dopo
l'ultimo spegnimento (vedi capitolo “Filtrazione dell’acqua).

L’'accensione di pompe, o blower segnala la presenza di
persone in vasca, da cui la necessita di filtrare 'acqua per
mantenerla pulita.

Hl ATTIVAZIONE BLOWER (compressore d’aria)

La funzione blower é prevista di serie su alcuni modelli, optional
su altri. Se comunque l'impianto é dotato di blower, la sua attiva-
zione é solitamente effettuata tramite lo specifico pulsante pneu-
matico da installarsi nei pressi della minipiscina, al pari dell'idro-
massaggio.

P Anche il blower pud essere comunque attivato tramite il pan-
nello di controllo della cassetta elettronica, con la stessa proce-
dura e modalita descritte nel capitolo precedente “Attivazione
pompe idromassaggio”.

P Il blower pud essere attivato contemporaneamente, o sepa-
ratamente, dalle pompe idromassaggio.

All'accensione dell'impianto il blower & in ogni caso sempre
spento, al pari delle pompe idromassaggio.

» Accendendo il blower, inoltre, si accende anche la pompa di
filtrazione, nel caso non fosse gia accesa (vedi precedente ca-
pitolo “Attivazione pompe idromassaggio).

NOTA: nei modelli dotati di blower, é possibile inserire
& delle cartucce di essenze profumate (aromaterapia) nel-

la tubazione in partenza dai due blower montati sullo

spa-pak (fare riferimento al disegno riportato nel cap. “In-

stallazione e collegamenti idraulici”).

La sostituzione delle cartucce, una volta esauri-

te, va effettuata con i blower spenti.

H CICLO AUTOMATICO SPECIALE

“IDROMASSAGGIO E/O BLOWER”

E stata prevista la possibilita di attivare I'idromassaggio e/o il
blower ad intervalli ciclici regolari, con tempi di funzionamento e
di pausa modificabili a sistema agendo sui parametri “P4=* e
“P5-" (vedi “Impostazione parametri generali di sistema”).

0000

0000

P | valori di funzionamento e pausa desiderati (parametri P4 e
P5), devono esser caricati a sistema tramite il pannello di con-
trollo e con l'impianto in stato di “attesa” (tasto “avvio” spento);
tenere premuto per 1-2 secondi il tasto “lampadina” (6) per
avviare la procedura di “Impostazione dei parametri generali di
sistema’, scorrere i vari parametri con il tasto “set” (9) ed im-
postare i valori desiderati su P4 e Pb tramite i tasti (+) e (-).

P Mettere 'impianto in stato “attivo”, premendo il tasto “avvio”
(3) (si accende il tasto), verificare che il tasto “mano” sia acce-
so e premere poi il tasto “set” (9). Sul display comparira la
scritta “P1.0” (corrispondente alla pompa idromassaggio 1), che
puo essere modificata in “P1.1” con i tasti (+) e (-); ripremen-
do il tasto “set” si visualizzano in sequenza gli altri due parametri
“P2.0” e “BL.0” (pompa idromassaggio 2 e blower), anch’essi
modificabili in “P2.1” e “BL.1”.

P Automaticamente si accendono i dispositivi dove lo “stato” &
stato cambiato da 0 a 1; questi rimangono in moto per il tempo
(in minuti) memorizzato sul parametro P4, poi rimangono spen-
ti per il tempo memorizzato in Pb, si riattivano con durata P4 e
cosl via senza sosta.

Questo ciclo speciale potrebbe essere utile per rendere di-
sponibili le funzioni agli utenti ad intervalli regolari e senza che
questi possano modificarne la durata.

NOTE:

- il valore attribuito al parametro P5 (intervallo di spegnimen-
to) deve essere diverso da O per avere un funzionamento ci-
clico. Con P5=0 viene fatto un solo ciclo, cioé i dispositivi ri-
mangono accesi per il tempo memorizzato in P4 e poi si spen-
gono definitivamente (lo “stato” passa da 1 a 0).

- per disattivare questo ciclo speciale é sufficiente spegnere I'im-
pianto (tramite il tasto “avvio’, o tramite I'interruttore generale); il
ciclo s'interrompe anche nel caso si attivino i pulsanti pneumati-
ci. | valori di P4 e P5 in ogni caso non vengono persi, quindi ri-
portando lo “stato” dei dispositivi (pompe e/o blower) da 0 a 1,
il ciclo riparte con le stesse modalita di prima.

Hl FARO/FARI SUBACQUEI

Solitamente anche il faro viene acceso e spento tramite il pulsante
pneumatico installato nei pressi della minipiscina, ma é possibile atti-
varlo/disattivarlo anche dal pannello di controllo dello spa-pak.

P Con 'impianto in stato “attivo” (tasto “avvio” acceso) e pannello
di controllo abilitato (tasto “mano” acceso), premere il tasto “lam-
padina” (6) per accendere il faro. Ripremere lo stesso tasto per
spegnerlo.
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P Se il tasto “mano” & spento (significa che sono attivi i pulsanti
pneumatici), bisogna tenerlo premuto per circa 3 secondi per at-
tivare il pannello di controllo.

Nei modelli con due fari, il comando di
ne/spegnimento ha effetto su entrambi i fari.

accensio-

Hl GESTIONE DELLE FUNZIONI

TRAMITE “GETTONIERA”

e possibile collegare I'impianto ad una gettoniera a tempo, per rende-
re eventualmente fruibili le funzioni agli utilizzatori a pagamento.

Per questo uso speciale dellimpianto, si prega di contattare
I’Azienda o un Centro Assistenza Jacuzzi autorizzato.

Gestione delle funzioni

tramite i pulsanti pneumatici

| pulsanti pneumatici forniti (che si consiglia d'installare vicino alla
minipiscina, cioé a portata degli utilizzatori) permettono di gestire
le seguenti funzioni:

- Idromassaggio (pompa 1 + pompa 2).
- Blower (se presente nell'impianto).

- Faro/Fari subacquei.

- Riscaldamento dell'acqua.

All'installazione questi pulsanti sono normalmente disabilitati, poi-
ché in fabbrica viene attivato il pannello di controllo.

P Ripremere il pulsante pneumatico per spegnere la pompa cor-
rispondente.

In fabbrica é stato memorizzato un tempo di funzionamento mas-
simo pari a 20 minuti; tale “timeout” @ modificabile da 1 a 99 minu-
ti, ma & anche possibile escluderlo (in questo caso le pompe idro-
massaggio devono essere spente con il pulsante pneumatico,
oppure tramite linterruttore generale, o con il tasto
awvio/spegnimento del pannello di controllo). La modifica del
“timeout” puo essere effettuata solo tramite il pannello di control-
lo, con l'impianto in stato di “attesa comandi” (tasto “avvio” spen-
to) ed agendo sul parametro di sistema P6(-) (vedi
“Impostazione parametri generali di sistema”).

Valori tra 01 e 99 rappresentano il tempo di funzionamento
massimo (in minuti) delle pompe idro, dopodiché si spengono
automaticamente; impostando 0, si elimina il “timeout”.

P Accendendo le pompe idro e/o il blower viene spento I'ozo-
nizzatore (se presente), che rimane disattivato per altri 15 minu-
ti dall'ultimo spegnimento (vedi capitolo “Ozonizzatore”).

Viceversa, quando vengono accese le pompe idro e/o il blower,
se la pompa di filtrazione € spenta, viene attivata automatica-
mente e tenuta accesa per 15 minuti dopo l'ultimo spegnimen-
to (vedi cap. “Filtrazione dell'acqua). L'accensione di pompe, o
blower, segnala la presenza di persone in vasca: da qui la ne-
cessita di filtrare I'acqua per mantenerla pulita.

Virginia XP
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P Per abilitare i pulsanti pneumatici, si deve innanzitutto attiva- Sienna XP

re I'impianto con il tasto “avvio” (3) e poi tenere premuto per
circa 3 secondi il tasto “mano” (2), finché questo si spegne.
Se il tasto “mano” é gia spento, significa che i pulsanti pneu-
matici sono gia stati attivati.

P Quando sono attivi i pulsanti pneumatici, sono disattivati i ta-
sti del pannello di controllo, salvo quelli dedicati alle program-
mazioni/impostazioni, o il tasto di avvio/spegnimento.

B IDROMASSAGGIO

P Premere il pulsante pneumatico “p1”, e/o il pulsante “p2’, per
avviare una delle due pompe idromassaggio, o entrambe (i pul-
santi potrebbero comunque essere stati collegati diversamen-
te in fase d'installazione). Ognuna delle due pompe idromas-
saggio gestisce un certo numero di getti (vedi disegni).
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Alimia XP

B BLOWER

P Premere il pulsante pneumatico “b” per attivare il blower (se
presente nell'impianto): le specifiche bocchette (vedi disegno)
erogheranno bollicine d’aria, immesse in acqua da un compres-
sore montato sullo spa-pak. Ripremere il pulsante pneumatico per
spegnere il blower.

P Al pari dell'idromassaggio, anche il blower ha un tempo mas-
simo di funzionamento, che in fabbrica & stato impostato a 20 mi-
nuti e che viene gestito con lo stesso parametro e stesse mo-
dalita dell'idromassaggio (vedi capitolo precedente); non & quin-
di possibile impostare “timeout” diversi tra idromassaggio e
blower.

P All'accensione del blower viene eventualmente disattivato I'o-
zonizzatore ed attivata la pompa di filtrazione, con le stesse re-
gole descritte nel precedente capitolo “idromassaggio”.

NOTA: nei modelli dotati di blower, & possibile inserire
& delle cartucce di essenze profumate (aromaterapia) nel-

la tubazione in partenza dai due blower montati sullo

spa-pak (fare riferimento al disegno riportato nel cap. “In-

stallazione e collegamenti idraulici”).

La sostituzione delle cartucce, una volta esauri-

te, va effettuata con i blower spenti.

Hl FARO SUBACQUEO

P Premere il pulsante pneumatico “f" per attivare il faro (o la cop-
pia, ove presenti). Premendo nuovamente lo stesso pulsante,
verranno attivate le sequenze di colori previste; per disattivare i/il
faro/i ripremere il pulsante fino a quando le luci non si spegne-
ranno.

Nota: nei modelli con due fari, il comando di accensio-
ne/spegnimento ha effetto su entrambi i fari.

Non é previsto un tempo di “timeout” per il faro.

H RISCALDAMENTO DELLACQUA

P Premere il pulsante pneumatico “rs” per attivare il riscalda-
mento dell'acqua. Ripremerlo per disattivarlo.

P Tramite il pulsante pneumatico non & possibile imposta-
re/modificare la temperatura a cui si desidera portare 'acqua del-
la minipiscina (cid viene fatto tramite il pannello di controllo),
quindi il riscaldatore (o scambiatore) e pompa di ricircolo si ac-
cenderanno solo se la temperatura dell’acqua € inferiore a quel-
la programmata.

P Se sono gia attivi cicli di riscaldamento preimpostati (vedi ca-
pitolo “Modalita di riscaldamento dell'acqua”), I'eventuale pres-
sione sul pulsante pneumatico non avra alcun effetto.

P Quando vengono attivate le pompe idromassaggio e/o il
blower, la pompa di filtrazione & sempre in moto, ma il riscalda-
mento dell’acqua potrebbe essere spento; per capire se il ri-
scaldatore & acceso, o spento, bisogna controllare lo stato del ta-
sto “riscaldamento” (4) del pannello di controllo (con riscal-
datore acceso il led & acceso). Quando ci sono utenti in vasca,
& quindi preferibile preimpostare il riscaldamento dell'acqua tra-
mite il pannello di controllo (vedi parametri “timer”).
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TRATTAMENTO DELLACQUA

L'acqua deve essere “accogliente’, cioé chiara e limpida, pri-
va di quelle sostanze che, accumulandosi, possono creare un
ambiente adatto all'insorgere ed alla proliferazione dei batte-
ri; per questo, oltre ad essere continuamente filtrata, 'acqua
dev'essere trattata chimicamente mediante appositi additivi.

| prodotti per la disinfezione dell'acqua presenti sul mercato
sono molti e variano in termini di costo e di modalita d'uso.

I suggerimenti qui riportati coprono solo 'aspetto generale di
un argomento tanto complesso qual’é il trattamento dell’ac-
qua; se si presentano situazioni o problemi particolari, é op-
portuno rivolgersi a ditte specializzate, che saranno senz’al-
tro in grado di consigliare la soluzione ottimale.

H DISINFETTANTI PER MINIPISCINE E PISCINE

Certi disinfettanti usati nelle grandi piscine, quali tricloro, i-
poclorito di calcio, ipoclorito di sodio, non sono adatti per le
minipiscine.

P Le tavolette di tricloro macchiano stabilmente il metacrilato (con
un contatto diretto prolungato), l'ipoclorito di calcio (normalmente
reperibile in granuli) favorisce la precipitazione del calcare, l'ipo-
clorito di sodio (che & quuido) se versato direttamente sul meta-
crilato lo danneggia in modo permanente.

P | “cloroisocianurati” sono dei derivati cloro-organici pit adat-
ti alle minipiscine; questi prodotti, inoltre, sono particolarmente
adatti se la minipiscina & situata all’esterno, in quanto agiscono
da stabilizzatori ed impediscono alla luce solare di esaurire I'a-
zione del cloro.

» Un altro tipo di disinfettante & il bromo; il bromo ha il vantaggio,
rispetto al cloro, di essere meno irritante, di avere una minor in-
fluenza sul pH e di essere inodore. Inoltre, a differenza del cloro, il
bromo non si dissocia nelle forme “combinato” e “libero”.

P Anche la disinfezione dell'acqua con ossigeno attivo consente
di avere un'acqua pura, chiara e gradevole al contatto di pelle e ca-
pelli. Lossigeno attivo costituisce I'alternativa “delicata” al cloro e
puo sostituirlo come sostanza disinfettante, rivelandosi inoltre ef-
ficace anche contro la formazione delle alghe.

Jacuzzi® propone un kit per il trattamento dell'acqua basato ap-
punto sull'ossigeno attivo, una sostanza che, oltre ai vantag-
gi suddetti, ne presenta uno da non sottovalutare: quando si
svuota la minipiscina, I'acqua puo essere scaricata nell'im-
pianto fognario senza bisogno di costose depurazioni e puo
essere anche utilizzata per innaffiare il giardino.

P L'ossigeno attivo risulta particolarmente indicato nel caso di
impiego non intenso della minipiscina. Comunque, dopo un lun-
go periodo in cui la minipiscina non & stata utilizzata, & consi-
gliabile effettuare un trattamento di super-clorazione, detto an-
che trattamento “shock”, a base di cloro. L'utilizzo dell'ossigeno
attivo non pregiudica questo tipo di operazione, rendendo quin-
di necessario il cloro solamente in questo caso.
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P £ possibile effettuare un trattamento “shock” anche con I'os-
sigeno attivo, pur se, rispetto al cloro, € meno efficace: in que-
sto caso, la quantita suggerita & circa tre volte quella che si u-
sa per il normale trattamento di mantenimento.

P Il kit per il trattamento dell’acqua proposto da Jacuzzi® pre-
vede pastiglie a base di ossigeno attivo e un liquido “attivatore’,
che aumenta 'efficacia del trattamento ed assicura anche un’a-
zione alghicida. Questi prodotti possono essere immessi diret-
tamente nell’acqua della minipiscina, anche se & preferibile in-
trodurre le pastiglie in un dosatore galleggiante (disponibile
presso i rivenditori autorizzati Jacuzzi®).

Per i dosaggi e le modalita d'impiego fare riferimento alle istru-
zioni riportate sulle confezioni.

Hl ELEMENTI CARATTERISTICI E DEFINIZIONI

Prima di procedere alla disinfezione della minipiscina € bene
conoscere quali sono gli elementi caratteristici e come inte-
ragiscono fra loro; & indispensabile stabilire, per mezzo di un
apposito test-kit, quali sono i valori corretti, in modo da piani-
ficare un trattamento ottimale.

Per l'acquisto di un test-kit e relativo impiego, rivolgersi a
tecnici specializzati, o ad un rivenditore di fiducia.

Un'ultima cosa: le quantita degli additivi chimici che ven-
gono usati per il trattamento dell’acqua sono espresse in va-
rie unita di misura; le piti comuni sono “ppm’” (parti per milio-
ne), ‘mg/1" (milligrammi per litro) e “g/m® (grammi per metro
cubo), che sono tutte equivalenti tra loro. Un esempio chiarira
meglio come dosare le varie sostanze.

Poniamo che la minipiscina abbia un contenuto d'acqua
& di 1500 litri e che il livello di cloro debba essere di 2
mg/|; questo significa che ogni litro d’acqua dovrebbe
contenere 2 mg di cloro. Percio, moltiplicando 1500 x
2 si ottiene la quantita totale di disinfettante, ovvero
3000 mg; d’'altronde, tenendo presente che 1000 mg
equivalgono ad 1 g, dividendo 3000 per 1000 si a-
vranno 3 g, e questo significa che per raggiungere un
valore di 2mg/I (o ppm, 0 ancora g/m?) si dovranno ag-
giungere 3 grammi di cloro nella minipiscina.

pH

Questo parametro rappresenta la concentrazione di ioni di i-
drogeno (H *) disciolti nell'acqua e rappresenta I'acidita o I’al-
calinita dell’acqua, misurata su una scala da 0 a 14 (da 0 +
7= zona acida; 7+14= zona alcalina).

P |l valore ideale deve risultare tra 7.2 e 7.4; infatti, se I'acqua
presenta valori superiori, i disinfettanti diventano meno efficaci,
mentre aumenta la formazione di calcare, a discapito della su-
perficie della minipiscina e dei suoi componenti.

P Valori del pH inferiori a 7.2 diminuiscono anch’essi I'efficacia
dei disinfettanti, favoriscono i fenomeni di corrosione dei com-
ponenti metallici della minipiscina e possono causare irritazio-
ne agli occhi e alla pelle.



Il pH si regola mediante appositi additivi, che con-
sentono di innalzare, o abbassare il valore a se-
conda dei casi.

VAN

Alcalinita totale (TA)

Questo parametro rappresenta la quantita di alcune sostanze al-
caline (carbonati, bicarbonati, idrati) presenti nell’acqua.

P Con un basso valore di TA (minore di 80 mg/l) il pH pud
cambiare in modo improwviso, con oscillazioni repentine ed in-
controllabili, rendendo praticamente impossibile mantenere una
buona qualita dell'acqua.

» Un alto valore di TA (maggiore di 150 mg/l), sebbene non
comporti inconvenienti seri, pud contribuire ad intorbidire I'ac-
qua e a creare problemi relativi al pH.

Per aumentare il valore di TA puo essere usato del bi-
& carbonato di sodio, mentre per abbassarlo si consiglia
P’acido secco. Far riferimento alle istruzioni riportate
sulle confezioni per le quantita e le modalita; in caso
di dubbio, rivolgersi ad un rivenditore specializzato.

ATTENZIONE

Qualora il livello di alcalinita diventi eccessivo é op-
portuno scaricare completamente I'impianto, pulire
accuratamente tutte le superfici della minipiscina e
riempire con acqua pulita. Nelle zone dove l'acqua
ha un elevato grado di durezza, si consiglia di in-
stallare un addolcitore a monte della rete idrica, o
di condizionare I'acqua con un anti-incrostante.

A

Durezza dell’acqua

L'acqua viene chiamata “dura” o “dolce” in relazione alla quan-
tita di sali di calcio e di magnesio presenti in soluzione.

P La durezza, che si controlla con appositi kit reperibili in com-
mercio, si esprime in gradi francesi (°fr) o in mg/l di carbona-
to di calcio (CaCOg).

P Le acque dure, ovvero con contenuto di carbonato superiore
a 150 mg/l (>15 °fr), possono produrre depositi di calcare sul-
le pareti della vasca e nelle tubazioni.

Per ovviare a questi inconvenienti & consigliabile I'installazio-
ne di un decalcificatore a resine cationiche (addolcitore), rego-
lando la durezza residua minima a 10 °fr (100 mg/| di CaCOg):
in alternativa, si possono utilizzare appositi prodotti chimici (chia-
mati sequestranti organici o inorganici) che inibiscono la for-
mazione cristallina dei carbonati.

» Nel caso di acque con durezza inferiore a 10 °fr (100 mg/1 di
CaCO03), come pud accadere usufruendo di acquedotti di montagna
o nel caso di particolari zone geologiche, & conveniente, per evitare
fenomeni di corrosione ai componenti metallici della minipiscina, u-
sare dei prodotti idonei a tamponare e neutralizzare I'eccessiva quan-
tita di COg (anidride carbonica) presente.
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H TRATTAMENTI

Superclorazione (o “trattamento schock”)

Appena installata, o dopo lunghi periodi di inattivita, la minipisci-
na deve essere sottoposta al trattamento di superclorazione, o
trattamento schock: questo per disinfettare la vasca in maniera
completa. La frequenza con cui effettuare la superclorazione di-
pende dalla frequenza d’uso della minipiscina; in seguito saranno
sufficienti trattamenti di mantenimento.

P Controllare che i valori del pH, dell’alcalinita totale TA e del-
la durezza dell’acqua siano corretti; in caso contrario, agire
come suggerito nei paragrafi rispettivi,

P Immettere 5+10 mg/l di cloro in granuli a rapida dis-

soluzione nell'acqua della minipiscina (prefiltri della vasca di
compenso).

A

ATTENZIONE

Si consiglia di sciogliere i granuli preventivamente in
un secchiello, od utilizzare un apposito cestello repe-
ribile presso i distributori specializzati. Per I'uso di
queste sostanze seguire scrupolosamente le istruzio-
ni e le raccomandazioni specifiche del Fabbricante.

| 2 Impostare il ciclo di filtrazione in modalita “continuo” (vedi
capitolo rispettivo) e lasciarlo in funzione finché il livello residuo
del cloro libero nell'acqua ridiscende ai livelli normali (2+3 mg/1);
normalmente cid avviene dopo alcune ore (si consiglia di la-
sciare comunque in funzione l'impianto di filtrazione per al-
meno mezza giornata).

A

ATTENZIONE

NON usare la minipiscina fino a che il livello di
cloro libero non é sceso ai livelli normali (2+3
mg/I). Durante la superclorazione non usare la co-
pertura termica, per non favorire I’aggressione
delle parti metalliche (accessori cromati, ecc.).
Alti valori di cloro o bromo (> 10 mg/I) potrebbe-
ro non essere rilevati dai reagenti del test kit men-
tre, in realta, la quantita é eccessiva.

Qualora siano stati immessi disinfettanti in quan-
tita superiori ai 10 mg/I, 'operatore deve proibire,
sotto la sua responsabilita, I'uso della minipiscina.
I dosaggi e le modalita d’uso devono essere de-
mandati a personale specializzato.

Clorazione normale (o di mantenimento)

Per garantirne la qualita ed evitare possibili degradi, I'acqua
deve essere trattata, o condizionata chimicamente.

Il livello dell’acqua, inoltre, deve essere mantenuto costante,
per garantire il corretto funzionamento dell'impianto.

P Controllare che i valori del pH, dell'alcalinita totale TA e del-
la durezza dell’acqua siano corretti; in caso contrario, agire
come suggerito nei paragrafi rispettivi.



P Aggiungere cloro stabilizzato a lenta dissoluzione nel-
I'acqua della minipiscina.

A

ATTENZIONE

Si consiglia di sciogliere i granuli preventivamente
in un secchiello, od utilizzare un apposito cestello
reperibile presso i distributori specializzati. Per I'u-
so di queste sostanze devono essere scrupolosa-
mente seguite le istruzioni e le raccomandazioni
specifiche del Fabbricante.

» Quando il cloro viene introdotto nell'acqua, una parte di esso
si consuma a contatto con le impurita, una parte (cloro com-
binato) si combina con le sostanze azotate formando le clo-
roammine e una parte, infine, rimane disponibile per la disin-
fezione: questo & il cosiddetto cloro libero, che dovrebbe es-
sere presente in quantita di 2+3 mg/Il.

P Impostare i cicli di filtrazione dell'acqua in funzione dell'uso
che s'intende fare della minipiscina.

Non lasciare che il livello di cloro libero scenda al di sotto
del valore consigliato (2+3 mg/l).

» Dopo ogni idromassaggio, o almeno ogni giorno, & buona
norma effettuare un controllo chimico del pH e della quantita di
cloro presente nell’acqua, come nelle piscine.

NOTE

- se il livello di cloroammine (cloro combinato con sostanze or-
ganiche azotate) diventa elevato, pud provocare la cosiddetta
“puzza di cloro’; oltre che effetti irritanti per gli occhi e le mu-
cose. In questo caso € opportuno eseguire una superclorazione
(trattamento schock).

- nel caso fosse installato un ozonizzatore, &€ da tener pre-
sente che ['ozono, introdotto dal fondo e miscelato con ['ac-
qua, contribuisce a disinfettare e purificare la stessa.

L'uso del generatore d'ozono riduce normalmente il fabbi-
sogno e il costo degli additivi chimici per il trattamento del-
l'acqua.

Il SVUOTAMENTO DELLA VASCA

Periodicamente la minipiscina deve essere svuotata, in modo
da assicurare un ricambio d'acqua e procedere eventualmen-
te ad una pulizia della vasca. Questa operazione dipende da
molti fattori: frequenza d’uso della minipiscina, qualita del-
l'acqua, numero di utilizzatori, tipologia delle sostanze inqui-
nanti introdotte nell’acqua, ecc. Se la minipiscina viene utiliz-
zata a livello familiare, puo essere mantenuta una buona qua-
lita dell'acqua per diverse settimane, mentre con un uso pit
intenso, pud diventare necessario il ricambio dell’acqua anche
pit volte alla settimana.
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ATTENZIONE

Prima di procedere allo svuotamento, assicurarsi che
i valori degli additivi chimici ppresenti nell’lacqua non
risultino essere al di fuori di quelli consentiti.

Nel dubbio, contattare le Autorita locali.

NON SCARICARE PACQUA IN UNA FOSSA SETTICA.

Hl MESSA A RIPOSO INVERNALE

P In zone dove le temperature invernali scendono frequente-
mente sotto i 0° C, durante il periodo in cui la minipiscina non
viene usata, si consiglia di svuotare totalmente I'impianto (mini-
piscina, vasca di compenso, tubazioni, filtro). In queste situazio-
ni saranno state anche previste delle valvole per il drenaggio to-
tale delle tubazioni che collegano: minipiscina, vasca di com-
penso e spa-pak (¢ 1a, 1b, 1c - part.31).

P In zone dove le temperature scendono solo occasionalmen-
te sotto i O °C, la minipiscina pud anche essere tenuta in fun-
zione, poiché dotata di una “protezione antigelo” che garantisce
il mantenimento di una temperatura minima dell'acqua (vedere
cap. “Modalita di riscaldamento dell’acqua” - paragrago “Man-
tenimento di una temperatura minima dell’acqua”).

B ALTRI TRATTAMENTI
RELATIVI AL MANTENIMENTO DELLACQUA

» Trattamento anti alghe
Da farsi ad ogni inizio stagione (e periodicamente) usando un
prodotto specifico; si consiglia di rivolgersi ad un centro di as-
sistenza o ad un rivenditore specializzato per quanto riguarda la
quantita e le modalita d'uso.

» Trattamento di flocculazione

Questo trattamento serve ad eliminare eventuali particelle mi-
croscopiche che potrebbero rendere I'acqua torbida; é un trat-
tamento comunque sconsigliato nelle minipiscine, in quanto le
sostanze impiegate possono intasare il filtro e ridurne ['effi-
cienza.

» Formazione di schiuma

Esistono prodotti per ridurre la formazione di schiuma nell'acqua,
normalmente provocata dalla presenza di saponi, oli solari e al-
tre sostanze. L'interazione di queste sostanze con I'acqua cal-
da, in particolare con un alto livello del pH (alto contenuto al-
calino) causa la formazione della schiuma.

» Velo d'olio o acqua torbida

Queste situazioni sono spesso dovute ad una filtrazione insuf-
ficiente dell’acqua, ma sono anche favorite dalla presenza di o-
lii solari, lozioni e cosmetici. Si possono aggiungere dei floccu-
lanti per far coagulare le particelle inquinanti in globuli abba-
stanza grandi da essere trattenuti dal sistema filtrante; questi
globuli, pero, possono intasare il filtro. L'aggiunta di flocculanti,
quindi, rende I'acqua pil limpida, ma puo accelerare 'esigenza
del cambio della sabbia nel filtro.



. MANUTENZIONE

H ISTRUZIONI GENERALI

P Tenere la minipiscina sempre coperta (quando non viene u-
sata): in questo modo, oltre ad impedire che I'acqua si sporchi,
si evitano perdite di calore ed evaporazione.

A

P Se la minipiscina viene installata all'interno, il livello di umi-
dita che si crea nelllambiente pud diventare molto elevato, no-
nostante l'uso della copertura (in assenza d'uso). In queste si-
tuazioni, si raccomanda di prevedere un sistema di ventilazione
che assicuri un livello di umidita relativa ottimale.

ATTENZIONE

La copertura non é concepita per sostenere pesi.
Non sedersi, camminare o sdraiarsi sulla coper-
tura e non depositarvi oggetti.

P La superficie della vasca & brillante, levigata, resistente e
duratura: con una corretta manutenzione, cura e pulizia, le sue
caratteristiche rimarranno inalterate nel tempo. Per la pulizia
della vasca e delle bocchette usare un panno morbido e deter-
genti liquidi, neutri, esenti da abrasivi e da ammoniaca.

P Le macchie pil resistenti possono essere rimosse con diluenti
compatibili con la natura del prodotto che ha provocato la mac-
chia (acetone o diluenti opportuni). In questi casi perd bisogna
agire con molta attenzione, asciugando con un panno morbido
il diluente immediatamente dopo aver tolto la macchia, per evi-
tare che lo stesso aggredisca la superficie della vasca.

P Per ristabilire la lucentezza iniziale della minipiscina, usare po-
lish per carrozzeria. Anche eventuali macchie di nicotina (siga-
rette) possono essere eliminate con ovatta e polish.

P Per la pulizia delle bocchette di aspirazione & necessario to-
gliere il coperchio e il suo o-ring (1), servendosi di un cacciavi-
te, svitare il filtro interno (2, presente solo sullo scarico di fon-
do), usando la chiave conica (3), pulire bene le parti e rimuove-
re eventuali residui.
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NOTE

- la pulizia delle bocchette deve essere effettuata a vasca vuo-
ta. Ricordarsi di rimontare tutte le parti prima di riempire nuo-
vamente la minipiscina.

- le griglie delle bocchette d'aspirazione devono essere
controllate almeno una volta la settimana.

P In caso di lunghi periodi di inutilizzo & consigliabile vuotare
totalmente limpianto (fare riferimento anche al cap. “Svuota-
mento della vasca - messa a riposo invernale”). Gli svuotamenti
periodici, durante I'uso normale, variano in funzione della fre-
quenza d'uso, degli agenti inquinanti, del tipo di installazione.
Anche con un uso modesto si consiglia di sostituire I'acqua al-
meno una volta al mese, per garantirne la qualita.

P | cestelli dei prefiltri della vasca di compenso devono esse-
re puliti almeno una volta alla settimana, o anche pil spesso se
I'uso della minipiscina & frequente.

Periodicamente dovra essere controllato anche il prefiltro posto
all'ingresso della pompa di filtraggio.

ATTENZIONE

Non effettuare mai la pulizia dei filtri con le pom-
pe in moto. Spegnere prima l’interruttore generale.
Spegnere sempre l'interruttore generale quando la
minipiscina é vuota.

P Non esistono controindicazioni per I'uso di essenze profu-
mate, olii essenziali, sali del Mar Morto, cloruro di sodio (sale da
cucina), ecc.

Hl MANUTENZIONE DEL FILTRO

P> Per la pulizia del filtro a sabbia quarzifera sara necessario e-
seguire periodicamente I'operazione di controlavaggio sulla ba-
se delle indicazioni fornite dal manometro posto sulla valvola
selettrice. Si dovra cioé prendere nota della pressione indicata
dal manometro in fase di avvio dell'impianto, oppure al termine
di un periodico controlavaggio (tale valore varia in funzione del
tipo di impianto e della lunghezza delle tubazioni del sistema,
e normalmente é inferiore ad 1 atm); quando questo valore au-
menta di 0,2 atm max, rispetto a quello iniziale, deve essere ef-
fettuato il controlavaggio del filtro.

P> Per eseguire il controlavaggio bisogna fermare tutte le pom-
pe, posizionare la valvola selettrice sulla posizione (2) e poi a-
zionare la pompa di filtraggio.

Si deve inoltre chiudere la valvola della linea di aspirazione dal-
la vasca di compenso (¢ 1a,1b, 0 1c - part.30) ed aprire to-
talmente la valvola montata sulla linea di aspirazione dalla mini-
piscina (¢Z 1a, 1b, o 1c - part.30).

» Dopo alcuni minuti, ma comunque quando l'acqua di scarico
sara pulita (cio & visibile attraverso il bicchierino trasparente
montato sulla valvola selettrice), riempire nuovamente la vasca
e ripristinare le condizioni iniziali (filtro in posizione “17, valvo-
le a sfera e interruttori nelle normali condizioni di lavoro).



P La sabbia contenuta nel filtro deve essere cambiata quando
la filtrazione dell'acqua non & piu ottimale. Un chiaro segnale vie-
ne dato dalla necessita di aumentare la frequenza dei controla-
vaggi del filtro ed il degrado della sabbia & imputabile princi-
palmente all'elevato grado di durezza dell'acqua, ma anche a
certe sostanze inquinanti che possono favorire Iincollaggio del
materiale filtrante.

NOTA: a titolo indicativo, il ricambio della sabbia puo render-
si necessario ogni 3-4 anni, con un uso della minipiscina a li-
vello “familiare” ed un grado di durezza dell’acqua pari a 20
°fr circa.

CONDIZIONI DI FUNZIONAMENTO ANOMALO
SEGNALAZIONE DI ALLARMI

La presenza di un allarme viene segnalata sul display, il quale
riporta il codice relativo al tipo di segnalazione, e dal tasto “set”
che s'illumina.

Nel caso di allarmi contemporanei, verra visualizzato per pri-
mo quello con codice numerico piti basso; premendo il tasto
“set” viene interrotta la segnalazione e, se presente, si passa
alla visualizzazione dell’allarme successivo.

Se la condizione d’allarme permane, continuera ad essere
visualizzato il codice rispettivo.

Gli allarmi sono di due tipi, cioé “autoripristinabili” e “non autori-
pristinabili”.

- Se l'allarme ¢é autoripristinabile, nel momento in cui vengono
eliminate le cause dell’allarme, Iimpianto riparte da solo (I'allar-
me restera comunque visualizzato fino alla pressione del tasto
“set”).

La presenza di un puntino luminoso sul display in corrisponden-
za dell’ultima cifra indica che l'allarme é autoripristinabile.

- Se l'allarme é del tipo non autoripristinabile, dopo averne
eliminato le cause € comunque necessario un intervento manua-
le per riavviare I'impianto.

» Motivo dell’allarme
- possibile soluzione

» “EO01’ Livello di sicurezza della vasca di compenso (allarme
autoripristinabile)

Si verifica quando la condizione di mancanza d’acqua nella
vasca di compenso permane per almeno 6 secondi; non € pos-
sibile attivare alcuna funzione.

- Ripristinare il corretto livello d'acqua nella vasca di compenso.

» “E02" Livello di sicurezza pompa filtrazione (allarme autori-
pristinabile)

Si verifica quando il sensore situato sulla tubazione pompa-filtro
rileva una mancanza d'acqua per almeno 6 secondi; non é pos-
sibile attivare alcuna funzione.

- Controllare la funzionalita del sensore o ripristinare il corretto livel-
lo d'acqua.
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P “E03” Contattore e protezione termica pompa filtrazione (al-
larme non autoripristinabile)

Probabile intervento della protezione termica della pompa di fil-
trazione; non é possibile attivare alcuna funzione.

- Lasciare raffreddare il motore e provare a riavviare la pompa; se
cio non accade, contattare un Centro Assistenza autorizzato
Jacuzzi®.

P “E04" Temperatura dell'acqua troppo alta (allarme autoripri-
stinabile) NON ENTRARE IN ACQUA

La temperatura dell'acqua in vasca ha raggiunto o superato i 42
°C; non é possibile attivare alcuna funzione.

- Se & presente, togliere la copertura dalla minipiscina. Se I'ecces-
sivo aumento di temperatura & dovuto allirraggiamento solare,
aggiungere acqua fredda nella minipiscina.

Quando la temperatura & scesa sotto i 42 °C la minipiscina dovreb-
be attivarsi automaticamente; se cid non accade, togliere corrente
e contattare un Centro Assistenza autorizzato Jacuzzi®.

P “E05” Sonda temperatura malfunzionante (allarme autori-
pristinabile) NON ENTRARE IN ACQUA

Non é possibile attivare alcuna funzione.

- Controllare la funzionalita della sonda di temperatura, o sostituir-
la.

P> “E06” Intervento del termostato di sicurezza (allarme auto-
ripristinabile; presente solo sui modelli con riscaldatore elet-
trico).

Non é possibile attivare il riscaldatore elettrico.

- |l riscaldatore elettrico & stato disattivato causa surriscaldamento;
questo potrebbe essere dovuto ad un flusso d’acqua irregolare. Se
dopo aver riattivato il termostato di sicurezza, questo interviene
nuovamente, togliere corrente e contattare un Centro Assistenza
autorizzato Jacuzzi.

> “E07’, “E08" Contattori riscaldatore malfunzionanti (allarme
non autoripristinabile; presente solo sui modelli con riscalda-
tore elettrico).

Non é possibile attivare il riscaldatore elettrico.

- Per motivi di sicurezza, il riscaldatore elettrico viene alimentato
tramite due contattori collegati in serie; se uno dei due contattori
rimane incollato, compare il messaggio d'errore e si deve sostituire
il contattore difettoso.

» “E09" Tempo massimo caricamento acqua - elettrovalvola
vasca di compenso (allarme non autoripristinabile)

E stato raggiunto il tempo massimo d’apertura dell’elettrovalvola
di carico della vasca di compenso, memorizzato nel parametro di
sistema “P8’".

- Non & stato raggiunto il livello operativo nella vasca di compenso
e limpianto & stato bloccato. Controllare che il sensore di livello
operativo funzioni correttamente; verificare altresi che non sia stato
dimenticato aperto lo scarico, o che il tempo d'apertura memorizza-
to in “P8" non sia troppo basso.

P “E10’ Livelli d’acqua non compatibili - vasca di compenso (al-
larme autoripristinabile)

Si verifica quando un sensore di livello nella vasca di compenso
rileva la presenza d'acqua ed uno sottostante invece no; non
viene caricata l'acqua nella vasca di compenso.



- Controllare la funzionalita dei sensori di livello ed eventualmente
sostituire quello difettoso.

» “‘E11” Livello d'acqua insufficiente nella vasca di compenso
(allarme autoripristinabile)

Si verifica quando si attivano le funzioni prima di aver raggiunto
il livello minimo nella vasca di compenso (o quando, durante il
funzionamento, il livello é sceso sotto quello di sicurezza).

- Controllare che l'elettrovalvola di carico sia aperta, ed aspettare
che sia raggiunto il livello minimo d'acqua nella vasca di compenso.

AVVERTENZE

» Non effettuare mai la pulizia del filtro, dei prefiltri
della vasca di compenso e di quello della pompa di fil-
trazione con le pompe in moto.

Prima, spegnere sempre l'interruttore generale.

» Non avviare mai la pompa ed il riscaldatore se il livello
d’acqua in vasca non supera quello delle bocchette i-
dromassaggio piu alte.

» Verificare periodicamente, tramite il pulsante TEST,
I’efficienza dell’interruttore differenziale installato a
monte della minipiscina.

» Spegnere sempre l'interruttore generale quando la
minipiscina é vuota (messa a riposo invernale, ecc.).

30



. INSTALLATION

The operations described in this manual must
only be performed by qualified specialist per-
sonnel.

SET UP
FOR INSTALLATION

Refer to the pre-installation information enclosed with the
product for work to be done in preparation for installation of
the product. Also refer to the following:

P Check that the following connections have been provided

(& 1a, 1b, 1¢):

- connection to the plumbing network and to the ground drainage
points;

- plumbing connection between the spa, the spa-pak and the
compensation tank;

- installation of a water softener (upstream from the spa) if the
water is very hard.

- connection of pneumatic push buttons and spotlight (also re-
fer to the chapter on connections and electrical safety);

- electrical connections between the compensation tank and
the electrical box of the (also refer to the chapter on connec-
tions and electrical safety);

- connection of the electrical box installed on the spa-pak with the
electrical system of the building. The main disconnecting switch is
to be placed in a safe location that is accessible to users (also re-
fer to the chapter on connections and electrical safety);

» For outdoor installation, it is advisable to drain the ducts
for the plumbing lines, or for the electrical cables, as well as any
inspection corridors, to prevent water accumulation. In cold ar-
eas, to prevent damage from freezing, provide valves for total
drainage of the pipes for connection to the spa-pak, to be placed
at their lowest point (¢Z 1a, 1b, 1c - detail 31).

P For indoor installation, it is necessary to remember that
water evaporation from the spa (especially where high temper-
atures are involved) can cause very high levels of humidity. Nat-
ural or forced ventilation helps to maintain personal comfort and
reduce damage to the building.

Jacuzzi Europe refuses all responsibility for any damage caused
by excessive humidity.

Consult a specialist for indoor installation.

NOTE: pipes and ball valves in PVC (with a suitable diameter
for the pipes) for the connection of the tub to the spa-pak and
to the compensation tank are not supplied by Jacuzzi Europe
S.pA., since the quantity depends on the type of installation.
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INSTRUCTIONS FOR INSTALLATION

VAN

Bl GENERAL NOTICES

Please carefully read all the instructions before
proceeding with installation.

The spas are carefully packed in wood crates that ensure
protection during transport. Jacuzzi shall not be held liable
for damage incurred during transport or intermediate storage.

As soon as you receive the spa, it is therefore important to
check that the packaging is in perfect condition and if not, im-
mediately notify the forwarding agent.

P Remove the spa from its packaging. During all subsequent
handling and positioning, hold it only by the edges and NEVER
by the plumbing pipes.

The spa is quite heavy. Therefore it is advisable to carry out
movement with suitable equipment and due care. Always use
protective gloves.

P Carefully inspect the spa before proceeding with installation,
checking the correct position of the couplings, pipes and clamps
(check that they are not loose).

P The installer must select pipes of a suitable diameter and lim-
it curves as much as possible (using PVC flexible pipes as nec-
essary) to minimize pressure drops. It is also advisable to install
a suitable number of PVC ball valves (¢& 1a, 1b, 1c) to make
maintenance easier, without having to drain the spa (see dis-
assembly of filter, pumps, replacement of system connection
pipes, etc.).

H POSITIONING THE SPA
P Set the tub on a surface that will support its weight:

(& 2a, 2b, 2¢) The frame of the spa is equipped with ad-
justable metallic feet which are positioned to allow height ad-
justment and levelling of the tub.

NOTE: all of the feet must rest on the floor and be attached
to it.

(¢ 3a, 3b, 3c - det. A/B) The spa also has supports that
can be placed on the edges of the overflow channel and which
are able to support the additional load on the edge of the tub
when people are getting in and out. These supports must be
placed during installation.

& Because of the large amount of water contained,
itis indispensable to install these supports, with-
out which the tub could be irreparably damaged.



Il INSTALLATION AND HYDRAULIC CONNECTION OF
THE SPA-PAK AND OF THE COMPENSATION TANK
Housing in the location most suitable for the system manag-
er must be performed following the pre-installation instruc-
tions enclosed with the product. The following are the com-
ponents and connections required to create the system (refer
to ¢&Z 1a, 1b or 1c¢).

Spa and hosing

1 overflow channel with grille

2 pneumatic push buttons

2a box for connection of pneumatic buttons
3 low-point drain with gate valve

4a1(+4a2) to the compensation tank (overflow lines)
4b1(+4b2) to the compensation tank (overflow lines)
4c1/4¢2 from the overflow channel (overflow lines)

5 hydromassage pump suction lines

6 hydromassage pump delivery lines

7 filtering suction line

8 suction line from the compensation tank

9 filtering return line

10 blower line

11 connections to the water system

12 perimeter metal supports

Spa-pak

13 electrical box

14 optional - 14b: heater (12 kW) or 14a: heat exchang-
er (40,000 Kcal/h)

15 hydromassage pumps (2 + 2 Hp)

16 filtering pump (0.75 Hp)

17 blower (optional on Alimia and Sienna Experience)

18 quartz sand filter

19 safety level switch

20 temperature sensor

Compensation tank

21 water loading/filling solenoid valve (3/4")
22 level switches

23 check valve

24 gate valve (for emptying)

25 pre-filters

26 overflow

27,28 ground drainage points

29 gate valves (for system maintenance)

30 gate valves (for suction balancing)

31 pipe draining (areas at risk from ice)

P Connect the low-point drain of the spa (equipped with PVC
ball valve) to the ground drainage point. During installation, it will
also be necessary to perform an inspection before connection
to the main drainage pipe.

NOTE: /f the valve attached to the low-point drain is not easily
accessible, we recommend that you install one near the
drainage point.
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P Connect the pipes of the overflow channel to the compen-
sation tank. Make sure they are positioned with an inclination that
is sufficient for water runoff (without creating siphons). Avoid
curves as much as possible.

P Connect the overflow of the compensation tank to the gen-
eral drainage system.

Itis indispensable for the overflow of the compensation
tank to be lower than the overflow channel. This ensures
operation of the system, since excess water in the spa
flow into the compensation tank by gravity.

P Connect the solenoid valve for filling of the compensation
tank (374" attachment) to the water mains, installing upstream a
safety gate valve.

P Connect the suction pipe from the bottom of the tub (3) to the
suction pipe of the compensation tank, providing both of them
with a PVC ball valve, which must be placed where it is accessi-
ble to the system manager).

NOTE: to ensure rapid refilling of the water in the spa, the ball
valve on the suction line of the compensation tank must be left
completely open, while the valve on the suction line of the s-
pa must be open only partially.

P Connect the two pipes (7) and (8) to the pre-filter of the fil-
tering pump, placing between them a PVC ball valve.

P Connect the return pipe of the filtered water to the connec-
tion on the outlet of the filter, providing it with PVC ball valve(s)
(if the system is equipped with an electric heater or a heat ex-
changer, the connection will be installed at its outlet).
NOTE: before making any plumbing connection to the filter, fill
it with the provided quartz sand (refer to relative chapter).

P If required, install the ozonator (optional) as indicated in g
4 (all components are included):

- glue to the T fittings (a) the reductions (b) and the pipe holder (c).

- on the fitting that will be connected to the heater, also glue the
section of pipe (e).

- cut a portion of the pipe coming from the filter valve, in order to
glue in its place the T fitting (a) indicated.

- glue the other T fitting to the spa filtered water return pipe.
Then connect it to the heater using the rubber sleeve (d) and the
metallic clamps.

- fasten the two sections of pipe (f) to the Venturi fitting (g) and
to the pipe holders (c) with metallic clamps.

NOTE: connect the Venturi fitting so that the direction of instal-
lation indicated by the arrow is as shown in the figure (detail X).

- attach the ozonator to the frame of the spa-pak, as shown.

- attach a section of the small plastic tube to the ozonator (de-
tail Z) and to the non-return valve (v), winding the small plastic



tube on itself as shown so as to create a safety siphon if there
is a failure of the safety valve.

Then connect the valve to the Venturi fitting using another sec-
tion. Secure all using plastic clamps.

NOTE: pay attention to the direction of installation of the valve,
as shown in the figure.

- make the electrical connection, running the cable (h) through
the indicated cable clamp and connecting it to the respective ter-
minals (refer to enclosed electrical diagrams).

P Connect the attachment left free on the selector valve to the
provided ground drainage point, using PVC pipes.

NOTE: before making any plumbing connection to the filter, fill
it with the provided quartz sand (refer to relative chapter).

» Connect the two pipes for suction-hydromassage to the cor-
responding pumps, equipping them with PVC ball valves.

» Connect the other two pipes for return to the hydromassage
nozzles to the corresponding pumps, equipping them with PVC
ball valves.

P If required, connect the blowers (optional on some models)
to the spa, making sure to create a siphon (detail B), about 15
cm high with respect to the spa, and as near to it as possible (¢&
1a, 1b, 1c - 2a, 2b, 2c).

The siphon is obligatory and is necessary in order
to prevent the water from entering the pipes of the
blower and coming into contact with the electrical-
ly live parts, in the event of failure of the non-return
valve, installed in the factor on the minipool side.

VAN

P If the blower is to be used for the aroma therapy treatment,
insert the perfume cartridge in the blower connection pipe as
shown. Once this cartridge is finished, it can be replaced by
simply unscrewing the plug and replacing it with a new one (car-
tridges are available from authorised dealers and technical serv-
ice centres).
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Hl SAND FILTER AND SELECTOR VALVE

This is a quartz sand filter, composed of a very sturdy ther-
moplastic container, an internal distribution system in anti-cor-
rosive material and a manual selector valve with 7 positions
(6 operating and 1 standby).

Filling sand

During the installation phase, before filling the system with water,
the filter must be filled with the provided sand. The suggested
amount is indicated on the sticker on the outside of the filter).
This is done as follows:

» Disconnect the pipes from the filtering pump and from the
heater (heat exchanger, if installed) and remove the selector
valve. Then cover the opening of the pipe with the flange (in-
cluded) and pour the quartz sand into the container.

Pour the sand in slowly, distributing it evenly around the pipe.
Make sure that the pipe does not come out of its housing.

When you have finished, remove the flange and keep it for the
next time you need to replace the sand. Clean any residues from
the edge of the container.

P Put the selector valve back in place. Re-connect the pipes which
were previously removed and then make the connections to the
ground drainage point (also connect the total drainage valve of
the filter, located at the bottom of it, as shown in the figure).




Functions

The filter traps almost all impurities and sediments that get in-
to the spa during use.

The following functions can be obtained by means of the han-
dle of the selector valve:

P Standby position (0): used only when the spa is not in use
and facilitates total drainage of water from the filter.

P Filtering (1): this is position for normal use, where the water
from the spa is pushed by the pump through the filtering mate-
rial, is recovered by the lower filtering elements of the internal
distribution system, goes back up through the return attach-
ment, and then returns to the spa through the nozzles.

N

P Backwash (2): the water is driven by the pump and is carried
in the opposite direction as in filtering, in order to clean the fil-
ter. In this case, the water enters the filter through the central
tube, exits from the lower filtering elements of the internal dis-
tribution system, goes up through the filtering material and then
exits from the attachment to which the drain pipe is connected,
carrying with it the deposit trapped by the filtering mass during
filtering.
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P Discharge during filtering (3): in this position the water is
discharged into the ground drainage point after filtering. The
purpose is to eliminate the first filtered water and the position
can be used to clean the sand in the filter (during system s-
tart-up, immediately after filling the filter with sand, or after
changing it).

» Drain (4): this position bypasses the selector valve. It is used
for draining water from the spa (periodic emptying) with the aid
of the filtering pump. The water exits the attachment connect-
ed to the drain.

P Circulation (5): this is another position that bypasses the s-
elector valve. It can be sued to increase circulation speed and
hence the power of the jets at the nozzles in the tub. It is ad-
visable to use this position only for short periods, since the wa-
ter is not filtered.

» Closed (6): this position makes it possible to check for any
leaks in the pipes that go from the pump to the filter (not to be
used; required if the filter is used on systems with long pipes).

NOTE: the lever of the filter (mounted on the spa-pak) must
be left in the filtering position (1) during use of the spa. Any
change in the operation of the selector valve of the filter must
be made with the filtering pump off, to prevent the risk of dam-
age.

A

Always move the selector valve when the pump
is stopped to prevent pressure overloads.

ELECTRIC CONNECTIONS AND SAFETY

The spas of the Experience range are supplied only in the tri-
phase version (without water heating system, with electric
heater, or with heat exchanger).

P The spa is provided separate from the control assembly (s-
pa-pak), which includes all electro-mechanical devices.

The compensation tank, which ensures maintenance of the cor-
rect water level in the spa, must be connected to the spa-pak
during installation. Also the spotlight and the pneumatic push
buttons (which may be installed near the spa) must be con-
nected to the spa-pak.

NOTE: the spa-pak, including the electrical box, must be
housed in a closed, ventilated room that can be accessed on-
ly using a key or tools, and not by children or unskilled per-
sons. Access must also be guaranteed to the various devices
for proper use of the spa (setting of heating temperature, fil-
ter backwash) and/or for special maintenance.

Access to the aforementioned room is limited to qualified, au-
thorized personnel (system operator, maintenance technicians)
who are responsible for keeping the keys so as to prevent ac-
cess by unauthorized persons.



Il GENERAL NOTICES

It is the responsibility of the installer to choose wires with a
nominal section that is adequate for the current input of the s-
pa, including any accessories (see pre-installation informa-
tion provided with the product).

The cable path, choice of materials and most suitable in-
stallation solutions are left to the professional knowledge and
experience of the installer; it is his responsibility to guarantee
and certify the installation. Also refer to ¢ 5 and to the en-
closed electrical diagrams.

P Five wires are required (three phases + neutral + earth) for
the 380-415 V versions, or four wires (3 phases + earth) for the
220-240 V versions.

The wire sections must take account not only the system's in-
put but also the cable path and the distances, the chosen pro-
tection systems and the specific regulations for fixed electrical
systems.

Terminals inside the electric wiring box are suitable for con-
necting leads to the following maximum sections:

380-415 V 3N~: up to 10 mm?,
220-240 V 3~: up to 16 mm?=.

P To ensure the degree of protection against water as set forth
by standards, the electrical box includes a sheath passage meas-
uring 1”7 1/4 x @ 32 mm instead of a cable clamp to facilitate
connection to the electrical mains, regardless of the cross-sec-
tion of the wires used.

The installer must use a sheath with adequate characteristics
and a cross-section compatible with the sheath passage in-
stalled in the factory. He must also use watertight fittings at
joining points, and he must comply with specific systems engi-
neering standards. /t is mandatory to comply with this instruc-
tion. Any other procedure is prohibited.

P The installer must connect the phase wires to the appropri-
ate terminals, and the neutral wire to the specific terminal N. He
must connect the earth wire to the terminal identified by the
symbol +, using care to avoid damaging the components in the
electrical box.

When installation is complete, the sheath passage must be
checked to see if it is watertight, and the cover of the electrical
box must be hermetically closed.

Make sure the three phase wires are connected
properly. Check that the pumps turn in the direc-
tion indicated by the arrow on the flange of the

pump.

Il CONNECTION OF SPOTLIGHTS WITH THE SPA-PAK
During the installation phase, it is necessary to connect the wa-
tertight box (¢ 17, detail L) located under the tub (already
connected in the factory with the spotlight(s)) and the two ter-
minals located in the electrical box on the spa-pak.

» (& 5) For connection of the spotlight box with the elec-
trical box, there are two M16 cable clamps (one on the spotlight
box and one on the electrical box).
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» (¢&Z 6) The connection of the electrical box to the spa-pak
(terminal block M6 on the electrical card) must be made with
a normalized cable 2x1.5 mm? which the installer must adequate-
ly protect in the section that goes from the spa to the spa-pak.

Once the connections have been made, the installer must
check that the cable clamps are watertight, and then hermet-
ically close the watertight box located under the tub and the
cover of the electrical box.

Il CONNECTION OF COMPENSATION TANK

WITH SPA-PAK

The compensation tank has three level switches and a sole-
noid valve of 3/4" (for topping off water), already wired in a
watertight box (¢ 7, detail F).

The devices are connected as follows:

EVC filling solenoid valve

L sic safety level switch

L min minimum level float switch
L maxmaximum level float switch

» (& 5) For connection of the devices with the electrical box
on the spa-pak, there are two sheath passage fittings measur-
ing 1/2”x @16 mm (one on the box fixed on the compensa-
tion tank and one on the electrical box).

» (¢ 6) The connection to the electrical box of the spa-pak
(terminal block M4 for the level switches; terminal block
MS5 for the solenoid valve) is to be made with eight normal-
ized wires with a minimum cross-section of 2x1.5 mm?, which
the installer must protect with a section that is adequate for the
existing sheath passage fittings.

Once the connections have been made, using care to comply
with the numbering of the two respective terminal blocks, the
installer must check that the sheath passage and the sheath
are watertight, and then hermetically close the watertight box
of the compensation tank and the cover of the electrical box.

H CONNECTION OF PNEUMATIC PUSH BUTTONS
WITH THE SPA-PAK

To activate some of the functions from the tub (hydromassage, fan,
blower, water heater), the pneumatic push buttons must be installed,
obviously as close as possible to the spa so that they can be ac-
cessed by the person using the spa. It must however be possible to
inspect the push buttons in the location where they are installed.

P First of all, the pneumatic push buttons must be connected
to the corresponding junction box (¢ 7, detail G), using the
small plastic tubes provided.

NOTE: the box can be installed under the spa, or outside it
but not more than 2.5 metres from the push buttons.

(& 5) For connection of the push button box with the electri-
cal box on the spa-pak, there are two M16 cable clamps (one
on the push-button box and the other on the electrical box).



P (& 6) The connection of the electrical box to the spa-pak
(terminal block M8 on the electrical card) must be made
with a normalized cable 6x0.75 mm? which the installer must
adequately protect in the section that goes from the push but-
ton box to the spa-pak.

Make sure to match the connections on the terminal block
with those on the terminal block on the electronic card , es-
pecially the connection of the common wire C.

In addition, the installer must check that the cable clamps are
watertight, and then hermetically close the watertight box con-
nected to the pneumatic push buttons and the cover of the
electrical box.

B Possible connection of the spa-pak with the pri-
mary circuit of the heat exchanger

The spas of the Experience range, instead of a water heater,
may be equipped with a plate heat exchanger of 40,000 kcal/h.
In this case, the water of the spa that circulates in the sec-
ondary circuit of the heat exchanger must be heated with hot
water that is circulated in the primary circuit of the heat ex-
changer (for example by means of a circulation pump).

Circulation of hot water in the primary circuit must be con-
trolled by the electrical box installed on the spa-pak, by con-
necting the circulation pump, via a remote switch, to the re-
spective terminal on the electronic card of the electrical box.
See below.

If the building has a water heating system, with a circula-
tion pump that is always in operation, it is possible to create
a shunt and install, on the primary circuit of the heating ele-
ment, a solenoid valve at 24 v, which can be connected directly
to the aforementioned terminals.

If the heat exchanger is connected to an independent boil-
er dedicated only to the spa, it is possible to control its start-
ups and shutdowns, as well as water circulation.

P To run the system in the manner described, there is a 24 V
output in the electrical box. The 24 V is present in the terminals
only when water heating is activated, following the same oper-
ating logic as the electrical heater.

P To connect the terminals with a remote switch that controls the
circulation pump, or solenoid valve, installed on the primary cir-
cuit of the heat exchanger, an M16 cable clamp has been pro-
vided in the factory (¢& 5, detail 2).

P The connection of the electrical box to the spa-pak (termi-
nal block M3 on the electronic card) is to made with a nor-
malized cable with a cross section of 2x1.5 mm? minimum,
which the installer must adequately protect.

NOTE: the devices connected to the M3 terminal block
must have an input of not more than 100 VA (remote
switches of various types, solenoid valves). This output
is in any case protected by a fuse of 5 A.

36

B ELECTRICAL SAFETY

The spas of the Experience range are safe products, manufactured in
compliance with standards CEI 60335.2.60, EN 61000, EN 55014
and tested during production to ensure their safety.

P Installation must be carried out by qualified and authorized
personnel, in compliance with current national provisions.

A It is the responsibility of the installer to select mate-
rials based on their intended use, to carry out work
properly, to check the condition of the system that the
unit will be connected to and that it ensures safety of
use, also concerning maintenance work and the pos-
sibility to examine the system.

P The spas of the Experience range are class "I" appliances and
therefore they must be permanently connected, without any in-
termediate connections, to the electrical system and to the pro-
tection system (earth system).

A The electrical system of the building must be provided
with a 0.03A differential switch and with an efficient pro-
tection (earth) circuit.

Check for proper operation of the differential switch by
pressing the TEST button, which should trip.

P For electrical connections, the installation of a multiple-pole
section switch is compulsory (refer to the pre-installation in-
formation provided with the product). It must be positioned in
a place that complies with safety regulations and, in any case,
which cannot be reached by those using the spa.

It is mandatory to comply with this instruction. Any other pro-
cedure is prohibited.

P The aforementioned omnipolar switch must ensure an open-
ing of contacts of at least 3 mm. It must comply with the values
for voltage and input as specified in the pre-installation infor-
mation included with each model.

P The installation of electrical devices and equipment (sockets,
switches, etc.) near the spas must be in compliance with legal
standards and regulations in the country where the spas are in-
stalled.

P> For the purposes of equipotential connection required by spe-
cific national standards, the installer must use the terminals pro-
vided (standards CEl EN 60335.2.60) on the spa-pak and on
the compensation tank (refer to the pre-installation informa-
tion included with the product) and marked by the symbol K&
In particular, an equipotential condition must be established for all
metallic masses surrounding the spa, for example water and gas
pipes, metallic platforms, and so on.



JACUZZI EUROPE Sp.A. shall not be held liable:

If installation is carried out by unqualified personnel and/or per-
sonnel unauthorized to carry out installation.

If the norms and legal provisions, regarding the electric systems
of buildings, in force in the country in which installation is carried
out are not complied with.

If the instructions for installation and maintenance contained in this
manual are not followed.

If unsuitable and/or uncertified materials are used for installation.

If the spas are not installed in compliance with the aforementioned
standards.

If incorrect operations are performed that reduce the level of pro-
tection of the electrical equipment against water jets, modify the
protection against electrocution due to direct or indirect contact,
or produce abnormal conditions of insulation, current leakage or
overheating.

For example, failure to provide a siphon on the pipes of the blow-
er (&2 1a, 1b, 1c - 2a, 2b, 2¢) in the models that include this func-
tion substantially reduces the degree of protection against elec-
trocution.

If any components or parts of the appliance are altered in relation
to the original state when supplied, releasing the Manufacturer from
any liability.

If the appliance is repaired by unauthorised personnel or if spare
parts are used other than the original ones supplied by Jacuzzi Eu-
rope S.p.A.
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FUNCTIONAL CHECKS
AND FIRST START-UP

P Check that the filter has been filled with the provided sand
and that connections have been made to the selector valve and
to the ground drainage point.

P Check that installation has been carried out in all details (e.g.
perimeter supports), that pipes have been carefully glued, and
that various sleeves and clamps ensure perfect seal. Also check
that the ball valves of the drain pipes are closed.

» Make sure that the ball valves of the various pipes that con-
nect the spa to the spa-pak and to the compensation tank are
all open, with the exception of the valves on the filtering suction
line, which must be calibrated properly for best system opera-
tion. This adjustment is necessary each time the system is
drained using the filtering pump and then refilled.

NOTE: the water that goes to the filter comes in part from the
suction nozzles on the bottom of the tub and in part from the
compensation tank. It is advisable to leave the ball valve (&
1a, 1b, 1c - detail3) /ocated on the bottom nozzles only par-
tially open, so as to suction about 60-70% from the compen-
sation tank and approximately 40-30% from the bottom noz-
zles of the spa.

» Turn on the omnipolar switch located on the power supply line
(see the chapter on connections and electrical safety).

P Fill the system with water, i.e. fill the spa until the overflow
channel overflows and let it flow into the compensation tank.
NOTE: /f you use the hose for garden work, let water run
for a while before filling the spa. This will eliminate stag-
nant water in the hose along with any bacteria which may
cause irritations.

You may now stop manual filling with water, since when you
close the safety level switch located on the spa-pak (¢ 1a, 1b,
1c - detail 19) automatic filling of water in the compensation
tank also starts via the solenoid valve.

NOTE: /f the level switch does not give permission, the system
will remain shut down, including the filling solenoid. The afore-
mentioned switch may remain open due to an air pocket. In this
case the housing must be vented using the appropriate valve.

When there is no water in the compensation tank, or it is
below the safety level, all spa functions controlled by the elec-
trical panel are blocked, except for water filling via the sole-
noid valve.

This ensures the safety of the entire system (dry running of
pumps, start-up of heating, etc.).



P When the level of water in the compensation tank reaches the
maximum level switch, current is cut to the filling solenoid valve
of the water mains. The operating level has been reached.
NOTE: during use of the spa and with the filtering pump in op-
eration, if the level of water does not reach the overflow chan-
nel (for example when people are getting out), the return-fil-
tering line automatically refills this level, taking water from the
compensation tank. If the level of water in the compensation
tank drops below the minimum level switch, it will give the sig-
nal to fill water back up to maximum level, using the filling so-
lenoid valve of the tub.

Also refer to the chapter on setting the general system parame-
ters for information on the activation time of the solenoid valve.

P Start water heating using the control panel or the pneumatic
push button installed at the tub. If the water temperature is lower
than that programmed, the heating system will start automatically.

P Start the hydromassage via the pneumatic push button(s) in-
stalled at the tub. If you press the button(s) again, the pumps will
stop (refer to corresponding chapter).

P If installed, check operation of the blowers by pressing the p-
neumatic push button installed near the tub (refer to corre-
sponding chapter).

P Check that the spotlights switch on and off by pressing the
pneumatic push button installed near the tub (refer to corre-
sponding chapter).

P Carry out a super-chlorination treatment (shock treatment) as
set forth in the chapter on water treatment.

NOTES

- to activate the filtering pump, the hydromassage and the
spotlights using the pneumatic push buttons, they must first
be activated using the control panel on the electrical box. Re-
fer to the corresponding chapters for this operation.

Also refer to the specific chapter on setting the temperature.
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PLEASE CAREFULLY READ
THE FOLLOWING WARNINGS.

Jacuzzi Europe S.p.A. accepts no liability for
damages arising from failure to observe the fol-
lowing directions.

Do not use the water at temperatures over 40°C.
Temperatures between 38°C and 40°C are normally tolerated
by adults but the ideal temperature is 35-36°C.

Carefully check the water temperature, which must not ex-
ceed 40 °C.

Tolerability to hot water varies from person to person.
Pregnant women and small children must not use the spa
without first consulting a doctor; in any case the water tem-
perature must have a temperature of less than 38°C.

Be very careful if you are alone when using the spa. Pro-
longed immersion in warm water may cause nausea, dizzi-
ness and fainting. If you intend to use the spa for more than
10-15 minutes, a lower water temperature must be set. This
applies also to children.

Persons with heart conditions, diabetes, high or low
blood pressure or other health problems must not use
the spa without first consulting their doctor.

Do not use the spa after drinking alcohol, taking drugs
or medicines that cause drowsiness or that can
raise/lower the blood pressure.

Persons under medical care must consult a doctor before
using the spa as some medicines can cause drowsiness,
affect the heartbeat, blood pressure and circulation.

Be especially careful when getting in and out of the spa
when the floor is wet.

Electrical appliances (radios, hair dryers etc.) must not
be used near the spa.

During use of the spa, keep your head, body and clothes
at a distance of at least 40 cm from the suction intakes;
long hair must be tied back and secured in place.

Do not start the spa if the protective grilles are broken or

missing. Contact an authorised Jacuzzi® dealer or an au-

thorised Service Centre.

Only use original spare parts.

A Prolonged sun exposure could damage the material of whi-
ch is made the spa shell, due to its capacity to absorb heat

(dark colours in particular). Don't leave the spa to sun ex-

posure without adequate protection when notin use (cover

thermal, gazebo, etc.).

Any damage arising by not following these warnings are

not covered by the guarantee.



SETTING AND USING THE FUNCTIONS

Bl SYSTEMS OF COMMAND/CONTROL

The Experience spas have two different systems of com-
mand/control of the functions: the pneumatic push buttons provid-
ed (which should be installed near the spa) and a control panel
attached to the cover of the electronic box installed on the spa-pak.

All settings and programming take place via the control panel, where-
as the pneumatic push buttons only let you switch on or off the
hydromassage pumps, the blower, the spotlight and water heating.

When you activate one of the two control systems, it overrides
the other. However, any default or user-set automatic cycles
remain in effect. By default, the control panel installed on the
electronic box is activated, but this setting can be changed by the
user (as described below) and have activation at system start-up
of the pneumatic push buttons as the default setting.

MANAGEMENT OF FUNCTIONS

VIA CONTROL PANEL
The cover of the electronic box includes a control panel that can
be used to programme the various parameters that characterize
each function. The panel also includes a 4-numeral digital display
(1). It acts as a clock, and also displays all system data and the

various programming phases, as well as any alarm conditions
which may occur in the event of abnormal operation.
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» Power on the system. All LED's and display segments come
on for a few seconds. The LED's of the keys will then go off, and
the display will show the current time (if set).

This is the "standing by for commands" condition.

P Press the "start" key (3). It will light up and the system will
be activated as per the set parameters (the display shows the
water temperature).

This is the "system active" condition.

P Check that the "hand" key (2) is lit. If it is off, it means that
the pneumatic push buttons are active. To deactivate them and
activate the control panel, press and hold the key for about three
seconds.
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H SETTING THE DATE AND TIME

It is indispensable to set the current date and time to properly
programme the filtering and water heating cycles. A backup bat-
tery ensures the date and time are preserved even if the power
supply to the system is cut off. If the date and time are not set,
at each start-up the display will show hour O of day 1 of month
1. The count of minutes, hours and days starts at this point.
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P To set the current date and time, you must enter the proce-
dure for timer parameter programming (the same one used to
set the cycles of filtering and water heating), by pressing and
holding for about 1-2 seconds the "clock" key (7). The corre-
sponding LED will come on as well as those of the keys “+” (8),
“.% (5) and “set” (9), while the display will show the first pa-
rameter (AO—).

N.B.: the system must be in "standing by for commands" con-
dition, i.e. with the “start” key (3) off.

» Scroll through all initial parameters that concern filter-
ing/heating by repeatedly pressing the “set” key until you come
to the parameters identified with the codes “t0-=* up to “t6-*.

In orderthese parameters correspond to: year,
month, day, hour, month of start of summer time, and month of re-
turn to winter time. They can be modified, using the keys + and -
as follows:

- t0-: set the current year (two figures) from 00 to 99

- t1-: set the current month from 01 to 12

- 12-: set the current day from 01 to 31

- t3-: set the current hour from 00 to 23 (24 hours)

- t4-: set the current minute from 00 to 59

- t5-: set the month of start of summer time from 00 to 12
- t6-: set the month of return to winter time from 01 to 12

P After correctly setting each parameter, press the "set" key to
memorize it and move on to the next one. After the last param-
eter (t6—), you will automatically exit the programming procedure,
but if necessary you can return to it by pressing the "clock" key
(7) for about 1-2 seconds.

You can also exit the programming procedure by pressing
any key that is not lit (except "start"), or you can wait 30 sec-
onds without touching any key ("timeout" time).

P At three o'clock on the last Sunday of the month set in “t5”,
changeover to summer time will occur. At three o'clock on the
last Sunday of the month set in “t6", changeover back to winter
time will occur. If 45" is set to O, no time change will occur, even
if “t6" is set to something other than O.



Display of date and time
To check the memorized time and date, proceed as follows:

P Press the “start” key (3). The corresponding LED will come on.
The display will show the current temperature of the water in the tub.

P Starting from this water temperature, read by the sensor in the
pipe of the filter, repeatedly press the "hand" key to view, in or-
der, the following data:

- SP-: this is the temperature you want the water in the spa to
reach (in °C, or °F), i.e. the “set point” (this value can be modified
using the keys “+" and “-").

- hh.mm: current time, in hours (00+23) and minutes, with dot in
middle flashing once per second.

- gg.mm: current date, in day-month format.
- aaaa: current year, in complete format (4 numerals).

During the previously mentioned scanning, the date and time can-
not be modified. To modify them, you must shut down the system
using the "start" key and proceed as described in the previous
paragraph on setting the date and time.

B SETTING GENERAL SYSTEM PARAMETERS

With the control panel, you can set the general parameters used
by the system to manage all available functions. Some of these
parameters can be set/modified also using other procedures,
while others can only be set/modified using the procedures
described below:

P To access the general system parameters, the system must
be in the "standing by for commands" condition, i.e. powered
on but with the "start" key (3) off.

P Press and hold for about 1-2 seconds the "light bulb" key
(6). The corresponding LED will come on as will those for the
keys “+” (8), “- (5) and “set” (9), while the display will show
the first parameter (PO-). Repeatedly press the “set” key, and
you will see in rapid succession all the general system param-
eters which can be modified from their default settings using the
keys “+” and “_“.

P The following table shows the effect of the aforementioned
parameters on the system, based on the value set, and which de-
vices and/or functions are involved.

- PO(-): system control mode (default=1).

If =0 the pneumatic push buttons are active; if =1 the control panel
mounted on the electronic box is active. This parameter can also be
changed by pressing and holding, in "active" status, the "hand" key
(see the chapter on the management of functions via the control
panel).
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- P1(-): timer status, for management of filtering and heating of
water (default=1).

If =0 the setting of the timer is disregarded. If =1 the cycles for fil-
tering and heating of the water refer to the timer data. Timer mod-
ification from O (off) to 1 (on), and vice versa, can also occur with
the system in "active" status, by pressing the "clock" key. If the
LED of the "clock" key is on, it is the equivalent of "1/0on".

- P2(-): “set point” for water heating temperature (default 36 °C, or
97 °F).

This can be modified from 15 °C to 40 °C (59+104 °F). The
parameter can be also be modified with the system in "active" sta-
tus, by pressing the "hand" key and using the keys “+" and “-* (see
chapter on display of date/time).

- P3(-): “set point” hysteresis (default 1 °C, or 2 °F).

The heater is not activated until the water temperature drops below
this value, with respect to the established set point. It can be mod-
ified from 0.5 °C to 3 °C (1+6 °F).

- P4(-): automatic activation time of hydromassage pumps and
blower (default O).

This is a special function that is active only with PO=1 (i.e. pneumat-
ic push buttons disabled). It is described in further detail in subse-
quent chapters on the hydromassage and blower. You can set from 01
to 99 minutes of continuous and cyclical operation of the devices
mentioned. If set to 0 the automatic function is disabled.

- P5(-): interval of time for automatic reactivation of hydromassage
pumps and blowers as referred to in point P4. If P4=0 no value
may be loaded on P5; if P4 is different than O, values may be
loaded inclusive between 0 and 99 (15 is proposed as default).

- P6(-): “timeout” of operation of hydromassage and blower when
activated by pneumatic push buttons (default 20).

It can be set to a value between O1 and 99 minutes, which repre-
sents the time after which the hydromassage and the blower are
automatically switched off if they were turned on by means of
pneumatic push buttons. If set to 0 the “timeout” is disabled.

- P7(-): display of temperature in °C, or °F (default 0).
If =0 display is in °C, if =1 in °F.

- P8(-): maximum opening time of solenoid valve for filling the
compensation tank (default 30).

This safety closes off water filling in the compensation if abnor-
malities should occur (see drain open). The opening time can be
set for a maximum between 10 and 99 minutes.

- P9(-): system management by means of "coin slot" (default = 0).
If =0, coin slot disabled; if = 1, enabled.

- PA(-): set point for minimum water temperature (default 15 °C, or
59 °F). Values can be set from 15 °C to 25 °C (59+77 °F).

If the water temperature drops below the set point, the heater is auto-
matically activated, and also the pumps and blower if necessary.



Il WATER FILTERING

Water filtering is essential to keep it clean and clear, and to elim-
inate suspended particles. This cleaning is assured by the filter-
ing pump and by the sand filter. Refer to the corresponding chap-
ter for further information on the sand filter.

If the spa is subject to heavy use, it is advisable to set a contin-
uous filtering cycle, or at least of sufficient duration to remove all
contaminants which may enter the water during use.

P With the control panel of the electronic box, you can set fil-
tering to be continuous, during certain periods of the day, or de-
activated. Filtering during specific periods of the day can be
scheduled for one, two or three time periods over a space of 24
hours. To carry out these settings, refer to the next chapter on-
setting of heating and filtering cycles (timer parameters).

» To activate filtering according to the parameters memorized
in the timer, the timer must be on (1), i.e with the "clock" key LED
on (see chapter on setting general system parameters).

» To read the exact temperature of the water in the tub (the
probe is in the pipe that runs to the filter), the filtering pump
starts up every half hour for five minutes, even if no filtering cy-
cles have been set. This ensures a total of at least 4 hours of
water filtering during the day, even if filtering is deactivated,
provided the system is not off.

» When the filtering pump is running due to automatic pro-
gramming, or preset by the timer, it cannot be turned off by the
pneumatic push button located on the spa.

» When users enter the spa and turn on a hydromassage pump
and/or the blower, the filtering pump starts up automatically. It
then remains on for another 15 minutes after the hydromas-
sage pumps and/or blower shut off. This eliminates any con-
taminants which enter the water during use.

Hl METHOD OF WATER HEATING

The spa water is heated by a tubular electric heater or a heat
exchanger. The heat exchanger must be connected to a system
that produces hot water. These devices ensure that the water is
heated in just a few hours, even after changing water in the sys-
tem. The electric heater (12 kw) is able to increase the tempera-
ture of 1 m3 of water by about 10 °C in an hour, not taking into
consideration system heat loss. For installation in warm climates,
where the water in the spa can be heated using solar energy, the
system can be requested with no water heating system.
Therefore, other methods will be used to maintain perfect water
temperature.

Do not set water heating temperatures of over 40°C. The rec-
ommended temperature is 35-36°C. The electric heater is
equipped with a manual reset safety thermostat, factory
set to 45°C.
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» By means of the control panel of the electronic box, you can
set continuous heating (which is however deactivated when the
programmed temperature is reached), heating at scheduled
times of the day, or deactivated.

Heating at during specific periods of the day can be scheduled
for one, two or three time periods over a space of 24 hours. To
carry out these settings, refer to the next chapter on setting of
heating and filtering cycles (timer parameters).

» When heating is set to continuous, or at scheduled times, if the
water temperature as measured by the probe located on the spa-
pak is less than the programmed temperature, the filtering pump
is started and the heater (or heat exchanger) is activated, and re-
mains on until the programmed temperature is reached.

However, if heating at scheduled times is set, the heater s-
tays off outside those times, even if the water temperature is be-
low the programmed temperature.

P Water heating can be activated by means of the "heating"
key (4) on the control panel mounted on the electronic box with
the system in "active" status ("start" key on).

Water heating can also be activated by means of the pneumat-
ic push buttons installed on the tub, provided they are enabled.
See the subsequent chapter on pneumatic push buttons.

» By means of the control panel, you can set/modify the water
heating temperature, either with the system in the "standing by
for commands " status (see the chapter on general system pa-
rameters), or in "active" status (see section on adjustment of
water heating temperature).

In any case, the display must show the message SP-, which can
be modified using the keys“+" and “-*.

Temperature scale and maintaining

the programmed temperature

The temperature scale default setting is °C, but it can be changed
to °F via the general system parameters with the control panel in
"standing by for commands" status.

P Press and hold the "light bulb" key for about 1-2 seconds. Then
use the keys “set”, “+” and ”-“ to modify the data for parameter
P7- (see the chapter on setting general system parameters).

» When the programmed water temperature is reached, the
heater (or heat exchanger) is deactivated and is not reactivat-
ed until the actual water temperature drops to a certain value be-
low the programmed set point. This value, which has a default
value of 1°C, can be modified by 0.5°C up to a maximum of



3°C.To do this, proceed in the same manner as described above,
modifying the values associated with parameter P3- (chapter on
setting general system parameters).

P To ensure precise measurement of the water in the tub, the
filtering pump is started up once every half hour (see the chap-
ter on water filtering), since the temperature probe is inserted
in the pipe that goes to the filter.

Adjustment of water heating temperature (set point)
To check or modiify the water heating temperature, do the following:

P Press the “start” key (3). The corresponding LED will come on.
The display will show the current temperature of the water in the
tub. However, if the system is turned on at that moment, the fil-
tering pump is automatically started up, and the actual temper-
ature of the water will be shown after about two minutes (shown
in °C, or °F as programmed, see the chapter on setting gen-
eral parameters).

P Press the "hand" key to show the parameter:

- SP-:is the temperature you want the water in the spa to reach(in
°C or °F), i.e. the set point.

When this message appears, the keys “+” and “-* also light up.
You can use them to modify the memorized temperature set point
from a minimum of 15 °C to a maximum of 40 °C (69+104 °F).
To show the temperature of the water in the tub again, just do not
touch any key for about 30 seconds, or repeatedly press the "set" key.
Note: if the temperature is set to °F, values above 99°F will still be
shown in two figures, and the small dot at lower right will light up.

Maintaining a minimum temperature of the water

If water heating is deactivated or if the outdoor temperature is
very low, associated with water heating programmes that are too
brief, the temperature of the water may drop to levels that are too
low and/or undesirable.

At least once every half hour, the system reads the actual tem-
perature of the water in the tub (see the chapter on water filter-
ing), even if no water filtering or heating cycles have been pro-
grammed. If the water temperature drops below the minimum set
temperature, the heater and the filtering pump are activated auto-
matically until the temperature returns above that value.

P The memorized default minimum temperature is 15°C, but
this can be modified by entering the procedure for modifying
general system parameters (parameter PA-, see corresponding
chapter).

P The aforementioned programme for maintaining the minimum
temperature is equipped with additional safeties, for example if
there is a failure of the heater.

If the water temperature drops below 10°C, the pumps and
the blower come on for 30 seconds every hour. If the tempera-
ture drops below 5°C, the pumps and blower continue running
until the temperature is once again greater than 7°C (antifreeze
protection).
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l SETTING OF FILTERING AND HEATING CYCLES
(TIMER PARAMETERS)

P To enter the procedure for programming timer parameters,
press and hold the "clock" key (7) for about 1-2 seconds. The
corresponding LED will come on as will those of the keys “+”
(8), “~ (5) and “set” (9), while the display will show the first
parameter (A0=).

N.B.: the system must be in "standing by for commands" condi-
tion, i.e. with the “start” key (3) off.

P The system parameters that can be set are “On” (always
on), “di” (deactivated), and cycle start time, to be associated with
a cycle end time (up to a maximum of three).

P Press the "set" key repeatedly to view the following param-
eters, which can be modified using the keys “+" and “-*:

- A0~ filtering mode, which can be “On” (always on), “di” (deac-
tivated), “=* (start time of first filtering cycle; no fractions of hours).
The default setting is “On”.

- A1-: end time of first filtering cycle “=%, which must necessarily
be greater than the start time.
It cannot be modified if A0 = “On” or “di”.

- A2-: start time of second filtering cycle “=*.
The same notes are valid as for point A1,

- A3-: end time of second filtering cycle “=*,
The same notes are valid as for point A1,

- A4-: start time of third filtering cycle “=*,
The same notes are valid as for point A1,

- A5-: end time of third filtering cycle “=*,
The same notes are valid as for point A1,

- b0-: method of heating, which can be “On” (always on), “di”” (deac-
tivated), “~* (start time of first heating cycle; no fractions of hours).
The default setting is “=” (07).

- b1=-: end time of first heating cycle “=*, which must necessarily
be greater than the start time (default=18)
It cannot be modified if b0 = “On” or “di”.

- b2-: start time of second heating cycle “=*.
The same notes are valid as for point b1.

- b3=: end time of second heating cycle “=*
The same notes are valid as for point b1.

- b4=: start time of third heating cycle “=*.
The same notes are valid as for point b1.
- b5-: end time of third heating cycle “=*.
The same notes are valid as for point b1.

P When the last of the parameters is confirmed, (b5-), the time
and date parameters are proposed (see the chapter on setting



the date and time). If these parameters are correct, to exit the
programming procedure press any key that is not lit (except "s-
tart"), or wait 30 seconds without touching any key ("timeout"
time).

Based on personal needs, you can choose to load one, two
or three scheduled heating or filtering cycles.

For the heating/filtering cycles to be activated, the system
must be in "active" status ("start" key LED on), and the timer
must be in "On" condition (1) (see chapter on setting general
system parameters).

Cycle activation takes place either when the control panel
on the electronic box has been activated, or when the pneu-
matic push buttons have been enabled.

Il OZONATOR (OPTIONAL)
On request, an ozone generator can be provided which is to
installed on the spa-pak, parallel to the pipes that from the filter
return to the spa (see & 4).

The addition of an ozone generator aids in oxidizing the
organic substances that get in the water, and therefore reduces
the need for chemical products for water treatment.

P The ozonator works automatically. When the filtering pump is
running, the ozonator comes on for 20 minutes, shuts off for 10
minutes, comes back on for 20 minutes, and so on. These in-
terruptions in operation prevent an excessive build-up of ozone
in closed environment.

P The ozonator is however shut off when there are users in the
tub. When a hydromassage pump or the blower are switched on,
this is a clear signal that there are people in the tub. Therefore,
the ozonator is shut off and it stays off for 15 minutes after the
hydromassage pumps and/or blower are shut off.

With intense use of the spa, therefore, the ozonator will be
switched off for long periods.

H ACTIVATION OF HYDROMASSAGE PUMPS

Activation of the hydromassage pumps takes place only via the
pneumatic push buttons installed near the spa. However this
operation can be performed via the control panel installed on the
electronic box of the spa-pak. This makes it possible to check
operation of the system directly from the spa-pak and to manage
the functions even when the pneumatic buttons are disabled or
have not even been installed.

P Activation takes place by modifying the software parameters
which can be selected using the “set” key (there are no spe-
cific keys on the display), with the system in "active" status ("'s-
tart" key on).

P Press and hold the “set” key (9), and the display will show
the message “P1.0” (which stands for hydromassage pump 1).
The keys “+” and “-“ will light up, and they can be used to set
the status “P1.1”.

43

P Again press the "set" key to memorize this new status and go
on to the next one, i.e. “P2.0" (hydromassage pump 2), which can
be modified to “P2.1".

P Press “set” again and also this new value will be memorized,
and you will move on to the third parameter, i.e. “BL.0” (blow-
er), which can also be changed to “BL.1”.

P If you press “set” again you will exit the programme. The de-
vices where the status has been changed from 0 to 1 will start
working, provided the following conditions exist:

- the system must be in the "active" condition, i.e. with the "start"
key (3) on and also the "hand" key (2) lit (pneumatic push but-
tons disabled).

- if pneumatic buttons are active ("hand" key off) it is not possible
to start the pumps and/or blower from the control panel (nothing
happens when “set” is pressed).

- if the pumps and/or blower have been started with the procedure
described above and the pneumatic buttons are activated (by
pressing and holding the “hand” key for about 3 seconds), the
devices in operation will shut down and will not restart automati-
cally when the control panel is reactivated.

NOTES:

- if parameter P4=0 (see chapter on general system settings), the
devices that were turned on using the procedure described above
remain on continuously until the system is shut off using the "start"
key(3), or with the main switch. If P4 is other than 0, operation
of the pumps and/or blower becomes cyclical, or limited over time,
based on the values set in P4 and P5 (see next chapter on the spe-
cial automatic cycle of the hydromassage and/or blower).

- when the system is shut off (with the "start" key (3), via the
main switch or due to a power outage), the aforementioned pro-
gramming is cancelled. Therefore, at the next start-up, the hydro-
massage pumps and the blower will remain off.

- when the hydromassage pumps and/or the blower are switched
on, the ozonator (if present) is switched off, and remains off for
15 minutes after the last shutdown (see chapter on ozonator).

- vice versa, when the hydromassage pumps and/or the blow-
er are turned on, if the filtering pump is off it is automatically
started and kept running for 15 minutes after the last shutdown
(see chapter on water filtering).

If the pumps or blower are on, it means there are people in the
tub, and therefore the water needs to be filtered to keep it clean.

Il ACTIVATION OF BLOWER (air compressor)

The blower function is included standard on some models and it
is optional on others. If the system is equipped with a blower, it
is normally activated by means of a specific pneumatic push but-
ton that is installed near the spa, the same as the hydromassage.

P The blower can also be activated by means of the control
panel of the electronic box, using the same procedure and



method described in the previous chapter on the activation of the
hydromassage pumps.

P The blower can be activated either simultaneously with or
separately from the hydromassage pumps.

When the system is turned on, the blower is always off, the
same as the hydromassage pumps.

P Also, when the blower is turned on, the filtering pump also
comes on if it is not already (see the previous chapter on acti-
vation of the hydromassage pumps).

sert aroma therapy perfumed cartridges in the pipes
leading from the two blowers mounted on the spa-pak
(refer to the drawing in the chapter on installation and
plumbing connections.

When cartridges are to be replaced, this must be
done with the blowers off.

e NOTE: in models equipped with a blower, you can in-

l SPECIAL AUTOMATIC CYCLE

“HYDROMASSAGE AND/OR BLOWER"

It is possible to activate the hydromassage and/or blower at reg-
ular cyclical intervals, with operating and pause times that can be
modified in the system via the parameters “P4=* and “P5-" (see
information on setting general system parameters).
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P The desired operating and pause values (parameters P4 and
P5) must be loaded into the system using the control panel and
with the system in standby status ("start" key off). Press and hold
the "light bulb" button (6) for 1-2 seconds to start the pro-
cedure for setting general system parameters, scroll the various
parameters with the “set” key (9) and set the desired values for
P4 and Pb using the keys (+) and (-).

P Place the system in "active" status by press the "start" key
(3) (the key will light up). Check that the "hand" key is on and
then press the "set" key (9). The display will show the message
“P1.0” (which corresponds to hydromassage pump 1). This can
be changed to “P1.1” with the keys (+) and (-). Press the "set"
key again to shown in sequence the other two parameters,
“pP2.0” and “BL.0” (hydromassage pump 2 and blower). These
can also be changed to “P2.1” and “BL.1”.

P The devices will automatically switch on if the status has been
changed from 0 to 1. They will keep running for a length of time,
in minutes, memorized in parameter P4. Then, they are shut off
for the time memorized in P5.

They then come back on for the duration P4 and so on continuously.
This special cycle may be useful to make the functions available
to the user at regular intervals without modifying the duration.

NOTES:

- the value assigned to the parameter P5 (off interval) must be
something other than O in order to have cyclical operation. With
P5=0 only one cycle is performed, i.e. the devices stay on for the
time memorized in P4 and then they shut off permanently(the sta-
tus changes from 1 to 0).

- to deactivate this special cycle, turn off the system using the
"start" key or the main switch. The cycle will be interrupted even
if the pneumatic buttons are activated. The values for P4 and P5
will not be lost. Therefore, by changing the statuses of the devices
(pumps and/or blowers) from 0 to 1, the cycle starts in the same
mode as before.

Il UNDERWATER SPOTLIGHT(S)

Usually, the spotlight is also turned on and off using the pneu-
matic push button installed near the spa, but it can be activat-
ed/deactivated using the control panel of the spa-pak.

P With the system in "active" status ("start" light on) and the con-
trol panel enabled ("hand" key on), press the "light bulb" key (6)
to turn on the spotlight. Press the same key to turn it off.

P If the "hand" key is off (which signifies that the pneumatic
push buttons are active), you will need to press and hold it for
about three seconds in order to activate the control panel.

In models with two spotlights, the on/off command affects
both spotlights.

Bl MANAGEMENT OF FUNCTIONS

BY COIN SLOT

It is possible to connect the system to a coin-operated timer, so
that the functions can be used by paying users.

For this special use of the system, please contact our company or
an authorized Jacuzzi service centre.

L4



Management of functions
by means of pneumatic push buttons
The pneumatic push buttons provided, which should be installed

near the spa where the user can reach them, make it possible to
manage the following functions:

- Hydromassage (pump 1 + pump 2).
- Blower (if present in the system).

- Underwater spotlight(s)

- Water heating.

When installed, these push buttons are normally disabled, since
the control panel is activated in the factory.

p1
- O‘

P To enable the pneumatic push buttons, you must first activate
the system with the "start" key (3) and then press and hold the
"hand" key (2), for about 3 seconds, until it goes off.

If the "hand" key is already off, it means that the pneumatic
push buttons have already been activated.

p2

P When the pneumatic push buttons are active, the keys of the
control panel are deactivated, with the exception of those dedi-
cated to programming/settings.

Hl HYDROMASSAGE

P Press the pneumatic push button “p1”, and/or the push but-
ton “p2”, to start one or both of the hydromassage pumps (the
push buttons may however be connected differently during the
installation phase). Each of the two hydromassage pumps man-
ages a certain number of jets (see drawings).

P Press the pneumatic push button again to shut off the corre-
sponding pump.

A default maximum operating time of 20 minutes has been
memorized. This “timeout” can be modified from 1 to 99 min-
utes, but it can also be bypassed. In this case the hydromas-
sage pumps must be shut off using the pneumatic push button
or the main switch, or with the start/stop key of the control pan-
el. The "timeout" can be modified only from the control panel,
with the system in "standing by for commands" status ("start"
key off) and by means of the system parameter P6(-) (see in-
formation on setting general system parameters).

Values between 01 and 99 represent the maximum operating
time, in minutes, of the hydromassage pumps, after which they shut
off automatically. When set to 0, the "timeout" is eliminated.

P When the hydromassage pumps and/or the blower are switched
on, the ozonator (if present) is switched off, and remains off for 15
minutes after the last shutdown (see chapter on ozonator).

Vice versa, when the hydromassage pumps and/or the blow-
er are turned on, if the filtering pump is off it is automatically
started and kept running for 15 minutes after the last shutdown
(see chapter on water filtering). If the pumps or blower are on, it
means there are people in the tub, and therefore the water needs
to be filtered to keep it clean.
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Hl BLOWER

P Press pneumatic push button “b” to start the blower (if pres-
ent in the system). The specific nozzles (see drawing) will emit
air bubbles which are placed in the water by a compressor mount-
ed on the spa-pak. Press the pneumatic push button again to turn
off the blower.

P As with the hydromassage, the blower also has a maximum op-
erating time. The default value is 20 minutes and is managed by
the same parameter and in the same way as the hydromassage
(see previous chapter). Therefore, it is not possible to set different
"timeout" values for the hydromassage and the blower.

P When the blower is turned on, the ozonator and the filtering
pump are deactivated in the same manner as described in the
previous chapter on hydromassage.

NOTE: in models equipped with a blower, you can in-
&sert aroma therapy perfumed cartridges in the pipes

leading from the two blowers mounted on the spa-pak

(refer to the drawing in the chapter on installation and

plumbing connections.

When cartridges are to be replaced, this must be

done with the blowers off.

Bl UNDERWATER SPOTLIGHT

P Press the pneumatic push button “f” to activate the spotlight
(or the pair of spotlights, as the case may be). If you press this
same push button again, the sequence of colours will be acti-
vated. To deactivate the spotlight(s), press the push button again
until the lights go off.

Note: in models with two spotlights, the on/off command affects
both spotlights.

There is no "timeout" for the spotlight.

Bl WATER HEATING

P Press the pneumatic push button “rs” to activate water heat-
ing. Press it again to deactivate it.

P With the pneumatic push button it is not possible to set/modify
the desired water temperature in the spa; this is done using the
control panel.

Therefore, the heater (or heat exchanger) and the circulation
pump will come on only if the water temperature is lower than
the programmed temperature.

P If preset heating cycles are already active (see the chapter on
water heating mode), pressing the pneumatic button will not
have any effect.

P When the hydromassage pumps and/or blower are activated,
the filtering pump always runs, but water heating might be off.
To find out whether the heating is on or off, you need to check
the status of the "heating" key (4) on the control panel (when
the heater is on, the LED is lit). When there are users in the tub,
it is preferable to preset water heating via the control panel (see
"timer" parameters).
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WATER TREATMENT

The water must be “inviting’; that is, clear, limpid and free from
those substances that, accumulating, can create a suitable
environment for the growth and spread of bacteria; for this
reason, as well as being filtered continuously, the water must
be chemically treated by using appropriate additives.

There are many products on the market for water disinfection
and they vary in terms of cost and method of use.

The suggestions provided here cover only the general as-
pect of a complicated topic such as water treatment. If
special problems or situations occur, it is advisable to
contact specialised companies, who will unquestionably
be able to provide the best solution.

H DISINFECTANTS FOR SPAS AND POOLS

Certain disinfectants used in large swimming pools, such as
trichlorine, calcium hypochlorite and sodium hypochlorite, are
not suitable for spas.

P Trichlorine tablets permanently stain the methacrylate (after pro-
longed direct contact), calcium hypochlorite (normally available in
granules) encourages calcium deposits and sodium hypochlorite
(which is liquid) will permanently damage the methacrylate if poured
onto it directly.

P “Chloroisocyanurates” are chloro-organic derivatives that are
more suitable for spas; moreover, these products are particularly
suitable if the spa is located outdoors, as they act as stabilizers and
prevent sunlight from depleting the action of chlorine.

P Another type of disinfectant is bromine; this has an advantage
over chlorine, in that it is less of an irritant, has less influence on
the pH level and has no smell. Furthermore, unlike chlorine, bromine
does not separate into “‘combined” and “free” forms.

P Water disinfection also using active oxygen makes the water
pure, clear and pleasant when in contact with the skin and hair.
Active oxygen is a delicate alternative to chlorine and may sub-
stitute it as a disinfectant. It is also effective in preventing the
formation of algae.

Jacuzzi® offers a kit for water treatment based on active oxygen,
which along with the aforementioned benefits, offers another
which should not be underrated: when the spa is emptied, the
water can be drained into the sewers without the need for cost-
ly purifying and it can even be used to water the garden.

P Active oxygen is especially indicated if the spa is not used in-
tensively. At any rate, after a long period during which the spa
is not used, it is advisable to carry out a super-chlorination treat-
ment, also known as a chlorine based shock treatment. The use
of active oxygen does not compromise this operation, thus mak-
ing use of chlorine necessary only in this case.

P A shock treatment can be carried out using active oxygen,
even if this is not as effective as chlorine. In this case, the sug-
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gested amount is about three times more than that used for
normal maintenance treatment.

P The water treatment kit offered by Jacuzzi® includes active oxy-
gen-based tablets and an activation liquid, which increases the ef-
fectiveness of the treatment and ensures action against algae. These
products are to be placed directly into the water of the spa, even if
it is preferable to place the tablets in a floating dispenser (available
from authorized Jacuzzi® dealers).

For doses and methods of use, refer to the instructions on the
package.

B FEATURES AND DEFINITIONS

Before beginning disinfection of the spa, it is a good idea to
know which are the characteristic components and how they in-
teract; it is essential to establish the correct values by using an
appropriate test-kit, so as to plan optimum treatment.

To purchase a test-kit and to learn how to use it, contact spe-
cialized service engineers or your dealer.

A final consideration: the quantity of chemical additives that
are used for water treatment are expressed in various units of
measure; the most common are “ppm” (parts per million), “mg/1”
(milligrams per litre) and “g/m*” (grams per cubic metre), which
are all the same thing. An example will show more clearly the
amounts of the various substances required.

VAN

For example, if the spa can contain 1500 litres of wa-
ter and the level of chlorine must be 2 mg/I, this means
that each litre of water should contain 2 mg of chlorine.
Therefore, if we multiply 1500 x 2 we obtain the total
quantity of disinfectant, that is 3000 mg; on the other
hand, taking into account that 1000 mg is equivalent to
1 g, dividing 3000 by 1000 we have 3 g, and this means
that to reach a value of 2mg/I (or ppm, or even g/m?)
we must add 3 grams of chlorine in the spa.

pH

This parameter represents the concentration of hydrogen ions
(H *) dissolved in water and the acidity or alkalinity of the wa-
ter, measured on a scale from 0 to14 (from 0 +~ 7 = acid zone;
7-14= alkaline zone).

P The ideal value for a spa must be between 7.2 and 7.4; in fact,
if the water has higher values, the disinfectants become less ef-
fective, while scale deposits increase, to the detriment of the s-
pa surfaces and its components.

P pH values lower than 7.2 also reduce the effectiveness of
disinfectants, they promote corrosion of spa metallic compo-
nents and can cause irritation for the eyes and skin.

The pH level can be controlled by appropriate ad-
& ditives, that allow the values to be raised or lowered
according to each situation.



Total Alkalinity (TA)

This parameter represents the quantity of some alkaline sub-
stances (carbonates, bicarbonates and hydrates) in the water.

P With a low TA value (less than 80 mg/l) the pH may change
unexpectedly, with sudden and uncontrollable oscillations. This
makes it nearly impossible to maintain good water quality.

P A high TA value (more than 150 mg/l), even if it does not in-
volve great inconvenience, can lead to water cloudiness and
cause problems related to the pH level.

To increase the TA value bicarbonate of soda can be
& used, while to lower it dry acid is recommended. Refer
to the instructions on the packets for the quantity and
methods; if in doubt, contact a specialized dealer.

CAUTION:
If the alkalinity level becomes excessive, you
A should completely drain the system, thoroughly
clean all the surfaces of the spa and re-fill with
fresh clean water. In areas where the water is very
hard, you are advised to fit a softener upstream of
the water supply or condition the water with an
anti-scaling product.

Water hardness

Water is called “hard” or “soft” according to the quantity of cal-
cium and magnesium salts present in solution.

P Hardness, which can be controlled with appropriate kits that
are found on the market, is expressed in French degrees (°fr)
or in mg/I of calcium carbonate (CaCOg).

» Hard water, that is with a carbonate content of over 150 mg/I
(>15 °fr), can produce scale deposits on the tub sides and the
pipes.

To resolve these problems it is advisable to install a cation
resin scale remover (softener), adjusting the minimum residual
hardness to10 °fr (100 mg/I of CaCO3. As an alternative, you can
use special chemical products (called organic or inorganic se-
questrants) that inhibit the formation of carbonate crystalline.

P In the case of water with a hardness lower than 10 °fr (100
mg/l of CaCOg), which can occur when using mountain water sup-
plies or in the case of particular geological areas, it is convenient, in
order to avoid corrosion phenomena on the spa metallic compo-
nents, to use suitable products to block and neutralize the excessive
amounts of COg (carbon dioxide) that are present.
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Bl TREATMENTS

Super-chlorination (or "shock treatment")

Just after installation, or after long periods of non-use, the spa
must be subjected to super-chlorination treatment, or shock treat-
ment. This is to completely disinfect the tub. The frequency of su-
per-chlorination depends on the frequency of use of the spa. Af-
terwards, maintenance treatments will be sufficient.

P Check that the pH, the total alkalinity TA and the water
hardness are correct; if not, act according to the recommen-

dations in the related paragraphs.

P Place 5+10 mg/I of chlorine in quick dissolving granules
in the water of the spa (pre-filters of the compensation tank).

A

CAUTION:

It is advisable to dissolve the grains beforehand in
a bucket, or to use a special basket available from
specialized distributors. The manufacturer's spe-
cific instructions and recommendations must be
carefully followed for use of the above substances.

P> Set the filtering cycle (see corresponding paragraph) ) and let
it operate until the level of chlorine residue in the water drops
to normal levels (2+3 mg/l); this normally occurs after a few
hours (it is advisable, however, to leave the filtering system in
operation for at least half a day).

A

CAUTION:

Do not use the spa until the level of free chlorine
has dropped to normal levels (2+3 mg/I). Do not
use the thermal cover during super-chlorination
as the chlorine can attack the metal parts
(chrome-plated accessories etc.). Other values of
chlorine or bromine (> 10 mg/I) may not be de-
tected by the test kit reactants, while there is ac-
tually an excessive amount present.

If disinfectants have been added in amounts over
10 mg/I, the operator must forbid, as his respon-
sibility, the use of the spa. The amounts and meth-
ods of use must be handled by specialized per-
sonnel.

Normal chlorination (or regular maintenance)

To ensure quality and avoid possible deterioration, the water
must be treated, or chemically conditioned.

The water level must be kept constant to guarantee correct
system operation.

P Check that the pH, the total alkalinity TA and the water
hardness are correct; if not, act according to the recommen-
dations in the related paragraphs.

» Add the slow dissolving stabilised chlorine to the wa-
ter of the spa.



CAUTION:

It is advisable to dissolve the grains beforehand in
A a bucket, or to use a special basket available from

specialized distributors. The Manufacturers specif-

ic instructions and recommendations must be care-

fully followed for use of the above substances.

» When chlorine is added to the water, part of it is wasted on con-
tact with impurities, a part (combined chlorine) blends with ni-
trogenated substances forming chloroamines and another part
remains available for disinfection: this is the so-called free chlo-
rine, which should be present in the amount of 2+3 mg/I.

P Set the water filtering cycles according to the intended use
of the spa.

Do not let the free chlorine level drop to below the recom-
mended value (2+3 mg/I).

P After each hydromassage, or at least daily, it is a good idea
to carry out a chemical control of the pH and the amount of
chlorine in the water, as is done with swimming pools.

NOTES

- if the chloroamine level (combined chlorine with nitrogenat-
ed organic substances) becomes high, it can cause the so-
called “chlorine smell’, and also irritating effects for the eyes
and skin. In this case, it is advisable to carry out super-chlo-
rination (shock treatment).

- if an ozonator is installed, keep in mind that the ozone, which
is added from the bottom and mixed with the water, helps to
disinfect and purify the water.

Use of the ozone generator normally reduces the need for
chemical water treatment additives and therefore also reduces
costs.

H DRAINING THE TUB

Periodically, the spa must be drained in order to ensure that
water is changed and to clean the tub. This operation depends
on a number of factors, including frequency of use of the spa,
number of users, water quality, type of contaminants in the wa-
ter, etc. If the spa is used only by the family, good water qual-
ity may be maintained for several weeks, whereas more in-
tensive use may make it necessary to change the water sev-
eral times a week.

WARNING

Before emptying, make sure that the chemical addi-
tive values in the water are within the permitted limits.
If in doubt, contact the local authorities.

DO NOT EMPTY THE WATER INTO A SEPTIC TANK.
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l WINTER SHUTDOWN

P In areas where winter temperatures frequently drop below 0°
C, during the period when the spais not in use it is advisable to
completely drain the system (spa, compensation tank, pipes, fil-
ter). In these situations, valves will also be provided for complete
drainage of the pipes that connect the spa, the compensation
tank and the (¢&& 1a, 1b, 1c - detail 31).

P In areas where temperatures are only occasionally below O
°C, the spa can be kept in operation, provided it is equipped
with anti-freeze protection that ensures water is kept at a min-
imum temperature (see the paragraph on maintaining a mini-
mum water temperature in the chapter on method of water
heating").

Bl OTHER TREATMENTS
CONCERNING WATER MAINTENANCE

» Anti-algae treatment

To be carried out at the beginning of each season (and period-
ically) using a specific product; it is advisable to contact a serv-
ice centre or a specialized dealer for the relative amounts and
methods of use.

» Flocculation treatment

This treatment is necessary to eliminate any microscopic parti-
cles that could make the water cloudy; a treatment that is, how-
ever, not recommended for spas, as the substances used may
clog the filter and reduce its efficiency.

» Formation of foam

Products are available to reduce the formation of foam in the wa-
ter, normally caused by the presence of soap, suntan oils and oth-
er substances. The interaction of these substances with hot wa-
ter, in particular with a high pH level (high alkaline content),
causes the formation of foam.

» Oily film or cloudy water

These situations are often due to insufficient water filtering, but
are also caused by sunscreen oils, lotions and cosmetics. It is
possible to add flocculants to cause the contaminants to coag-
ulate into globules which are sufficiently large to be handled by
the filtering system. These globules may however clog the filters.
The addition of flocculants therefore makes the water clearer,
but may require the sand in the filter to be changed more fre-
quently.



. MAINTENANCE

Bl GENERAL INSTRUCTIONS

P Keep the spa covered at all times when not in use. In this way,
along with keeping the water from getting dirty, you will also avoid
heat loss and evaporation.

CAUTION:

The cover is not designed to withstand weights.
Do not stand, sit or lie on the cover, and do not set
objects on it.

P If the spais installed indoors, the amount of humidity may be
very high, even if the cover is used (when not in use). In these
situations, it is advisable to provide a ventilation system that en-
sures the best level of humidity.

P The surface of the spa is brilliant, smooth, resistant and long-
lasting. With proper maintenance, care and cleaning, its char-
acteristics will remain unchanged over time. To clean the tub
and intakes, use a soft cloth and liquid neutral detergents which
must be non-abrasive and ammonia-free.

» The most stubborn stains can be removed using thinners
compatible with the staining product (acetone or suitable thin-
ners). In these cases great care must be taken, drying the thin-
ner with a soft cloth immediately after removing the stain to
prevent it attacking the surface of the tub.

P To restore the original brilliance of the spa, use car polish. Any
traces of nicotine left by cigarettes can also be eliminated with
cotton wool and polish.

P To clean the suction nozzles, remove the cover and its o-ring
(1), using a screwdriver, unscrew the internal filter (2, present
only on the bottom drain), using a cone-shaped spanner (3),
thoroughly clean the parts and remove any residues.
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NOTES

- the intakes must be cleaned with the tub empty. Remember
to refit all the parts before re-filling the spa.

-the suction intake grilles must be checked at least once a
week.

P For long periods of disuse, it is advisable to completely drain
the system (refer to the chapter on emptying the tub and win-
ter shutdown). Periodic drainage, during normal use, vary de-
pending on the frequency of use, the contaminants and the
type of installation.

Even if not used particularly frequently, you are advised to re-
place the water at least once a month to ensure water quality.

P The baskets of the pre-filters of the compensation tank must
be cleaned at least once a week, or even more often if the spa
is used frequently.

The pre-filter located at the inlet of the filtering pump must al-
so be checked periodically.

CAUTION:

Never clean the filters with the pumps running.
Turn the main switch off first. Always turn the mas-
ter switch off when the spa is empty.

P There are no recommendations against the use of perfumes,
essence oils, Dead Sea salts, table salt, etc.

M FILTER MAINTENANCE

P To clean the quartz sand filter, you will periodically need to per-
form backwashing based on the information provided by the
gauge located on the selector valve. This means that you will
need to note the pressure indicated on the gauge during sys-
tem start-up, or at the end of a backwash period. This value
varies depending on the type of system and the length of the
pipes in the system, and is normally less than one atm. When
this value rises to 0.2 atm above the initial value, you must per-
form backwashing of the filter.

P To perform backwashing, you must stop all the pumps, place the
selector valve in position (2) and then start the filtering pump.

You must also close the valve of the suction line from the com-
pensation tank (¢ 1a, 1b, or 1c - detail 30) and completely
open the valve on the suction line of the spa (¢ 1a, 1b, or 1c
- detail 30).

P After a few minutes, or when the drain water is clean (this can
be seen in the transparent glass on the selector valve), refill the
tub and restore initial operating conditions (filter in position“1”; ball
valves and switches in normal operating conditions).

P The sand in the filter needs to be changed when good water
filtering is no longer provided. This is indicated by the need to
increase the frequency of backwashing of the filters. Deterio-
ration of the sand is mainly attributable to water hardness, but
also to certain contaminants that may cause cementing of the
filtering material.



NOTE: Generally, the sand may need to be changed every 3-
4 years, with family use of the spa and water hardness of
about 20 °fr.

ABNORMAL OPERATING CONDITIONS
AND ALARM SIGNALS

The presence of an alarm is shown on the display, with the
code for the type of signal, and the "set" key is lit up.

If there are simultaneous alarms, the first one shown will be
the one with the lowest code number. Press the "set" key to in-
terrupt the signal and move on to the display of the next alarm.

If the alarm condition persists, the corresponding code will
continue to be shown.

There are two type of alarms, those which reset automatically and
those that do not reset automatically.

- If the alarm can be automatically reset, as soon as the caus-
es of the alarms are eliminated, the system restarts on its own.
The alarm will still be displayed until the "set" key is pressed.
The presence of a lighted dot on the display at the last numeral
indicates that the alarm resets automatically.

- If the alarm is not automatically reset, after eliminating the
causes you will need to manually restart the system.

» Reason for alarm
- possible solution

P “E01" Safety level of compensation tank (automatically reset alarm)
This occurs when there is no water in the compensation tank for
at least 6 seconds; no function may be activated.

- Restore the correct level of water in the compensation tank.

» “E02" Safety level of filtering pump (automatically reset alarm).
This occurs when the sensor located on the pump-filter pipe detects
a lack of water for at least 6 seconds. No function may be activated.
- Check that the sensor is working, or restore the correct level of water.

P “E03’ Contactor and themal protection of fitering pump (akrm not automati-
cally reset). Probable intervention of thermal protection of the filtering pump. No func-
tion may be activated!.

- Let the motor cool, and then try restarting the pump. If it does not
start, contact an authorized Jacuzzi® service centre.

» “E04’ Water temperature too high (automatically reset alarm)
DO NOT ENTER WATER

The water temperature has reached or exceeded 42 °C. It is
not possible to activate any function.

- If present, remove cover from spa. If the excessive tempera-
ture increase is due to sunlight, add cold water to the spa.
When the temperature has dropped to below 42 °C, the spa
should re-activate automatically. If it does not, disconnect the
power supply and contact an authorized Jacuzzi® service centre.

» “E05” Temperature probe malfunctioning (automatically re-
set alarm) DO NOT ENTER WATER
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It is not possible to activate any function.
- Check that the temperature probe is working, or replace it.

P “E06" Intervention of safety thermostat (automatically reset
alarm; present only on models with electric heater).

It is not possible to activate the electric heater.

- The electric heater has been deactivated due to overheating. This
may be due to irregular water flow. After reactivating the safety
thermostat, if it trips again, disconnect the power supply and con-
tact an authorized Jacuzzi service centre.

P> “E07’, “E08” heater contactors malfunctioning (alarm not au-
tomatically reset; present only on models with electric heater).
It is not possible to activate the electric heater.

- For reasons of safety, the electric heater is powered by two contac-
tors connected in series. If one of the two contactors is jammed, an
error message appears, and the defective contactor must be replaced.

» “E09" Maximum water filling time - compensation tank so-
lenoid valve (alarm not automatically reset).

The maximum time of opening of the filling solenoid valve of the
compensation tank has been reached, as memorized in system
parameter “P8".

- The operating level has not been reached in the compensation tank
and the system has been shut down. Check that the operating level
sensor works properly. Also check that the drain has not been left
open, or that the opening time memorized in “P8" is not too low.

» “‘E10” Incompatible water levels - compensation tank (auto-
matically reset alarm)

This occurs when the level sensor in the compensation tank
detects the presence of water and one below it does not. Wa-
ter is not added to the compensation tank.

- Check the operation of the level sensors and as necessary re-
place the defective ones.

P “E11’ Insufficient water level in compensation tank (auto-
matically reset alarm)

This occurs when functions are activated before reaching the
minimum level in the compensation tank or when, during opera-
tion, the level has dropped below a safe level.

- Check that the filling solenoid valve is open and wait for the min-
imum level of water in the compensation tank to be reached.

WARNINGS

» Never clean the filter, the pre-filters of the compen-
sation tank and that of the filtering pump when the
pumps are running. Turn off the main switch first.

» Never start the pump and the heater if the level of wa-
ter in the tub is not above the uppermost hydromassage
nozzles.

P With the TEST button, periodically check the efficiency of
the circuit breaker installed up the line from the minipool.

» Always shut off the main switch when the spa is emp-
ty (for winter shutdown, etc.).



. INSTALLATION

Les opérations décrites dans ce manuel doivent
étre confiées a un personnel qualifié et autorisé
a cet effet.

PREPARATION
POUR L'INSTALLATION

Se référer a la fiche de pré-installation fournie avec le produit
(pour ce qui concerne les travaux de préparation a l'installa-
tion de la mini-piscine) et a ce qui est reporté ci-dessous :

P Controler que les raccordements suivants soient prévus

(& 1a, 1b, 1¢):
- raccordements & l'alimentation d'eau et aux collecteurs d'évacuation ;

- raccordement hydraulique entre la mini-piscine, le spa-pak et
la cuve de compensation ;

- installation d'un adoucisseur d'eau (en amont de la mini-pis-
cine) au cas ol l'eau serait particulierement dure.

- branchement des boutons pneumatiques et du spot (se réfé-
rer aussi au chap. “Branchements et sécurité électrique) ;

- branchements électriques entre la vasque de compensation et
le boitier électrique du spa-pak (se référer aussi au
chap."Branchements et sécurité électrique) ;

- branchement du boitier électrique monté sur le spa-pak avec
l'installation électrique de I'habitation ; l'interrupteur général de
sectionnement devra étre prévu dans une zone slre et acces-
sible aux usagers (se référer aussi au chap. “Branchements et
Sécurité électrique) ;

» En cas d'installations a I'extérieur, il est conseillé de réa-
liser le drainage des canalisations des tuyaux hydrauliques, ou
des cables électriques, et des éventuels couloirs pour les ins-
pections, afin d'éviter les éventuelles stagnations d'eau. Pour les
zones froides, afin d'éviter tout endommagement di au gel, pré-
voir des vannes pour le drainage total des tuyaux de raccorde-
ment avec le spa-pak, a positionner dans la partie la plus bas-
se de ceux-ci (¢ 1a, 1b, 1c - dét.31).

P En cas d'installation a l'intérieur, il est nécessaire de tenir
compte du fait que I'évaporation d'eau de la mini-piscine (en parti-
culier & température élevée) peut entrainer une forte augmentation
du degré d'humidité. La ventilation naturelle ou forcée contribue a
maintenir le niveau de confort et permet de prévenir les dommages
causés par I'humidité dans I'habitation. Jacuzzi Europe décline tou-
te responsabilité en cas de dommages dus a un taux d’humidité ex-
cessif. Pour l'installation a l'intérieur, appeler un technicien qualifié.

NOTE : tuyaux et vannes a bille en pvc (de diamétre adapté aux
tuyaux), pour le raccord de la vasque au spa-pak et a la vasque
de compensation, ne sont pas fournis par Jacuzzi Europe S.pA.,
étant donné que les quantités dépendent du type d'installation.
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INSTRUCTIONS POUR L'INSTALLATION

& Lire attentivement et complétement les instruc-
tions avant d'effectuer l'installation.

H RECOMMANDATIONS GENERALES

Les mini-piscines sont emballées avec soin dans une ca-
ge en bois prévue a cet effet, qui en garantit la protection du-
rant le transport. Jacuzzi décline toute responsabilité en cas
de dommages subis durant le transport ou le stockage inter-
médiaire.

Dés réception de la mini-piscine, il est donc important de
vérifier la parfaite intégrité de I'emballage et d'adresser aus-
sitét les éventuelles réclamations au transporteur.

P Déballer la mini-piscine : pour toutes les successives opéra-
tions de transport et de positionnement, la soutenir toujours par
le bord périmétrique et JAMAIS par les tuyaux hydrauliques.

La mini-piscine étant tres lourde, il est conseillé d'effectuer
la manutention avec des moyens adéquats et avec précaution,
en utilisant toujours des gants de protection.

P Inspecter soigneusement la mini-piscine avant de procéder a 'ins-
tallation et vérifier que les manchons, les tuyaux et les colliers soient
correctement positionnés (vérifier qu'ils ne soient pas desserrés).

P Linstallateur devra choisir des tuyaux de diametre adéquat pour
les raccordements et limiter au maximum les coudes (en utilisant
éventuellement les tuyaux flexibles en PVC), pour minimiser les
pertes de charge. Il est par ailleurs recommandé de monter un
nombre suffisant de vannes a bille en PVC (¢ 1a, 1b, 1c) pour
faciliter les éventuelles interventions d'entretien, sans devoir vider
la mini-piscine (voir démontage du filtre, pompes, remplacement
des tuyaux de raccordement du systéme, etc).

H POSITIONNEMENT DE LA MINI-PISCINE
P Poser la vasque sur un plan en mesure de soutenir la charge :

(& 2a, 2b, 2c) Le chassis de la mini-piscine est équipé de
pieds métalliques réglables, opportunément positionnés et uti-
lisables pour le réglage, aussi bien de la hauteur que du niveau
du plan de la vasque.

NOTE: tous les pieds doivent étre posés au sol et étre fixés a
ce dernier.

(& 3a, 3b, 3c- dét. A/B) La mini-piscine dispose par ailleurs
de supports a appliquer sur les bords de la rigole d'écoulement en
mesure de supporter une grande charge sur le bord de la vasque,
lors de I'entrée et la sortie des personnes ; le montage de ses
supports devra étre effectué au cours de l'installation.

& Etant donné I'élevé contenu d'eau, il est indis-

pensable d'installer ses supports, sans lesquels
la vasque pourrait s'endommager de maniére ir-
réparable.



Il INSTALLATION ET RACCORDEMENT HYDRAULIQUE
DU SPA-PAK ET DE LA VASQUE DE COMPENSATION
L"installation la plus opportune pour le gérant doit étre effec-
tuée en suivant les instructions reportées sur la fiche de pré-
installation fournie avec le produit ; ci-dessous sont décrits les
composants et les raccordements nécessaires pour réaliser
l'installation (se référer aux ¢ 1a, 1b ou 1c).

Mini-piscine et tuyaux de raccordement

1 rigole d'écoulement avec grille

2 boutons pneumatiques

2a boitier de raccordement des boutons pneumatiques
3 évacuation de fond avec vanne

4a1(+4a2) a la vasque de compensation (lignes de débordement)
4b1(+4b2) 2 la vasque de compensation (lignes de débordement)
4c1/4c2 de la rigole d'écoulement (lignes de débordement)

5 lignes d'aspiration des pompes d'hydromassage

6 lignes de refoulement pompes d'hydromassage

7 ligne d'aspiration pour filtrage

8 ligne aspiration de la vasque de compensation

9 ligne de retour pour filtrage

10 ligne blower

11 raccordements & I'alimentation d'eau

12 supports métalliques périmétriques

Spa-pak

13 boitier électrique

14 en option - 14b: chauffage (12 kW) ou 14a : échan-
geur de chaleur (40.000 Kcal/h)

15 pompes hydromassage (2 + 2 Hp)

16 pompe de filtrage (0,75 Hp)

17 blower (en option sur Alimia et Sienna Experience)

18 filtre a sable quarzifére

19 interrupteur de niveau de sécurité

20 capteur de température

Vasque de compensation

21 électrovanne de remplissage/rajout d'eau (3/4")
22 interrupteurs de niveau

23 vanne de non-retour

24 vanne (de vidage)

25 pré-filtres

26 trop plein

27,28 collecteurs d'évacuation

29 vannes (pour l'entretien de l'installation)

30 vannes (pour I'équilibrage de I'aspiration)

31 drainage des tuyaux (zones a risque de gel)

P Raccorder I'évacuation de fond de la mini-piscine (équipée
de vanne a bille en PVC) avec collecteur d'évacuation ; en pha-
se d'installation il faudra aussi prévoir un panneau d'inspection
avant I'embouchure dans la conduite d'évacuation générale.

NOTE : au cas ou la vanne montée sur ['‘évacuation de fond
serait difficile d'accés, il est recommandé d'en installer
une a proximité du collecteur d'évacuation.
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P Raccorder les tuyaux de la rigole d'écoulement a la vasque
de compensation, en prenant soin de les positionner avec une
inclinaison suffisante pour I'écoulement de I'eau (sans créer de
siphons) et en évitant, si possible, les coudes.

P Raccorder le trop-plein de la vasque de compensation avec
le systeme général d'évacuation.

Le trop-plein de la vasque de compensation doit étre
plus bas que la rigole d'écoulement ; ceci afin de ga-
rantir la fonctionnalité de l'installation, étant donné que
I'eau en excés dans la mini-piscine s'écoule dans la
vasque de compensation par gravité.

P Brancher I'électrovanne de remplissage de la vasque de com-
pensation (raccord 3/4") a I'alimentation d'eau, en installant en
amont une vanne de sécurité.

P Raccorder les tuyaux d'aspiration du fond de la vasque (3) aux
tuyaux d'aspiration de la vasque de compensation, en les équi-
pant tous les deux de vannes & bille en PVC (& positionner dans
une zone accessible au gérant de I'installation).

NOTE : afin de garantir un rapide rétablissement du niveau
d'eau dans la mini-piscine, il faut laisser la vanne a bille com-
pletement ouvert sur la ligne d'aspiration de la vasque de com-
pensation, tandis que la vanne montée sur la ligne d'aspiration
de la mini-piscine ne doit étre ouverte que partiellement.

P Raccorder les deux tuyaux (7) et (8) au pré-filtre de la pom-
pe de filtrage, en interposant une vanne a bille en PVC.

P Raccorder les tuyaux de retour dans la mini-piscine (de I'eau
filtrée) avec le raccord prévu en sortie sur le filtre, en I'équipant
de vanne/s a bille en PVC (au cas ou l'installation serait équi-
pée de chauffage électrique ou d'échangeur de chaleur, le
raccord sera monté a la sortie de celui-ci).

NOTE : avant d'effectuer tout raccordement hydraulique sur le
filtre, le remplir de sable quarzifére fourni (se référer au cha-
pitre correspondant).

P Sirequis, installer I'ozonisateur (en option) comme indiqué &
la ¢& 4 (tous les composants sont fournis) :

- coller sur les raccords en T (a), les réductions (b) et les rac-
cords de tuyau (c).

- sur le raccord qui sera relié au chauffage, coller aussi le mor-
ceau de tuyau (e).

- couper une portion du tuyau provenant de la vanne du filtre, de
maniére a y coller & sa place le raccord en T (a) indiqué.

- coller I'autre raccord en T sur les tuyaux de retour dans la mi-
ni-piscine de l'eau filtrée ; le raccorder au chauffage moyennant
manchon en caoutchouc (d) et colliers métalliques.

- fixer les deux morceaux de tuyau (f) au raccord Venturi (g) et
aux raccords de tuyau (c) avec des colliers métalliques.

NOTE : raccorder le raccord Venturi de maniére a ce que le
sens de montage déterminé par la fleche soit celui indiqué a
la figure (dét. X).



- fixer I'ozonisateur au chassis du spa-pak, comme indiqué.

- fixer un morceau du tuyau en plastique transparent a I'ozonisateur
(dét. Z) et a la vanne de non retour (v), en enroulant le petit tuyau
sur lu-méme comme indiqué, de maniére a créer un siphon de sé-
curité en cas de panne de la vanne de sécurité.

Raccorder la vanne au raccord Venturi & I'aide d'un autre morceau ;
fixer le tout avec les colliers en plastique.

NOTE : faire attention au sens de montage de la vanne, com-
me indiqué a la figure.

- effectuer le branchement électrique, en faisant passer le cable (h)
a l'intérieur du presse-cable indiqué et en le raccordant aux bornes
correspondantes (se référer aux schémas électriques fournis).

» Raccorder le raccord resté libre sur le sélecteur de fonctions
au collecteur d'évacuation prévu, en utilisant des tuyaux en PVC.
NOTE : avant d'effectuer tout raccordement hydraulique sur le
filtre, le remplir avec le sable quarzifére fourni (se référer au
chapitre correspondant).

» Raccorder les deux tuyaux d'aspiration-hydromassage aux pompes
correspondantes, en les équipant de vannes a bille en PVC.

» Raccorder les deux autres tuyaux de retour vers les buses
d'hydromassage aux pompes correspondantes, en les équipant
de vannes a bille en PVC.

P Si requis, raccorder les blowers (en option sur certains modéles)
a la mini-piscine, en faisant attention a créer un siphon (dét. B), d'en-
viron 15 cm de hauteur par rapport au bord de la mini-piscine et le
plus prés possible de celle-ci (¢& 1a, 1b, 1c - 2a, 2b, 2c¢).

Le siphon est obligatoire et nécessaire afin d'em-
pécher que I'eau ne pénétre dans les tuyaux du
blower et n'entre en contact avec les parties sous
tension (en cas de panne de la vanne de non re-
tour, montée en usine du coté de la mini-piscine).
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P Pour exploiter I'action des blowers pour le traitement aro-
mathérapeutique, introduire la cartouche de I'essence parfumée
a l'intérieur du tuyau de raccord des blowers, comme indiqué.
Lorsque la cartouche est terminée, elle peut étre remplacée : dé-
visser simplement le bouchon et mettre une cartouche neuve (les
cartouches sont disponibles chez les revendeurs agréés et les
Services Apres-Vente).

H FILTRE A SABLE ET SELECTEUR DE FONCTIONS
Il s'agit d'un sable quartzifére, composé d'un récipient en maté-
riau thermoplastique trés robuste, d'un systéme de distribution
interne en matériau anticorrosif et d'un sélecteur de fonctions ma-
nuel a 7 positions (6 opérationnelles et 1 de repos).

Remplissage de sable

En phase d'installation, avant de remplir d'eau l'installation, il
faudra remplir le filtre avec le sable fourni (la quantité
conseillée est indiquée sur I'étiquette auto-adhésive collée a
l'extérieur du filtre).

L'opération s'effectue de la maniére suivante :

P Détacher les tuyaux provenant de la pompe de filtrage et du
chauffage (ou échangeur, si installé) et retirer le sélecteur de
fonctions ; couvrir I'ouverture du tuyau & I'aide de la bride (four-
nie) et verser a l'intérieur du récipient le sable quartzifere.

Verser le sable lentement, en le distribuant soigneusement au-
tour du tuyau et en veillant a ce que celui-ci ne se déplace pas
de son logement.

Une fois terminée 'opération, enlever la bride et la conserver
pour le moment ou il faudra remplacer le sable ; s'il y a lieu, net-
toyer le bord de la boite pour enlever les résidus.

» Remonter le sélecteur de fonctions, en raccordant les tuyaux
précédemment enlevés et en effectuant les raccordements au
collecteur d'évacuation (raccorder aussi la vanne de drainage
total du filtre, situé dans la partie basse de celui-ci, comme in-
diqué a la figure).




3\.,,

Fonctions

Le filtre retient la plupart des impuretés et des sédiments de
toute nature qui entrent dans la mini-piscine pendant son uti-
lisation.

En actionnant la poignée du sélecteur de fonctions, les fonc-
tions sont les suivantes :

P Position de repos (0) : elle sert uniquement lorsque la mini-pis-
cine n'est pas utilisée et facilite le vidage total de I'eau du filtre.

P Filtrage (1) : c'est la position d'utilisation normale. L'eau pro-
venant de la mini-piscine est poussée par la pompe a travers le
matériau filtrant, elle est récupérée par les éléments filtrants
inférieurs du systeme de distribution interne et remonte a tra-
vers le raccord de retour, pour ensuite rentrer dans la piscine a
travers les buses.

P Contre-lavage (2) : I'eau est poussée par la pompe dans le
filtre et est acheminée dans le sens contraire a l'opération de
filtrage, pour le nettoyage du filtre. Dans ce cas |'eau entre dans
le filtre a travers le tuyau central, sort des éléments filtrants in-
férieurs du systéme de distribution interne, monte a travers le
matériau filtrant et sort ensuite par le raccord auquel est raccordé
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le tuyau d'évacuation, en entrainant avec soi le dépot retenu
par la masse filtrante durant le filtrage.

» Evacuation durant le filtrage (3) : dans cette position I'eau
est évacuée dans le collecteur apres avoir été filtrée. Le but est
d'éliminer la premiere eau filtrée et la position est utilisable pour
nettoyer le sable du filtre (en phase de mise en marche de
l'installation, tout de suite aprés avoir rempli de sable e filtre
ou aprés l'avoir remplacé).

» Evacuation (4): c'est une position de by-pass du sélecteur de
fonctions. Elle est utilisée pour évacuer I'eau de la mini-piscine
(vidages périodiques) & I'aide de la pompe de filtrage. L'eau sort
du raccord relié a I'évacuation.

| 2 Recyclage (5): c'est une autre position de by-pass du sélec-
teur de fonctions. Elle peut étre utilisée pour augmenter la vi-
tesse de recyclage et donc la puissance des jets sur les buses
de retour dans la vasque ; dans tous les cas, il est recomman-
dé d'utiliser cette position uniquement pour de bréves périodes
de temps, le filtrage de I'eau n'étant pas effectué.

P Fermé (B): cette position permet de controler les éventuelles
pertes sur les tuyaux qui vont de la pompe au filtre (ne pas u-
tiliser, sauf lorsque le filtre est utilisé sur des installations pré-
sentant de longues conduites).

NOTE : /e levier du filtre (monté sur le spa-pak) doit étre lais-
sé en position de filtrage (1) durant I'utilisation de la mini-pis-
cine. L'éventuel changement de fonction du sélecteur de fonc-
tions du filtre doit étre effectué avec la pompe de filtrage a I'ar-
rét, afin d'éviter tout risque d'endommagement.

Manceuvrer toujours le sélecteur de fonctions a-
vec la pompe a l'arrét, de maniére a éviter de
dangereuses sur-pressions.

BRANCHEMENTS ET SECURITE ELECTRIQUE

Les mini-piscines de la gamme Experience ne sont fournies
qu'avec la version triphasée (sans systéme de chauffage de
'eau, avec chauffage électrique ou échangeur de chaleur).

P La mini-piscine est fournie séparée du groupe de commande
(spa-pak) qui comprend tous les dispositifs électromécaniques.
La vasque de compensation, qui garantit le correct maintien du
niveau d'eau dans la mini-piscine, doit étre raccordée au spa-pak
en phase d'installation. Le spot et les boutons pneumatiques (qui
sont éventuellement installés prés de la mini-piscine) doivent
aussi étre branchés au spa-pak.

NOTE : /e spa-pak, comprenant le boitier électrique, doit étre ins-
tallé dans un local fermé, mais aéré, accessible uniquement avec
clés ou outils et interdit aux enfants ou aux personnes inexpertes.
Il faudra par ailleurs garantir 'accés aux différents dispositifs pour
I'utilisation réguliére de la mini-piscine (programmation de la tem-
pérature de chauffage, contre-lavages du filtre) et/ou pour les en-
tretiens extraordinaires.



L'accés a ce local n'est autorisé qu'au personne | qualifié et agréé
(opérateur chargé de l'installation, préposés a l'entretien) : celui-
ci doit garder la clé afin d'en empécher l'accés aux personnes non
autorisées.

B RECOMMANDATIONS GENERALES
L'installateur doit choisir des conducteurs avec des caracté-
ristiques et une section nominale adaptés a la spécifique ab-
sorption de courant de la mini-piscine, éventuels accessoires
compris (réf. fiche de pré-installation fournie avec le produit).
Le parcours du céble et le choix des matériaux et des so-
lutions d'installation les plus adéquates sont confiés au pro-
fessionnalisme et a I'expérience de l'installateur ; il doit garantir
et certifier 'installation effectuée. Se référer aussi a la ¢ 5
et aux schémas électriques fournis

P Sont nécessaires 5 conducteurs (3 phases+neutre+terre)
pour les versions 380-415 V, ou 4 conducteurs (3 phases+terre)
pour les versions 220-240 V.

Dans tous les cas, les sections des conducteurs doivent non
seulement tenir compte de I'absorption de l'installation, mais
aussi du parcours des cables et des distances, des systémes de
protection choisis et des normes spécifiques aux installations
électriques posées de facon permanente.

Les bornes présentes a l'intérieur du boitier électrique sont pré-
vues pour le branchement de conducteurs dont les sections
maximales sont les suivantes :

380-415 V 3N~: jusqu'a 10 mm?2
220-240 V 3~: jusqu'a 16 mm?=

» Pour garantir le degré de protection contre les jets d'eau,
prévu par les normes, sur le boitier électrique a été monté un pas-
se-cable 1” 1/4 x @ 32 mm, au lieu d'un presse-céble, afin de
faciliter le branchement a I'alimentation électrique, indépen-
damment de la section des conducteurs utilisés.

Linstallateur devra utiliser une gaine présentant des caracté-
ristiques adéquates et une section compatible avec le passe-cable
monté en usine, ainsi que utiliser des raccords étanches sur les
points de jonction et garantir le respect des normes spécifiques
pour les installations. /I est impératif de veiller au respect de cet-
te prescription (aucun autre type de céable n'est admis).

» Linstallateur devra brancher les conducteurs de “phase” sur
les bornes prévues a cet effet et I'éventuel conducteur “neutre”
sur la spécifique borne N, tandis qu'il devra brancher le conduc-
teur de “mise a la terre” sur la borne marquée du symbole +,
en prenant soin de ne pas endommager les composants mon-
tés a l'intérieur du boitier électrique.

Une fois terminée l'installation, vérifier I'étanchéité du passe-céble
et fermer hermétiquement le couvercle du boitier électrique.

S'assurer que les trois conducteurs de “phase”
soient correctement branchés, en vérifiant que
les pompes “tournent” dans le sens indiqué par
la fleche présente sur la bride de la pompe.
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Il BRANCHEMENT DES SPOTS AU SPA-PAK

En phase d'installation, effectuer le branchement entre le boi-
tier étanche (& 7, dét. L) situé sous la vasque (déja bran-
chée en usine avec le/les spot/s) et les deux bornes situdes
a l'intérieur du boitier électrique monté sur le spa-pak.

» (& 5) Pour le branchement du boitier-spots avec le boi-
tier électrique, deux presse-cébles ont été prévus (un sur le
boitier-spots et un sur le boitier électrique).

» (& 6) Le branchement au boitier électrique du spa-pak
(borner M6 sur la carte électronique) doit étre effectué a-
vec un céble normalisé 2x1,5 mm?, que l'installateur devra pro-
téger de maniere adéquate dans la partie qui va de la mini-pis-
cine au spa-pak.

Une fois effectués les branchements, l'installateur devra véri-
fier I'étanchéité des presse-cables et refermer hermétiquement
aussi bien le boitier étanche situé sous la vasque que le cou-
vercle du boitier électrique.

H RACCORDEMENT DE LA VASQUE DE COMPEN-
SATION AU LE SPA-PAK

La vasque de compensation a 3 interrupteurs de niveau et u-
ne électrovanne de 3/4" (pour le rajout d'eau), déja céblés
dans un boitier étanche (& 7, dét. F).

Les dispositifs sont branchés de la maniére suivante :

EVC électrovanne de remplissage ;

L sic interrupteur de niveau de sécurité ;

L min interrupteur flottant de niveau minimal ;
L maxinterrupteur flottant de niveau maximal ;

» (& 5) Pour le branchement des dispositifs au boitier élec-
trique monté sur le spa-pak ont été prévus deux raccords pas-
se-céable 1/2”x @16 mm (un sur le boitier fixé a la vasque de
compensation et un sur le boitier électrique).

» (¢& 6) Le branchement du boitier électrique du spa-pak
(bornierM4 pour les interrupteurs de niveau ; borner
M5 pour I’électrovanne) doit étre effectué avec 8 conduc-
teurs normalisés de 2x1,5 mm? de section minimale, que l'ins-
tallateur devra protéger avec une gaine de section adaptée aux
raccords passe-cable existants.

Une fois effectués les branchements, en prenant soin de res-
pecter la numération entre les deux borniers, l'installateur devra
vérifier I'étanchéité des passe-cébles et de la gaine montée et re-
fermer hermétiquement aussi bien le boitier étanche de la vasque
de compensation que le couvercle du boitier électrique.

Hl BRANCHEMENT DES BOUTONS PNEUMATIQUES
AU SPA-PAK

Pour activer certaines fonctions sur la vasque (hydromassa-
ge, spots, blower et chauffage de l'eau) il faut installer les
boutons pneumatiques le plus prés possible de la mini-pisci-
ne, de maniére a étre accessibles aux personnes qui utilisent



la mini-piscine (le lieu d'installation des boutons pneuma-
tiques doit cependant disposer d'un regard).

P |l faut avant tout brancher les boutons pneumatiques au boi-
tier de dérivation correspondant (¢& 7, dét. G), en utilisant les
tuyaux en plastique fournis.

NOTE : /e boitier peut étre monté sous la mini-piscine, ou a
l'extérieur de celle-ci et dans tous les cas pas a plus de 2,5
m des boutons.

(& 5) Pour le branchement du boitier-boutons avec le boitier
électrique monté sur le spa-pak ont été prévus deux presse-
cables M16 (un sur le boftier-boutons et un sur le boitier élec-
trique).

P (¢ 6) Le branchement au boitier électrique du spa-pak
(borner M8 sur la carte électronique) doit étre effectué a-
vec un céable normalisé 6x0,75 mm? que l'installateur devra
protéger de maniére adéquate dans la partie qui va boitier-bou-
tons au spa-pak.

Faire attention a faire correspondre les branchements sur le
borner du boitier de dérivation avec ceux du borner sur la car-
te électronique (en particulier, le branchement du conducteur
“commun” C).

L'installateur devra en outre vérifier I'étanchéité des presse-
cébles et refermer hermétiquement aussi bien le boitier é-
tanche raccordé aux boutons pneumatiques, que le couvercle
du boitier électrique.

H Eventuel raccordement du spa-pak au circuit “pri-
maire” de I'échangeur de chaleur

Les mini-piscines de la gamme Experience peuvent étre é-
quipées d'un échangeur de chaleur a plaques de 40.000 k-
callh, au lieu du chauffage ; dans ce cas I'eau de la mini-pis-
cine qui circule dans le “secondaire” de I'échangeur de cha-
leur doit étre chauffée avec 'eau chaude qui circule dans le
circuit “primaire” de 'échangeur (par exemple : moyennant u-
ne pompe de recyclage).

La circulation d'eau chaude dans le “primaire” doit étre pi-
lotée par le boitier électrique monté sur le spa-pak (en bran-
chant moyennant un télérupteur la pompe de recyclage aux
bornes correspondantes et présentes sur la carte électronique
du boitier électrique, voir ci-dessous).

Si I'habitation est pourvue d'une installation de chauffa-
ge de l'eau, avec pompe de recyclage toujours en marche, il
est possible de réaliser une dérivation et d'installer sur le cir-
cuit “primaire” de I'échangeur une électrovanne a 24 V, a bran-
cher directement aux bornes susmentionnées.

Si I'échangeur de chaleur est raccordé a une chaudiére
indépendante, uniquement dédiée a la mini-piscine, il est pos-
sible de commander 'allumage et I'extinction de celle-ci, ain-
si que le recyclage de l'eau.

P Pour faire fonctionner l'installation comme décrit, est prévue
une sortie a 24 V a l'intérieur du boitier électrique ; les 24 V sont
présents sur les bornes lorsque est activé le chauffage de I'eau,
avec la méme logique de fonctionnement que le chauffage élec-
trique.
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P Pour effectuer le branchement des bornes & I'éventuel télé-
rupteur qui commande la pompe de recyclage ou I'électrovanne
installés sur le “primaire” de I'échangeur de chaleur, a été prévu
en usine un presse-cable M16 (¢ 5, dét. 2).

P Le branchement au boitier électrique du spa-pak (borner M3
sur la carte électronique) doit étre effectué avec un cable
normalisé de section 2x1,5 mm? minimale que l'installateur
devra protéger de maniére adéquate.

NOTE : les dispositifs branchés au borner M3 devront a-
voir une absorption inférieure a 100 VA (télérupteurs de
différent type, électrovannes) ; cette sortie est dans tous
les cas protégée avec un fusible de 5 A.

B SECURITE ELECTRIQUE

Les mini-piscines de la gamme Experience sont des appareils srs,
réalisés conformément aux normes CEI EN 60335.2.60, EN 61000,
EN 55014 et testés lors de leur fabrication afin de garantir la plus
grande sécurité a |'utilisateur.

P L'installation doit étre confiée & un personnel qualifié, agréé
pour ce type d'installation et en mesure de garantir le respect
des directives nationales en vigueur.

Il incombe a l'installateur de choisir les matériaux en
fonction de l'utilisation prévue, de veiller a ce que les
travaux soient effectués correctement, de contréler
I'état de l'installation a laquelle est raccordé I'appareil,
ainsi que de s'assurer de la conformité quant a la sé-
curité nécessaire durant son utilisation et durant les
opérations d'entretien (en veillant a cet effet a ce que
l'installation puisse étre contrélée).

P Les mini-piscines de la gamme Experience sont des appareils
de classe “I” et doivent pour autant étre raccordées de maniére
permanente, sans jonctions intermédiaires, au réseau d'ali-
mentation électrique et au circuit de protection (mise a la terre).

Le secteur d'alimentation électrique de I'habitation doit
étre équipé d'un interrupteur différentiel de 0,03 A et
d'un circuit de protection (mise a la terre) conforme.
Vérifier le bon fonctionnement de l'interrupteur diffé-
rentiel en appuyant sur le bouton d'essai (TEST), l'inter-
rupteur différentiel devra se déclencher.

P Pour le branchement au réseau électrique, installer un inter-
rupteur omnipolaire de sectionnement (se référer a la fiche de
pré-installation fournie avec le produit), dans une position ga-
rantissant le respect des standards de sécurité et qui ne soit pas
accessible pendant I'utilisation de la mini-piscine.

Il est impératif de veiller au respect de cette prescription (au-
cun autre type de cable n'est admis).

P Cet interrupteur omnipolaire devra garantir une ouverture des
contacts d'au moins 3 mm et devra étre conforme aux valeurs
de tension et d'absorption spécifiées dans la fiche de pré-ins-
tallation fournie avec chaque modele.



P Linstallation de dispositifs électriques de quelque nature que
ce soit (prises, interrupteurs, etc.) & proximité des mini-piscines
doit étre conforme aux normes et dispositions |égales appli-
cables dans le pays ou sont installées les mini-piscines.

» Pour le branchement équipotentiel prévu par les spécifiques
normes nationales en vigueur, l'installateur devra utiliser les
bornes prévues a cet effet (normes CEI EN 60335.2.60) sur le
spa-pak et sur la vasque de compensation (se référer a la fiche
de pré-installation fournie avec le produit) et marquées du sym-
bole &

Il est nécessaire de garantir I'équipotentialité de toutes les masses
métalliques présentes autour de la mini-piscine (tuyaux d'eau, de
gaz, éventuelles plates-formes métalliques, etc.).

Jacuzzi Europe S.p.A. décline toute responsabilité dans les
cas suivants :

Installation effectuée par un personnel non qualifié et/ou non au-
torisé et non agréé aux fins de cette installation.

Non-respect des normes et des dispositions légales en vigueur
relatives aux installations électriques des habitations dans le
pays ol l'installation est effectuée.

Non-respect des instructions concernant l'installation et 'entre-
tien telles que reportées dans le présent manuel.

Emploi de matériaux non appropriés et/ou non certifiés conformes
pour cette installation.

Installation de mini-piscines non conforme aux normes sus-men-
tionnées.

En cas d'opérations incorrectes qui réduisent le degré de protection
des appareils électriques contre les jets d'eau ou modifient la pro-
tection contre I'électrocution par contacts directs et indirects, ou
encore induisent des conditions d'isolation, des dispersions de
courant et une surchauffe anormales.

Par exemple, la non création d'un siphon sur les tuyaux du blo-
wer (¢ 1a, 1b, 1c - 2a, 2b, 2¢) sur les modéles qui prévoient
cette fonction réduit considérablement le degré de protection
contre ['électrocution.

Remplacement ou modification des composants ou des pieces de
l'appareil par rapport a la livraison d'origine entrainant la forclu-
sion de la responsabilité du fabriquant.

Réparation de ['appareil confiée a un personnel non agréé et u-
tilisation de piéces détachées autre que les piéces d'origine Ja-
cuzzi Europe S.P.A.
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CONTROLES DE FONCTIONNEMENT
ET PREMIERE MISE EN MARCHE
» Controdler que le filtre ait été rempli avec le sable fourni et

qu'aient été effectués les raccordements au sélecteur de fonc-
tions et au collecteur d'évacuation.

P Contréler que l'installation ait été complétée dans les
moindres détails (par ex. : supports périmétriques), que les col-
lages des tuyaux aient été effectués avec soin et que les diffé-
rents manchons et colliers garantissent une parfaite étanchéi-
té. Contréler en outre que les vannes a bille des tuyaux d'éva-
cuation soient fermées.

P S'assurer que les vannes a bille des différents tuyaux de rac-
cordement de la mini-piscine avec le spa-pak et la vasque de
compensation soient toutes ouvertes (excepté les vannes si-
tuées sur la ligne d'aspiration du filtrage qui doivent étre op-
portunément réglées pour le fonctionnement optimal de I'ins-
tallation ; ce réglage devient nécessaire toutes les fois que I'ins-
tallation est vidée a l'aide de la pompe de filtrage, puis de
nouveau remplie).

NOTE : /'eau qui va au filtre provient en partie des buses d'as-
piration (sur le fond de la vasque) et en partie de la vasque
de compensation. Il est conseillé de laisser partiellement ou-
verte la vanne a bille (¢ 1a, 1b, 1c - dét. 3) située sur le
tuyau des buses de fond, de maniére a aspirer environ 60-70%
du flux de la vasque de compensation et environ 40-30% des
buses de fond de la mini-piscine.

» Allumer l'interrupteur omnipolaire situé sur la ligne d'alimen-
tation (voir chapitre “BRANCHEMENTS ET SECURITE E-
LECTRIQUE").

» Remplir d'eau l'installation ; remplir la mini-piscine jusqu'a
faire déborder I'eau dans la rigole d'écoulement et la faire é-
couler dans la vasque de compensation.

NOTE : pour ['utilisation du tuyau d'arrosage, laisser s'écou-
ler I'eau pendant quelque temps avant de remplir la mini-pis-
cine de maniére a éliminer l'eau stagnante et les éventuelles
bactéries susceptibles de provoquer des irritations.

Le remplissage manuel de I'eau peut maintenant étre arrété,
car une fois fermé l'interrupteur de niveau de sécurité situé sur
le spa-pak (¢& 1a, 1b, 1c - dét. 19) commence le remplissa-
ge automatique de I'eau dans la vasque de compensation, a tra-
vers |'électrovanne.

NOTE : s/ /'interrupteur de niveau ne le permet pas, l'installa-
tion reste bloquée, électrovanne de remplissage comprise. il
est possible que cet interrupteur reste ouvert a cause d'une
bulle d'air, dans ce cas-la le logement doit étre purgé moyen-
nant la vanne prévue a cet effet.

Lorsque I'eau manque dans la vasque de compensation,
ou lorsqu'elle est sous le niveau de sécurité, toutes les fonc-
tions de la mini-piscine commandées par le tableau électrique
sont désactivées (excepté le remplissage de I'eau moyennant
électrovanne).

De cette maniére la sécurité de toute l'installation est garantie
(marche a sec des pompes, mise en marche du chauffage, etc).



P Lorsque le niveau de I'eau dans la vasque de compensation
atteint l'interrupteur de niveau maximal, le courant a I'électro-
vanne de remplissage de |'alimentation d'eau est coupée (le ni-
veau opérationnel a été atteint).

NOTE : durant /'utilisation de la mini-piscine et lorsque la pom-
pe de filtrage est en marche, si le niveau de I'eau n'atteint pas la
rigole d'écoulement (par exemple lorsque les personnes en sor-
tent), la ligne de retour-filtrage rétablit automatiquement ce niveau,
en prélevant ['eau de la cuve de compensation. Si le niveau de
l'eau dans la vasque de compensation descend au-dessous de
l'interrupteur de niveau minimal, ce dernier donnera le signal
pour rétablir I'eau jusqu'au niveau maximal, moyennant électro-
vanne de remplissage de la vasque.

Se référer au chap. “Réglage des paramétres généraux de sys-
téeme” pour ce qui concerne le temps d'activation de ['élec-
trovanne.

P Mettre en marche le chauffage en agissant sur le panneau de
contréle ou sur le bouton pneumatique installé prés de la vasque
; si la température de I'eau est inférieure a celle programmée,
l'installation de chauffage s'active automatiquement.

P Mettre en marche I'nydromassage en agissant sur le/les bou-
ton/s pneumatique/s installé/s prés de la vasque ; en appuyant
de nouveau sur le/les bouton/s, les pompes s'arrétent (se ré-
férer au chapitre correspondant).

P Si installés, contrdler la fonctionnalité des blowers, en ap-
puyant sur le bouton pneumatique installé prés de la vasque
(se référer au chapitre correspondant).

P Controler I'allumage et I'extinction des spots, en appuyant
sur le bouton pneumatique installé prés de la vasque (se réfé-
rer au chapitre correspondant).

P Effectuer un traitement de super chloration (ou "traitement de
choc") en suivant les indications du chap. “Traitement de I'eau”.

NOTES

- pour actionner la pompe de filtrage, les pompes d'hydro-
massage et les spots, avec les boutons pneumatiques, ceux-
ci doivent d'abord étre activées moyennant le panneau de
contréle présent sur le boitier électrique ; se référer aux cha-
pitres correspondants pour cette opération.

Se référer au chapitre correspondant méme pour la program-
mation de la température.

RECOMMANDATIONS

VEILLER A LIRE ATTENTIVEMENT LES INSTRUCTIONS
SUIVANTES.

Jacuzzi Europe S.p.A. décline toute responsabi-
lité en cas de dommages causés par la non-ob-
servation des dispositions suivantes.
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Ne pas utiliser d'eau a une température supérieure a 40° C.
Les températures comprises entre 38 °C et 40 °C sont nor-
malement tolérées par les personnes adultes ; la température
idéale est, dans tous les cas, de 35/36 °C.

Veiller a contréler soigneusement la température de ['eau, el-
le ne doit jamais dépasser 40°C.

La tolérabilité & I'eau chaude varie d'une personne a ['autre.
Les femmes enceintes et les enfants en bas dge ne doivent pas u-
tiliser la mini-piscine sans avoir d'abord consulté un médecin et dans
tous les cas avec une température de l'eau maximum de 38 °C.

Faire trés attention lorsque I'on est seul dans la mini-piscine : res-
ter longtemps dans l'eau chaude risque de provoquer des nau-
sées, des vertiges et des évanouissements. Si ['on souhaite uti-
liser la mini-piscine pendant des périodes assez longues (plus
de 10/15 minutes), s'assurer que la température de I'eau ne soit
pas trop élevée. Cela est également conseillé pour les enfants.

Les personnes atteintes de troubles cardiaques, de dia-
béte, d'hypertension ou d'hypotension, ou qui ont
d'autres problémes de santé ne doivent pas utiliser la mi-
ni-piscine sans avoir d'abord consulté leur médecin.

Ne pas utiliser la mini-piscine aprés avoir bu de l'alcool,
aprés avoir fait usage de drogues ou aprés avoir pris
des médicaments susceptibles de provoquer la somno-
lence ou d'augmenter/abaisser la tension.

Les personnes suivant des traitements médicaux doivent
consulter un médecin avant d'utiliser la mini-piscine, cer-
tains médicaments étant susceptibles d'altérer le rythme
cardiaque, la pression artérielle et la circulation sanguine.

Lorsque le sol est humide, une attention particuliére est re-
commandée en entrant et en sortant de la mini-piscine.

Ne pas utiliser d'appareils électriques (radio, séche-che-
veux, etc.) a proximité de la mini-piscine.

Durant l'utilisation de la mini-piscine, il faut maintenir la
téte, le corps et les vétements a une distance d'au moins
40 cm des bouches d'aspiration ; les cheveux longs doi-
vent étre attachés.

Ne pas mettre la mini-piscine en marche si les grilles de pro-
tection sont cassées ou absentes. S'adresser a un revendeur
agréé Jacuzzi® ou a un Service Aprés-Vente agréé.
Veiller a utiliser exclusivement des piéces détachées
d'origine.
A Une exposition prolongée au soleil pourrait endommager le
matériau dont est constitué la coque du spa, étant donné sa ca-
pacité d'absorber la chaleur (les couleurs foncées en particu-
lier). Sinon utilisé, ne pas laisser le spa exposé au soleil sans
protection adéquate (couverture thermique, tonnelle, etc.). Les
éventuels dommages dérivant de la non observation des pré-
sentes recommandations ne seront pas couverts par la ga-
rantie.



PROGRAMMATION ET UTILISATION

DES FONCTIONS
B SYSTEMES DE CONTROLE/COMMANDE
Les mini-piscines Experience disposent de deux différents sys-
témes de contréle/commande des fonctions : les boutons pneu-
matiques fournis (que l'on conseille d'installer prés de la mini-

piscine) et un panneau de contréle fixé sur le couvercle du boi-
tier électronique monté sur le spa-pak.

Tous les réglages/programmations sont effectués moyennant
panneau de contréle, tandis que les boutons pneumatiques per-
mettent uniquement d'allumer ou d'éteindre les pompes d'hydro-
massage, le blower, le spot et le chauffage de ['eau.

En activant un des deux systémes de contréle on exclut 'autre. Dans
tous les cas tous les éventuels cycles automatiques pré-programmés
en usine ou par ['usager restent actifs. En usine est activé le panneau
de contréle monté sur le boitier électronique, I'usager peut toutefois
changer ce réglage (comme décrit ci-dessous) et activer par défaut,
au moment de l'allumage, les boutons pneumatiques.

GESTION DES FONCTIONS

MOYENNANT PANNEAU DE CONTROLE
Sur le couvercle du boitier électronique est monté un panneau
de contréle, moyennant lequel il est possible de programmer les
différents paramétres caractéristiques de chaque fonction. Le
panneau comprend aussi un écran numérique a 4 chiffres (1),
qui, outre a étre une véritable horloge, affiche toutes les données
du systéme et les différentes phases des programmations, ainsi
que les éventuelles conditions d'alarme qui pourraient se vérifier
en cas de fonctionnement anormal.
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P Brancher : tous les leds et segments de I'écran s'allument

pendant quelques instants, puis les leds des touches s'étei-
gnent, tandis que sur I'écran apparait I'heure (si programmée).
C'est la condition d' “attente de commandes”.

» Appuyer sur la touche “marche” (3) : celle-ci s'illumine et le
systéme est activé selon les paramétres programmés (I'écran af-
fiche la température de ['eau).

C'est la condition d' “installation active”.

» Controler que la touche “main” (2) soit allumée : si elle est é-
teinte, cela signifie que les boutons pneumatiques sont actifs et
dans ce cas, pour les désactiver et activer le panneau de contrd-
le, maintenir enfoncée la touche pendant environ 3 secondes.
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Bl REGLAGE DE LA DATE ET DE L'HEURE

Il est indispensable de régler heure et la date pour programmer cor-
rectement les cycles de filtrage et de chauffage de l'eau ; la présence
d'une batterie tampon assure le maintien de I'heure et de la date méme
lorsque le courant est coupé. Si 'heure et la date ne sont pas réglées,
a chaque allumage, 'écran affiche 'heure O du jour 1 et mois 1 (le
compte des minutes, des heures et des jours commence a partir de 13).

0000

0000

» Pour régler I'neure et la date courante, il faut entrer dans la pro-
cédure de programmation des parametres "minuteur" (la méme
que l'on utilise pour programmer les cycles de filtrage et de chauf-
fage de [I'eau), en maintenant enfoncée pendant environ 1-2 se-
condes la touche “horloge” (7) : |a led correspondante ainsi que
celles des touches “+” (8), “-“ (5) et “set” (9) s'allumeront, tan-
dis que sur I'écran s'affichera le premier parametre (AO—).

Nota bene : /'installation doit étre en condition d'“attente de
commandes’, c'est-a-dire avec la touche “marche” (3) éteinte.

P Faire défiler tous les parametres initiaux concernant le filtra-
ge/chauffage, en appuyant de maniere répétée sur la touche “set”,
jusqu'a arriver aux paramétres comprenant la sigle “t0= jusqu'a
“t6-". Ces parametres correspondent dans l'ordre a : année, mois,
jour, heure, minutes, mois de commencement de I'heure Iégale,
mois de retour a I'heure solaire et il est possible de les modifier,
moyennant les touches + et -, de la maniére suivante :

- t0-: régler I'année courante (deux chiffres) de 00 4 99 ;

- t1-: régler le mois courant de 01 a 12 ;

- t2-: régler le jour courant de 01 & 31 ;

- t3-: régler I'heure courante de 00 & 23 (24 heures) ;

- t4=: régler la minute courante de 00 a 59 ;

- t5=: programmer le mois de commencement de I'heure Iégale de
00a12;

- t6=: programmer le mois de retour & I'neure solaire de 01 a 12;

P Apres avoir réglé la valeur correcte sur chaque paramétre, ap-
puyer sur la touche “set” pour la mémoriser et passer a la valeur
successive ; aprés le dernier parametre (t6—), on sort automa-
tiqguement de la procédure de programmation, mais si nécessaire
il est possible d'y rerentrer en appuyant de nouveau pendant en-
viron 1-2 secondes sur la touche “horloge” (7).

Il est aussi possible de sortir de la procédure de program-
mation en appuyant sur une touche quelconque non illuminée
(excepté la touche “marche”) ou en attendant 30 secondes sans
toucher aucune touche (temps de “timeout”).

» A 3 heures du dernier dimanche programmé en “t5", I'heure
passera de solaire a légale et & 3 heures du dernier dimanche
du mois programmé en “t6” elle retournera a I'heure solaire. Si
“t5”" est programmé sur 0, aucun changement d'heure ne sera
effectué, méme si “t6" n'est pas sur 0.



Affichage heure/date
Pour contréler I'heure et la date mémorisées, agir de la maniére
suivante :

P Appuyer sur la touche “marche” (3) : la led correspondan-
te s'allumera. Sur I'écran s'affichera la température courante de
I'eau dans la vasque.

P En commencant par la température de I'eau, lue par le senseur
dans le tuyau du filtre, en appuyant de maniere répétée sur la
touche “main”, s'afficheront dans I'ordre les données suivantes :

- SP=: C'est la température avec laquelle on souhaite chauffer I'eau
de la mini-piscine (en °C, ou °F), c'est-a-dire la “valeur de réglage”
(cette valeur peut étre modifiée moyennant les touches™+” et “").

- hh.mm: heure courante, en heures (00+23) et minutes, avec cli-
gnotement du point central toutes les secondes.

- gg.mm: date courante, avec format jour-mois.
- aaaa: année courante, avec format complet (4 chiffres).

Durant le balayage, I'heure et la date ne peuvent pas étre modifiées
; pour modifier ces valeurs, il faut éteindre I'installation moyennant
la touche “marche” et agir comme décrit dans le chapitre précédent
"Réglage de la date et de I'heure”.

B REGLAGE DES PARAMETRES GENERAUX DE SYSTEME
Moyennant le panneau de contréle, il est possible de régler des
paramétres généraux utilisés par le systéme pour gérer toutes les
fonctions disponibles ; certains de ces paramétres sont aussi
réglables/modifiables avec d'autres procédures, tandis que
d'autres sont réglables/modifiables uniquement avec les modali-
tés décrites ci-dessous :

P Pour accéder aux parametres généraux de systéme, il faut avoir
I'installation en condition d'“attente de commandes”, c'est-a-
dire sous tension, mais avec la touche “marche” (3) éteinte.

P Maintenir enfoncée pendant environ 1-2 secondes la touche
“ampoule” (6) : la led correspondante ainsi que celles des
touches “+” (8), “-* (5) et “set” (9) s'allumera, tandis que sur
I'écran s'affichera le premier paramétre (PO-) ; en appuyant de
maniére répétée sur la touche “set”, s'afficheront en succes-
sion tous les parameétres généraux de systeme, qui peuvent étre
modifiés, par rapport au réglage fait en usine, en agissant sur
les touches “+” et “-%

P Dans le tableau suivant sont indiqués I'effet qu'ont ces pa-
ramétres sur le systéme, en fonction de la valeur réglée et les
dispositifs et/ou fonctions qui sont impliqués.

- PO(-) : modalité de contréle de l'installation (défaut=1).

Si =0 sont actifs les boutons pneumatiques, si =1 est actif le pan-
neau de contréle monté sur le boitier électronique. Ce parametre
change aussi en maintenant enfoncée pendant environ 3
secondes, en modalité “active”, la touche “main” (voir chapitre
“Gestion des fonctions moyennant panneau de contréle”).
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- P1(-) : état du minuteur, pour gestion du filtrage et chauffage de
I'eau (défaut =1). Si =0 on ne tient pas compte de ce qui est pro-
grammé sur le minuteur, si =1 les cycles de filtrage et de chauffa-
ge de I'eau se réféerent aux données du minuteur. La modification
du minuteur de 0 (off) & 1 (on), et vice versa, peut aussi étre effec-
tuée en modalité “active’, en appuyant sur la touche “horloge” (la
led de la touche “horloge” allumée, équivaut a “1/on”).

- P2(-) : “valeur de réglage” de la température de chauffage de
I'eau (défaut 36 °C, ou 97 °F).
Modifiable de 15 °C & 40 °C (59+104 °F). Le paramétre est aussi
modifiable avec l'installation en modalité “active’, en appuyant sur
la touche “main” et en agissant sur les touches “+" et “-* (voir cha-
pitre “Affichage heure/date”).

- P3(-) : hystérése “set point” (défaut 1 °C, ou 2 °F).

Le chauffage ne se réactive pas tant que la température de I'eau
n'a pas baissé, par rapport a la “valeur de réglage” programmée ;
modifiable de 0,5 °C & 3 °C (1+6 °F).

- P4(-) : temps d'activation automatique des pompes d'hydromas-
sage et du blower (défaut 0). C'est une fonction spéciale qui ne
s'active qu'avec P0=1 (c'est-a-dire avec les boutons pneuma-
tiques désactivés). Celle-ci est mieux décrite dans les successifs
chapitres. Il est possible de programmer de 01 a 99 minutes de
fonctionnement continu et cyclique des dispositifs mentionnés ; en
programmant 0, la fonction automatique est désactivée.

- P5(-) : intervalle de temps pour la réactivation automatique des
pompes d'hydromassage et du blower en cycle spécial mentionné
dans le point P4. Si P4=0 il est impossible de charger une quel-
conque valeur sur P5; si P4 est différent de O il est possible de
charger des valeurs comprises entre O et 99 (par défaut 15 est
propose).

- P6(-) : “timeout” de fonctionnement des pompes d'hydromassa-
ge et du blower lorsque activés moyennant boutons pneumatiques
(défaut 20).

Il est possible de programmer une valeur comprise entre 01 et 99
minutes, qui représente le temps apres lequel les pompes d'hydromas-
sage et le blower sont automatiquement éteints, si allumés moyennant
boutons pneumatiques ; en programmant 0 le “timeout” est désactivé.

- P7(-) : affichage de le température en °C, ou °F (défaut 0).
Si =0 température en °C, si =1 température en °F.

- P8(-) : temps maximal d'ouverture de I'électrovanne de remplis-
sage de la vasque de compensation (défaut 30).

Une sécurité arréte le remplissage d'eau de la vasque de compen-
sation, au cas ou se présenteraient des situations anormales (voir
évacuation ouverte). Il est possible de programmer un temps d'ou-
verture maximale compris entre 10 et 99 minutes.

- P9(-) : gestion de l'installation moyennant “boite a jetons” (défaut = 0).
Si =0, boite a jetons désactivée ; si = 1, activée.

- PA(-): “valeur de réglage” minimale de température de l'eau (défaut 15
°C, ou 59 °F). Il est possible de programmer les valeurs de 15 °C a4 25
°C (5977 °F).



Si la température de I'eau descend sous la “valeur de réglage, s'active
automatiquement le chauffage et, si nécessaire, méme les pompes et le
blower.

H FILTRAGE DE LUEAU

Le filtrage de l'eau est indispensable pour la maintenir propre et
transparente et éliminer les particules en suspension ; ce nettoyage
est assuré par la pompe de filtrage a sable (se référer au chapitre
correspondant pour plus d'informations concernant le filtre a sable).
Si l'utilisation de la mini-piscine est intense, il est recommandé
de programmer un cycle de filtrage continu, ou dans tous les cas
de durée suffisamment longue pour éliminer toutes les sub-
stances polluantes introduites dans [l'eau par les utilisateurs.

» Moyennant le panneau de contréle du boitier électronique, il
est possible de programmer un filtrage continu, selon certains
horaires au cours de la journée, désactivé. Le filtrage & heures
peut étre programmé sur une, deux ou trois plages horaires au
cours des 24 heures. Pour effectuer ces programmations, se ré-
férer au chapitre successif “Programmation des cycles de fil-
trage et de chauffage (paramétres “minuteur”).

P Pour activer le filtrage selon les parameétres mémorisés sur
“minuteur”, celui-ci doit étre sur “on” (1), la led de la touche “hor-
loge” doit étre allumée (voir chapitre "Réglage des paramétres
généraux de systéme”).

» Pour lire la température exacte de l'eau dans la vasque (la
sonde est dans le tuyau qui va au filtre), la pompe de filtrage se
met automatiquement en marche toutes les demies heures pen-
dant 5 minutes, méme si ne sont pas programmés les cycles de
filtrage ; de cette maniére est assuré un filtrage de I'eau d'au
moins 4 heures totales au cours de la journée, méme si le fil-
trage est désactivé (si l'installation n'est pas éteinte).

P Lorsque la pompe de filtrage est en marche aprés des pro-
grammes automatiques, ou pré-programmés moyennant “minu-
teur”, celle-ci ne peut étre éteinte avec le bouton pneumatique
installé prés de la mini-piscine.

P Lorsque les usagers entrent dans la mini-piscine et allument u-
ne pompe d'hydromassage et/ou le blower, la pompe de filtrage
se met en marche automatiquement, pour rester allumée encore
15 minutes apres l'arrét des pompes d'hydromassage et/ou du blo-
wer. de cette maniére sont éliminées les substances polluantes in-
troduites dans I'eau de la mini-piscine par les usagers.

Bl MODALITE DE CHAUFFAGE DE L'EAU

Pour chauffer 'eau de la mini-piscine, est fourni un chauffe-eau
électrique tubulaire ou un échangeur de chaleur (ce dernier
devra étre raccordé a une installation de production d'eau chau-
de). Ces dispositifs garantissent le chauffage de l'eau en peu
d'heures méme lorsque ['eau de l'installation est changée ; a titre
informatif, le chauffage électrique (12 kw) est en mesure d'aug-
menter la température de 1 m? d’eau d'environ 10 °C en une
heure (en négligeant les pertes de chaleur de l'installation). Pour
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les installations dans des pays chauds, ou 'eau de la mini-pisci-
ne peut étre chauffée en exploitant I'énergie solaire, l'installation
peut étre requise sans systéme de chauffage de l'eau, d'autres
méthodes seront par conséquent utilisées pour maintenir la tem-
pérature de l'eau dans l'installation.

Il est recommandé de ne pas programmer des températures
de chauffage d l'eau excessives, a la limite des 40°C ; la tempé-
rature conseillée et de 35-36°C (le chauffage électrique est
équipé de thermostat de sécurité a réarmement manuel,
pré-réglé en usine a 45°C).

, 0000
h J

0000

» Moyennant le panneau de contréle du boitier électronique, il
est possible de programmer le chauffage continu (qui dans tous
les cas se désactive lorsque est atteinte la température pro-
grammée), & heures au cours de la journée ou désactivé.

Le chauffage a heures peut étre programmé sur une, deux ou trois
plages horaires au cours des 24 heures. Pour effectuer ces pro-
grammations, se référer au chapitre successif “Programmation des
cycles de filtrage et de chauffage (paramétres “minuteur”).

P Lorsque est programmé le chauffage continu, ou & heures, si la
température de I'eau mesurée par la sonde située sur le spa-pak
est inférieure a celle programmée, la pompe de filtrage se met en
marche et le chauffage (ou échangeur), qui reste allumé jusqu'a ce
que soit atteinte la température programmée, s'active.

Si par contre est programmé le chauffage a plages horaires,
le chauffage reste éteint au-dela de celles-ci, méme si la tem-
pérature de |'eau est inférieure a celle programmée.

P |l est aussi possible d'activer le chauffage de I'eau moyennant
la touche “chauffage” (4) du panneau de contréle monté sur
le boitier électronique, avec l'installation en modalité “active”
(touche “marche” allumée).

Le chauffage de I'eau peut aussi étre activé moyennant les bou-
tons pneumatiques montés sur la vasque, a condition que ceux-
ci aient été activés ; voir chapitre “BOUTONS PNEUMATIQUES”
ci-dessous.

» Moyennant le panneau de contrdle, il est possible de pro-
grammer/modifier la température de chauffage, aussi bien avec
I'installation en condition d'*attente de commandes” (voir cha-
pitre “Réglage des paramétres généraux de systéme”), qu'en
modalité “active” (voir “Réglage de la température de chauffa-
ge de l'eau “).

Dans tous les cas sur I'écran devra apparaitre le message SP=, mo-
difiable avec les touches “+" et “-,



Echelle de la température et maintien

de la température programmée

L'échelle de la température est programmée en usine en °C, mais
peut aussi étre modifiée en °F, en agissant sur les paramétres
généraux de systeme avec le panneau de contréle en condition
d"“attente de commandes”.

P Maintenir enfoncée pendant environ 1-2 secondes la touche
“ampoule” et avec les touches “set”, “+” et ”-* modifier la
donnée associée au paramétre P7- (voir le chapitre “Réglage
des paramétres généraux de systéme”).

P Une fois atteinte la température de I'eau programmée, le
chauffage (ou échangeur) est désactivé et n'est pas rallumé
tant que la température effective de I'eau ne descendra un peu
par rapport a la “valeur de réglage” programmée. Cette valeur,
pré-programmée en usine a 1°C, peut étre modifiée de 0,5°C a
un maximum de 3°C ; pour cela agir comme décrit ci-dessus, en
modifiant les valeurs associées au paramétre P3- (chapitre “Ré-
glage des paramétres généraux de systéme”).

P Pour garantir la mesure exacte de la température de I'eau
dans la vasque, la pompe de filtrage est automatiquement mise
en marche toutes les demi-heures (voir chapitre “Filtrage de
'eau”), étant donnée que la sonde de température est introdui-
te dans le tuyau qui va au filtre.

Réglage de la température de chauffage de I'eau (“set point”).
Pour contréler/modifier la température de chauffage de l'eau, agir
de la maniére suivante :

P Appuyer sur la touche “marche” (3) : la led correspondan-
te s'allumera.

Sur I'écran apparaitra la température courante de I'eau dans la
vasque ; si toutefois l'installation est allumée a ce moment-I3, la
pompe de filtrage est automatiquement mise en marche et I'ef-
fective température de I'eau sera celle affichée aprés environ
deux minutes (affichée en °C, ou °F selon ce qui est pro-
grammé, voir chapitre “Réglage des paramétres généraux”).

P En appuyant sur la touche “main”, s'affichera le paramétre :

- SP-: c'est la température avec laquelle on souhait chauffer I'eau
de la mini-piscine (en °C, ou °F), c'est-a-dire la “valeur de réglage”.
Lorsque ce message apparait, les touches “+” et “-* s'allument. En
agissant sur celles-ci on peut modifier la température de “valeur de
réglage” mémorisée, d'un minimum de 15 °C a un maximum de 40
°C (59+104 °F).

Pour de nouveau afficher la température de I'eau dans la vasque, il
suffit de n'appuyer sur aucune touche pendant environ 30
secondes ou d'appuyer de maniére répétée sur la touche “set".
Note : si la programmation de la température est en °F, les valeurs
supérieures a 99°F s'affichent dans tous les cas avec seulement
deux chiffres, mais sur I'écran s'allume le point en bas a droite.

Maintien d'une température minimale de I'eau

Si le chauffage de l'eau est en modalité “désactivé’, ou en pré-
sence de température externes treés basses, associées a des pro-
grammes de chauffage de l'eau trés courts, la température de
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l'eau peut descendre a des niveaux trop bas et/ou dans tous les
cas non souhaités.

Toutes les demi-heures au moins, le systéme lit I'effective
température de 'eau dans la vasque (voir chapitre “Filtrage de
'eau”), méme si n'ont pas été programmés des cycles de chauf-
fage ou filtrage de l'eau ; si la température de 'eau descend sous
la valeur de température minimale programmée, le chauffage et la
pompe de filtrage sont activés automatiquement, jusqu'a ce que
la température ne remonte au-dela de cette valeur.

P La valeur de température minimale mémorisée en usine est
égale a 15°C, mais il est possible de la modifier en entrant dans
la procédure de modification des parametres généraux de sys-
teme (parametre PA-, voir chapitre correspondant).

P Ce programme de maintien de la température minimale pré-
sente d'ultérieures sécurités, au cas ol par exemple il y aurait
une panne du chauffage.

Si la température de I'eau descend en dessous de 10°C, les
pompes et le blower s'allument pendant 30 secondes toutes
les heures ; si la température descend en dessous de 5°C, les
pompes et le blower restent en marche jusqu'a ce que la tem-
pérature ne remonte au-dela de 7°C (protection “antigel”).

l PROGRAMMATION DES CYCLES DE FILTRAGE ET DE
CHAUFFAGE (PARAMETRES “TIMER”)

P Pour entrer dans la procédure de programmation des para-
metres “minuteur’, il faut maintenir enfoncée pendant environ 1-2
secondes la touche “horloge” (7) : la led correspondante s'allu-
mera ainsi que celle des touches “+” (8), “-* (5) et “set” (9), tan-
dis que sur I'écran s'affichera le premier paramétre (A0=).

Nota bene : /'installation doit étre en condition d'“attente de
commandes’, c'est-a-dire avec la touche “marche” (3) éteinte.

P Les parametres programmables a systéme sont “On” (tou-
jours allumé), “di” (désactivé), heure de commencement du
cycle, & associer & une heure de fin de cycle (jusqu'a un maxi-
mum de trois).

P En appuyant de maniére répétée sur la touche “set’, s'affichent
les paramétres suivants, qui peuvent étre modifiés moyennant
les touches “+" e “-*:

- AO- : modalité de filtrage, qui peut étre “On” (toujours allumée),
“di” (désactivée), “=* (heure de commencement du premier cycle
de filtrage ; fractions d'heure non prévues).

La programmation par défaut est “On”.

- A1-: heure de fin du premier cycle de filtrage “=*, qui doit obli-
gatoirement étre supérieur a I'neure de commencement.

Non modifiable si A0 = “On” ou “di”.

- A2-: heure de commencement du deuxieme cycle de filtrage “=*.
Sont valables les mémes notes que celles du point A1.

- A3~ : heure de fin du deuxieme cycle de filtrage “=*.
Sont valables les mémes notes que celles du point AT.



- A4~-: heure de commencement du troisieme cycle de filtrage “=*.
Sont valables les mémes notes que celles du point A1,

- A5-: heure de fin du troisieme cycle de filtrage “=*.
Sont valables les mémes notes que celles du point A1,

- b0- : modalité de chauffage, qui peut étre “On” (toujours allu-
mé), “di” (désactivé), “~* (heure de commencement du premier
cycle de chauffage ; les fractions d'heur ne sont pas prévues).

La programmation par défaut est “~" (07).

- b1=: heure de fin du premier cycle de chauffage “=% qui doit
obligatoirement étre supérieure a I'heure de commencement
(défaut =18). Non modifiable si b0 = “On” ou “di”.

- b2=: heure de commencement du deuxieme cycle de chauffage “=*,
Sont valables les mémes notes que celles du point b1.

- b3~ : heure de commencement du deuxieme cycle de chauffage “~
Sont valables les mémes notes que celles du point b1.

- b4~ : heure de commencement du troisieme cycle de chauffage “=*.
Sont valables les mémes notes que celles du point b1.

- b5=:heure de fin du troisieme cycle de chauffage “=*.
Sont valables les mémes notes que celles du point b1.

| 2 Lorsque sera confirmé le dernier des paramétres (b5=), les
paramétres de la date et de I'heure courante seront proposés
(voir chapitre “Réglage de la date et de I'heure”). Si ces para-
métres sont corrects, pour sortir de la procédure de program-
mation appuyer sur une des touches non allumées (excepté
“marche”), ou attendre 30 secondes sans touche aucune touche
(temps de “timeout”).

En fonction des exigences personnelles de programmer un,
deux ou trois cycles de filtrage ou de chauffage, a heures.

Tant que les cycles de filtrage/chauffage s'activent, I'instal-
lation doit étre en modalité “active” (led de la touche “marche”
allumée) et le “minuteur” doit étre sur “On” (1) (voir chapitre “Ré-
glage des paramétres généraux de systéme”).

L'activation des cycles s'effectue aussi bien lorsque le pan-
neau de contrdle sur le boitier électronique est activé, que
lorsque les boutons pneumatiques sont activés.

Il OZONISATEUR (en option)

Sur demande, peut étre fourni un générateur d'ozone qui devra
étre installé sur le spa-pak, parallélement au tuyau qui du filtre
retourne vers la mini-piscine (voir & 4).

L'ajout d'un générateur contribue a oxyder les substances orga-
niques qui entrent dans ['eau et réduit le besoin de produits chi-
miques pour le traitement de ['eau.

P Le fonctionnement de I'ozonisateur est automatique : lorsque la
pompe de filtrage est en marche, I'ozonisateur s'allume pendant 20
minutes, puis reste éteint pendant 10 minutes, puis se rallume
pendant 20 minutes et ainsi de suite. Ces interruptions évitent
d'excessives concentrations d'ozone dans les pieces fermées.
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P Lozonisateur est dans tous les cas éteint lorsque des usagers
se trouvent dans la vasque : lorsque la pompe d'hydromassage
ou le blower (clair signal de présence de personnes dans la
vasque) sont allumés, I'ozonisateur reste s'éteint et reste éteint
pendant encore 15 minutes apres I'arrét des pompes d'hydro-
massage et/ou du blower.

En cas d'utilisation intense de la mini-piscine, I'ozonisateur
peut par conséquent rester éteint pendant de longues périodes
de temps.

Hl ACTIVATION DES POMPES D'HYDROMASSAGE

Lactivation des pompes d'hydromassage est habituellement effec-
tuée moyennant les boutons pneumatiques installés pres de la mini-
piscine, il est toutefois possible d'effectuer cette opération moyen-
nant le panneau de contréle monté sur le boitier électronique du
spa-pak. Ceci permet de vérifier la fonctionnalité de ['installation
directement depuis le spa-pak et de gérer les fonctions méme
lorsque les boutons pneumatiques sont désactivés ou non installés.

P Lactivation s'effectue en modifiant des paramétres de logi-
ciel qui peuvent étre sélectionnés moyennant la touche “set”
(aucune touche spécifique n'est prévue sur I'écran), avec 'ins-
tallation en modalité “active” (touche “marche” allumée).

P En maintenant enfoncée la touche “set” (9), le message
“P1.0” (correspondant & la pompe d'hydromassage 1)apparait
sur I'écran et les touches “+” et “-“ avec lesquelles il est pos-
sible de programmer la “‘modalité” “P1.1”, s'allument.

P En appuyant sur la touche “set” cette nouvelle “modalité” est
mémorisée et I'on passe au parameétre suivant, c'est-a-dire
“pP2.0” (pompe d'hydromassage 2), a son tour modifiable en
“P2.1”.

P En appuyant encore sur “set”, cette valeur est aussi mémo-
risée et I'on passe au troisieme paramétre, c'est-a-dire “BL.0”
(blower), lui aussi modifiable “BL.1”.

P En appuyant de nouveau sur “set”, on sort du programme et
les dispositifs pour lesquels la modalité a été changée de 0 & 1
se mettent en fonction, a condition que soient présentes les
conditions suivantes :

- |'installation doit étre en modalité “active”, c'est-a-dire avec la
touche “marche” (3) et la touche “main” (2) allumées (boutons
pneumatiques désactivés).

- si des touches pneumatiques sont actives (touche “main” étein-
te) il est impossible de démarrer les pompes et/ou le blower a I'ai-
de du panneau de controle (en appuyant sur la touche "set" rien ne
se passe).

-si les pompes et/ou le blower ont été mis en marche par la pro-
cédure décrite ci-dessus et les touches pneumatiques s'activent
(en maintenant enfoncée pendant environ 3 secondes la touche
“main”), les dispositifs en fonctionnement s'éteignent et ne repar-
tent pas automatiquement en cas de réactivation du panneau de
contréle.



NOTES :

- si le paramétre P4=0 (voir chapitre "Réglage paramétres géné-
raux du systéme), les dispositifs ayant été mis en marche selon
les modalités décrites plus haut restent allumées sans interrup-
tion, jusqu'a ce que le systéme ne soit éteint a l'aide de la touche
"avvio" (3) a l'aide de l'interrupteur général. Si P4 est différent
de 0, /e fonctionnement des pompes et/ou du blower devient
cyclique, ou limité dans le temps, en fonction des valeurs réglées
dans P4 et P5 (voir chapitre suivant "Cycle automatique spécial
Hydromassage et/ou Blower).

- lorsque linstallation est éteinte (avec la touche “marche” (3)
soit moyennant l'interrupteur général soit encore pour coupure
électrique, les programmations susmentionnées sont effacées et
lors du prochain rallumage les pompes d'hydromassage et les
blowers resteront éteints.

- en allumant les pompes d'hydromassage ou le blower, I'ozoni-
sateur s'éteint (si présent) et reste désactivé pendant plus de 15
minutes aprés le dernier arrét (voir chapitre “Ozonisateur”).

- vice versa, lorsque sont allumées les pompes d'hydromassage
et/ou le blower et si la pompe de filtrage est éteinte, elle est
automatiquement mise en marche et maintenue allumée pen-
dant 15 minutes aprés le dernier arrét (voir chapitre “Filtrage
de | 'eau).

L'allumage des pompes ou du blower signale la présence de
personnes dans la vasque, d'ou la nécessité de filtrer 'eau
pour la maintenir propre.

l ACTIVATION DU BLOWER (compresseur d’air)

La fonction blower est prévue en standard sur certains modéles,
en option sur d'autres Si l'installation est équipée de blower, son
activation est habituellement effectuée moyennant le spécifique
bouton pneumatique a installer prés de la mini-piscine, comme
I'hydromassage.

P Le blower aussi peut étre activé moyennant le panneau de
contréle du boitier électronique, avec les mémes procédure et
modalité décrites dans le chapitre précédent “Activation des
pompes d'hydromassage”

P Le blower peut étre activé simultanément ou séparément par
les pompes d'hydromassage.

Lors de l'allumage, le blower est dans tous les cas toujours
éteint, comme les pompes d'hydromassage.

P Par ailleurs, en allumant le blower, la pompe de filtrage s'al-
lume aussi au cas ol elle ne le serait pas déja (voir précédent
chapitre “Activation des pompes d'hydromassage").

NOTE : pour les modeéles équipés de blower, il est pos-
&sib/e d'insérer les cartouches d'essence parfumées (a-

romathérapie) dans le tuyau qui part des deux blowers

montés sur le spa-pak (se référer au dessin reporté au

chap.“Installation et raccordements hydrauliques”).

Le remplacement des cartouches, une fois épuisées,

doit étre effectué lorsque les blowers sont éteints.

l CYCLE AUTOMATIQUE SPECIAL

“HYDROMASSAGE ET/0U BLOWER”

Il a été prévu la possibilité d'activer I'hydromassage et/ou le blower
a intervalles cycliques réguliers, avec des temps de fonctionnement
et de pause modifiables sur le systéme en agissant sur les para-
métres “P4-“ et “P5=" (voir “Réglage des paramétres généraux du
systéme”).
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P Les valeurs de fonctionnement et de pause désirés (paramétres
P4 et PB), doivent étre chargées dans le systeme a I'aide du pan-
neau de contrdle et avec l'installation en état d' “attente” (touche
‘awvio” éteinte); maintenir pressée pendant 1-2 secondes la touche
“lampadina” (6) pour démarrer la procédure “Réglage des para-
metres généraux du systeme”, faire défiler les différents paramétres
avec la touche “set” (9) et régler les valeurs désirées sur P4 et
P5 a l'aide des touches (+) et (-).

P Mettre le systeme en état "actif", en appuyant sur la touche "av-
vio" (3) (la touche s'allume), vérifier que la touche "mano" soit al-
lumée et appuyer ensuite sur la touche "set" (9). Sur I'écran ap-
paraitra le message “P1.0” (correspondant & la pompe hydro-
massage 1), qui peut étre modifiée dans “P1.1” avec les touches
(+) et (-); en appuyant de nouveau sur la touche “set” les deux
autres parametres “P2.0” et “BL.0” (pompe hydromassage 2 et
blower) s'affichent en séquence, eux aussi modifiables dans “P2.1”
et “BL.1”.
P Les dispositifs ol I' “état” a été changé de 0 a 1 s'allument au-
tomatiquement; ceux-ci restent allumés pour la durée (en minutes)
mémorisée sur le parametre P4, puis restent éteint pour la durée
mémorisée en PY, ils se réactivent avec la durée P4 et ainsi de sui-
te sans interruption.

Ce cycle spécial pourrait s'avérer utile pour rendre disponibles
les fonctions aux utilisateurs a intervalles réguliers et sans que
ceux-ci puissent en modifier la durée.

NOTES :

- la valeur attribuée au paramétre P5 (intervalle arrét) doit étre dif-
férent de O pour avoir un fonctionnement cyclique. Avec F5=0
un seul cycle est effectué, c'est a dire que les dispositifs restent
allumés pendant la durée mémorisée en F4 et s'éteint ensuite
définitivement (' “état” passe de 1 a 0).

- pour désactiver ce cycle spécial il suffit d'éteindre le systéme (a
l'aide de la touche “avvio’; ou a l'aide de l'interrupteur général; le
cycle s'interrompt également au cas ol s'activent les touches
pneumatiques. Les valeurs F4 et F5 dans tous les cas ne sont
pas perdus, ainsi en reportant ' “état” des dispositifs (pompes
et/ou blower) de 0 a 1, le cycle repart avec les mémes modalités
qu'auparavant.
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Hl SPOT/SPOTS SUBAQUATIQUES

En général le spot aussi est allumé et éteint moyennant le bouton
pneumatique installé pres de la mini-piscine, mais il est aussi pos-
sible de l'activer/désactiver depuis le panneau de contréle du
spa-pak.

P Avec l'installation en modalité “active” (fouche “marche” allu-
mée) et panneau de contrdle activé (touche “main” allumée), ap-
puyer sur la touche “ampoule” (6) pour allumer le spot. Appuyer
de nouveau sur la méme touche pour I'éteindre.

P Sila touche “main” est éteinte (cela signifie que les boutons
pneumatiques sont actifs), il faut la maintenir enfoncée pendant
environ 3 secondes pour activer le panneau de contréle.

Pour les modeéles avec deux spots, la commande de
marche/arrét agit sur les deux spots.

M GESTION DES FONCTIONS

MOYENNANT “BOITE A JETONS”

Il est possible de raccorder l'installation a une boite & jetons a
temps, pour rendre éventuellement utilisables les fonctions aux
utilisateurs a paiement.

Pour cette utilisation spéciale de ['installation, contacter la
Société ou un Service Aprés-Vente Jacuzzi agréé.

Gestion des fonctions
moyennant boutons pneumatiques
Les boutons pneumatiques fournis (que I'on conseille d'installer

prés de la mini-piscine, c'est-a-dire a la portée des utilisateurs)
permettent de gérer les fonctions suivantes :

- Hydromassage (pompe 1 + pompe 2).
- Blower (si présent sur l'installation).

- Spot/Spots subaquatiques.

- Chauffage de ['eau.

Lors de linstallation ces boutons pneumatiques sont normale-
ment désactivés car en usine est activé le panneau de contréle.

p1

. “

p2

P Pour activer les boutons pneumatiques, il faut avant tout ac-
tiver l'installation avec la touche “marche” (3) et maintenir en-
foncée pendant environ 3 secondes la touche “main” (2), jus-
qu'a ce celle-ci s'éteigne.

Si la touche “main” est déja éteinte, cela signifie que les bou-
tons pneumatiques ont déja été activés.

P Lorsque les boutons pneumatiques sont actifs, les touches du
panneau de contréle sont désactivées, sauf celles dédiées aux
programmations/réglages ou celle de marche/arrét.

B HYDROMASSAGE

P Appuyer sur le bouton pneumatique “p1” et/ou le bouton “p2”,
pour mettre en marche une des deux pompes d'hydromassage ou
toutes les deux (les boutons peuvent toutefois avoir été branchés
différemment en phase d'installation). Chacune des deux pompes
d'hydromassage gére un certain nombre de jets (voir dessins).

P Appuyer de nouveau sur le bouton pneumatique pour éteindre
la pompe correspondante.

Un temps de fonctionnement maximal de 20 minutes est mé-
morisé en usine ; ce “timeout” est modifiable de1 a 99 minutes,
mais il est aussi possible de 'exclure (dans ce cas les pompes
d'hydromassage doivent étre éteintes avec le bouton pneuma-
tique, l'interrupteur général ou la touche marche/arrét du panneau
de contréle). La modification du “timeout” ne peut étre effectuée
que depuis le panneau de contréle, avec l'installation en condi-
tion d'“attente de commandes” (touche “marche” éteinte) et en
agissant sur le paramétre de systéme P6(-) (voir “Réglage des
paramétres généraux de systéme”). Les valeurs entre 01 et 99
représentent le temps de fonctionnement maximal (en minutes) des
pompes hydro, aprés quoi celles-ci s'éteignent automatiquement ;
en programmant 0, le “timeout” est éliminé.

P En allumant les pompes hydro et/ou le blower, I'ozonisateur
s'éteint (si présent) et reste désactivé pendant plus de 15 minutes
apres le dernier arrét (voir chapitre “Ozonisateur”).

Vice versa, si la pompe de filtrage est éteinte, celle-ci est ac-
tivée automatiquement et maintenue allumée pendant 15 mi-
nutes aprés le dernier arrét (voir chap. “Filtrage de I'eau). Lallu-
mage des pompes ou du blower signale la présence de per-
sonnes dans la vasque, d'ou la nécessité de filtrer I'eau pour la
maintenir propre.

Virginia XP

(7 N
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Sienna XP

Alimia XP

H BLOWER

P Appuyer sur la touche pneumatique “b” pour activer le blower
(si présent sur l'installation) : les spécifiques buses (voir des-
sin) distribueront des bulles d'air, émises dans I'eau par un com-
presseur monté sur le spa-pak. Appuyer de nouveau sur le bou-
ton pneumatique pour éteindre le blower.

P Comme pour I'hydromassage, le blower aussi a un temps maxi-
mal de fonctionnement, qui en usine a été programmé sur 20 mi-
nutes et qui est géré avec le méme paramétre et les mémes
modalités que I'hydromassage (voir chapitre précédent) ; il n'est

donc pas possible de programmer des “timeout” différents pour
I'hydromassage et le blower.

P Lors de I'allumage du blower, I'ozonisateur est éventuellement
désactivé et la pompe de filtrage est activée, avec les mémes régles
décrites dans le précédent chapitre “hydromassage”.

NOTE : pour les modéles équipés de blower, il est pos-
Asib/e d'insérer les cartouches d'essence parfumées (a-
romathérapie) dans le tuyau qui part des deux blowers
montés sur le spa-pak (se référer au dessin reporté au
chap.“Installation et raccordements hydrauliques”).
Le remplacement des cartouches, une fois épui-
sées, doit étre effectué lorsque les blowers sont
éteints.

B SPOT SUBAQUATIQUE

P Appuyer sur le bouton pneumatique “f’ pour activer le spot (ou
les deux spots, si présents). En appuyant de nouveau sur le méme
bouton, les séquences de couleurs prévues seront activées ; pour
désactiver le/les spot/s appuyer de nouveau sur le bouton jusqu'a
ce que les lumieres ne s'éteignent.

Note : pour les modéles avec deux spots, la commande de
marche/arrét agit sur les deux spots.

Aucun temps de “timeout” pour le spot n'est prévu.

B CHAUFFAGE DE L'EAU

P Appuyer sur le bouton pneumatique “rs” pour activer le
chauffage de I'eau. Appuyer de nouveau sur celui-ci pour le
désactiver.

P Moyennant le bouton pneumatique, il est impossible de pro-
grammer/modifier la température de I'eau de la mini-piscine (ce-
ci se fait moyennant le panneau de contréle). Le chauffage (ou
échangeur) et la pompe de recyclage ne s'allumeront donc que
si la température de I'eau est inférieure a celle programmée.

P Si les cycles de chauffage pré-programmés sont déja actifs
(voir chapitre “Modalité de chauffage de I'eau”), 'éventuelle pres-
sion sur le bouton pneumatique n'aura aucun effet.

P Lorsque sont activés les pompes d'hydromassage et/ou le
blower, la pompe de filtrage est toujours en marche, mais le
chauffage de I'eau pourrait étre éteint ; pour comprendre si le
chauffage est allumé, ou éteint, il faut contréler la modalité de
la touche “chauffage” (4) du panneau de contréle (si le chauf-
fage est allumé, la led est allumée). Lorsque des usagers sont
dans la vasque, il est préférable de pré-programmer le chauffa-
ge de I'eau moyennant le panneau de contréle (voir paramétres
“minuteur”).
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TRAITEMENT DE L'EAU

L'eau doit étre "accueillante", a savoir claire et limpide, exemp-
te de substances qui en s'accumulant sont susceptibles de
créer un milieu favorisant 'apparition et la prolifération des bac-
téries ; a cet effet, outre le fait qu'elle doit étre constamment
filtrée, I'eau doit étre traitée chimiquement a ['aide d'additifs
appropriés.

Les produits de désinfection de ['eau présents sur le marché
sont trés nombreux et différent en termes de codt et de mo-
dalités d'utilisation.

Les conseils fournis dans la présente documentation
constituent uniquement des indications générales rela-
tives a une question complexe, telle que peut I'étre le trai-
tement de I'eau ; en cas de situations particuliéres ou de
problémes de quelque nature que ce soit, prendre contact
avec une entreprise spécialisée qui sans aucun doute se-
ra en mesure de conseiller la solution optimale.

Hl DESINFECTANTS POUR MINI-PISCINES ET PISCINES
Certains désinfectants utilisés dans les grandes piscines, tels que
le trichlore, I'hypochlorite de calcium et I'hypochlorite de sodium,
présentent des contre-indications pour les mini-piscines.

P Les tablettes de trichlore tachent irrémédiablement le métha-
crylate (en cas de contact direct prolongé), I'hypochlorite de cal-
cium (normalement vendu en granules) favorise la précipitation du
calcaire, I'hypochlorite de sodium (qui est liquide), s'il est versé di-
rectement sur le méthacrylate, le détériore de fagcon permanente.

P Les "chloro-isocyanurés" sont les dérivés chloro-organiques
les mieux adaptées aux mini-piscines ; ils sont en outre parti-
culierement bien adaptés lorsque la mini-piscine est installée a
I'extérieur puisqu'ils font office de stabilisateurs et empéchent
la lumiére de neutraliser I'action du chlore.

P Le brome est un autre type de désinfectant ; il a comme a-
vantage par rapport au chlore d'étre moins irritant, d'avoir une
moindre influence sur le pH et d'étre inodore. En outre, contrai-
rement au chlore, le brome ne se dissocie pas sous forme "com-
binée" et "libre".

P La désinfection de I'eau a I'aide d'oxygéne actif permet égale-
ment d'obtenir une eau pure, limpide et agréable au contact de la
peau et des cheveux. L'oxygene actif constitue une alternative "dé-
licate" au chlore et peut le remplacer en tant que substance désin-
fectante. Il est notamment efficace contre la formation d'algues.

Jacuzzi® propose un kit pour le traitement de l'eau basé sur
'oxygéne actif, une substance qui, parmi les avantages cités
ci-dessus, en présente un non négligeable : lors du vidage de
la mini-piscine, l'eau peut étre évacuée dans les égouts évi-
tant ainsi les colteuses dépurations et peut étre aussi utilisée
pour arroser le jardin.

P L'oxygéne actif est particulierement indiqué en cas d'utilisa-
tion non intense de la min-piscine. Dans tous les cas, a l'issue
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d'une longue période de non-utilisation de la mini-piscine, il est
conseillé d'effectuer un traitement de super-chloration, ou trai-
tement de choc, a base de chlore. L'utilisation d'oxygéne actif
ne compromet pas ce type d'opération, rendant ainsi nécessai-
re le chlore seulement dans ce cas.

P Il est possible d'effectuer un traitement de choc aussi avec
I'oxygene actif, méme si, par rapport au chlore, il est moins ef-
ficace : dans ce cas, la quantité suggérée est environ trois fois
celle utilisée pour le normal traitement de maintien.

P Le kit pour le traitement de I'eau proposé par Jacuzzi® prévoit des
pastilles a base d'oxygéne actif et un liquide “activateur’, qui augmente
I'efficacité du traitement et assure aussi une action anti-algues. Ces
produits peuvent étre introduits directement dans I'eau de la mini-
piscine, méme s'il est préférable d'introduire les pastilles dans un do-
seur flottant (disponible aupres de nos revendeurs agréés Jacuzzi®).
Pour les dosages et les modalités d'emploi se référer aux instruc-
tions reportées sur les emballages.

B ELEMENTS CARACTERISTIQUES ET DEFINITIONS
Avant de procéder a la désinfection de la mini-piscine, il est im-
portant de bien connaitre les éléments caractéristiques qui in-
teragissent ; il est indispensable d'établir, en utilisant a cet effet
un kit de test, les valeurs correctes de fagon a programmer le trai-
tement optimal.

Pour I'achat d'un kit de test et les modalités d'emploi, s'adres-
ser a un technicien qualifié ou a votre revendeur habituel.

Une derniére chose : les quantités d'additifs chimiques u-
tilisés pour le traitement de 'eau sont exprimées dans diffé-
rentes unités de mesure ; parmi celles-ci les plus communé-
ment utilisées sont : "ppm" (parties par million), "mg/1" (mil-
ligrammes par litre) et "g/m*" (grammes par meétre cube) ; ces
unités sont toutes équivalentes. Par souci de clarté voici un
exemple de dosage des différentes substances.

Supposons que votre mini-piscine contient 1500 litres
& d'eau et que le niveau de chlore doive étre de 2 mg/I ;
cela signifie que chaque litre d'eau doit contenir 2 mg
de chlore. En multipliant 1500 par 2, on obtient la quan-
tité totale de désinfectant, & savoir 3000 mg ; 1000 mg
équivalanta 1 g, en divisant 3000 par 1000, on obtient
3 g ; cela signifie que pour atteindre la valeur de 2 mg/I
(ou ppm, ou encore g/m3) il est nécessaire d'ajouter 3
gramme de chlore dans la mini-piscine.

pH

Ce paramétre représente la concentration d'ions d'hydrogéne (H
+) dissous dans l'eau et correspond par conséquent au degré
d'acidité ou d'alcalinité de I'eau mesuré sur une échelle de 0 a 14
(de 0 a 7 = plage d'acidité; de 7 a 14 = plage d'alcalinité).

P Le pH idéal doit &étre compris entre 7,2 et 7,4 ; en effet, si le
pH est supérieur, I'efficacité des désinfectants devient moindre
tandis qu'augmente la formation des incrustations calcaires sur
la surface de la mini-piscine et de ses composants.



P Des valeurs de pH inférieures a 72 ont également pour effet
d'abaisser I'efficacité des désinfectants et de favoriser la corrosion
des composants de la mini-piscine ; ils peuvent en outre provoquer
des phénomenes d'irritation au niveau de la peau et des yeux.

VN

Alcalinité totale (TA)

Le pH peut étre abaissé ou augmenté selon les be-
soins par l'intermédiaire d'additifs prévus a cet effet.

Ce paramétre représente la quantité d'un certain nombre de sub-
stances alcalines telles que les carbonates, les bicarbonates et
les hydrates présentes dans ['eau.

» Une basse valeur de TA (inférieure a 80 mg/l) peut avoir
pour effet de provoquer des variations alternées et subites du
pH ; il devient alors pratiquement impossible de maintenir une
bonne qualité de I'eau.

P Une valeur élevée de TA (supérieure a 150 mg/l), bien qu'el-
le ne présente aucun inconvénient particulier, peut favoriser la
turbidité de I'eau et créer des problémes au niveau du pH.
Pour augmenter la valeur de TA, il est possible d'utili-
& ser du bicarbonate de soude tandis que pour I'abaisser
il est possible d'utiliser de I'acide sec. Faire référence
aux instructions reportées sur I'emballage pour ce qui
concerne les quantités et les modalités d'utilisation; au
moindre doute, s'adresser a un revendeur spécialisé.

ATTENTION

Si le niveau d'alcalinité devient trop élevé, il
convient de vider complétement l'installation, de
nettoyer soigneusement toutes les surfaces de la
mini-piscine et de la remplir de nouveau avec de
I'eau propre. Dans les régions ol I'eau est trés du-
re, il est conseillé d'installer un adoucisseur en a-
mont du réseau d'eau ou de traiter I'eau avec un
produit contre les incrustations.

A

Dureté de l'eau

L'eau est dite "dure" ou "douce" selon la quantité de sels de
calcium et de magnésium présents en solution.

P La dureté peut étre controlée a I'aide des kits vendus & cet
effet ; elle est exprimée en degrés francais (°fr) ou en mg/l de
carbonate de calcium (CaCOg).

P Les eaux dures, & savoir celles dont le contenu en carbonate est
supérieur & 150 mg/l (>15°fr), peuvent provoquer la formation de dé-
pdts calcaires sur la paroi de la vasque et & l'intérieur des tuyaux.

Pour prévenir ce type d'inconvénients, il est recommandé d'instal-
ler un adoucisseur d'eau a résines cationiques et de régler la dure-
té résiduelle minimale sur 10°r (100 mg/I de CaCOg) ; différemment,
il est possible d'utiliser des produits chimiques spécialement formu-
lés & cet effet (appelés séquestrants organiques ou inorganiques)
qui préviennent la formation cristalline des carbonates.
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P Dans le cas des eaux a dureté inférieure & 10°fr (100 mg/I
de CaCO03), en particulier en cas d'utilisation d'eau de montagne
ou dans des zones a caractéristiques géologiques particulieres,
il convient, pour prévenir les phénoménes de corrosion des com-
posants métalliques de la mini-piscine, d'utiliser des produits
permettant de tamponner et de neutraliser I'exces de COg (an-
hydride carbonique) présent dans l'eau.

B TRAITEMENTS

Super chloration (ou "traitement de choc")

Aussitét aprés son installation ainsi qu'a l'issue d'une longue pé-
riode de non-utilisation, la mini-piscine doit étre soumise au trai-
tement de super chloration ou traitement de choc afin d'obtenir sa
désinfection compléte ; La fréquence avec laquelle doivent étre ef-
fectués les traitements de super chloration dépend de la fréquen-
ce d'utilisation de la mini-piscine ; par la suite, suffisent des trai-
tements de maintien.

P S'assurer que les valeurs de pH, d'alcalinité totale TA et de
dureté de I'eau sont correctes ; si tel n'est pas le cas, inter-
venir en faisant référence aux paragraphes correspondants.

P Ajouter 5+10 mg/I de chlore en granulés a rapide dis-

solution dans I'eau de la mini-piscine (pré-filtres de la vasque
de compensation).

A

ATTENTION

Il est conseillé de faire fondre au préalable les gra-
nulés dans un seau ou d'utiliser un panier spéciale-
ment concu a cet effet et en vente auprés des dis-
tributeurs spécialisés. Pour l'utilisation de ces sub-
stances, il est nécessaire de veiller au respect
scrupuleux des instructions et des recommanda-
tions spécifiques du fabricant.

P Programmer le cycle de filtrage en modalité “continue” (voir
paragraphe correspondant) et laisser la fonction activée jusqu'a
ce que le niveau résiduel de chlore libre dans I'eau soit ramené
aux niveaux normaux (2+3 mg/l) ; en général cette condition
est obtenue au bout de quelques heures (il est dans tous les
cas recommandé de laisser le systéme de filtrage en marche
pendant une demi-journée minimum).

A

ATTENTION

NE PAS utiliser la mini-piscine tant que le niveau de
chlore libre n'est pas redescendu aux niveaux nor-
maux (2+3 mg/I). Durant la super chloration, il ne
faut pas utiliser la couverture thermique afin d'évi-
ter I'agression des parties métalliques (accessoires
chromés, etc.). Les kits de test ne permettent pas
nécessairement de détecter les valeurs excessives
de chlore ou de brome (> 10 mg/l).

En cas d'ajout de désinfectants en quantité supé-
rieure a 10 mg/Il, il est de la responsabilité de I'opé-
rateur de veiller a ce que la mini-piscine ne soit u-
tilisée. Pour les dosages et les modalités d'em-
ploi, s'adresser a un personnel spécialisé.



Chloration normale (ou de maintien)

Pour garantir la qualité nécessaire et éviter qu'elle ne se dé-
grade, 'eau doit étre traitée ou conditionnée chimiquement.

Par ailleurs, le niveau de ['eau doit étre maintenu constant
pour garantir le fonctionnement correct de ['installation.

P S'assurer que les valeurs de pH, d'alcalinité totale TA et de
dureté de I'eau sont correctes ; si tel n'est pas le cas, inter-

venir en faisant référence aux paragraphes correspondants.

P Ajouter du chlore stabilisé a dissolution lente dans I'eau
de la mini-piscine.

A

ATTENTION

Il est conseillé de faire fondre au préalable les gra-
nulés dans un seau ou d'utiliser un panier spéciale-
ment concu a cet effet et en vente aupreés des dis-
tributeurs spécialisés. Pour l'utilisation de ces sub-
stances, il est nécessaire de veiller au respect
scrupuleux des instructions et des recommanda-
tions spécifiques du fabricant.

P Lorsque le chlore est ajouté & I'eau, une partie de celui-ci est
consommée au contact des impuretés, une partie (chlore com-
biné) se combine aux substances azotées donnant lieu a la for-
mation des chloroamines et une partie enfin reste disponible
pour assurer la désinfection : cette derniére partie correspond
au chlore libre et doit étre présente en quantité comprise entre
2 et 3 mg/l.

P Programmer les cycles de filtrage de I'eau en fonction de
I'utilisation que I'on entend faire de la mini-piscine.

Veiller a ce que le niveau de chlore libre ne devienne pas
inférieur a la valeur conseillée (de 2 a 3 mg/I).

P Apres chaque hydromassage, ou au moins chaque jour, il est
recommandé d'effectuer un contréle chimique du pH et de la
quantité de chlore présente dans I'eau, comme dans le piscines.

NOTES

- un niveau de chloroamines (chlore combiné aux substances or-
ganiques azotées) trop élevé peut entrainer la formation de ['odeur
désagréable de chlore et provoquer une irritation des yeux et des
muqueuses. Dans ce cas, il est recommandé de procéder a un
traitement de super chloration (ou traitement de choc).

- au cas ou serait nécessaire un ozonisateur, tenir compte du
fait que I'ozone, introduit par le fond et mélangé avec ['eau,
contribue a désinfecter et purifier celle-ci.

L'utilisation du générateur d'ozone réduit normalement les be-
soins et le colt des additifs chimiques pour le traitement de
l'eau.
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B VIDAGE DE LA VASQUE

La mini-piscine doit étre périodiquement vidée, de maniéere a
garantir le renouvellement de ['eau et éventuellement procé-
der a un nettoyage de la vasque. Cette opération dépend de
nombreux facteurs : fréquence d'utilisation de la mini-piscine,
qualité de I'eau, nombre d'utilisateurs, type de substances pol-
luantes introduites dans ['eau, etc. Si la mini-piscine est utili-
sée par la famille, une bonne qualité de I'eau peut étre main-
tenue pendant plusieurs semaines, tandis qu'avec une utili-
sation plus intense, il est nécessaire de renouveler ['eau
plusieurs fois par semaines.

ATTENTION

Avant de procéder au vidage, s'assurer que les quan-
tités d'additifs chimiques présentes dans I'eau ne sont
pas supérieures aux limites admises. Au moindre dou-
te, s'informer auprés des autorités locales.

NE PAS EVACUER L'EAU DANS UNE FOSSE SEPTIQUE.

Hl MISE AU REPOS HIVERNALE

P Dans les zones ol les températures hivernales descendent
fréquemment en dessous de 0° C et durant la période ou la mi-
ni-piscine n'est pas utilisée, il est conseillé de vider compléte-
ment l'installation (mini-piscine, vasque de compensation, tuyaux,
filtre). Pour ces situations ont aussi été prévues des vannes
pour le drainage total des tuyaux qui raccordent : mini-piscine,
vasque de compensation et spa-pak (¢ 1a, 1b, 1c - dét. 31).

P Dans les zones ol les températures ne descendent que ra-
rement sous O °C, la mini-piscine peut aussi étre maintenue en
fonction, car équipée d'une “protection antigel” qui garantit le
maintien d'une température minimale de I'eau (voir chap. “Mo-
dalité de chauffage de l'eau” - paragraphe “Maintien d'une
température minimale de l'eau”).

Hl AUTRES TRAITEMENTS D'ENTRETIEN DE L'EAU

» Traitement anti-algues

Ce traitement doit étre effectué a chaque début de saison et par
la suite a intervalles réguliers en utilisant un produit spéciale-
ment formulé a cet effet ; pour les quantités et les modalités
d'utilisation s'adresser a un Service Apres-Vente ou a un re-
vendeur spécialisé.

P Traitement de floculation

Ce traitement sert a éliminer les éventuelles particules micro-
scopiques susceptibles de rendre I'eau trouble ; il s'agit d'un trai-
tement déconseillé sur les mini-piscines dans la mesure ou les
substances employées tendent a se déposer sur le filtre et a
en amoindrir I'efficacité.

» Formation de mousse

Sont disponibles dans le commerce des produits anti-mousse qui
permettent de réduire la formation de mousse dans I'eau, nor-
malement provoquée par la présence de savons, d'huiles so-



laires et autres substances grasses. L'interaction de ces sub-
stances avec I'eau chaude, en particulier avec un pH élevé
(contenu alcalin élevé) cause la formation de la mousse.

» Voile d'huile ou eau trouble

Ces situations sont souvent dues a un filtrage insuffisant de
I'eau, mais sont aussi favorisées par la présence d'huiles solaires,
lotions et produits cosmétiques. Il est possible d'ajouter des flo-
culants pour faire coaguler les particules polluantes en globules
suffisamment grands pour étre retenus par le systeme filtrant ;
ces globules, néanmoins, peuvent boucher le filtre. L'ajout de flo-
culants rend donc I'eau plus limpide mais peut accélérer le be-
soin de changement de sable dans le filtre.

71

. ENTRETIEN

Hl INSTRUCTIONS GENERALES

P Veiller & ce que la mini-piscine soit couverte lorsqu'elle n'est
pas utilisée, afin d'éviter que I'eau ne se salisse et afin de pré-
venir les pertes de chaleur et |'évaporation.

ATTENTION

La couverture n'est pas congcue pour supporter des
poids. Aussi, veiller a ne pas s'asseoir, a ne pas mar-
cher et a ne pas s'allonger sur celle-ci. Veiller en
outre a ne pas déposer d'objets sur la couverture.

P Sila mini-piscine est installée a 'intérieur, le niveau d'humi-
dité qui se crée dans I'espace ambiant peut devenir trés élevé
malgré I'utilisation de la couverture (lorsque celle-ci n'est pas u-
tilisée). Dans ce cas, il est recommandé de prévoir un systéme
de ventilation qui assure un niveau d'humidité relative optimal.

P Lasurface de lavasque est brillante, polie, résistante et durable
: grace a une maintenance, un entretien et un nettoyage corrects
ses caractéristiques ne s'altéreront pas dans le temps. Pour le net-
toyage de la vasque et des buses, utiliser un chiffon doux et des
détergents liquides, neutres, sans abrasifs ni ammoniac ;

P Les taches les plus résistantes peuvent étre éliminées avec
des diluants compatibles avec la nature du produit qui a causé
la tache (acétone ou diluants adéquats). Dans ce cas, il faut
toutefois agir avec la plus grande attention et sécher le diluant
avec un chiffon doux tout de suite aprés avoir enlevé la tache,
afin d'éviter qu'il n'agresse la surface de la baignoire ;

P Pour redonner & la mini-piscine son brillant initial, utiliser du po-
lish pour carrosserie. Les éventuelles taches de nicotine (cigarettes)
peuvent également étre éliminées avec de I'ouate et du polish.

P Pour le nettoyage des buses d'aspiration, il faut enlever le
couvercle et son joint torique (1) & I'aide d'un tournevis, dévis-
ser le filtre interne (2, présent uniquement sur I'évacuation de
fond) en utilisant la clé conique (3), bien nettoyer les parties et
enlever les éventuels résidus.




NOTES

- le nettoyage des buses doit étre effectué avec la vasque vi-
de. Ne pas oublier de remonter toutes les parties avant de rem-
plir de nouveau la mini-piscine.

- les grilles des bouches d'aspiration doivent étre contré-
lées au moins une fois par semaine.

P Au cas ol la mini-piscine ne serait pas utilisée pendant de
longues périodes de temps, il est recommandé de vider com-
pletement l'installation (se référer aussi au chap. “Vidage de
la vasque - mise au repos hivernale”). Les vidages périodiques
durant |'utilisation normale varient en fonction de la fréquence
d'utilisation, des agents polluants, du type d'installation.

En cas d'utilisation limitée, il est également conseillé de changer
I'eau au moins une fois par mois afin d'en garantir la qualité.

P Les paniers des pré-filtres de la vasque de compensation doi-
vent étre nettoyés au moins une fois par semaine et méme plus
souvent si la mini-piscine est fréquemment utilisée.
Périodiquement il faudra aussi contréler le pré-filtre situé a I'en-
trée de la pompe de filtrage.

A

P Il n'existe pas de contre-indications en ce qui concerne I'uti-
lisation d'essences parfumées, d'huiles essentielles, de sels de
la Mer Morte, de chlorure de sodium (sel de cuisine), etc.

ATTENTION

Ne jamais effectuer le nettoyage des filtres avec
les pompes en marche. Eteindre d'abord l'inter-
rupteur général. Toujours éteindre l'interrupteur
général lorsque la mini-piscine est vide.

H ENTRETIEN DU FILTRE

P Pour nettoyer le filtre & sable quartzifere, effectuer périodi-
quement 'opération de contre-lavage en fonction des indications
fournies par le manometre situé sur le sélecteur de fonctions. lI
faut en effet relever la pression indiquée par le manométre en
phase de démarrage de l'installation, ou bien a la fin d'un contre-
lavage périodique (cette valeur, qui normalement est inférieu-
re a 1 atm, varie en fonction du type d'installation et de la lon-
gueur des tuyauteries du systéme) ; quand elle augmente de
0,2 atm max. par rapport a la valeur initiale, il faut effectuer le
contre-lavage (BACKWASH) du filtre.

P Pour effectuer le contre-lavage, il faut arréter toutes les
pompes, positionner le sélecteur de fonctions sur la position (2)
et actionner la pompe de filtrage.

Il faut par ailleurs fermer la vanne de la ligne d'aspiration de-
puis la vasque de compensation (¢ 1a, 1b, ou 1c - dét.30)
et ouvrir compléetement la vanne montée sur la ligne d'aspiration
de la mini-piscine (¢& 1a, 1b, ou 1c - dét.30).

» Quelques minutes aprés et lorsque I'eau d'évacuation sera
propre (ceci est visible a travers le verre transparent monté sur
le sélecteur de fonctions), remplir de nouveau la vasque et ré-
tablir les conditions initiales (filtre sur position “1”, vannes a bille
et interrupteur en normales conditions de travail).
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P Le sable contenu dans le filtre doit étre remplacé lorsque le
filtrage de I'eau n'est plus optimal. Un signal évident est quand
il s'avere nécessaire d'augmenter la fréquence des contre-la-
vages du filtre et que la détérioration du sable peut étre impu-
tée principalement & un degré de dureté de 'eau élevé mais
aussi a certaines substances polluantes qui peuvent entrainer
un collage du matériau filtrant.

NOTE : A titre indicatif, le remplacement du sable peut s'avé-
rer nécessaire tous les 3-4 ans, si la mini-piscine est utilisée
régulierement par toute la famille, avec un degré de dureté de
'eau égal a environ 20 °F.

CONDITIONS DE FONCTIONNEMENT ANORMAL
DE SIGNALISATION DES ALARMES

La présence d'une alarme est signalée sur I'écran, qui reporte le
code correspondant au type de signalisation et par la touche
“set” qui s'allume.

En cas ou il y aurait plusieurs alarmes en méme temps, s'af-
fichera d'abord celle avec le code numérique le plus bas ; en
appuyant sur la touche “set’, le signal s'interrompt et, si pré-
sente, s'affichera l'alarme suivante.

Si la condition d'alarme persiste, le code correspondant res-
tera affiché

Les alarmes sont de deux types : d'“auto-rétablissement” et de
“non auto-rétablissement’.

- Si l'alarme est d'auto-rétablissement, au moment ou sont éli-
minées les causes de ['alarme, l'installation repart toute seule
(I'alarme restera dans tous les cas affichée jusqu'a ne soit enfon-
cée la touche “set”).

La présence d'un point lumineux sur ['écran a hauteur du dernier
chiffre indique que l'alarme est d'auto-rétablissement.

- Si l'alarme n'est pas d'auto-rétablissement, aprés en avoir
éliminé les causes il faudra tout de méme intervenir manuelle-
ment pour remettre en marche l'installation.

P Cause de 'alarme
- solution possible

P “E01” Niveau de sécurité de la vasque de compensation (a-
larme d'auto-rétablissement)

Elle se vérifie lorsque I'eau continue a manquer dans la vasque
de compensation pendant au moins 6 secondes : aucune fonc-
tion ne peut étre activée.

- Rétablir le bon niveau d'eau dans la vasque de compensation.

P “E02’ Contacteur et protection thermique de la pompe de fil-
trage (alarme de non auto-rétablissement)

Elle se vérifie lorsque le senseur situé sur le tuyau pompe-filtre
détecte un manque d'eau pendant au moins 6 secondes ; aucu-
ne fonction ne peut étre activée.

- Controler la fonctionnalité du senseur ou rétablir le bon niveau
d'eau.



» “E03” Contacteur et protection thermique de la pompe de fil-
trage (alarme de non auto-rétablissement).

Probable intervention de la protection thermique de la pompe de
filtrage ; aucune fonction ne peut étre activée.

- Laisser refroidir le moteur et essayer de remettre en marche la
pompe ; si cela ne se produit pas, contacter un Service Aprés Vente
agréé Jacuzzi®.

» “E04" Température de I'eau trop élevée (alarme d'auto-ré-
tablissement) NE PAS ENTRER DANS L'EAU

La température de l'eau dans la vasque a atteint ou dépassé 42
°C ; aucune fonction ne peut étre activée.

- Si présente, enlever la couverture de la mini-piscine. Si I'excessi-
ve augmentation d la température est due au rayonnement solaire,
ajouter de l'eau froide dans la mini-piscine.

Une fois que la température est redescendue en deca de 42°C, la
mini-piscine devrait s'activer automatiquement ; au cas ol la mini-
piscine ne se réactiverait pas, couper I'alimentation électrique et
contacter un Service Aprés-Vente agréé Jacuzzi®.

» “‘E05” Sonde de température ne fonctionnant pas bien (a-
larme d'auto-rétablissement) NE PAS ENTRER DANS L'EAU.
Aucune fonction ne peut étre activée.

- Contréler la fonctionnalité de la sonde de température ou la rem-
placer.

» “E06" Intervention du thermostat de sécurité (alarme d'au-
to-rétablissement : présente uniquement sur les modéles avec
chauffage électrique).

Le chauffage électrique ne peut étre activé.

- Le chauffage électrique a été désactivé a cause de surchauffe ;
ceci pourrait étre dii a un flux d'eau irrégulier. Si aprés avoir réac-
tivé le thermostat de sécurité, celui-ci intervient de nouveau, cou-
per le courant et contacter un Service Aprés-Vente agréé Jacuzzi.

» “E07’, “E08" Contacteurs du chauffage ne fonctionnant pas
bien (alarme de non auto-rétablissement ; présente uniquement
sur les modéles avec chauffage électrique).

Le chauffage électrique ne peut étre activé.

- Pour des raisons de sécurité, le chauffage électrique est alimen-
té moyennant deux contacteurs raccordés en standard ; si un des
deux contacteurs reste collé, apparait le message d'erreur et il faut
remplacer le contacteur défectueux.

» “E09’" Temps maximal de remplissage d'eau - électrovanne de
la vasque de compensation (alarme de non auto-rétablissement)
Le temps maximal d'ouverture de ['électrovanne de remplissage
de la vasque de compensation, mémorisé dans le paramétre de
systéeme “P8’; a été atteint.

- Le niveau opérationnel n'a pas été atteint dans la vasque de com-
pensation et l'installation s'est bloquée. Contréler que le senseur
de niveau opérationnel fonctionne correctement ; vérifier que I'éva-
cuation ne soit pas restée ouverte ou que le temps d'ouverture
mémorisé en “P8" ne soit pas trop bas.

» “E10” Niveaux d'eau non compatibles - vasque de compen-
sation (alarme d'auto-rétablissement).

Elle se vérifie lorsque un senseur de niveau dans la vasque de com-
pensation détecte la présence d'eau et un senseur sous-jacent par
contre non ; l'eau n'arrive pas dans la vasque de compensation.
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- Contréler la fonctionnalité des senseurs de niveau et remplacer
éventuellement celui défectueux.

» “E11" Niveau d'eau insuffisant dans la vasque de compen-
sation (alarme d'auto-rétablissement).

Elle se vérifie lorsque sont activées les fonctions avant d'avoir
atteint le niveau minimal dans la vasque de compensation (ou
lorsque, durant le fonctionnement, le niveau est descendu en
dessous de celui de sécurité).

- Controler que I'électrovanne de remplissage soit ouverte et
attendre que le niveau minimal d'eau soit atteint dans la vasque de
compensation.

RECOMMANDATIONS

» Ne jamais effectuer le nettoyage du filtre, des pré-
filtres de la vasque de compensation et de celui de la
pompe de filtrage avec les pompes en marche.

Au préalable, éteindre toujours l'interrupteur général.

» Ne jamais mettre en marche la pompe et le chauffage
si le niveau d'eau dans la vasque ne dépasse pas celui
des buses d'hydromassage les plus élevées.

P Vérifier périodiquement, moyennant le bouton TEST,
I’efficacité de l'interrupteur différentiel installé en amont
de la mini-piscine.

» Eteindre toujours l'interrupteur général lorsque la mi-
ni-piscine est vide (mise au repos hivernal, etc.).



. INSTALLATION

Die in diesem Handbuch beschriebenen Arbei-
ten diirfen nur durch spezialisiertes und befug-
tes Personal ausgefiihrt werden.

VORBEREITUNG
ZUR INSTALLATION

Die dem Produkt beigelegten Anleitungen zur Vorinstallation
(was die vorbereitenden Arbeiten fiir die Installation des Whir-
Ipools betrifft) und die nachstehenden Hinweise befolgen:

P Kontrollieren, ob die folgenden Anschliisse vorbereitet wurden

(& 1a, 1b, 1c):
- Anschlisse an das Wassernetz und an die Abflussschéachte;

- Wasseranschluss zwischen Whirlpool, Spa-Pak und Kompen-
sationsbecken;

- Installation eines Wasserentharters (dem Whirlpool vorge-
schaltet) bei sehr hartem Leitungswasser.

- Anschluss der pneumatischen Tasten und des Strahlers (siehe
dazu auch das Kap. “Anschliisse und elektrische Sicherheit);

- Elektroverbindungen zwischen Kompensationsbecken und An-
schlusskasten des Spa-Pak (siehe auch Kap. “Anschliisse und
elektrische Sicherheit);

- Anschluss des am Spa-Pak montierten Anschlusskastens an die
Elektrik des Gebaudes; der Haupttrennschalter muss an einer si-
cheren und den Benutzern zugénglichen Stelle angebracht werden
(siehe auch Kap. “Anschliisse und elektrische Sicherheit);

P Bei Installation im Freien empfehlen wir, fiir die Dranage der
Verlegekanéle der Wasserrohre, bzw. der Elektrokabel, und der e-
ventuellen Inspektionsschachte zu sorgen, damit Stauwasser ver-
mieden wird. Um in kalten Gegenden Frostschaden zu vermeiden,
missen Ventile fur das vollkommene Entleeren der Verbindungs-
leitungen zum Spa-Pak eingeplant werden, die an deren tiefster
Stelle anzubringen sind (¢ 1a, 1b, 1c - Detail 31).

» Bei Installation in Innenrdumen, ist zu bedenken, dass das
verdampfende Wasser (vor allem bei sehr heiBem Wasser) zu einem
sehr hohen Feuchtigkeitsgehalt der Luft fihren kann. Die naturli-
che Belliftung oder Zwangsbeliftung erhoht nicht nur das person-
liche Wohlbefinden, sondern verhindert auch Feuchtigkeitsschaden.
Jacuzzi Europe haftet nicht fir solche Schaden, die infolge der
UbermaBigen Feuchtigkeit entstehen kénnen.

Fur die Installation in Innenrdumen ist eine Fachkraft zu kon-
sultieren.

NB: Die Rohre und Kugelventile aus PVC (mit fiir die Rohre
passendem Durchmesser), fiir die Verbindung des Pools mit der
Spa-Pak und dem Kompensationsbecken, werden nicht von
der Firma Jacuzzi Europe S.pA. mitgeliefert, da deren Menge
von der Art der Installation abhéngt.
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INSTALLATIONSANLEITUNG

A Bevor mit der Installation begonnen wird, die
Anleitungen genau und vollstandig durchlesen.

Bl ALLGEMEINE HINWEISE

Unsere Whirlpools werden fiir die Lieferung sorgféltig in ei-
nem speziellen Holzverschlag verpackt, der sie wédhrend des
Transports zuverldssig schiitzt . Jacuzzi haftet nicht fiir solche
Schéden, die wéhrend des Transports oder der eventuellen
Zwischenlagerung entstehen.

Bei Erhalt Ihres Whirlpools muss die Verpackung daher
unbedingt auf ihre Unversehrtheit (iberpriift werden; eventu-
elle Schiden sind sofort beim Spediteur zu reklamieren.

P Den Whirlpool aus seiner Verpackung befreien: bei allen fol-
genden Operationen fiir Transport und Aufstellen darf er aus-
schlieBlich an der AuBenkante angehéngt werden, und NIE an
den Wasserleitungen.

Da der Whirlpool ein beachtliches Gewicht hat, muss er mit
geeigneten Mitteln und unter Einhaltung der entsprechenden
VorsichtsmaBnahmen befordert werden; dazu stets Schutz-
handschuhe tragen.

P Den Whirlpool sorgfaltigkontrollieren, bevor mit der Installa-
tion begonnen wird und die korrekte Position der Verbindungs-
muffen, Rohrleitungen und Rohrschellen Uberprifen (sie diirfen
nicht locker sein).

P Der Installateur muss die Leitungen mit passendem Durch-
messer fir die Anschlisse wahlen, wobei Kurven so weit wie
méglich zu vermeiden sind (eventuell flexible PVC-Rohre ver-
wenden), um Druckverluste zu minimisieren. Daneben sollte ei-
ne ausreichende Zahl von Kugelventilen aus PVC (¢ 1a, 1b,
1¢) montiert werden, damit etwaige Wartungsarbeiten problem-
los ausgefiihrt werden kénnen, ohne den Whirlpool entleeren zu
missen (siehe Ausbau der Filter, Pumpen, Auswechseln der
Verbindungsleitungen des Systems, usw.).

B AUFSTELLEN DES WHIRLPOOLS
P Den Pool auf einem fiir die Last geeigneten Untergrund aufstellen:

(& 2a, 2b, 2¢) Der Rahmen des Whirlpools ist mit ver-
stellbaren MetallfiBen ausgestattet, die an den strategisch kor-
rekten Stellen angebracht sind und zur Hoheneinstellung und Ni-
vellierung des Beckens dienen.

NB: Alle FiiBe miissen sicher auf dem Boden aufstehen und
an diesem verankert werden.

(& 3a, 3b, 3c - Detail A/B) Der Whirlpool verfiigt auBer-
dem Uber Halterungen, die an den Randern der Uberlaufrinne an-
gebracht werden konnen, damit sie die zuséatzliche Belastung des
Beckenrands beim Ein- und Aussteigen der Benutzer tragen; die-
se Halterungen sind wahrend der Installation zu montieren.



Wegen des groBen Wasserinhalts miissen diese
Halterungen unbedingt installiert werden, weil
das Becken sonst unwiederbringlich beschadigt
werden kénnte.

l INSTALLATION UND WASSERANSCHLUSS DER
SPA-PAK UND DES KOMPENSATIONSBECKENS

Die Wahl des fiir den Betreiber giinstigsten Aufstellungsort
muss gemdB der dem Produkt beigelegten Anleitungen zur
Vorinstallation erfolgen; nachstehend werden die zur Herstel-
lung der Anlage erforderlichen Komponenten und Anschliis-
se beschrieben (siehe ¢ 1a, 1b oder 1c).

Whirlpool und Rohrleitungen

1 Uberlaufrinne mit Gitter

2 pneumatische Tasten

2a Anschlusskasten der pneumatischen Tasten
1 Bodenablauf mit Schieber

4a1(+4a2) zum Kompensationsbecken (Uberlaufleitungen)
4b1(+4b2) zum Kompensationsbecken (Uberlaufleitungen)

4c1/4c2  von der Uberlaufrinne (Uberlaufleitungen)

5 Ansaugleitungen Hydromassagepumpen

6 Druckleitungen Hydromassagepumpen

7 Ansaugleitung Filtration

8 Ansaugleitung vom Kompensationsbecken

9 Ansaugleitung Filtration

10 Linie Blower

11 Anschlisse an das Wasserversorgungsnetz

12 umlaufende Halterungen aus Metall

Spa-pak

13 Anschlusskasten

14 Option - 14b: Heizgerat (12 kW) oder 14a:
Warmetauscher (40.000 kcal/h)

15 Hydromassagepumpen (2 + 2 Hp)

16 Pumpe Filtration (0,75 Hp)

17 Blower (Option an Alimia und Sienna Experience)

18 Quarzsandfilter

19 Sicherheits-Standschalter

20 Temperaturfihler

Kompensationsbecken

21 E-Ventil Auffillen/Nachfillen mit Wasser (3/4")
22 Standschalter

23 Rickschlagventil

24 Schieber (fiir Entleerung)

25 Vorfilter

26 Uberlauf

27,28 Ablaufschacht

29 Schieber (fiir die Wartung der Anlage)

30 Schieber (fiir Ausgleich am Ansaugteil)

31 Rohrdrénage (frostgefahrdete Gebiete)

P Den Bodenablauf des Whirlpools (der mit einem Kugelventil
aus PVC ausgestattet ist) mit dem Ablaufschacht verbinden;
wahrend der Installation muss auch die Inspektionséffnung vor
der Mindung der Hauptabwasserleitung erstellt werden.
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NB: /st das am Bodenablauf montierte Ventil nur schwer zugéng-
lich, empfiehlt es sich, ein Ventil in der N&he des
Ablaufschachts zu installieren.

» Die Leitung der Uberlaufrinne mit dem Kompensationsbecken
verbinden; dabei muss eine ausreichende Schrége hergestellt
werden, damit das Wasser abflieBen kann (ohne einen Siphon
zu erzeugen). Biegungen moglichst vermeiden.

» Den Uberlauf des Kompensationsbeckens mit der Hauptabl-
aufleitung verbinden.

Der Uberlauf des Kompensationsbeckens muss unbe-
dingt niedriger sein, als die Uberlaufrinne, damit die
Funktion der Anlage gewadhrleistet wird, da das iiber-
fliissige Wasser aufgrund der Schwerkraft in das Kom-
pensationsbecken flie3t.

P Das Fillventil des Kompensationsbeckens (Anschluss 3/4")
mit dem Wassernetz verbinden, wobei ein Sicherheits-Schieber-
ventil vorgeschaltet werden muss.

P Die Saugleitung am Poolboden (3) mit der Saugleitung des
Kompensationsbeckens verbinden, die beide mit einem Kugel-
ventil aus PVC ausgestattet sind (das an einer dem Betreiber zu-
ganglichen Stelle angebracht werden muss).

NB: um das schnelle Wiederherstellen des Wasserstands im
Whirlpool zu gewéhrleisten, muss das Kugelventil an der
Saugleitung des Kompensationsbeckens vollkommen gedéff-
net sein, wihrend das Ventil an der Saugleitung des Whirlpools
nur teilweise geéffnet sein soll.

P Die beiden Leitungen (7) und (8) mit dem Vorfilter der Filter-
pumpe verbinden, wobei ein Kugelventil aus PVC zwischenzu-
schalten ist.

P Die Ricklaufleitung (des gefilterten Wassers) zum Whirlpool
mit dem Anschluss am Ausgang des Filters verbinden und ein Ku-
gelventil aus PVC montieren (falls die Anlage mit einem elektri-
schen Heizgerit oder einem Wéarmetauscher ausgestattet ist,
muss der Anschluss an dessen Ausgang montiert werden).
NB: bevor irgendwelche Wasseranschliisse am Filter herge-
stellt werden, muss dieser mit dem mitgelieferten Quarzsand
gefiillt werden (siehe das entsprechende Kapitel).

P Falls erwiinscht, den Ozonerzeuger (Option) installieren, wie
unter ¢ 4 angegeben (alle Komponenten werden mitgeliefert):

- die Reduzierstiicke (b) und den Schlauchanschluss an den T-
Anschlissen (a) ankleben.

- am Anschluss, der an das Heizgerat angeschlossen wird, auch
das Rohrstiick (e) aufkleben.

- ein Stlck des vom Ventil des Filters kommenden Rohrs abschnei-
den und an seiner Stelle den angegebenen T-Anschluss (a) ankleben.

- Den anderen T-Anschluss an der Ricklaufleitung des gefilterten
Wassers in den Whirlpool ankleben; dann mit Hilfe der Gummimuffe
(d) und den Metallrohrschellen mit dem Heizgerat verbinden.



- die beiden Rohrstiicke (f) mit Metallrohrschellen am Venturi-
Anschluss (g) und an den Schlauchanschlissen (c) befestigen.
NB: den Venturi -Anschluss so abbringen, dass die vom Pfeil
angegebene Montagerichtung die in der Abbildung gezeigte
ist (Detail X).

- den Ozonerzeuger wie angegeben am Rahmen des Spa-Pak
befestigen.

- ein Stiick des transparenten Plastikrohrchens am Ozonerzeu-
ger (Detail Z) und an dem Ruckschlagventil (v) befestigen, wo-
bei das Réhrchen wie angegeben um sich selbst gewickelt wird.
so dass ein Sicherheitssiphon entsteht, fir den Fall, dass das Si-
cherheitsventil ausfallt.

Nun das Ventil mit einem weiteren Stiick mit dem Venturi-Anschluss
verbinden, und das Ganze mit einer Plastikrohrschelle fixieren.
NB: die Montagerichtung des Ventils muss die in der Abbil-
dung gezeigte sein.

- den Elektroanschluss herstellen, indem das Kabel (h) durch das
Innere der Kabelverschraubung gefihrt und an die jeweiligen
Klemmen angeschlossen wird (dazu die beigelegten Schalt-
plédne konsultieren).

» Den noch freien Anschluss an dem Umsteuerventil mit PVC-
Rohren mit dem Ablaufschacht verbinden.

NB: bevor irgendwelche Wasseranschliisse am Filter herge-
stellt werden, muss dieser mit dem mitgelieferten Quarzsand
getfiillt werden (siehe das entsprechende Kapitel).

» Die beiden Leitungen Ansaugteil-Hydromassage mit den je-
weiligen Pumpen verbinden, wobei sie mit Kugelventilen aus P-
VC zu versehen sind.

» Die beiden anderen Riicklaufleitungen zu den Miindungen der
Hydromassage mit den jeweiligen Pumpen verbinden, wobei sie
mit Kugelventilen aus PVC zu versehen sind.

P Falls erwiinscht die Blower (Option an einigen Modellen) an
den Whirlpool anschlieBen, wobei ein Siphon (Detail B) ent-
stehen muss, der im Vergleich zum Whirlpoolrand zirka 15 cm
hoch und so nahe wie moglich am Rand sein soll (¢& 1a, 1b,
1c - 2a, 2b, 2¢).

Der Syphon ist unbedingt erforderlich, damit kein
Wasser in die Rohrleitung des Blowers eindrin-
gen kann und so mit unter Spannung stehenden
Teilen in Beriihrung kommt (falls das auf der Sei-
te des Whirlpools werkseitig montierte Riick-
schlagventil defekt ist).

P Falls die Blower fiir die Aromatherapiebehandlung einge-
setzt werden sollen, die Duftessenz-Ampulle wie angegeben in
das Innere der Verbindungsleitungen der Blower geben. Wenn
die Ampulle verbraucht ist, einfach den Deckel abschrauben und
durch eine neue ersetzen (die Ampullen sind im autorisierten
Fachhandel und in den Kundendienststellen erhaltlich).
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Hl SANDFILTER UND UMSTEUERVENTIL

Dabei handelt es sich um einen Quarzsandfilter, bestehend aus
einem Behdlter aus robustem Thermoplastmateriall, einem in-
neren Verteilungssystem aus korossionsbestdndigem Materi-
al, sowie einem manuellen Umsteuerventil mit 7 Positionen (6
operativ e Positionen und 1 Ruheposition).

Einfiillen des Sands

Bevor wéhrend der Installation Wasser in die Anlage eingelas-
sen wird, muss der Filter mit dem mitgelieferten Sand gefiillt wer-
den (die empfohlene Menge ist am Autkleber an der AuBenseite
des Filters angegeben.

Dazu wie folgt vorgehen:

» Die von der Filterpumpe und dem Heizgerat (oder Warme-
tauscher, falls installiert) kommenden Leitungen abhangen und
das Umsteuerventil ausbauen; die Leitungséffnung mit dem
Flansch (mitgeliefert) verschlieBen und den Behalter mit Quarz-
sand fillen.

Den Sand langsam einfillen, so dass er sich gut um das Rohr
herum verteilt, ohne dieses zu Verschieben.

Danach den Flansch wieder ausbauen und fiir den zukiinfti-
gen Austausch des Sands aufbewahren; den Behalterrand von
eventuellen Sandresten befreien.

P Jetzt das Umsteuerventil wieder einbauen, die zuvor abge-
nommen Leitungen wieder anschlieBen und die Verbindungen
zum Ablaufschacht herstellen (auch das Ventil fiir die totale
Drédnage des Filters an dessen Unterseite anschlieBen, wie in
der Abbildung gezeigt).
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Funktionen

Der Filter hélt die meisten Verunreinigungen und Ablagerun-
gen unterschiedlicher Art zurlick, die wdhrend der Benutzung
des Whirlpools eindringen kénnen.

Die durch Betétigen des Griffs am Umsteuerventil erhéltlichen
Funktionen sind wie folgt:

P Ruheposition (0): wird nur benétigt, wenn der Whirlpool nicht
benutzt wird und erleichtert das vollkommene Entleeren des
Wassers aus dem Filter.

P Filtration (1): dies ist die normale Betriebsposition, in der das
aus dem Whirlpool kommende Wasser von der Pumpe durch
das Filtermaterial gedrickt, von den unteren Filterelementen
des inneren Verteilsystems aufgefangen wird, erneut tber den
Ricklaufanschluss hochsteigt und tber die Disen in den Whir-
Ipool zuriickflieBt.
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P Gegenstromwésche (2): das Wasser wird von der Pumpe in den
Filter gedriickt und entgegengesetzt zur Filtrierrichtung gefordert,
um den Filter selbst zu reinigen. In diesem Fall flieBt das Wasser -
ber die mittlere Leitung in den Filter, tritt aus den unteren Filter-
elementen des inneren Verteilsystem aus, steigt durch das Filter-
material auf und tritt aus dem Anschluss aus, an den die Ablauflei-
tung angeschlossen ist, wobei es die wéahrend der Filtration in der
Filtermasse zurlickgehaltenen Ablagerungen mit sich fuhrt.

» Ablauf wihrend der Filtration (3): in dieser Position wird das
Wasser nach der Filtration in den Ablaufschacht abgelassen.
Damit soll das erste gefilterte Wasser abgefiihrt werden und
diese Position kann verwendet werden, um den Sand des Fil-
ters durchzuspllen (wéhrend der Inbetriebsetzung der Anla-
ge, sofort nach dem Einfiillen des Sands in den Filter, oder
nach dessen eventuellen Auswechseln).

P Ablauf (4): dies ist eine Bypass-Position des Umsteuerven-
tils. Sie wird benutzt, um das Wasser des Whirlpools regelmaBig
mit Hilfe der Filterpumpe abzulassen. Das Wasser tritt aus dem
mit dem Ablauf verbundenen Anschluss aus.

P Umwiélzen (5): dies ist eine weitere Bypass-Position des Um-
steuerventils. Sie kann dazu verwendet werden die Umwaélzge-
schwindigkeit und folglich die Starke des Diisenaustritts an den
Ruckflussoffnungen in den Pool zu erhdhen; es empfiehlt sich
jedoch diese Position immer nur kurze Zeit zu verwenden, weil
dabei das Wasser nicht gefiltert wird.

P Geschlossen (8): diese Position erméglicht, nach eventuel-
len Leckagen an der Leitung von der Pumpe zum Filter zu su-
chen (nicht zu verwenden; wird benétigt, wenn der Filter an
Anlagen mit langen Leitungen eingesetzt wird ).

NB: der Hebel des Filters (an der Spa-Pak montiert) muss
wéhrend des Gebrauchs des Whirlpools auf Filterposition (1)
belassen bleiben. Der eventuelle Funktionswechsel des Um-
steuerventils des Filters muss bei stillstehender Filterpumpe er-
folgen, damit das Risiko einer Beschddigung vermeiden wird.

Das Umsteuerventil immer bei stillstehender
Pumpe betitigen, damit gefahrliche Uberdriicke
vermieden werden.



ANSCHLUSSE UND ELEKTRISCHE SICHERHEIT

Die Whirlpools der Baureihe Experience werden nur in der
dreiphasigen Version geliefert (ohne Wasserautheizungssy-
stem, mit elektrischem Heizgerét, oder mit Wirmetauscher).

» Der Whirlpool wird getrennt von der Steuereinheit (Spa-Pak) ge-
liefert, welche alle elektromechanischen Vorrichtungen beinhaltet.
Das Kompensationsbecken, welches den korrekten Wasserstand
im Whirlpool aufrecht erhalt, wird wéhrend der Installation an die
Spa-Pak angeschlossen. Auch der Strahler und die pneumati-
schen Tasten (die eventuell in der Nahe des Whirlpools instal-
liert werden), miissen an die Spa-Pak angeschlossen werden.
NB: die Spa-Pak, einschlieSlich Anschlusskasten, muss in ei-
nem geschlossenen, aber beliifteten Raum untergebracht wer-
den, welcher nur mittels Schliissel oder Werkzeugen zu-
génglich und fiir Kinder und Unbefugte verboten ist. Daneben
muss der Zugriff auf die verschiedenen Vorrichtungen fiir den
reguldren Gebrauch des Whirlpools (Eingabe der Aufheiz-
temperatur, Gegenstromwésche des Filters) und/oder fiir die
auBerordentliche Wartung gewéhrleistet werden.

Der Zutritt in diesen Raum muss qualifiziertem und autori-
sierten Personal vorbehalten werden (Anlagenbetreiber, War-
tungspersonal): dieser muss den Schliissel verwahren, so
dass der Zutritt flir Unbefugte verhindert wird.

B ALLGEMEINE HINWEISE
Der Installateur muss Dréahte bereitstellen, deren Merkmale und
Nennquerschnitt fiir die spezifische Stromaufnahme des Whirl-
pools, einschlieBlich der eventuellen Zubehére, geeignet sind
(Bez. beiliegendes Datenblatt Installationsvorbereitung.
Kabelverlauf , Materialwahl und die besten Installations/G-
sungen bleiben der Fachkenntnis und Erfahrung des Installa-
teurs lberlassen; er ist fiir die vorschriftsméBige Ausfiihrung
verantwortlich, die er auch bescheinigen muss. Siehe auch ¢
5 und die beigelegten Schaltpline.

P Es werden 5 Leiter (3 Phasen+Nullleiter+Erde) fiir die Ver-
sionen 380-415 V, oder 4 Leiter (3Phasen+Erde) fiir die Ver-
sionen 220-240 V bendotigt.

Im Hinblick auf die Leitungsquerschnitte sind neben der Strom-
aufnahme der Anlage auch der Verlauf der Kabel und die Entfernun-
gen, die gewahlten Schutzeinrichtungen und die spezifischen Richtli-
nien fir fest installierte elektrische Anlagen zu bertcksichtigen.

Die im Anschlusskasten befindlichen Klemmen sind fir den An-
schluss von Leitern mit den nachstehend angefiihrten max. Quer-
schnitten geeignet:

380-415 V 3N~: bis 10 mm?.
220-240 V 3~: bis 16 mm?.

» Um den vorgeschriebenen Schutzgrad gegen Wasserspritzer
sicherzustellen, wurde am Anschlusskasten ein Kabeldurchgang
1” 1/4 x @ 32 mm montiert, statt einer Kabelverschraubung, so
dass, unabhéangig vom Querschnitt der Leiter, der Anschluss an
das Stromnetz vereinfacht wird.

Der Installateur muss einen Kabelmantel verwenden, der mit
den Merkmalen und dem Querschnitt des werkseitig montierten
Kabeldurchgangs vereinbar ist, an den Verbindungen dichte An-
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schliisse verwenden, sowie die Einhaltung der spezifischen An-
lagenvorschriften gewéahrleisten. Diese Vorschrift muss unbe-
dingt befolgt werden, jede andere Vorgehensart ist verboten.

» Der Installateur muss die Phasenleiter an die entsprechenden
Klemmen, den eventuellen Nullleiter an die spezielle Klemme N,
und den Erdleiter an die Klemme mit dem Symbol + ansch-
lieBen, wobei darauf zu achten ist, dass die Komponenten im In-
nern des Anschlusskasten nicht beschadigt werden.

Nach abgeschlossener Installation muss die Dichtigkeit des Ka-
beldurchgangs und der hermetische Verschluss des Deckels
des Anschlusskastens kontrolliert werden.

Sicherstellen, dass die drei Phasenleiter korrekt
angeschlossen sind, und die Pumpen in die rich-
tige, von dem Pfeil am Pumpenflansch angege-
bene Richtung drehen.

M ANSCHLUSS DER STRAHLER AN DIE SPA-PAK
Wéhrend der Installation muss auch die Verbindung zwischen
Dichtgehéduse (¢ 7, Detail L) unter dem Pool (werkseitig be-
reits mit dem oder den Strahler(n) verbunden) und den bei-
den Klemmen im Innern des an der Spa-pak montierten An-
schlusskastens hergestellt werden.

» (& 5) Fur den Anschluss des Strahlergehauses an den An-
schlusskasten wurden zwei Kabelverschraubungen M16 vorberei-
tet (eine am Strahlergehduse und eine am Anschlusskasten).

» (& 6) Der Anschluss an den Anschlusskasten der Spa-Pak
(Klemmenleiste M6 an der Elektronikkarte) erfolgt mit ei-
nem genormtem Kabel 2x1,5 mm? welches der Installateur am
Abschnitt zwischen Whirlpool und Spa-Pak ausreichend schiit-
zen muss.

Nach erfolgten Anschliissen muss der Installateur die Dich-
tigkeit der Kabelverschraubungen kontrollieren und sowoh/
das Dichtgehduse unter dem Becken, als auch den Deckel
des Anschlusskastens hermetisch verschlieBen.

H VERBINDUNG DES KOMPENSATIONSBECKENS
MIT DER SPA-PAK

Das Kompensationsbecken hat 3 Standschalter und ein Elek-
troventil 3/4” (zum Auffiillen des Wassers), bereits in einem
Dichtgehéduse verdrahtet (¢ 7, Detail F).

Die Vorrichtungen sind wie folgt angeschlossen:

EVC Fiillventil;

L sic Sicherheits-Standschalter;

L min Mindeststand-Schwimmerschalter;
L max Héchststand-Schwimmerschalter;

» (& 5) Fir den Anschluss der Vorrichtungen an den An-
schlusskasten an der Spa-Pak sind zwei Anschluss-Kabel-
fiihrungen 1/2”x @16 mm vorgesehen (eine am Gehduse am
Kompensationsbecken und eine am Anschlusskasten).



P (& 6) Der Anschluss an den Anschlusskastens der Spa-
Pak (Klemmenleiste M4 fiir die Standschalter; Klem-
menleiste M5 fiir das Elektroventil) erfolgt mit 8 genorm-
ten Leitern mit min. Querschnitt 2x1,5 mm?, die der Installateur
mit einem Kabelmantel schiitzen muss, dessen Querschnitt mit
den vorhandenen Anschluss-Kabelfihrungen vereinbar ist.

Nachdem die Anschliisse unter Einhaltung der Nummerierung
der beiden Klemmenleisten ausgefiihrt wurden, muss der In-
stallateur die Dichtigkeit der Kabelfiihrung und des Kabel-
mantels kontrollieren, und das Dichtgehduse des Kompensa-
tionsbeckens, sowie den Deckel des Anschlusskastens her-
metisch verschlieBen.

B ANSCHLUSS DER PNEUMATISCHEN TASTEN AN
DIE SPA-PAK

Damit bestimmte Funktionen vom Poolrand aus aktiviert wer-
den kénnen (Hydromassage, Strahler, Blower und Wasser-
aufheizung), miissen die pneumatischen Tasten so nahe wie
méglich am Whirlpool installiert werden, so dass sie von den
Benutzern erreicht werden kénnen (die Installationsstelle der
pneumatischen Tasten muss jedoch inspektionierbar sein).

P Zunichst missen die pneumatischen Tasten mit Hilfe der
mitgelieferten Plastikréhrchen an den entsprechenden Ab-
zweigkasten (¢ 7, Detail G) angeschlossen werden.

NB: der Kasten kann unter dem Whirlpool, oder auch extern
montiert werden, in jedem Fall jedoch nicht weiter als 2,5 m
von den Tasten entfernt.

(& 5) Fur den Anschluss des Tastenkastens an den Anschlusska-
sten an der Spa-Pak wurden zwei Kabelverschraubungen M16 vor-
bereitet (eine am Tastenkasten und eine am Anschlusskasten).

P (¢Z7 6) Der Anschluss an den Anschlusskasten der Spa-Pak
(Klemmenleiste M8 an der Elektronikkarte) erfolgt mit ei-
nem genormtem Kabel 6x0,75 mm?, welches der Installateur
am Abschnitt zwischen Tastenkasten und Spa-Pak ausreichend
schitzen muss.

Darauf achten, dass die Anschliisse an der Klemmenleiste
des Abzweigkastens mit jenen der Klemmenleiste an der E-
lektronikkarte (bereinstimmen miissen (im besonderen der
Anschluss des gemeinsamen Leiters C).

Nach erfolgten Anschliissen muss der Installateur die Dich-
tigkeit der Kabelverschraubungen und das mit den pneumati-
schen Tasten verbundene Dichtgehduse, sowie den Deckel
des Anschlusskastens kontrollieren.

B Eventueller Anschluss der Spa-Pak an den Primir-
kreis des Warmetauschers

Die Whirlpools der Baureihe Experience kénnen alternativ
zum Heizgerédt mit einem 40.000 kcal/h Plattenwdrmetauscher
ausgestattet werden; in diesem Fall muss das Wasser des
Whirlpools, das im “Sekundérkreis” des Wérmetauschers zir-
kuliert, mit heiBem Wasser aufgeheizt werden, das durch den
“Primérkreis” des Wérmetauschers gepumpt wird (zum Bei-
spiel mit Hilfe einer Umwélzpumpe).
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Die HeiBwasserzirkulation im “Primérkreis” muss von dem
am Spa-Pak montierten Anschlusskasten gesteuert werden
(indem die Umwiélzpumpe mit Hilfe eines Fernschalters an
die entsprechenden Klemmen an der Elektronikkarte des An-
schlusskastens angeschlossen wird, siehe weiter unten).

Falls das Wohngebdude iiber eine Wassererhitzungsanla-
ge mit stdndig eingeschalteter Umwélzpumpe verfiigt, kann
eine Abzweigung erstellt, und am “Primérkreis” des Wérme-
tauschers ein 24V Elektroventil installiert werden, das direkt
an die genannten Klemmen angeschlossen wird.

Wenn der Wérmetauscher an einen unabhéngigen, nur fiir
den Whirlpool bestimmten Heizkessel angeschlossen wird,
kann auch das Ein- un Ausschalten, sowie die Rezirkulation
gesteuert werden.

P Damit die Anlage auf die beschriebene Weise funktionieren
kann, wurde im Innern des Anschlusskastens ein 24 V Ausgang
vorgesehen; 24 V sind nur dann an den Klemmen vorhanden,
wenn die Wasseraufheizung aktiviert wird, in derselben Funkti-
onslogik wie das elektrische Heizgeréts.

P Fir die Verbindung der Klemmen mit dem eventuellen Fern-
schalter, der die am “Primarkreis” des Warmetauschers installierte
Umwalzpumpe oder das Elektroventil steuert, wurde im Werk eine
Kabelverschraubung M16 eingeplant (¢ 5, Detail 2).

P Der Anschluss an den Anschlusskasten der Spa-Pak (Klem-
menleiste M3 an der Elektronikkarte) erfolgt mit einem
genormtem Kabel zu mindestens 2x1,5 mm? welches der In-
stallateur ausreichend schitzen muss.

NB: Die an die Klemmenleiste M3 angeschlossenen Vor-
richtungen sollen eine Stromaufnahme von max. 100 VA
haben (Fernschalter verschiedener Art, Elektroventile);
dieser Ausgang wird in jedem Fall mit einer 5 A Siche-
rung geschiitzt.

B ELEKTRISCHE SICHERHEIT

Die Whirlpools der Baureihe Experience sind sichere Geréte, die
gemaB der Richtlinien EWG EN 60335.2.60, EN 61000 und EN
55014 hergestellt und zur Gewahrleistung der Sicherheit im Werk
einer Abnahmepriifung unterzogen wurden.

P Die Installation darf ausschlieBlich von qualifizierten und fiir
die Installation befugten Fachkraften unter Einhaltung der gel-
tenden nationalen Richtlinien vorgenommen werden.

A Der Installateur hat die geeigneten Materialien zu
wdhlen, die Arbeiten mit groBter Sorgfalt auszufiihren,
die Anlage, an die der Whirlpool angeschlossen wird, auf
deren Effizienz und die Funktionstiichtigkeit des Whir-
Ipools selbst zur Gewahrleistung der Betriebssicherheit
bei Wartungs- und Inspektionsarbeiten zu iiberpriifen.

P Die Whirlpools der Baureihe Experience zéhlen zu den Geréten
der Klasse ‘I und sind aus diesem Grund permanent, ohne Zwi-
schenverbindungen, an das Stromversorgungsnetz und an die
Erdungsanlage anzuschlieBen.



A Die elektrische Anlage des Wohngebdaudes ist mit einem
Fehlerstromschutzschalter (0,03 A) und einem effizien-
ten Schutzstromkreis (Erde) auszustatten.

Die Funktionsweise des Fehlerstromschutzschalters
kann durch Driicken der Taste TEST uiberpriift werden
(der Schalter muss ausrasten).

» Fir den Anschluss an das Stromversorgungsnetz ist ein all-
poliger Trennschalter (siehe dem Produkt beigelegte Anleitung
zur Vorinstallation) in einem Bereich zu installieren, der den
geltenden Sicherheitsvorschriften entspricht und fiir die Benut-
zer des Whirlpools nicht zuganglich ist.

Diese Vorschrift ist strikt zu befolgen, jede andere Vorge-
hensart ist verboten.

P Dieser allpolige Schalter muss eine Offnung der Kontakte von
mindestens 3 mm gewahrleisten und mit den in der jedem Mo-
dell beiliegenden Vorinstallationsanleitung angegebenen Span-
nungs- und Stromaufnahmewerten vereinbar sein.

» Die Installation von elektrischen Einrichtungen und Geraten
(Stecker, Schalter, usw.) in der Nahe des Whirlpools hat unter Ein-
haltung der im Installationsland des Whirlpools geltenden Ge-
setzesvorschriften und Normen zu erfolgen.

» Fir den von den nationalen Normen vorgesehenen Aquipoten-
tialanschluss muss der Installateur die entsprechenden Klem-
menleisten (EWG EN 60335.2.60) an der Spa-Pak und am Kom-
pensationsbecken verwenden (siehe die dem Produkt beiliegen-
den Anleitungen zur Vorinstallation) mit dem Symbol f?’
Insbesondere sind alle metallischen um den Whirlpool befindlichen
Massen, zum Beispiel Wasserrohre, Gasrohre, eventuelle umlau-
fende Laufstege aus Metall, usw., zu erden.

JACUZZI EUROPE S,p.A. lehnt jede Verantwortung ab, falls:

die Installation durch nicht qualifiziertes und/oder nicht fiir die In-
stallation befugtes Personal vorgenommen wird.

Die im Land, in dem das Gerét installiert wird, geltenden Richt-
linien bzw. Gesetzesvorschriften in Bezug auf elektrische Anla-
gen in Geb&duden nicht eingehalten werden.

Die in diesem Handbuch enthaltenen Installations- und War-
tungsanleitungen nicht befolgt werden.

Fiir die Installation ungeeignete und/oder nicht bescheinigte Ma-
terialien verwendet werden.

Falls die Whirlpools nicht entsprechend der vorliegenden An-
weisungen in Betrieb gesetzt werden.

Die Arbeiten nicht korrekt ausgefiihrt werden, so dass der Schutz-
grad der elektrischen Geréte gegen Spritzwasser beeintréchtigt o-
der der Schutz gegen elektrische Schidge bei direkter oder indirekter
Beriihrung verdndert wird, bzw. anomale Bedingungen in Bezug auf
Isolierung, Fehlerstrom oder Uberhitzung erzeugt werden.

So reduziert zum Beispiel die unterlassene Erstellung eines Sy-
phons auf der Rohrleitung des Blowers (¢ 1a, 1b, 1c - 2a, 2b,
2¢) bei den Modellen, die iiber diese Funktion verfiigen, eine deut-
liche Herabsetzung des Schutzgrades gegen Stromschlédge.
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Falls Bauteile oder Geréteteile ausgewechselt oder gedndert
werden, so dass die nicht mehr dem Zustand bei der Anlieferung
entsprechen, wobei die Haftpflicht des Herstellers verféllt.

Wenn das Gerét durch unbefugtes Personal repariert wird, oder keine
Originalersatzteile der Firma Jacuzzi Europe S.p.A. verwendet werden.

FUNKTIONSKONTROLLEN UND
ERSTE INBETRIEBNAHME
P Sicherstellen, dass der Filter mit dem mitgelieferten Sand ge-

fullt wurde und dass die entsprechenden Anschlisse an das
Umsteuerventil und den Ablaufschacht hergestellt wurden.

» Prifen, ob die Installation in allen Einzelheiten abgeschlossen
wurde (z.B. die umlaufenden Halterungen), das die Leitungen sorg-
faltig angeklebt wurden und die verschiedenen Muffen und Rohr-
schellen perfekte Dichtigkeit gewéahrleisten. Daneben kontrollieren,
ob die Kugelventile der Ablaufleitungen geschlossen sind.

P Sicherstellen, dass die Kugelventile der verschiedenen Ver-
bindungsleitungen zwischen Whirlpool, Spa-Pak und Kompen-
sationsbecken samtlich gedffnet sind (mit Ausnahme der Ven-
tile an der Filtersaugleitung, die fur die optimale Funktion der An-
lage eingestellt werden missen; diese Einstellung wird jedes Mall
erforderlich, wenn die Anlage mit Hilfe der Filterpumpe entleert
und dann wieder gefillt wird).

NB: das zum Filter gelangende Wasser stammt zum Teil von
den Saugdiisen (am Beckenboden) und zum Teil aus dem
Kompensationsbecken. Es empfiehlt sich das Kugelventil (¢
1a, 1b, 1c - Detail3) an den Leitungen der Bodendiisen nur
teilweise zu 6ffnen, so dass ungefdhr 60-70% des aus dem
Kompensationsbecken flieBenden, und ungefdhr 40-30% des
aus den Bodendiisen des Whirlpools flieBenden Wassers an-
gesaugt werden.

» Den allpoligen Schalter an der Versorgungsleitung einschal-
ten (siehe Kapitel “ANSCHLUSSE UND ELEKTRISCHE Si-
CHERHEIT").

P Das Wasser in den Whirlpool fiillen, bis es aus den Uberlauf-
rinnen austritt und in das Kompensationsbecken flieBt.

NB: Wird ein Gartenschlauch verwendet, muss vor dem
Fiillen des Whirlpools zuerst eine Zeitlang Wasser aus die-
sem auslaufen; auf diese Weise wird im Schlauch vorhan-
denes stagnierendes Wasser und mit ihm eventuelle Bak-
terien, die zu Reizungen fiihren kénnten, ausgesplilt.

Nun kann die manuelle Wasserfillung geschlossen werden, weil
bei SchlieBen des Sicherheitsstandschalters an der Spa-Pak
(¢ 1a, 1b, 1c - Detail19) auch das automatische Fillen in
das Kompensationsbecken liber das Elektroventil beginnt.
NB: Falls der Standschalter dies nicht freigibt, bleibt die An-
lage, einschlieBlich Fiillventil, blockiert. Es kann vorkommen,
dass der genannte Schalter aufgrund einer Luftblase geGffnet
bleibt; in diesem Fall muss das Gehduse mit Hilfe des spezi-
ellen Ventils entliiftet werden.

Wenn sich im Kompensationsbecken kein Wasser befin-
det, oder wenn der Wasserstand unterhalb des Sicherheits-
pegels ist, bleiben alle liber den Schaltkasten gesteuerten



Funktionen des Whirlpools unterbunden (mit Ausnahme der
Wasserfiillung (iber das Elektroventil).

Auf diese Weise wird die Sicherheit der gesamten Anlage ge-
wéhrleistet (Trockenlauf der Pumpen, Einschalten der Hei-
zung, usw.).

P Wenn der Wasserstand im Kompensationsbecken den Min-
deststandschalter erreicht, wird der Strom von dem Fillventil
des Wassernetzes genommen (der Betriebsstand ist erreicht).
NB: wenn wéhrend des Gebrauchs des Whirlpools, bei funk-
tionierender Filterpumpe, der Wasserstand nicht die Uber-
laufrinne erreicht (die Riickflusslinie der Filtration stellt zum
Beispiel beim Aussteigen einer Person diesen Stand auto-
matisch wieder her, indem Wasser aus dem Kompensations-
becken entnommen wird. Sobald der Wasserstand im Kom-
pensationsbecken bis unterhalb des Mindeststandschalters
absinkt, gibt dieser das Signal zum Auffiillen des Beckens bis
zum Héchststand iber das Fiillventil.

Fiir die Aktivierungszeit des Elektroventils siehe auch das Ka-
pitel “Eingabe der allgemeinen Systemparameter” .

P Die Wasseraufheizung tber das Bedienfeld oder mit der p-
neumatischen Taste am Pool einschalten; wenn die Temperatur
des Wassers unter der programmierten ist, wird die Heizanlage
automatisch eingeschaltet.

P Die Hydromassage Uber die pneumatische(n) Taste(n) am
Pool einschalten; bei erneutem Driicken dieser Taste(n) werden
die Pumpen angehalten (siehe entsprechendes Kapitel).

P Die Funktion der eventuell installierten Blower durch Dricken
der pneumatischen Taste in der Nahe des Pools kontrollieren
(siehe entsprechendes Kapitel).

P Das Ein- und Ausschalten der Strahler durch Driicken der p-
neumatischen Taste in der Néhe des Pools kontrollieren (siehe
entsprechendes Kapitel).

P Eine Schockchlorierung nach den Anweisungen des ent-
sprechenden Kapitels “Wasseraufbereitung” durchfihren.

HINWEISE

- um mit den pneumatischen Tasten die Filterpumpe, die Hy-
dromassagepumpen und die Strahler einzuschalten, miissen
diese zuvor (ber das Bedienfeld am Anschlusskasten akti-
viert werden; fiir diesen Vorgang wird auf die entsprechenden
Kapitel verwiesen.

Auch fir die Temperatureinstellung wird auf das spezifische
Kapitel verwiesen.

WICHTIGE HINWEISE

DIE FOLGENDEN HINWEISE AUFMERKSAM LESEN.

Die Firma Jacuzzi Europe S.p.A. lehnt jede Haf-
tung fiir Schdaden ab, die durch Nichtbeachtung
der folgenden Vorschriften entstehen kénnen.
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Die Wassertemperatur darf nicht hoher als 40 °C sein.
Temperaturen zwischen 38 °C und 40 °C werden von Er-
wachsenen normalerweise gut vertragen; die optimale Tem-
peratur betrégt jedoch 35-36 °C.

Die Wassertemperatur sorgféltig liberwachen, sie darf 40 °
nicht libersteigen.

Die Vertraglichkeit heissen Wassers ist individuell verschieden.
Schwangere und Kleinkinder diirfen den Whirlpool nur mit
drztlichem Einverstdndnis benutzen; die Wassertemperatur
darf jedoch nicht héher als 38 °C sein.

Wenn der Whirlpool alleine benutzt wird sehr vorsicht sein, weil
der lingere Aufenthalt in heiBem Wasser Ubelkeit, Schwindel-
gefiihl und Ohnmacht verursachen kann. Méchte man den Whir-
Ipool linger benutzen (mehr als 10-15 Minuten), sollte die Was-
sertemperatur niedriger sein. Dies gilt auch fir Kinder.

Personen, die an Herzkrankheiten, Diabetes, hohem o-
der niedrigem Blutdruck oder sonstigen Gesundheits-
storungen leiden, diirfen den Whirlpool erst nach Riick-
sprache mit dem Hausarzt benutzen.

Benutzen Sie den Whirlpool nicht nach Alkoholgenuss,
Drogenkonsum oder wenn Sie Medikamente genommen
haben, die Schléfrigkeit verursachen oder eine Blutdruck
erh6hende oder senkende Wirkung haben.

Personen in medizinischer Behandlung miissen vor Be-
nutzung des Whirlpools einen Arzt konsultieren, da ei-
nige Medikamente Schldfrigkeit verursachen, oder sich
auf Puls, Blutdruck und Kreislauf auswirken kénnten.

Bei feuchtem FuBbdoden mit gré6Bter Vorsicht in den
Whirlpool ein- und aussteigen.

In der Ndhe des Whirlpools keine elektrischen Geréte
(Radio, Haarfohn, etc.) verwenden.

Halten Sie wdhrend der Benutzung des Whirlpools lhren
Kopf, den Koérper und Kleidung mindestens 40 cm von
den Ansaugdiisen entfernt; lange Haare fest zusam-
menbinden.

Setzen Sie den Whirlpool nicht in Betrieb, wenn die
Schutzgitter schadhaft sind oder fehlen. Wenden Sie sich
an einen Jacuzzi® Vertragshadndler oder einen autorisier-
ten Kundendienst.

Nur Originalersatzteile verwenden.

Eine ldngere intensive Sonneneinstrahlung kann das
Material der Whirlpoolschale schadigen, da es war-
meabsorbierend ist (besonders die dunklen Farben).

Wenn er nicht benutzt wird, den Whirlpool nicht der Son-
ne aussetzen, es muss immer eine geeignete Abdeckung

vorhanden sein (Warmeschutzabdeckung, Pavillon, usw.).

Schidden, die durch das Nichtbeachten dieser Hinweise
entstehen, fallen nicht unter die Garantie.



EINSTELLUNG UND VERWENDUNG
DER FUNKTIONEN

Hl KONTROLL- UND STEUERSYSTEME

Die Whirlpools Experience verfiigen liber zwei verschiedene
Kontroll- und Steuersysteme: die mitgelieferten pneumatischen
Tasten (die in der Ndhe des Whirlpool installiert werden sollen)
und ein Bedienfeld, welches am Deckel der Steuerelektronik an
der Spa-Pak angebracht ist.

Sémtliche Eingaben und Programmierungen werden (iber das
Bedienfeld gemacht, wédhrend mit den pneumatischen Tasten
lediglich die Pumpen der Hydromassage, die Blower, der
Strahler und die Wasserheizung ein- und ausgeschaltet werden.

Wenn eines dieser Kontrollsysteme aktiv ist, bleibt das andere
ausgeschlossen, wéhrend die eventuell werk- oder benutzersei-
tig eingestellten Automatikzyklen in jedem Fall aktiv bleiben.
Werkseitig ist das an der Steuerelektornik montierte Bedienfeld
eingestellt, doch kann der Benutzer diese Einstellung verdndern
(wie nachstehend beschrieben), und als Default bei Einschalten
der Anlage die pneumatischen Tasten aktivieren.

HANDLING DER FUNKTIONEN

UBER DAS BEDIENFELD
Am Deckel der Steuerelektronik ist ein Bedienfeld angebracht,
iiber das die verschiedenen charakteristischen Parameter der
einzelnen Funktionen programmiert werden kénnen. Dieses
Bedienfeld beinhaltet auch ein Digitaldisplay mit 4 Ziffern (1),
das nicht nur eine vollwertige Uhr ist, sondern auch alle
Systemdaten und die verschiedenen  Phasen der
Programmierung, sowie die eventuellen Alarmbedingungen
anzeigt, die im Falle einer Funktionsanomalie auftreten kénnten.
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N

» Die Anlage unter Spannung setzen: samtliche LEDs und die
Segmente des Displays leuchten fur einige Augenblicke, dann
verléschen die LEDs der Tasten, wahrend am Display die aktu-
elle Uhrzeit erscheint (sofern eingestelit).

Dies ist der Status “Anlage erwartet Bedienung”.

P Die Taste “Start” (3) driicken: diese leuchtet und das System
wird geméaB der eingegebenen Parameter eingeschaltet (das
Display zeigt die Wassertemperatur an).

Dies ist der Status “Anlage aktiv”.
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P Sicherstellen, dass die Taste mit dem Symbol “Hand” (2)
leuchtet: sollte dies nicht der Fall sein, sind die pneumatischen
Tasten aktiv und es muss die Taste zirka 3 Sekunden lang ge-
drickt gehalten werden, um sie zu deaktivieren und stattdessen
das Bedienfeld zu aktivieren.

Hl EINSTELLUNG VON DATUM UND UHRZEIT

Das laufende Datum und die Uhrzeit eingeben, damit die Zyklen
fiir Filtration und Wasserheizung korrekt programmiert werden
kénnen; eine Pufferbatterie gewéhrleistet die stindige Anzeige
von Datum und Uhrzeit, auch wenn die Anlage nicht unter
Spannung steht. Werden Uhrzeit und Datum nicht eingestellt,
zeigt das Display bei jedem Einschalten die Uhrzeit O des Tages
1 des Monats 1 (die Zdhlung von Monaten, Stunden und Tagen
beginnt ab hier).
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P Um die aktuelle Uhrzeit und das Daum einzustellen, muss auf
die Programmierung der Parameter “Timer” zugegriffen werden
(die auch fiir die Eingabe der Zyklen fiir Filtration und Wasser-
heizung verwendet wird); dazu die Taste “Uhr” (7) zirka 1-2 Se-
kunden gedrickt halten: die entsprechende LED, und auch die
LEDs der Tasten “+” (8), “-“ (5) und “Set” (9) schalten sich ein,
wahrend am Display der erste Parameter (AO—) sichtbar wird.
NB: die Anlage muss sich im Status “Anlage erwartet Bedie-
nung” befinden, d.h. mit ausgeschalteter Taste “Start” (3).

P Alle anfanglichen Parameter durchbléttern, welche die Filtrati-
on/Heizung betreffen, indem die Taste “Set”, so oft gedriickt wird,
bis die Parameter mit den Kennzeichnungen “t0=* bis “t6=* er-
reicht sind.

Diese Parameter entsprechen nacheinander: Jahr, Monat, Tag,
Stunde, Minuten, Monat des Beginns der Sommerzeit, Monat
der Rickkehr zur Sonnenzeit, und kdnnen mit den Tasten + und
- wie folgt verandert werden:

- t0-: Eingabe des laufenden Jahrs (zwei Ziffern) von 00 bis 99;
- t1-: Eingabe des laufenden Monats (zwei Ziffern) von 01 bis 12;
- t2-: Eingabe des laufenden Tags (zwei Ziffern) von 01 bis 31;

- t3-: Eingabe der laufenden Stunde von 00 bis 23 (24 Stunden);
- t4=: Eingabe der laufenden Minuten von 0O bis 59;

- t5-: Eingabe des Beginns der normale Zeit von 00 bis 12;

- t6-: Eingabe des Beginns der Sommerzeit von 01 bis 12;

» Nachdem fir alle Parameter ein korrekter Wert eingegeben
wurde, die Taste “Set” drlicken, um ihn zu speichern und zum
nachsten zu wechseln; nach dem letzten Parameter (16—) wird
der Programmmodus automatisch verlassen; durch zirka 1-2 Se-
kunden langes Dricken der Taste “Uhr” (7) kann jedoch zu dem
Modus zurlickgekehrt werden.



Der Programmiermodus kann auch durch Driicken einer der
nicht beleuchteten Tasten (mit Ausnahme von “Start”) verlassen
werden, oder indem 30 Sekunden ohne irgendeine Tasten-
betatigung abgewartet werden (“Timeout”).

P Um 3 Uhr des letzten Sonntags des unter “t5” eingegebenen
Monats wird die Uhrzeit von Sonnenzeit zu Sommerzeit verstellt,
und um 3 Uhr des letzten Sonntags des unter “t6” eingestellten
Monats wird zur Sonnenzeit zurlickgekehrt. Wird fir “t5” der
Wert O eingestellt, erfolgt keinerlei Anderung der Uhrzeit, auch
wenn “t6"” anders ist als 0.

Anzeige von Uhrzeit und Datum
Um die gespeicherte Uhrzeit und das Datum zu kontrollieren, wie
folgt vorgehen:

P Die Taste “Start” (3) driicken: die entsprechende LED schal-
tet sich ein.
Am Display erscheint die aktuelle Temperatur des Wassers im Pool.

P Ausgehend von dieser Wassertemperatur, die von dem Fihler
in der Filterleitung gemessen wird, werden durch wiederholtes
Dricken der Taste “Hand” nacheinander die folgenden Daten
sichtbar gemacht:

- SP-: die Temperatur, auf die das Wasser im Whirlpool (in °C, oder
°F) aufgeheizt werden soll, oder der “Setpoint” (dieser Wert kann
mit den Tasten “+” und “-” verdndert werden).

- hh.mm: die aktuelle Uhrzeit in Stunden (00+23) und Minuten,
wobei der mittlere Punkt einmal pro Sekunde blinkt.

- gg.mm: das aktuelle Datum im Format Tag-Monat.
- aaaa: das laufende Jahr, in ganzem Format (4 Ziffern).

Wahrend des Durchblatterns konnen Uhrzeit und Datum nicht veran-
dert werden; um diese Werte zu verandern, muss die Anlage mit der
Taste “Start” ausgeschaltet und den Anweisungen des vorhergehen-
den Kapitel “Einstellung von Datum und Uhrzeit” gefolgt werden.

H EINGABE DER ALLGEMEINEN SYSTEMPARAMETER
Uber das Bedienfeld kénnen die allgemeinen Parameter einge-
geben werden, die von dem System benutzt werden, um alle ver-
fligbaren Funktionen zu verwalten; einige dieser Parameter kén-
nen auch mit anderen Prozeduren eingestellt oder verdndert wer-
den, wéhrend andere nur mit den nachstehend beschriebenen
Verfahren eingestellt oder verdndert werden kénnen:

P Um auf die allgemeinen Systemparameter zuzugreifen, muss
sich die Anlage im Status “Anlage erwartet Bedienung”, das
heisst unter Spannung befinden, jedoch bei ausgeschalteter Ta-
ste “Start” (3).

P Die Taste “Lampe” (6) zirka 1-2 Sekunden gedriickt halten;
die entsprechende LED und auch jene der Tasten “+” (8), “-*
(5) und “Set” (9) schalten sich ein, wahrend am Display der er-
ste Parameter angezeigt wird (PO-); durch wiederholtes Driicken
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der Taste “Set” werden nacheinander alle allgemeinen Sy-
stemparameter sichtbar, die abweichend von der Werkseinstel-
lung mit den Tasten “+” und “-“ verandert werden konnen.

P In der nachstehenden Tabelle wird beschrieben, welche Aus-
wirkungen diese Parameter je nach eingestelltem Wert auf das
System haben, und welche Vorrichtungen und/oder Funktionen
betroffen sind.

- PO(-): Kontrollmodus der Anlage (Default=1).

Wenn = 0, sind die pneumatischen Tasten aktiv, wenn = 1 ist das
Bedienfeld an der Elektroniksteuerung aktiv. Dieser Parameter
kann auch durch 3 Sekunden langes Gedriickthalten im “aktiven”
Status der Taste “Hand” veréndert werden (siehe Kapitel
“Bedienung der Funktionen (iber das Bedienfeld”).

- P1(-): Status des Timers fur die Bedienung der Filtration und der
Wasserheizung (Default=1).

Wenn = O, wird die Einstellung am Timer nicht berticksichtigt, wenn
= 1, entsprechen die Zyklen fir Filtration und Wasserheizung den
Daten des Timers. Die Anderung von Timer 0 (Off) zu 1 (On), und
umgekehrt, kann auch bei Anlage im “aktiven” Status erfolgen,
indem die Taste “Uhr” gedrickt wird (die eingeschaltete LED der
Taste “Uhr” steht fir “1/0n").

- P2(-): “Setpoint” Temperatur der Wasserheizung (Default 36 °C,
oder 97 °F).

Veranderbar von 15 °C bis 40 °C (69-+104 °F). Der Parameter
kann auch bei Anlage im “aktiven” Status verandert werden, indem
die Taste “Hand” gedriickt und die Tasten “+" und “-* betatigt wer-
den (siehe Kapitel “Anzeige von Uhrzeit/Datum”).

- P3(-): Hysterese “Setpoint” (Default 1 °C, oder 2 °F).

Das Heizgerat schaltet sich erst dann wieder ein, wenn die
Wassertemperatur im Vergleich zum eingestellten “Setpoint” um die-
sen Wert gesunken ist; veranderbar von 0,5 °C bis 3 °C (1+6 °F).

- P4(-): Zeit der automatischen Aktivierung der Pumpen fir
Hydromassage und Blower (Default 0).

Dies ist eine Sonderfunktion, die nur bei PO=1 aktiviert wird (d.h.
bei deaktivierten pneumatischen Tasten) und in den nachfolgen-
den Kapiteln “Hydromassage” und “Blower” néher beschrieben
wird. Es kdnnen von 01 bis 99 Minuten des kontinuierlichen und
zyklischen Betriebs der genannten Vorrichtungen eingegeben wer-
den; bei Eingabe von 0 ist die automatische Funktion unterbunden.

- P5(-): Zeitintervall fir die automatische Neuaktivierung der
Pumpen flr Hydromassage und Blower im Sonderzyklus des
Punktes P4. Wenn P4=0, kann man auf P5 keinen Wert einstellen;
wenn P4 von O abweicht, kénnen Werte zwischen O und 99 einge-
stellt werden (Standard ist 15).

- P6(-): “Timeout” Pumpenfunktion Hydromassage und Blower,
wenn mit den pneumatischen Tasten aktiviert (Default 20).

Es kann ein Wert von 01 bis 99 Minuten eingegeben werden, welcher
die Zeit ist, nach deren Ablauf die Pumpen fiir Hydromassage und
Blower automatisch ausgeschaltet werden, wenn mit den pneumati-
schen Tasten aktiviert; bei Eingabe von 0 wird das “Timeout” deaktiviert.



- P7(-): Anzeige der Temperatur in °C, oder °F (Default 0).
Wenn = 0 Messwerte in °C, wenn =1 Messwerte in °F.

- P8(-): max. Zeit der Offnung des Fullventils des
Kompensationsbeckens (Default 30). Dies ist eine Sicherung, wel-
che den Wasserzulauf in das Kompensationsbecken schlieBt, wenn
anomale Bedingungen vorliegen (siehe offener Ablauf). Es kann
eine max. Offnungszeit von 10 bis 99 Minuten eingegeben werden.

- P9(-): Anlagenbedienung mittels “Minzeinwurf” (Default = 0).
Wenn = 0, Minzeinwurf deaktiviert; wenn = 1, aktiviert.

- PA(-): “Setpoint” min. Wassertemperatur (Default 15 °C, oder 59
°F). Einstellbar von 15 °C bis 25 °C (69=+77 °F).

Wenn die Wassertemperatur bis unter den “Setpoint” absinkt, wird
automatisch das Heizgerat, und, falls erforderlich, auch die Pumpen
und der Blower aktiviert.

H FILTRATION DES WASSERS

Die Filtration des Wassers ist erforderlich, um es sauber und klar zu
halten und Schmutzpartikel zu beseitigen; diese Reinigung wird
von den Sandfilterpumpen (ibernommen (fiir ndhere Informationen
{iber den Sandfilter wird auf das entsprechende Kapitel verwiesen).
Wenn der Whirlpool intensiv genutzt wird, sollte ein stédndiger
Filterzyklus, oder zumindest eine ausreichende Dauer eingestellt
werden, damit alle durch die Benutzer entstehenden
Verschmutzungen beseitigt werden kénnen.

» Uber das Bedienfeld der Steuerelektronik kann eine standi-
ge Filtration, Filtration zu bestimmten Zeiten oder die Deakti-
vierung eingestellt werden. Die Filtration zu bestimmten Zeiten
kann auf eine, zwei oder auch drei verschiedene Zeitbereiche in-
nerhalb von 24 Stunden eingestellt werden. Fir die Einstellun-
gen siehe das folgende Kapitel “Eingabe der Filtrations- und
Heizzyklen (Parameter “Timer”)”

» Um die Filtration gem&B der unter “Timer” genannten Para-
meter zu aktivieren, muss dieser auf “On” (1) sein, d.h. die LED
der Taste “Uhr” muss eingeschaltet sein (siehe Kapitel "Einga-
be der allgemeinen Systemparameter”).

P Um die exakte Temperatur des Wassers im Pool zu lesen (die
Sonde befindet sich in der Leitung zum Filter), die Filterpumpe
schaltet sich automatisch alle halbe Stunde fir 5 Minuten ein,
auch wenn keine Filtrationszyklen eingestellt sind; auf diese
Weise werden im Laufe eines Tages mindestens 4 Stunden der
Wasserfiltration sichergestellt, auch wenn die Filtration deakti-
viert ist (und sofern die Anlage nicht abgestellt ist).

» Wenn die Filterpumpe infolge von automatischen oder mittels
“Timer” voreingestellten Programmen funktioniert, kann sie nicht
mit der pneumatischen Taste am Whirlpool abgestellt werden.

» Wenn Benutzer in den Whirlpool einsteigen und eine Hydro-
massagepumpe und/oder den Blower einschalten, aktiviert sich
die Filterpumpe automatisch und bleibt nach dem Abschalten der
Hydromassagepumpen und/oder des Blowers noch 15 Minuten
eingeschaltet. Auf diese Weise werden die von den Benutzern
in den Whirlpool eingeschleppten Verschmutzungen beseitigt.
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Bl AUFHEIZMODUS DES WASSERS

Zur Heizung des Wassers im Whirlpool wird ein elektrisches , rohr-
férmiges Heizgerét oder ein Wérmetauscher geliefert (letzterer muss
an eine Anlage zur HeiBwasserbereitung angeschlossen werden).
Diese Vorrichtungen sichern die Aufheizung des Wassers innerhalb
weniger Stunden, auch wenn das Wasser in der Anlage erneuert
wird; das elektrische Heizgerdt (12 kW) ist in der Lage, die
Temperatur von 1 m3 Wasser in ungeféhr einer Stunde um zirka 10
°C zu erhéhen (wobei die Wirmeverluste der Anlage nicht beriick-
sichtigt werden). Fiir die Installation in warmen Léndern, in denen das
Wasser im Whirlpool mit Solarenergie aufgeheizt wird, ist die Anlage
ohne Wasserheizung lieferbar, und die Aufrechterhaltung der optima-
len Anlagentemperatur bleibt anderen Methoden (iberlassen.

Die Temperatureinstellung an der Wasserheizung darf 40°C
nicht tberschreiten; die empfohlene Temperatur betrdagt 35-36°C
(das elektrische Heizgeriit ist mit einem
Sicherheitsthermostat mit manueller Riickstellung aus-
gestattet, das werkseitig auf 45°C eingestellt ist).
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» Uber das Bedienfeld der Steuerelektronik kann die Heizung
sténdig (stellt sich jedoch ab, sobald die programmierte Tem-
peratur erreicht ist), zu bestimmten Tageszeiten aktiviert werden,
oder deaktiviert eingegeben werden.

Die Heizung zu bestimmten Zeiten kann auf eine, zwei oder
auch drei verschiedene Zeitbereiche innerhalb von 24 Stunden
eingestellt werden. Fir die Einstellungen siehe das folgende
Kapitel “Eingabe der Filter- und Heizzyklen (Parameter “Timer")".

» Wenn die Heizung auf Dauerbetrieb, oder zu bestimmten Ta-
geszeiten eingestellt ist, und die von der Sonde am Spa-Pak
gemessene Temperatur unter der programmierten liegt, wird die
Filterpumpe eingeschaltet und das Heizgerat (oder der Warme-
tauscher) aktiviert, bis die programmierte Temperatur erreicht ist.

Bei Heizung nach Tageszeiten bleibt das Heizgerat auBer-
halb dieser ausgeschaltet, auch wenn die Wassertemperatur un-
ter dem programmierten Wert liegt.

» Die Wasserheizung kann auch mit der Taste “Heizung” (4)
des Bedienfelds an der Steuerelektronik aktiviert werden, und
zwar bei Anlage im Status “aktiv’ (Taste “Start” eingeschaltet).
Die Wasserheizung kann auch mit den pneumatischen Tasten am
Poolrand aktiviert werden, sofern diese freigeschaltet sind; sie-
he Kapitel “PNEUMATISCHEN TASTEN" weiter unten.

» Uber das Bedienfeld kann die Temperatur der Wasserheizung
eingestellt oder veréandert werden, und zwar sowohl bei Anlage
im Status “Anlage erwartet Bedienung” (siehe Kapitel “Einga-
be der allgemeinen Systemparameter”), als auch im Status “ak-
tiv" (siehe “Einstellung der Temperatur der Wasserheizung*).
Am Display muss in jedem Fall die Aufschrift SP- erscheinen,
die mit den Tasten “+" und “-* verandert werden kann.



Temperaturskala und Aufrechterhaltung

der programmierten Temperatur

Die Temperaturskala ist werkseitig auf °C eingestellt, kann jedoch
auch in °F sein, wozu die allgemeinen Systemparameter bei
Bedienfeld im Status “Anlage erwartet Bedienung” verdndert werden.

P Die Taste “Lampe” ungefahr 1-2 Sekunden gedrickt halten,
und dann mit den Tasten “Set”, “+” und ”-“ den Wert des Pa-
rameters P7- verandern (siehe Kapitel “Eingabe der allgemei-
nen Systemparameter”).

P Sobald die programmierte Wassertemperatur erreicht ist, wird
das Heizgeréat (oder der Warmetauscher) deaktiviert und solan-
ge nicht mehr eingeschaltet, bis die effektive Temperatur des
Wassers unter einen bestimmten Wert im Vergleich zum pro-
grammierten “Setpoint” absinkt. Dieser werkseitig auf 1°C ein-
gestellte Wert kann von 0,5°C bis max. 3°C verandert werden;
dazu vorgehen wie oben beschrieben, und die Werte des Para-
meters P3- verandern (Kapitel “Eingabe der allgemeinen Sy-
stemparameter”).

P Um korrektes Messen der Wassertemperatur im Pool zu ge-
wahrleisten, wird die Filterpumpe automatisch jede halbe Stun-
de in Betrieb gesetzt (siehe Kapitel “Wasserfiltration”), da sich
die Temperatursonde in der Leitung zum Filter befindet.

Einstellung der Aufheiztemperatur des Wassers (“Setpoint”)
Um die Temperatur der Wasserheizung zu kontrollieren, wie folgt
vorgehen:

P Die Taste “Start” (3) driicken: die entsprechende LED schal-
tet sich ein.

Am Display erscheint die aktuelle Wassertemperatur im Pool;
wurde die Anlage jedoch in diesem Moment eingeschaltet, wird
die Filterpumpe automatisch in Betrieb gesetzt, und die effek-
tive Wassertemperatur wird erst nach zirka zwei Minuten ange-
zeigt (in °C, oder °F, je nach Programmierung, siehe Kapitel
“Eingabe der allgemeinen Parameter”).

P Bei Driicken der Taste “Hand” wird der Parameter angezeigt:

- SP-: die Temperatur, auf die das Wasser im Whirlpool (in °C, oder
°F) aufgeheizt werden soll, oder der “Setpoint”.

Wenn diese Aufschrift erscheint, leuchten auch die Tasten “+” und
“-% mit denen die gespeicherte “Setpoint” Temperatur von min. 15
°C bis max. 40 °C (69+104 °F) verandert werden kann .

Um die Temperatur des Wassers im Pool erneut sichtbar zu
machen, einfach zirka 30 Sekunden lang keine Taste betatigen,
oder die Taste “Set” mehrmals driicken.

NB: falls die Temperatureinstellung in °F ist, werden Werte (iber
99°F i8n jedem Fall mit nur zwei Ziffern angezeigt, doch leuchtet
am Display der Punkt unten rechts.

Aufrechterhaltung einer min. Wassertemperatur

Wenn sich die Wasserheizung im “deaktivierten” Modus befin-
det, oder wenn die AuBentemperaturen sehr niedrig und die
Wasserheizungsprogamme sehr kurz sind, kann die
Wassertemperatur auf zu niedrige und jedenfalls unerwiinschte
Werte absinken.
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Mindestens alle halbe Stunde liest das System die effektive
Wassertemperatur im Pool (siehe Kapitel “Wasserfiltration”),
auch wenn keine Aufheiz- oder Wasserfiltrationszyklen program-
miert wurden; wenn die Wassertemperatur unter die eingestellte
Mindesttemperatur absinkt, werden Heizgerét und Filterpumpe
automatisch aktiviert, bis die Temperatur diesen Wert erneut
liberschreitet.

P Die werkseitig gespeicherte Mindesttemperatur ist gleich
15°C, kann jedoch durch Zugriff auf die Prozedur zur Anderung
der allgemeinen Systemparameter verandert werden (Parame-
ter PA-, siehe entsprechende Kapitel).

P Das genannte Programm zur Aufrechterhaltung der Minde-
sttemperatur verfligt Uber zusatzliche Sicherungen, z.B. flr den
Fall von Stérungen des Heizgerats.

Wenn die Wassertemperatur bis unter 10°C absinkt, schalten
sich Pumpen und Blower alle Stunde fir 30 Sekunden ein; sinkt
die Temperatur bis unter 5°C ab, bleiben Pumpen und Blower in
Betrieb, bis die Temperatur erneut wieder tiber 7°C ist (“Frost-
schutz”).

H EINGABE DER FILTER- UND HEIZZYKLEN
(PARAMETER “TIMER”)

» Um auf die Programmierung der Parameter “Timer” zuzu-
greifen, muss die Taste “Uhr” (7) zirka 1-2 Sekunden gedriickt
gehalten werden: die entsprechende LED, und auch die LEDs
der Tasten “+” (8), “-“ (5) und “Set” (9) schalten sich ein,
wéhrend am Display der erste Parameter (A0=) sichtbar wird.
NB: die Anlage muss sich im Status “Anlage erwartet Bedie-
nung” befinden, d.h mit ausgeschalteter Taste “Start” (3).

P Die einstellbaren Systemparameter sind “On” (immer zuge-
schaltet), “di” (deaktiviert), Uhrzeit Zyklusbeginn, die einem Zeit-
punkt zum Zyklusende zugeordnet werden muss (bis max. drei).

» Durch wiederholtes Driicken der Taste “Set” werden die fol-
genden Parameter sichtbar, die mit den Tasten “+" und “-* ver-
andert werden konnen:

- A0-: Filtermodus, der sein kann “On” (immer zugeschaltet), “di”
(deaktiviert), “=* (Uhrzeit des Beginns des ersten Filterzyklus;
keine Teilstunden).

Die Default-Einstellung ist “On”.

- A1=: Uhrzeit des Endes des ersten Filterzyklus “=“, dieser Wert
muss obligatorisch gréBer sein als der Beginn.
Nicht veranderbar wenn A0 = “On” oder “di”.

- A2-: Uhrzeit des Beginns des zweiten Filterzyklus “=*.
Es gelten dieselben Hinweise wie jene des Punkts A1.
- A3-: Uhrzeit des Beginns des zweiten Filterzyklus “=*.
Es gelten dieselben Hinweise wie jene des Punkts A1.

- A4-: Uhrzeit des Beginns des dritten Filterzyklus “=*.
Es gelten dieselben Hinweise wie jene des Punkts A1.



- A5-: Uhrzeit des Beginns des dritten Filterzyklus “=*.
Es gelten dieselben Hinweise wie jene des Punkts A1.

- b0-: Heizmodus, der sein kann “On” (immer zugeschaltet), “di”
(deaktiviert), “=* (Uhrzeit des Beginns des ersten Heizzyklus; keine
Teilstunden).

Die Default-Einstellung ist “=" (07).

- b1=: Uhrzeit des Endes des ersten Heizzyklus “=*, dieser Wert
muss obligatorisch groBer sein als der Beginn (Default = 18).
Nicht veranderbar wenn b0 = “On” oder “di”.

- b2-: Uhrzeit des Beginns des zweiten Heizzyklus “=*.
Es gelten dieselben Hinweise wie jene des Punkts b1.

- b3-: Uhrzeit des Beginns des zweiten Heizzyklus “=*.
Es gelten dieselben Hinweise wie jene des Punkts b1.

- b4-: Uhrzeit des Beginns des dritten Heizzyklus “=*.
Es gelten dieselben Hinweise wie jene des Punkts b1.

- b5-: Uhrzeit des Beginns des dritten Heizzyklus “=*.
Es gelten dieselben Hinweise wie jene des Punkts b1.

P Nachdem der letzte Parameter (b5-) bestatigt wurde, werden
die Parameter fur das laufende Datum und die Uhrzeit vorge-
schlagen (siehe Kapitel “Einstellung von Datum und Uhrzeit”).
Sofern diese Parameter korrekt sind, kann die Programmierung
verlassen werden, indem eine der nicht beleuchteten Tasten (mit
Ausnahme von “Start”) gedrickt wird, oder nachdem 30 Se-
kunden ohne irgendeine Tastenbetatigung vergangen sind (“Ti-
meout”).

Je nach den personlichen Wiinschen kdonnen ein, zwei oder
drei Filter- oder Heizungszyklen nach Uhrzeiten eingestellt wer-
den.

Damit die Zyklen fur Filtration/Heizung aktiviert werden, muss
sich die Anlage im Status “aktiv’ (LED der Taste “Start” einge-
schaltet) und der “Timer” auf “On” (1) befinden (siehe Kapitel
“Eingabe der allgemeinen Systemparameter”).

Die Zyklen konnen aktiviert werden, egal ob das Bedienfeld
an der Elektroniksteuerung, oder die pneumatischen Tasten frei-
gegeben sind.

Il OZONERZEUGER (option)
Auf Wunsch kann ein Ozongenerator geliefert werden, der an
der Spa-Pak installiert wird, und zwar parallel zu der Leitung, die
vom Filter zum Whirlpool zuriickfiihrt (siehe & 4).

Ein zusétzlicher Ozongenerator trdgt dazu bei, organische
Stoffe im Wasser zu oxidieren und verringert so den Bedarf an
chemischen Mitteln zur Aufbereitung des Wassers.

P Der Ozonerzeuger funktioniert automatisch: wenn die Filter-
pumpe eingeschaltet ist, schaltet sich der Ozonerzeuger fur 20
Minuten ein, bleibt dann 10 Minuten ausgeschaltet, schaltet sich
20 Minuten lang ein, und so weiter. Diese Funktionsunterbre-
chungen vermeiden zu starke Ozonkonzentrationen in ge-
schlossenen Raumen.

P Der Ozonerzeuger bleibt jedoch in jedem Fall ausgeschaltet,
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wenn sich jemand im Pool befindet: wird eine Hydromassage-
pumpe oder der Blower aktiviert (deutliches Signal fir dei Pra-
senz von Personen im Pool), schaltet sich der Ozonerzeuger aus
und bleibt nach dem Abstellen der Hydromassagepumpe
und/oder des Blowers noch weitere 15 Minuten ausgeschaltet.

Bei intensiver Nutzung kann der Ozonerzeuger des Whirl-
pools daher auch Uber einen langeren Zeitraum ausgeschaltet
bleiben.

Hl AKTIVIERUNG DER HYDROMASSAGEPUMPEN

Die Hydromassagepumpen werden normalerweise mit den
pneumatischen Tasten in der Ndhe des Whirlpools aktiviert, doch
kann dies auch liber das Bedienfeld an der Steuerelektronik der
Spa-Pak erfolgen. Damit kann die Funktion der Anlage direkt von
der Spa-Pak kontrolliert werden, und die Funktionen sind ver-
fligbar, auch wenn die pneumatischen Tasten gesperrt oder gar
nicht installiert sind.

P Die Aktivierung erfolgt durch Verandern der Software-Para-
meter, die mit der Taste “Set” selektiert werden (am Display
sind keine spezifischen Tasten vorgesehen), und zwar bei An-
lage im Status “aktiv” (Taste “Start” eingeschaltet).

P Durch Driicken der Taste “Set” (9) erscheint am Display die
Aufschrift “P1.0” (entspricht der Hydromassagepumpe 1), und
die Tasten “+” und “-“ mit denen der Status” “P1.1” eingege-
ben werden kann, leuchten.

P Mit Driicken der Taste “Set” wird dieser neue “Status” ge-
speichert und es wird zum folgenden Parameter iibergegangen,
d.h. “P2.0” (Hydromassagepumpe 2), der seinerseits in “P2.1”
veranderbar ist.

» Mit erneutem Driicken der Taste “Set” wird auch dieser Wert
gespeichert und zum dritten Parameter (bergegangen, d.h
“BL.0” (Blower), der seinerseits an “BL.1” veranderbar ist.

P Bei nochmaligem Driicken von “Set” wird das Programm
verlassen und die Vorrichtungen, deren Status von 0 nach 1 ver-
andert wurde, schalten sich ein, sofern die folgenden Bedin-
gungen vorliegen:

- die Anlage muss sich im Status “aktiv’ befinden, d.h. mit Taste
“Start” (3) eingeschaltet, sowie mit leuchtender Taste “Hand” (2)
(pneumatische Tasten deaktiviert).

- wenn die pneumatischen Tasten (Taste “Hand" aus) aktiviert sind,
konnen die Pumpen und/oder der Blower mit dem Bedienfeld nicht
gestartet werden (beim Driicken der Taste "Set" geschieht nichts).
- wenn die Pumpen und/oder der Blower mit dem oben beschrie-
benem Ablauf in Betrieb gesetzt wurden und es werden die pneu-
matischen Tasten aktiviert (durch Driicken der Taste “Hand” fir 3
Sekunden), schalten sich die in Betrieb befindlichen Vorrichtungen
aus und laufen durch Neuaktivierung des Bedienfeldes nicht mehr
automatisch neu an.

HINWEISE:
- wenn der Parameter P4=0 (siehe Kapitel “Eingabe der allge-
meinen Systemparameter”), bleiben die Vorrichtungen, die mit



den oben beschriebenen Modi in Betrieb gesetzt wurden, unun-
terbrochen eingeschalten, bis die Anlage (ber die Taste “Start”
(3) oder mit dem Hauptschalter ausgeschalten wird . Wenn P4
anders als 0 lautet, wird der Betrieb der Pumpen und/oder des
Blowers zyklisch oder auf der Grundlage der in F4 und F5 ein-
gegebenen Werte zeitbegrenzt, (siehe nachfolgendes Kapitel
“Automatischer Sonderzyklus “Hydromassage + Blower”).

- wenn die Anlage abgeschaltet wird (mit der Taste “Start” (3)
oder mit dem Hauptschalter, oder auch wegen eines
Stromausfalls), gehen die obigen Programmierungen verloren
und beim nédchsten Einschalten bleiben Hydromassagepumpen
und Blower immer ausgeschaltet.

- bei Einschalten der Hydromassagepumpen und/oder des
Blowers wird der Ozonerzeuger abgestellt (falls vorhanden, und
bleibt nach dem letzten Abschalten fiir weitere 15 Minuten deak-
tiviert (siehe Kapitel “Ozonerzeuger”).

- wenn indessen die Hydromassagepumpen und/oder der Blo-
wer eingeschaltet werden, und die Filterpumpe ausgeschaltet
ist, wird sie automatisch aktiviert und nach dem letzten Aus-
schalten noch 15 Minuten in Funktion belassen (siehe Kapi-
tel “Wasserfiltration).

Das Einschalten von Pumpen und Blower bedeutet, dass
Personen im Pool sind und das Wasser folglich gefiltert wer-
den muss, um es sauber zu halten.

B AKTIVIERUNG DES BLOWERS (Luftkompressor)

Die Blower-Funktion ist bei einigen Modellen serienméBig, bei
anderen Option. Ist die Anlage mit einem Blower ausgestattet,
wird dieser normalerweise, genau wie die Hydromassage, mit der
spezifischen pneumatischen Taste am Whirlpool aktiviert

P Der Blower kann ebenfalls auch (iber das Bedienfeld der
Steuerelektronik aktiviert werden, wobei dieselbe Prozedur gilt,
wie im vorherigen Kapitel “Aktivierung der Hydromassagepum-
pen” beschrieben.

P Der Blower kann gleichzeitig mit den Hydromassagepumpen,
oder separat aktiviert werden.

Beim Einschalten der Anlage ist der Blower, genau wie die Hy-
dromassagepumpen immer abgeschaltet.

P Bei Einschalten des Blowers wird auch die Filterpumpe akti-
viert, falls sie nicht schon funktioniert (siehe vorheriges Kapitel
“Aktivierung der Hydromassagepumpen).

NB: bei Modellen mit Blower kénnen in die Leitungen,
Adie von den beiden Blowern an der Spa-Pak ausgehen,

Ampullen mit Duftessenzen (Aromatherapie) eingesetzt

werden (siehe Zeichnung im Kap. “Installation und Was-

seranschliisse).

Leere Ampullen werden bei abgestellten Blowern

ausgewechselt.

Bl AUTOMATISCHER SONDERZYKLUS
“HYDROMASSAGE UND/ODER BLOWER”

Es ist méglich, die Hydromassage und/oder den Blower mit regel-
mébBigen Intervallen zu aktivieren, wobei Dauer der Funktion und der
Pausen an den Parametern “P4=“ und “P5=" geédndert werden
kénnen (siehe “Eingabe der allgemeinen Systemparameter”).
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» Die gewiinschten Werte fur Betrieb und Pause (Parameter P4
und PB) mussen Uber das Bedienfeld und mit der Anlage im Sta-
tus “Standby” (Taste “Start” aus) eingegeben werden,; fiir 1-2 Se-
kunden die Taste “Lampe” (6) drlicken, um den Vorgang der “Ein-
gabe der allgemeinen Systemparameter” zu starten, die einzelnen
Parameter mit der Taste “Set” (9) scrollen und die in P4 und P5
gewlnschten Werte mit den Tasten (+) und (-) einstellen.

P Durch Driicken der Taste "Start" (3), die Anlage in den Status
“aktiv’ versetzen (die Taste schaltet sich ein), prifen, ob die Taste
“Hand” eingeschalten ist und die Taste “Set” (9) driicken. Auf dem
Display erscheint die Schrift “P1.0” (entspricht der Hydromassa-
gepumpe 1), die mit den Tasten (+) und (-) in “P1.1” geandert wer-
den kann; durch erneutes Driicken der Taste “Set” erscheinen
nacheinander die zwei Parameter “P2.0” und “BL.0” (Hydro-
massagepumpe 2 und Blower), auch sie kénnen in “P2.1” und
“BL.1” abgeandert werden.

P Automatisch schalten sich die Vorrichtungen ein, deren “Status”
von 0 auf 1geadndert wurde; sie bleiben fiur die im Parameter P4
gespeicherte Zeit (in Minuten) in Betrieb und bleiben danach fur die
in P5 gespeicherte Zeit ausgeschalten, sie schalten sich dann er-
neut mit der Dauer P4 ein, diese Reihenfolge wird ununterbrochen
fortgesetzt.

Dieser Sonderzyklus kann nitzlich sein, um die Funktionen den
Benutzern in reguléaren Intervallen zur Verfigung zu stellen, ohne
dass diese die Dauer verandern konnen.

HINWEISE:

- der dem Parameter P5 zugeordnete Wert (Ausschaltzeit) fiir
einen zyklischen Betrieb muss anders als O lauten. Mit P5=0
lauft nur ein Zyklus ab, das bedeutet, dass die Vorrichtungen fiir
die in P4 gespeicherte Zeit eingeschalten bleiben und sich dann
definitiv ausschalten (der “Status” wechselt von 1 auf 0).

- es gendigt, die Anlage auszuschalten um diesen Sonderzyklus zu
deaktivieren (mit der Taste “Start” oder mit dem Hauptschalter);
der Zyklus wird ebenfalls unterbrochen, wenn man die pneumati-
sche Tasten betétigt. Die Werte in P4 und P5 bleiben in jedem
Fall erhalten, daher startet der Zyklus erneut mit den gleichen
Modi wie vorher, wenn man den Status der Vorrichtungen
(Pumpen und/oder Blower ) wieder von da 0 auf 1 bringt.
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Il UNTERWASSERSTRAHLER

Normalerweise wird auch der Strahler mit der pneumatischen
Taste ein- und ausgeschaltet, was aber auch iber das Bedienfeld
der Spa-Pak geschehen kann.

P Bei Anlage im Status “aktiv” (Taste “Start” eingeschaltet) und
aktiviertem Bedienfeld (Taste “Hand” eingeschaltet), die Taste
“Lampe” (6) driicken, um den Strahler einzuschalten. Den Strah-
ler mit derselben Taste ausschalten.

P Wenn die Taste “Hand” aus ist (und folglich die pneumati-
schen Tasten aktiv sind), muss diese zirka 3 Sekunden lang ge-
drickt werden, um das Bedienfeld zu aktivieren.

Bei den Modellen mit zwei Strahlern werden immer beide ein-
bzw. ausgeschaltet.

H BEDIENUNG MITTELS “MUNZEINWURF”

Die Anlage kann an einen Miinzeinwurf mit Zeitregelung ange-
schlossen werden, mit dem die Funktionen den Benutzern gegen
Bezahlung verfiigbar gemacht werden. Fiir diese spezielle
Betriebsart der Anlage wenden Sie sich bitte an den Hersteller
oder an ein autorisiertes Jacuzzi -Kundendienstzentrum.

Funktion mittels pneumatischen Tasten

Die mitgelieferten pneumatischen Tasten (die am Whirlpool in
Reichweite der Benutzer installiert werden miissen) erméglichen
die folgenden Funktionen:

- Hydromassage (Pumpe 1 + Pumpe 2).
- Blower (falls an der Anlage vorhanden).
- Unterwasserstrahler.

- Auftheizung des Wassers.

Bei der Installation sind diese Tasten normalerweise deaktiviert,
weil werkseitig das Bedienfeld aktiviert wird.
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P Um die pneumatischen Tasten zu aktivieren, muss zunéchst die
Anlage mit der Taste “Start” (3) eingeschaltet werden; dann die
Taste “Hand” (2) zirka 3 Sekunden lang driicken, bis sie verlscht.
Ist die Taste “Hand” bereits aus, sind auch die pneumatischen
Tasten bereits aktiviert.

P Wenn die pneumatischen Tasten aktiviert wurden, sind die Ta-
sten des Bedienfelds deaktiviert, mit Ausnahme der Tasten fir
Programmierung/Eingabe, oder die Taste fir Start/Stopp.

Hl HYDROMASSAGE

P Um eine der beiden Hydromassagepumpen einzuschalten, die p-
neumatische Taste “p1”, und/oder die Taste “p2”, oder beide drliicken
(diese Tasten kénnten jedoch wéhrend der Installation anders an-
geschlossen worden sein). Jede der beiden Hydromassagepumpen
steuert eine bestimmte Zahl von Disen (siehe Zeichnungen).

P Erneut die pneumatische Taste driicken, um die entsprechende
Pumpe auszuschalten.

Im Werk wird eine max. Betriebszeit von 20 Minuten gespeichert;
dieses “Timeout” kann von 1 bis 99 Minuten verdndert werden,
doch kann diese Funktion auch ausgeschlossen werden (in die-
sem Fall missen die Hydromassagepumpen mit der pneumati-
schen Taste, mit dem Hauptschalter, oder mit der Taste
Start/Stopp am Bedienfeld ausgeschaltet werden). Die Anderung
von “Timeout” kann nur liber das Bedienfeld erfolgen, mit Anlage
im Status “Anlage erwartet Bedienung” (Taste “Start” aus) und
Verdnderung des System-Parameters P6(-) (siehe “Eingabe der
allgemeinen Systemparameter”).

Werte von 01 bis 99 stehen fiir die max. Funktionszeit (in Mi-
nuten) der Hydromassagepumpen, nach deren Ablauf diese
automatisch abgestellt werden; durch Eingabe von 0, wird die
Funktion “Timeout” ausgeschlossen.

P Bei Einschalten der Hydromassagepumpen und/oder des Blowers
wird der Ozonerzeuger abgestellt (falls vorhanden) und bleibt nach dem
letzten Abschalten fir weitere 15 Minuten deaktiviert (siehe Kapitel “O-
zonerzeuger”). Wenn indessen die Hydromassagepumpen und/oder der
Blower eingeschaltet werden, und die Filterpumpe ausgeschaltet ist, wird
sie automatisch aktiviert und nach dem letzten Ausschalten noch 15 Mi-
nuten eingeschaltet belassen (siehe Kapitel “Wasserfiltration). Das Ein-
schalten von Pumpen und Blower bedeutet, dass Personen im Pool sind
und das Wasser folglich gefiltert werden muss, um es sauber zu halten.
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Sienna XP

Alimia XP

Bl BLOWER

P Die pneumatische Taste “b" dricken, um den Blower (falls
vorhanden) einzuschalten: die speziellen Diisen (siehe Zeich-
nung) erzeugen Luftblasen, die von einem am Spa-Pak instal-
lierten Kompressor in das Wasser gepumpt werden. Um den Blo-
wer abzuschalten, erneut die pneumatische Taste driicken.

P Genau wie die Hydromassage, hat auch der Blower eine max.
Funktionsdauer, die werkseitig auf 20 Minuten eingestellt ist,
und Uber denselben Parameter und mit demselben Verfahren
wie die Hydromassage eingestellt wird (siehe vorheriges Kapi-
tel); folglich ist die Einstellung von “Timeout” gleich fir Hydro-
massage und Blower.

P Beim Einschalten des Blowers wird eventuell der Ozonerzeu-
ger deaktiviert und die Filterpumpe aktiviert, wie im vorherigen
Kapitel “Hydromassage” beschrieben.

NB: bei Modellen mit Blower kénnen in die Leitungen,
& die von den beiden Blowern an der Spa-Pak ausgehen,

Ampullen mit Duftessenzen (Aromatherapie) eingesetzt

werden (siehe Zeichnung im Kap. “Installation und Was-

seranschliisse).

Leere Ampullen werden bei abgestellten Blowern

ausgewechselt.

Bl UNTERWASSERSTRAHLER

» Durch Driicken der pneumatischen Taste “f’ den Strahler (o-
der das Strahlerpaar, falls vorhanden) einschalten). Durch er-
neutes Driicken derselben Taste werden die vorgesehenen Farb-
folgen aktiviert; um den/die Strahler auszuschalten, die Taste
nochmals driicken, bis die Strahler ausgehen.

NB: Bei den Modellen mit zwei Strahlern werden immer beide
ein- bzw. ausgeschaltet.

Fiir die Strahler ist kein “Timeout” vorgesehen.

B AUFHEIZUNG DES WASSERS

P Zum Aktivieren der Wasserheizung die pneumatische Taste
“rs” dricken. Zum Abstellen erneut die Taste driicken.

P Mit der pneumatischen Taste kann nicht die Temperatur ein-
gegeben oder verandert werden, welche das Wasser im Whirlpool
erreichen soll (dies erfolgt Uber das Bedienfeld), und folglich
schalten sich das Heizgeréat (oder der Warmetauscher) und die
Umwaélzpumpe nur dann ein, wenn die Wassertemperatur unter
dem programmierten Wert ist.

P Sind bereits voreingestellte Heizzyklen aktiviert (siehe Kapi-
tel “Wasserheizungsmodus”), hat das Driicken der pneumati-
schen Taste keinerlei Auswirkung.

P Wenn die Hydromassagepumpen und/oder der Blower akti-
viert werden, ist die Filterpumpe immer in Betrieb, doch kénnte
die Wasserheizung abgestellt sein; um festzustellen, ob das Heiz-
gerat ein- oder ausgeschaltet ist, den Status der Taste “Hei-
zung” (4) am Bedienfeld kontrollieren (bei eingeschaltetem
Heizgeréat ist auch die LED eingeschaltet). Befinden sich Be-
nutzer im Pool, empfiehlt es sich also die Wasserheizung uber das
Bedienfeld voreinzustellen (siehe Parameter “Timer”).
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AUFBEREITUNG DES WASSERS

Das Wasser im Whirlpool muss sauber und klar, sowie frei von
Substanzen sein, die bei hohen Konzentrationen zu einer Ver-
mehrung von Bakterien fiihren kénnen. Aus diesem Grund
muss das Wasser nicht nur stidndig gefiltert, sondern auch mit
entsprechenden chemischen Zusétzen behandelt werden.
Auf dem Markt sind zahlreiche Produkte fiir die Desinfektion
von Wasser erhdltlich, die sich durch Preis und Anwendung
voneinander unterscheiden.

Die hier aufgefiihrten Hinweise geben nur den allgemeinen
Aspekt eines sehr komplexen Arguments, wie die Was-
seraufbereitung, wieder; treten besondere Situationen o-
der Probleme auf, empfiehlt es sich ein spezialisiertes Un-
ternehmen hinzuzuziehen, das sicher die beste Losung an-
bieten kann.

B DESINFEKTIONSMITTEL FUR WHIRLPOOLS UND
SCHWIMMBECKEN

Bestimmte Desinfektionsmittel, die fir groBe Schwimmbecken
verwendet werden, wie Trichlor, Calciumhypochlorit, Natriumhy-
pochlorit, sind fir Whirlpools nicht geeignet.

P Trichlor-Tabletten hinterlassen bleibende Flecken auf Methacrylat
(bei langerem, direktem Kontakt), Calciumhypochlorit (normaler-
weise als Granulat erhéltlich) beglinstigt Kalksteinniederschlag,
Natriumhypochlorit (eine Flissigkeit) verursacht bleibende Scha-
den auf Methacrylat, wenn es direkt mit den Oberflachen in
Berithrung kommt.

P Bei den “Chlorisocyanuraten” handelt es sich um chlororga-
nische Derivate, die bestens fir Whirlpools geeignet sind, und
zwar besonders dann, wenn der Whirlpool im Freien aufgestellt
ist, da sie als Stabilisatoren fungieren und somit verhindern,
dass die Wirkung des Chlors durch die Sonnenstrahlen aufge-
hoben wird.

» Auch Brom kann als Desinfektionsmittel verwendet werden.
Im Gegensatz zu Chlor hat Brom den Vorteil, dass es weniger
hautreizend ist, den PH-Wert in geringerem MaBe beeinflusst und
zudem geruchlos ist. Im Gegensatz zu Chlor wird Brom nicht in
,gebunden” und ,frei* eingeteilt.

» Auch durch eine Desinfektion des Wassers mit aktivem Sauer-
stoff kann eine optimale Wasserqualitat erzielt werden, Haut und
Haare werden nicht strapaziert. Der aktive Sauerstoff bildet die
“sanfte" Alternative zum Chlor und kann ihn als Desinfektionsmit-
tel ersetzen, ausserdem wirkt er auch der Algenbildung entgegen.

Jacuzzi® bietet ein Wasserbehandlungsset auf der Grundlage
aktiven Sauerstoffs an, eine Substanz die ausser den bereits
genannten Vorteilen, einen weiteren, nicht zu unterschétzen-
den Vorzug bietet: wenn der Whirlpool entleert wird, kann das
Wasser ohne kostspielige Kldrung in die Abwasserkanéle ge-
leitet werden, oder zum Gartensprengen verwendet werden.

P Aktiver Sauerstoff ist besonders bei nicht so intensiver Nutzung
des Whirlpools angezeigt. Nach einer langeren Nichtbenutzung des

90

Whirlpools sollte auf jeden Fall eine Superchlorierung, auch
"Schockbehandlung" genannt, auf Chlorbasis durchgefiihrt werden.
Die Verwendung aktiven Sauerstoffs beeintrachtigt keinesfalls die-
sen Vorgang, da nur zu diesem Anlass Chlor benutzt wird.

P Auch mit aktivem Sauerstoff kann eine "Schockbehandlung"
durchgeflhrt werden, obwohl sie weniger wirksam als Chlor ist:
in diesem Fall ist die dreifache Menge als normalerweise fr ei-
ne Behandlung nétig ist, anzuwenden.

P> Das Wasseraufbereitungsset von Jacuzzi® enthalt Tabletten mit ak-
tivem Sauerstoff und einen flissigen "Aktivator", der die Wirksam-
keit der Behandlung steigert und eine algenvernichtende Wirkung
sichert. Diese Produkte kénnen direkt ins Wasser des Whirlpools
gegeben werden, auch wenn es besser ware, die Tabletten in einen
schwimmenden Dosierer zu geben (beziehbar tber die zugelasse-
nen Jacuzzi®~Handler). Fir Dosierungen und Anwendung siehe Hin-
weise auf den Verpackungen.

Bl CHARAKTERISTISCHE ELEMENTE

UND DEFINITIONEN

Bevor Sie mit der Desinfektion des Whirlpools beginnen, soll-
ten Sie sich mit einigen charakteristischen Elementen und deren
Zusammenwirkung vertraut machen. Zuerst miissen unter Zu-
hilfenahme eines Testsets die korrekten Werte festgestellt wer-
den, damit eine optimale Aufbereitung berhaupt erst méglich ist.

Wenden Sie sich fir den Kauf des Testsets entweder an spe-
zialisierte Fachkréfte oder an einen Fachhéndler.

Als letztes noch ein Hinweis: Die Menge der chemischen
Zusétze, die fiir die Aufbereitung des Wassers verwendet wer-
den, sind in verschiedenen MaBeinheiten ausgedriickt, wie
“ppm” (Teilchen pro Million), “mg/1” (Milligramm pro Liter) und
“g/m?®” (Gramm pro Kubikmeter), die alle gleichwertig sind.
Nachstehend fiihren wir ein erlduterndes Beispiel fiir die Do-
sierung der verschiedenen Mittel an.

Nehmen wir an, der Whirlpool ist mit 1500 Liter Wasser ge-
& fullt und der Chlorgehalt betragt 2 mg/I; dies bedeutet,
dass auf jeden Liter 2 mg Chlor anfallen. Multipliziert man
1500 x 2 erhélt man den Gesamtgehalt an Desinfektions-
mittel, d.n. 3000 mg. Wenn man jedoch bedenkt, dass 1000
mg gleich 1 g entsprechen, erhalt man bei der Teilung von
3000 durch 1000 gleich 3 g. Dies bedeutet wiederum,
dass zur Erhaltung eines Wertes von 2mg/I (oder ppm o-
der g/m®) 3 Gramm Chlor hinzugegeben werden missen.

pH-Wert

Dieser Parameter gibt die Konzentration der im Wasser gel6-
sten Wasserstoffionen (H *) und den Séure- oder Alkaligehalt
des Wassers an, der in einem Bereich von 0 bis 14 (0+7=
Séurebereich; 7+14= Alkalibereich) gemessen wird.

» Der fir einen Whirlpool ideale Wert muss zwischen 7.2 und
7.4 liegen. Werden im Wasser hohere Werte gemessen, kdnnen
die Desinfektionsmittel ihre volle Wirkung nicht mehr entfalten,
was zu vermehrten Kalkablagerungen flihrt und die Oberflachen
des Whirlpools und seine Komponenten beschadigen konnte.



P Auch bei pH-Werten, die unter 7.2 liegen, kénnen die Desin-
fektionsmittel nicht ihre volle Wirkung entfalten, was zur Korro-
sion der Komponenten des Whirlpools fihren kann, und zu Rei-
zungen der Augen und der Haut fihren kénnte.

Der pH-Wert kann durch Zugabe entsprechender
& Zusatzstoffe eingestellt werden, d.h. er kann je nach
Bedarf erh6ht oder verringert werden.

Gesamtalkaligehalt (TA)

Dieser Parameter gibt die Menge einiger alkalischer Substanzen
im Wasser an (Carbonate, Bikarbonate und Hydrate).

P Bei einem niedrigen TA-Wert (unter80 mg/l) kann sich der
pH-Wert unvorhergesehen und mit nicht kontrollierbaren
Schwankungen andern, und es wird praktisch unméglich, eine
gute Wasserqualitat zu erhalten.

» Ein hoher TA-Wert (héher als 150 mg/l) kann, auch wenn er
nicht zu ernsthaften Stérungen fihrt, dennoch zu einer Tribung
des Wassers fiihren und den pH-Wert nachteilig beeinflussen.

Zur Erhéhung des TA-Wertes kann Natriumbikarbonat
& verwendet werden, zur Senkung desselben empfiehlt
sich der Zusatz von Trockenséaure. Beziehen Sie sich
hierzu auf die Angaben auf der Verpackung und wen-
den Sie sich im Zweifelsfalle an einen Fachhdndler.

ACHTUNG

Steigt die Alkalinitédt auf einen zu hohen Wert an,
empfiehlt es sich, die Anlage vollstdndig zu ent-
leeren, alle Oberfldchen des Whirlpools griindlich
zu reinigen und sauberes Wasser einzufiillen. In
Gebieten mit sehr hartem Wasser sollte ein Ent-
hérter vor der Wasserzufuhr installiert oder das
Wasser mit einem Mittel gegen Verkrustungen auf-
bereitet werden.

A

Wasserharte

Je nach der im Wasser gelésten Menge an Calcium- und Ma-
gnesiumsalzen wird dieses als ,weich” oder ,hart" bezeichnet.

P Die Wasserharte kann mit handelsiiblichen Teststabchen kon-
trolliert werden und wird in franzésischen Graden (°fr) oder in
mg/l (CaCO3) ausgedriickt.

P Hartes Wasser, mit einem Carbonatgehalt von mehr als 150
mg/l (>15°fr), kann leicht zu Kalkablagerungen an den Wanden
der Wanne und in den Rohrleitungen fihren.

Um diesem Problem entgegen zu wirken, sollte ein Entkalker
mit kationischen Harzen (Enthérter) installiert werden, der die
Mindestrestharte auf 10 °fr (100 mg/I CaCOg)reguliert: alternativ
konnen geeignete chemische Produkte (organische oder nicht-
organische Komplexbildner genannt) verwendet werden, die die
Bildung von Karbonatkristallen verhindern.
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P Bei einer Wasserhérte von weniger als 10°fr (100 mg/| CaCOgy),
zum Beispiel in bergigen oder in besonderen geologischen Gebie-
ten, ist es zur Vermeidung einer Korrosion der Metallbauteile des
Whirlpools ratsam, die Uberschiissige Menge an COQ (Kohlendioxid)
durch die Anwendung entsprechender Produkte zu neutralisieren.

Bl AUFBEREITUNGEN

Superchlorierung (oder “Schockbehandlung”)

Nach der Installation oder nach einem ldngeren Stillstand ist der
Whirlpool einer Superchlorierung, oder so genannten Schockbe-
handlung zu unterziehen, wodurch die Wanne einwandfrei desin-
fiziert wird. Die H&ufigkeit der Superchlorierung hdngt von der
Nutzungsintensitét des Whirlpools ab; danach sind Behandlungen
zur Beibehaltung ausreichend.

> Uberprufen, ob die pH-Werte, der Gesamtalkaligehalt TA und
die Wasserhairte korrekt sind; anderenfalls ist wie zuvor be-

schrieben vorzugehen.

» 5+10 mg/l schnell auflésendes Chlor (Granulat) in das
Wasser des Whirlpools geben.

A

ACHTUNG

Granulat sollte vor der Zugabe in einem Behilter
aufgelost werden, es kann auch ein spezieller Kor-
beinsatz verwendet werden, der im Fachhandel er-
héltlich ist. Fiir die Verwendung dieser Produkte die
Gebrauchsanweisung und die besonderen Hinwei-
se des Herstellers genau beachten.

P Den Filterzyklus auf “Dauerbetrieb” einstellen (siehe ent-
sprechendes Kapitel) und solange funktionieren lassen, bis der
Restgehalt an freiem Chlor im Wasser wieder normale Werte
angenommen hat (2+3 mg/l); dies erfolgt normalerweise nach
einigen Stunden (es empfiehlt sich aber, die Filteranlage min-
destens einen halben Tag in Funktion zu lassen).

A

ACHTUNG

Den Whirlpool solange NICHT benutzen bis der freie
Chlorgehalt auf den normalen Stand abgesunken
ist (2+3 mg/l). Wahrend der Superchlorierung darf
die Thermoabdeckung nicht aufgezogen werden,
um eine Beschéddigung der Metallteile durch che-
mische Aggression auszuschalten (verchromtes Zu-
behér, etc.). Hohe Chlor- oder Bromwerte (> 10
mg/I) kénnen unter Umstédnden von den Teststdb-
chen nicht erfasst werden, obwohl in Wirklichkeit
eine iibermédBige Menge vorhanden ist.

Wurden Desinfektionsmittel mit einer Menge von
mehr als 10 mg/I hinzugegeben, muss der Betrei-
ber die Anwendung des Whirlpools auf seine ei-
gene Verantwortung strikt untersagen. Fiir die Do-
sierung und die Anwendung ist qualifiziertes Per-
sonal hinzuzuziehen.



Normale Chlorierung (oder Aufrechterhaltung)

Um die Wasserqualitdt zu garantieren und Verschlechterungen
zu vermeiden, muss das Wasser aufbereitet oder chemisch be-
handelt werden.

Um die einwandfreie Funktion der Anlage zu garantieren,
muss der Wasserstand ausserdem konstant bleiben.

| 2 Uberprijfen, ob die pH-Werte, der Gesamtalkaligehalt TA und
die Wasserharte korrekt sind; anderenfalls ist wie zuvor be-
schrieben vorzugehen.

» Dem im Whirlpool befindlichen Wasser langsam auflsen-
den, stabilisierten Chlor beigeben.

A

ACHTUNG

Granulat sollte vor der Zugabe in einem Behélter
aufgelost werden, es kann auch ein spezieller Kor-
beinsatz verwendet werden, der im Fachhandel er-
héltlich ist. Fiir die Verwendung dieser Produkte die
Gebrauchsanweisung und die besonderen Hinwei-
se des Herstellers genau beachten.

» Wird dem Wasser Chlor zugegeben, 16st sich ein Teil dessel-
ben durch den Kontakt mit den Verunreinigungen auf, ein Teil
geht (gebundenes Chlor) eine Verbindung mit den stickstoff-
haltigen Substanzen ein, wodurch Chloramine gebildet werden,
wahrend ein anderer Teil fur die Desinfektion verflgbar ist: hier-
bei handelt es sich um das so genannte freie Chlor, das in der
Menge 2+3 mg/I (g) vorhanden sein sollte.

P Die Zyklen der Wasserfiltration sollten je nach Haufigkeit der
Benutzung des Whirlpools eingegeben werden.

Der Gehalt an freiem Chlor darf nicht unter den empfohle-
nen Wert sinken (2+3 mg/I).

» Nach jeder Hydromassage, oder mindestens einmal pro Tag,
empfiehlt sich eine chemische Kontrolle des pH-Werts und der
im Wasser vorhandenen Chlormenge, wie in Schwimmbecken.

HINWEISE

- steigt der Gehalt an Chloraminen (Chlor, der mit stickstoff-
haltigen, organischen Substanzen eine Verbindung eingegan-
gen ist) auf einen zu hohen Wert an, kann dies den typischen
»Chlorgeruch” verursachen, der zu Reizungen der Augen und
der Schleimhé&ute fiihren kann. In diesem Fall ist es ratsam, ei-
ne Superchlorierung durchzufiihren (Schockbehandlung).

- falls ein Ozonerzeuger installiert ist, denken Sie daran, dass
vom Boden her zugefiihrtes und mit dem Wasser vermischtes
Ozon zu dessen Desinfektion und Reinigung beitrégt.

Durch Einsatz des Ozongenerators werden Bedarf und Ko-
sten fiir chemische Zusétze zur Wasserreinigung normaler-
weise reduziert.
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Bl ENTLEERUNG DES POOLS

Der Whirlpool muss regelméBig entleert werden, damit das
Wasser erneuert und das Becken nach Bedarf gesdubert wer-
den kann. Dieser Vorgang hdngt von zahlreichen Faktoren ab:
Hé&ufigkeit der Nutzung des Whirlpools, Wasserqualitédt, Zahl
der Benutzer, Art der in das Wasser gelangten verunreini-
genden Stoffe, usw. Wird der Whirlpool nur von der Familie
benutzt, kann fiir mehrere Wochen eine gute Wasserqualitét
aufrechterhalten werden, wahrend das Wasser bei sehr in-
tensiver Nutzung eventuell sogar mehrmals pro Woche er-
neuert werden muss.

ACHTUNG!

Vor der Entleerung des Whirlpools ist sicherzustellen,
dass die Werte der im Wasser vorhandenen chemi-
schen Zusatzmittel nicht iiber den zuldssigen Werten
liegen.

Setzen Sie sich im Zweifelsfalle mit den zustdndigen
Behdrden in Verbindung.

DAS WASSER NICHT IN EINE VERSITZGRUBE AB-
LEITEN.

Hl WINTERLICHE AUSSERBETRIEBSETZUNG

P In Gegenden, in denen die Temperatur im Winter haufig bis
unter 0° C absinkt und der Whirlpool nicht benutzt wird, sollte
die Anlage (Whirlpool, Kompensationsbecken, Leitungen, Filter)
vollkommen entleert werden. Fir diesen Fall sind Ventile fur die
komplete Dranage der Verbindungsleitungen zwischen Whirl-
pool, Kompensationsbecken und Spa-Pak vorgesehen (¢ 1a,
1b, 1c - Detail31).

P In Gegenden, in denen die Temperatur im Winter nur gele-
gentlich bis unter O °C absinkt, kann der Whirlpool auch weiter
in Betrieb belassen werden, da er Uber einen “Frostschutz” ver-
figt, welcher die Aufrechterhaltung einer Mindesttemperatur
des Wassers gewahrleistet (siehe Kap. “Wasserheizungsmo-
dus” - Absatz “Aufrechterhaltung einer Mindesttemperatur des
Wassers”).

B WEITERE MASSNAHMEN
ZUR AUFBEREITUNG DES WASSERS

» Algenschutzbehandlung

Diese ist zu Beginn jeder Saison (und in regelmassigen Zeitab-
stdnden) unter Anwendung eines spezifischen Produkts durch-
zufihren. Fir Menge und Verfahren gibt Ihnen lhr Fachhandler
oder eine autorisierte Kundendienststelle gerne Auskunft.

» Flockungsbehandlung

Durch diese Behandlung werden eventuelle mikroskopische Teil-
chen entfernt, die eine Triibung des Wassers verursachen. Von
einer solchen Behandlung ist beim Whirlpool unbedingt ab-
zusehen, da die verwendeten Mittel die Filtereinsétze ver-
stopfen und seine Wirksamkeit vermindern kénnten.



» Schaumbildung

Im Handel sind schaumhemmende Produkte erhaltlich, welche
die Schaumbildung im Wasser vermindern, die normalerweise
durch Seifen, Sonnendle und sonstiges verursacht wird. Das Zu-
sammenwirken dieser Substanzen mit warmem Wasser verur-
sacht, im Besonderen bei hohem pH-Wert (hoher Alkaligehalt),
die Bildung von Schaum.

» Olfilm oder triilbes Wasser

Dieser Zustand ist haufig auf eine unzureichende Wasserfiltra-
tion zurtckzuflihren, wird aber auch durch Sonnendl, Lotionen
und kosmetische Produkte beginstigt. Es kénnen Flockungs-
mittel beigegeben werden, damit der Olfilm der Wasserober-
flache in genligend grosse Teilchen ausflockt, damit sie vom Fil-
tersystem zurlickgehalten werden kdnnen; diese Teilchen kon-
nen den Filter jedoch vollkommen verstopfen. Derlei
Flockungsmittel machen das Wasser zwar klarer, doch kdnnen
sie eine haufigere Erneuerung des Sands im Filter erfordern.
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. WARTUNG
B ALLGEMEINE HINWEISE

P Halten Sie den Whirlpool bei Nichtgebrauch immer abge-
deckt: so wird das Wasser nicht verschmutzt und Warmeverlu-
ste und Verdampfung werden vermieden.

ACHTUNG

Die Konstruktion der Abdeckung ist nicht belast-
bar. Setzen oder legen Sie sich nicht auf die Ab-
deckung, gehen Sie nicht auf Ihr, und legen Sie
auch keine Gegenstdande auf ihr ab.

» Wenn der Whirlpool in einem Innenraum installiert ist, kann
der Feuchtigkeitsgehalt in der Luft trotz Abdeckung (bei Nicht-
gebrauch) sehr hoch werden. In solchen Féllen sollte ein Beluf-
tungssystem eingeplant werden, welches eine optimale relative
Luftfeuchtigkeit sichert.

P Die Oberflache des Pools ist glanzend, glatt, widerstandsfahig und
langlebig: mit der richtigen Wartung, Pflege und Reinigung bleiben
seine Merkmale fir lange Zeit erhalten. Fir die Reinigung des Pools
und der Dusen ein weiches Tuch und flissige, neutrale Reiniger, oh-
ne Scheuerzusatze oder Ammoniak verwenden.

P Hartnackige Flecken kénnen mit einem Verdiinnungsmittel
entfernt werden, das fir die Substanz, die den Fleck verursacht
hat, geeignet ist (Azeton oder geeignete Verdinner). Dabei sehr
vorsichtig vorgehen und sofort nachdem der Fleck entfernt wur-
de, das Verdiinnungsmittel mit einem weichen Tuch aufnehmen,
damit es die Oberflache der Wanne nicht angreifen kann.

P Um den urspriinglichen Glanz des Whirlpools wiederherzustellen,
ein Polish fur Autolacke verwenden. Auch eventuelle Nikotinflecken
von Zigaretten kdnnen mit Watte und Poliermittel entfernt werden.

P Zum Reinigen der Saugdisen muss der Deckel und der ent-
sprechende O-Ring (1) mit Hilfe eines Schraubendrehers aus-
gebaut werden, den inneren Filter (2, nur am Bodenablauf) mit
dem Multifunktionsschliissel aus Plastik (3) ausschrauben, alle
Teile griindlich reinigen und eventuelle Rickstande entfernen.




HINWEISE

- Die Diisen miissen bei leerer Wanne gereinigt werden. Alle
Teile wieder montieren, bevor der Whirlpool erneut gefiillt
wird.

- Die Gitter der Ansaugéffnungen miissen mindestens ein-
mal wéchentlich kontrolliert werden.

P Bei langerem Nichtgebrauch sollte die Anlage vollkommen
entleert werden (siehe auch Kap. “Leeren des Whirlpools -
Winterliche AuBerbetriebsetzung”). Die regelméBigen Entlee-
rungen wahrend des normalen Gebrauchs variieren je nach In-
tensitat der Nutzung, der verunreinigenden Substanzen und der
Installationsart.

Auch bei nicht so haufigem Gebrauch wird empfohlen, das Was-
ser mindestens einmal pro Monat zu erneuern, um seine gute
Qualitat zu gewahrleisten.

» Die Korbe der Vorfilter des Kompensationsbeckens sind min-
destens einmal wochentlich, oder bei intensiver Nutzung des
Whirlpools, auch héufiger zu reinigen.

Auch der Vorfilter am Eingang der Filterpumpe muss regelméaBig
kontrolliert werden.

ACHTUNG

Filter niemals bei eingeschalteten Pumpen reini-
gen. Zuerst immer den Hauptschalter ausschal-
ten. Bei leerem Whirlpool muss der Hauptschal-
ter immer ausgeschaltet sein.

P Gegen die Verwendung von Duftstoffen, atherischen Olen,
Salz des Toten Meers, Speisesalz, usw. ist nichts einzuwenden.

Bl WARTUNG DES FILTERS

P Fir die Reinigung des Quarzsandfilters ist eine regelméaBige
Gegenwaésche entsprechend der Anzeigen des Manometers am
Umsteuerventil notwendig. Hierzu muss man beim Starten der
Anlage oder nach einer durchgefihrten Gegenwasche den auf
dem Manometer gezeigten Druck notieren (dieser Wert ist je
nach Anlagentyp und Lédnge der Rohrleitungen des Systems
unterschiedlich, normalerweise liegt er unter 1 Atm); wenn
dieser Wert den Ausgangswert um max. 0,2 Atm Ubersteigt, ist
eine Gegenwésche des Filters féllig.

P Fiir die Gegenwésche miissen alle Pumpen angehalten, das
Umsteuerventil auf die Position (2) gestellt und die Filterpumpe
betatigt werden.

AuBerdem muss das Ventil an der Saugleitung vom Kom-
pensationsbecken (¢ 1a, 1b, o 1c - Detail 30) geschlossen
und das Ventil an der Saugleitung vom Whirlpool (¢Z 1a, 1b,
o 1c - Detail 30) ganz gedffnet werden.

» Nach einigen Minuten, wenn das abflieBende Wasser sauber
ist (dies kann (iber das transparente Schauglas am Umsteu-
erventil beobachtet werden), denn Pool wieder filllen und die
anfanglichen Bedingungen wiederherstellen (Filter auf der Po-
sition “1", Kugelventile und Schalter in den normalen Be-
triebsbedingungen).
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P Der im Filter enthaltene Sand muss gewechselt werden, wenn
die Filtration des Wassers nicht mehr optimal ist. Ein deutlicher
Hinweis ist die Notwendigkeit einer haufigeren Gegenwésche
des Filters, wéahrend die Degradation des Sandes hauptsachlich
auf den hohen Hartegrad des Wassers, aber auch auf gewisse
verschmutzende Substanzen zurlickzufiihren ist, die das Filter-
material verkleben kénnen.

NB: rein hinweisend kann gesagt werden, dass der Sand alle 2-
4 Jahre erneuert werden muss, sofern der Whirlpool fiir den Pri-
vatgebrauch bestimmt ist und die Wasserhérte bei 20 °fr liegt.

ANOMALE BETRIEBSBEDINGUNGEN
UND ALARMMELDUNGEN

Ein aufgetretener Alarm wird am Display sichtbar gemacht,
das auch den Code der Meldung anzeigt, sowie durch das
Leuchten der Taste “Set".

Im Falle von gleichzeitigen Alarmen wird zuerst der Alarm
mit dem niedrigsten Nummerncode sichtbar, durch Driicken
der Taste “Set” wird die Meldung abgebrochen und es wird
zum folgenden Alarm (bergegangen, sofern ein solcher vor-
liegt.

Wenn die Alarmbedingung weiterhin besteht, ist auch der
entsprechende Code weiterhin sichtbar.

Die Alarme sind entweder mit “automatischem Reset” oder “ohne
automatisches Reset".

- Falls der Alarm mit automatischem Reset ist, /duft die Anlage
von alleine wieder an, sobald die Ursachen des Alarms beseitigt
sind (bleibt jedoch solange sichtbar, bis die Taste “Set” gedriickt
wird).

Ein leuchtender Punkt an der letzten Ziffer des Displays zeigt an,
dass der Alarm mit automatischem Reset ist.

- Falls der Alarm ohne automatisches Reset ist, muss die
Anlage nach Beseitigung der Ursachen manuell zuriickgesetzt
werden, um die Anlage wieder einzuschalten.

» Grund fiir den Alarm
- mogliche Abhilfe

P “EO01’ Sicherheitsstand des Kompensationsbeckens (Alarm
mit automatischem Reset)

Tritt auf, wenn im Kompensationsbecken Wasser fehlt und
bleibt mindestens 6 Sekunden erhalten; keine Funktion kann
aktiviert werden.

- Den korrekten Wasserstand im Kompensationsbecken wieder
herstellen.

P “E02" Sicherheitsstand der Filterpumpe (Alarm mit automa-
tischem Reset)

Tritt auf, wenn der Fiihler an der Leitung zwischen Pumpe und
Filter mindestens 6 Sekunden lang Wassermangel misst; kei-
ne Funktion kann aktiviert werden.

- Die Leistungsfahigkeit des Fiihlers kontrollieren oder den kor-
rekten Wasserstand wiederherstellen.



» “E03” Kontaktgeber und Warmeschutz der Filterpumpe
(Alarm ohne automatisches Reset)

Mégliches Auslésen des Wéarmeschutzes der Filterpoumpe; kei-
ne Funktion kann aktiviert werden.

- Den Motor abkiihlen lassen und versuchen, die Pumpe erneut
anlaufen zu lassen; sollte dies nicht moglich sein, eine autori-
sierte Jacuzzi® Kundendienststelle kontaktieren .

» “E04’ Zu hohe Wassertemperatur (Alarm mit automatischem
Reset) NICHT IN DAS WASSER STEIGEN

Die Temperatur des Poolwassers hat 42 °C erreicht oder (-
berschritten; keine Funktion kann aktiviert werden.

Falls vorhanden, die Abdeckung vom Pool nehmen. Falls die
Temperatur durch Sonneneinwirkung erhoht wurde, einfach et-
was kaltes Wasser in den Whirlpool geben.

Sobald die Temperatur unter 42°C gesunken ist, miisste der
Whirlpool sich automatisch wieder in Betrieb setzen; ist das nicht
der Fall, die Stromzufuhr unterbrechen und eine Jacuzzi® Kun-
dendienststelle kontaktieren.

» “E05’" Funktion des Temperaturfihlers gestért (Alarm mit au-
tomatischem Reset) NICHT IN DAS WASSER STEIGEN
Keine Funktion kann aktiviert werden.

- Die Leistungsfahigkeit des Temperaturfiihlers kontrollieren o-
der den Fihler ersetzen.

» “E06" Auslosen des Sicherheitsthermostats (Alarm mit auto-
matischem Reset; nur an Modellen mit elektrischem Heizgerét).
Das elektrische Heizgerédt kann nicht eingeschaltet werden.

- Das elektrische Heizgerat wurde wegen Uberhitzung abge-
stellt; dies kénnte auf einen unregelmaBigen Wasserfluss zuriick-
zuflihren sein. Wenn der Sicherheitsthermostat nach seiner Riick-
setzung erneut ausgeldst wird, das Geréat spannungslos machen
und eine Jacuzzi Kundendienststelle kontaktieren.

» “E07’, “E08” Funktionsstérung der Kontaktgeber des Heiz-
gerats (Alarm ohne automatisches Reset; nur an Modellen mit
elektrischem Heizgerét).

Das elektrische Heizgerét kann nicht eingeschaltet werden.

- Aus Sicherheitsgrinden wird das elektrische Heizgeréat tber
zwei in Reihe geschaltete Kontaktgeber gespeist; bleibt einer
dieser Kontaktgeber verklebt, erscheint die Fehlermeldung, die
besagt, dass der defekte Kontaktgeber ersetzt werden muss.

» “E09" Max. Zeit der Wassereinfullung - Elektroventil Kom-
pensationsbecken (Alarm ohne automatisches Reset)

Die max. Offnungszeit des Flillventils am Kompensationsbecken,
die im System-Parameter “P8" gespeichert ist, wurde erreicht.

- Im Kompensationsbecken wurde der Betriebsstand nicht er-
reicht und die Anlage wurde blockiert. Kontrollieren, ob die Full-
standanzeige korrekt funktioniert; auBerdem prifen, ob etwa
der Ablauf offen gelassen wurde, oder die unter “P8" gespei-
cherte Offnungszeit zu kurz ist.

P “E10” Sicherheitsstande nicht kompatibel - Kompensations-
becken (Alarm mit automatischem Reset)

Tritt auf, wenn eine Flillstandanzeige im Kompensationsbecken
die Prdsenz von Wasser misst, und die andere nicht; es wird
kein Wasser in das Kompensationsbecken gefiillt.
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- Die Leistungsfahigkeit der Fillstandanzeigen kontrollieren und
defekte Anzeigen gegebenenfalls ersetzen.

P> “E11" Wasserstand im Kompensationsbecken unzureichend
(Alarm mit automatischem Reset)

Tritt auf, wenn die Funktionen aktiviert werden, bevor der Min-
deststand im Kompensationsbecken erreicht wurde (oder wenn
der Stand wéhrend der Funktion bis unter den Sicherheitsstand
abgesunken ist).

- Kontrollieren, ob das Fillventil gedffnet ist und warten, bis der
Mindestwasserstand im Kompensationsbecken erreicht ist.

WICHTIGE HINWEISE

» Auf keinen Fall die Filter, die Vorfilter des Kompen-
sationsbeckens und jene der Filterpumpe bei laufender
Pumpe reinigen.

Zuvor stets den Hauptschalter ausschalten.

» Pumpen und Heizgerit niemals einschalten, wenn der
Wasserstand im Pool nicht bis iiber die oberen Hydro-
massagediisen reicht:

» Mit der Taste TEST regelmiiBig die Wirksamkeit des
Fehlerstromschutzschalters, der vor dem Whirlpool in-
stalliert ist, priifen.

» Bei leerem Whirlpool (winterliche AuBerbetriebset-
zung, usw.) stets den Hauptschalter ausschalten.



. INSTALACION

Las operaciones detalladas en este manual pue-
den ser ejecutadas sélo por personal especiali-
zado y autorizado.

PREDISPOSICION
PARA LA INSTALACION

Consulte la ficha técnica de preinstalacién que se adjunta al
producto (en lo que se refiere a las tareas preparatorias para la
instalacién de la minipiscina) y lo que se indica a continuacién:

P Compruebe que se hayan predispuesto las siguientes cone-
xiones(¢Z 1a, 1b, 1c):

- conexiones a la red hidraulica y a los pocillos de desagle;

- conexién hidraulica entre la minipiscina, el spa-pak y la cuba
de compensacidn;

- instalacién de un suavizador de agua (antes de la minipiscina)
en caso de que el agua presente un grado de dureza elevado.

- conexién de los pulsadores neumdticos y del foco (consulte
también el cap. "Conexiones y seguridad eléctrica");

- conexiones eléctricas entre la cuba de compensacién y la ca-
ja eléctrica del spa-pak (consulte también el cap. "Conexiones
y seguridad eléctrica");

- conexion de la caja eléctrica montada sobre el spa-pak con la insta-
lacién eléctrica del inmueble; el interruptor general de seccionamiento
deberé estar ubicado en una zona segura y accesible para los usuarios
(consulte también el cap. "Conexiones y seguridad eléctrica");

P En caso de instalacion en exteriores, se aconseja efec-
tuar el drenaje de los canales de las tuberias hidraulicas, es de-
cir los cables eléctricos, y de los posibles pasillos para las ins-
pecciones, a fin de evitar posibles estancamientos de agua. En
zonas frias, para evitar posibles dafos debidos al hielo, dispon-
ga valvulas para el drenaje total de las tuberias de conexién con
el spa-pak, que se deben colocar en el punto més bajo de es-
tas (¢& 1a, 1b, 1c - det.31).

P En caso de instalacién en interiores, se debe tener pre-
sente que la evaporacién del agua de la minipiscina (sobre to-
do con altas temperaturas) puede conllevar niveles de humedad
muy altos. La ventilacién, natural o forzada, contribuye a man-
tener el confort personal y a reducir los dafios al edificio. Jacuzzi
Europe declina cualquier responsabilidad ante eventuales dafios
causados por la excesiva humedad. Consulte con un especialista
para instalar la minipiscina en interiores.

NOTA: /os tubos y las vélvulas de bola de pvc (de didmetro
adecuado a las tuberias) para el empalme de la bafiera con el
spa-pak y con la cuba de compensacién no son suministrados
por Jacuzzi Europe S.p.A., puesto que las cantidades depen-
den del tipo de instalacién.
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INSTRUCCIONES PARA LA INSTALACION

VAN

Bl ADVERTENCIAS GENERALES

Lea atentamente y en su totalidad las instruc-
ciones antes de proceder a la instalacion.

Las minipiscinas estdn embaladas cuidadosamente en u-
na jaula de madera especial, que garantiza su proteccién du-
rante el transporte. Jacuzzi declina toda responsabilidad de-
rivada de danos sufridos durante el transporte o el almace-
namiento intermedio.

Nada mas recibir la minipiscina, es necesario comprobar
la integridad total del embalaje y dirigir enseguida las recla-
maciones eventuales al transportista.

P Libere la minipiscina del embalaje: para todas las operaciones
posteriores de transporte y colocacién, sosténgala exclusivamen-
te por el borde perimétrico, NUNCA por las tuberfas hidraulicas.
Dado que la minipiscina es muy pesada, se aconseja efectuar to-
dos los desplazamientos con medios adecuados y con las precau-
ciones debidas, utilizando siempre guantes de proteccion.

P Inspeccione con atencién la minipiscina antes de proceder a su
instalacién y compruebe la correcta posicién de los manguitos, de las
tuberfas y de las abrazaderas (compruebe que no estén aflojadas).

P Elinstalador deberé elegir tuberias de didmetro adecuado pa-
ra las conexiones y limitar al maximo las curvas (usando en su
caso tuberias flexibles de PVC), para minimizar las pérdidas de
carga. Conviene ademds montar un nimero suficiente de vélvulas
de bola de PVC (¢Z1a, 1b, 1c¢) para facilitar posibles inter-
venciones de mantenimiento, sin necesidad de vaciar la mini-
piscina (vea el desmontaje de filtro, bombas, sustitucién de las
tuberias de conexién del sistema, etc.).

l COLOCACION DE LA MINIPISCINA

P Apoye la bafiera sobre una superficie adecuada para sostener
la carga:

(& 2a, 2b, 2¢) El armazdn de la minipiscina estd dotado de pa-
tas metdlicas regulables, oportunamente colocadas y que pueden uti-
lizarse para regular tanto la altura como el nivel del plano de la bafiera.
NOTA: todas las patas deben apoyarse sobre el pavimento y
fijarse a él.

(& 3a, 3b, 3c - det. A/B) Ademés, la minipiscina dispone de
soportes aplicables a los bordes del canal de rebose y adecuados
para soportar la mayor carga que se ejerce sobre el borde de la ba-
fiera durante la entrada y la salida de las personas; el montaje de
estos soportes deberd realizarse en la fase de instalacién.

& Dado el elevado contenido de agua, es indis-

pensable instalar los soportes arriba menciona-
dos, ya que sin ellos la baifiera podria sufrir da-
fnos irreparables.



Bl INSTALACION Y CONEXION HIDRAULICA DEL SPA-
PAK Y DE LA CUBA DE COMPENSACION

El alojamiento en el compartimento mds adecuado para el
gestor de la instalacién debe realizarse siguiendo las instruc-
ciones indicadas en la ficha técnica de preinstalacién que se
adjunta al producto; a continuacién se describen los compo-
nentes y las conexiones necesarias para efectuar la instalacién
(consulte la ¢ 1a, 1b 0 1c).

Minipiscina y tuberias

1 canal de rebose con rejilla

2 pulsadores neuméticos

2a caja de conexién de los pulsadores neumdticos
3 desague de fondo con vélvula de compuerta

4a1(+4a2) hacia la cuba de compensacion (Iineas de rebose)
4b1(+4b2) hacia la cuba de compensacién (Iineas de rebose)
4c1/4c2 desde el canal de rebose (lineas de rebose)

5 lineas de aspiracién bombas hidromasaje

6 lineas de impulsién bombas de hidromasaje

7 linea de aspiracién filtracion

8 linea de aspiracién desde la cuba de compensacién

9 linea de retorno filtracién

10 linea blower

11 conexiones con la red del agua

12 soportes metdlicos perimétricos

Spa-pak

13 caja eléctrica

14 opcional - 14b: calentador (12 kW) o 14a: intercam-
biador de calor (40.000 Kcal/h)

15 bombas hidromasaje (2 + 2 Hp)

16 bomba filtracién (0.75 Hp)

17 blower (opcional para Alimia y Sienna Experience)

18 filtro de arena cuarcifera

19 interruptor de nivel de seguridad

20 sensor de temperatura

Cuba de compensacion

21 electrovalvula carga/rellenado agua (3/4")

22 interruptores de nivel

23 valvula de flujo simple

24 vélvula de compuerta (para vaciado)

25 prefiltros

26 rebosadero

27,28 pocillos de desaglie

29 vélvulas de compuerta (para mantenimiento instalacion)
30 vélvulas de compuerta (para equilibrio aspiracion)

31 drenaje tubos (zonas con riesgo de heladas)

P Conecte el desagiie de fondo de la minipiscina (dotado de
vélvula de bola de PVC) con el pocillo de desagle; en la fase
de instalacién se deberd también realizar una inspeccién antes
del empalme con el conducto de desaglie general.

NOTA: s/ el acceso a la vélvula montada en el desagiie de fondo
resulta poco cémodo, se aconseja instalar una cerca del
pocillo de desagtie.
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P Conecte las tuberias del canal de rebose a la cuba de com-
pensacion, con cuidado de colocarlas con un inclinacién sufi-
ciente para que fluya el agua (sin crear sifones) y evitando las
curvas en la medida de lo posible.

P Conecte el rebosadero de la cuba de compensacién con el
sistema general de desagle.

Es indispensable que el rebosadero de la cuba de com-
pensacion esté mas bajo que el canal de rebose; esto es
asi para garantizar la funcionalidad de la instalacion,
puesto que el agua sobrante de la minipiscina fluye ha-
cia la cuba de compensacion por accion de la gravedad.

P Conecte la electrovalvula de llenado de la cuba de compen-
sacién (enlace 3/4") a la red hidrdulica, instalando antes una
vélvula de compuerta de seguridad.

P Conecte la tuberia de aspiracién del fondo de la bafiera (3)
con la tuberia de aspiracién de la cuba de compensacién, afa-
diendo a ambas vélvulas de bola de PVC (que se deben colocar
en una zona accesible para el gestor de la instalacion).

NOTA: para garantizar un rapido restablecimiento del nivel de a-
gua en la minipiscina, es necesario dejar completamente abier-
ta la vélvula de bola situada sobre la linea de aspiracién de la
cuba de compensacion, y dejar abierta solo parcialmente la val-
vula montada sobre la linea de aspiracién de la minipiscina.

P Conecte las dos tuberfas (7) y (8) al prefiltro de la bomba de
filtracién, interponiendo una vélvula de bola de PVC.

P Conecte la tuberia de retorno a la minipiscina (de agua fil-
trada) con el empalme predispuesto a la salida sobre el filtro, do-
tandola de vélvula(s) de esfera de PVC (en caso de que la ins-
talacién esté dotada de calentador eléctrico o intercambiador
de calor, el empalme se montara a la salida de este).

NOTA: antes de efectuar cualquier conexién hidréulica sobre
el filtro, rellénelo con la arena cuarcifera suministrada (consulte
el capitulo correspondiente).

» Sise requiere, instale el ozonizador (opcional) como se indi-
ca en ¢Z4 (se suministran todos los componentes):

- pegue sobre los empalmes en T (a) las reducciones (b) y las
boquillas (c).

- sobre el empalme que se conectara al calentador, pegue tam-
bién el trozo de tubo (e).

- corte una porcién del tubo procedente de la vélvula del filtro, pa-
ra pegar en su lugar el empalme en T (a) indicado.

- pegue el otro empalme en T sobre la tuberfa de retorno a la
minipiscina del agua filtrada; conéctelo después al calentador
mediante el manguito de goma (d) y las abrazaderas metdlicas.
- fije los dos trozos de tubo (f) al empalme Venturi (g) y a las
boquillas (c) con las abrazaderas metdlicas.

NOTA: conecte el empalme Venturi de manera que el sentido
de montaje sefalado por la flecha sea el que se indica en la
figura (det. X).

- fije el ozonizador al armazén del spa-pak como se indica.

- fije un trozo del tubito de pléstico transparente al ozonizador (det.
Z) y a la vélvula de flujo simple (v), enrollando el tubito sobre si
mismo como se indica, para crear un sifén de seguridad en ca-



so de averfa de la valvula de seguridad.

Conecte después la valvula al empalme Venturi mediante otro tro-
zo; fije el conjunto con las abrazaderas de pléstico.

NOTA: preste atencidn al sentido de montaje de la valvula, co-
mo se indica en la figura.

- efectie la conexién eléctrica, haciendo pasar el cable (h) hacia
el interior del prensacables indicado y conecténdolo a los bornes
correspondientes (consulte los esquemas eléctricos adjuntos).

P Conecte el enlace que queda libre sobre la vélvula selecciona-
dora al pocillo de desagte predispuesto, utilizando tubos de PVC.
NOTA: antes de efectuar cualquier conexién hidrdulica sobre
el filtro, rellénelo con la arena cuarcifera suministrada (consulte
el capitulo correspondiente).
» Conecte las dos tuberfas de aspiracién-hidromasaje a las bom-
bas correspondientes, dotandolas de valvulas de bola de PVC.
P Conecte las otras dos tuberias de retorno hacia las boquillas
de hidromasaje a las bombas correspondientes, dotandolas de
vélvulas de bola de PVC.
» Si se requiere, conecte los blowers (opcionales para algunos
modelos) a la minipiscina, teniendo cuidado de crear un sifén
(det. B) de aproximadamente 15 cm de altura con respecto al
borde de la minipiscina, y lo més cerca posible de ella (¢ 1a,
1b, 1c - 2a, 2b, 2¢).
A El sifon es obligatorio, ya que es necesario para
impedir que el agua penetre en la tuberia del blo-
wer y entre en contacto con partes bajo tensién (en
caso de que se averiase la valvula antirretorno,
montada de fabrica en el lado de la minipiscina).

» En caso de que se quisiese aprovechar la accién de los blo-
wers para el tratamiento de aromaterapia, introduzca el cartu-
cho de la esencia perfumada en el interior de la tuberia de em-
palme de los blowers como se indica. Este cartucho, una vez a-
gotado, se puede sustituir simplemente desenroscando el tapén
y sustituyéndolo por otro nuevo (los cartuchos estan disponibles
en los distribuidores autorizados y en centros de asistencia).

H FILTRO DE ARENA Y VALVULA SELECCIONADORA
Se trata de un filtro de arena cuarcifera, formado por una carcasa
de material termoplastico muy robusto, un sistema de distribu-
cién interna de material anticorrosivo y una valvula selecciona-
dora manual de 7 posiciones (6 operativas y 1 en reposo).

Carga de la arena

En la fase de instalacién, antes de llenar de agua la instalacién,
seré necesario cargar el filtro con la arena suministrada (la can-
tidad sugerida se indica en la etiqueta autoadhesiva pegada al
exterior del filtro).

La operacidn se realiza de la siguiente manera:

P Desconecte los tubos procedentes de la bomba de filtracién
y del calentador (o intercambiador, si estd instalado) y retire la
vélvula seleccionadora; cubra después la abertura del tubo por
medio de la arandela (suministrada) y vierta la arena cuarcife-
ra en el interior de la carcasa.

Vierta la arena lentamente, distribuyéndola alrededor del tu-
bo con atencién para que no se desplace de su sede.

Una vez terminada esta operacién, quite la arandela y con-
sérvela para cuando sea necesario cambiar la arena; limpie el
borde de la carcasa eliminando todos los residuos.

P A continuacién vuelva a montar la vélvula seleccionadora, vol-
viendo a conectar los tubos retirados previamente y efectuan-
do después las conexiones al pocillo de desagle (conecte tam-
bién la valvula de drenaje total del filtro, situada en la parte ba-
ja de este, como se indica en la figura).




Funciones

El filtro retiene en su interior la gran mayoria de las impure-
zas y de los sedimentos de diversa naturaleza que entran en
la minipiscina durante el uso.

Las funciones que se pueden obtener accionando la manija de
la vélvula seleccionadora son las siguientes:

P Posicién de reposo (0): necesaria solamente cuando no se
utiliza la minipiscina y facilita el vaciado total del agua del filtro.

P Filtracién (1): es la posicién de uso normal, en la que el agua
procedente de la minipiscina recibe un empuje de la bomba a
través del material filtrante, es recuperada por los elementos fil-
trantes inferiores del sistema de distribucién interno, y ascien-
de a través del enlace de retorno, para volver a entrar después
en la piscina a través de las boquillas.

P Contralavado (2): el agua recibe el empuje de la bomba del
filtro y es encauzada en el sentido contrario a la operacién de
filtracién, para limpiar el propio filtro. En este caso, el agua en-
tra en el filtro a través del tubo central, sale por los elementos
filtrantes inferiores del sistema de distribucién interno, ascien-
de a través del material filtrante y sale después por el enlace al
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que esta conectada la tuberfa de desagte, arrastrando consigo
los sedimentos retenidos por la masa filtrante.

P Desagiie durante la filtracién (3): en esta posicién el agua
se descarga en el pocillo de desagle tras su filtracién. El ob-
jetivo es eliminar la primera agua filtrada, y la posicién puede
utilizarse para limpiar la arena del filtro (en la fase de puesta
en marcha de la instalacién, inmediatamente tras la carga de
la arena en el filtro, o después de su posible recambio).

P Desagiie (4): es una posicién de by-pass de la valvula se-
leccionadora. Se usa para desaguar la minipiscina (vaciados pe-
riédicos) con ayuda de la bomba de filtracién. El agua sale por
el enlace conectado al desagle.

P Recirculacién (5): es otra posicién de by-pass de la vélvula
seleccionadora. Puede usarse para aumentar la velocidad de
recirculaciéon y por tanto la potencia de los chorros de las bo-
quillas de retorno a la bafiera; en cualquier caso, conviene uti-
lizar esta posicién solo durante periodos breves, ya que no se
realiza la filtracién del agua.

P Cerrado (6): esta posicién permite controlar posibles pérdi-
das en la tuberia que va desde la bomba al filtro (no debe u-
sarse; es necesaria en caso de que se emplee el filtro en ins-
talaciones con conductos largos).

NOTA: /a palanca del filtro (montado sobre el spa-pak) debe
dejarse en posicién de filtracién (1) durante el uso de la mi-
nipiscina. El posible cambio de funcién de la valvula selec-
cionadora del filtro debe realizarse con la bomba de filtracién
detenida, para evitar el riesgo de dafos.

Manipule la valvula seleccionadora siempre con
la bomba detenida, para evitar sobrepresiones
peligrosas.

CONEXIONES Y SEGURIDAD ELECTRICA

Las minipiscinas de la gama Experience se suministran solo
en version trifasica (sin sistema de calentamiento del agua, con
calentador eléctrico, o bien con intercambiador de calor).

P La minipiscina se suministra por separado del grupo de man-
dos (spa-pak), que incluye todos los dispositivos electromecénicos.
La cuba de compensacién, que garantiza el correcto manteni-
miento del nivel de agua en la minipiscina, debe conectarse al
spa-pak en la fase de instalacién. También el foco y los pulsa-
dores neumaéticos (que se instalan en su caso cerca de la mini-
piscina) deben conectarse con el spa-pak.

NOTA: e/ spa-pak, que incluye la caja eléctrica, debe alojar-
se en un local cerrado pero aireado, accesible solo mediante
el uso de llaves o de herramientas, y de acceso prohibido a
los nifios o a personas inexpertas. Por otra parte, serd nece-
sario garantizar el acceso a los varios dispositivos para el u-
so regular de la minipiscina (ajuste de la temperatura de ca-
lentamiento, contralavados del filtro) y/o para las tareas de
mantenimiento extraordinario.



El acceso a dicho local esta limitado al personal cualificado y
autorizado (operador de la instalacién, encargados de man-
tenimiento): es responsabilidad suya custodiar la llave para im-
pedir el acceso a personas ajenas.

Hl ADVERTENCIAS GENERALES

Es deber del instalador elegir conductores con caracteristicas
y seccién nominal adecuadas al consumo de corriente espe-
cifico de la minipiscina, incluidos los posibles accesorios (con-
sulte la ficha de preinstalacién adjunta al producto).

El recorrido del cable, la eleccién de los materiales y de las
soluciones més idéneas para la instalacion son tarea del ins-
talador cualificado y experto; él se hace cargo de garantizar y
certificar la instalacién que acaba de realizar. Consulte tam-
bién la ¢ 5 y los esquemas eléctricos adjuntos.

» Se necesitan b conductores (3 fases+neutro+tierra) para las
versiones 380-415V, o bien 4 conductores (3 fases+tierra) pa-
ra las versiones 220-240 V.

Las secciones de los conductores deberén tener siempre en
cuenta no solo el consumo de la instalacién, sino también el re-
corrido de los cables y las distancias, los sistemas de proteccién
elegidos y las normas especificas para las instalaciones eléc-
tricas estables.

Los bornes situados dentro de la caja eléctrica son adecuados
para la conexién de conductores con las siguientes secciones
méximas:

380-415 V 3N~: hasta 10 mm?2.
220-240 V 3~: hasta 16 mm?2.

P Para garantizar el grado de proteccién contra los chorros de
agua previsto por las normas, se ha montado en la caja eléctri-
ca un aislador para vaina 1” 1/4 x @ 32 mm, en lugar de un
prensacables, para facilitar la conexién a la red eléctrica, inde-
pendientemente de la seccién de los conductores usados.

El instalador debera utilizar una vaina de caracteristicas a-
decuadas y seccién compatible con el aislador para vaina mon-
tado en fabrica, asi como utilizar empalmes herméticos en los
puntos de juntura, y debera garantizar el respeto a las normas
especificas de ingenieria industrial. Es obligatorio respetar es-
ta prescripcion: se prohibe cualquier otro procedimiento.

» El instalador deberd conectar los conductores de "fase" a
los bornes correspondientes, y el posible conductor "neutro" al
borne especifico N; en cambio, debera conectar el conductor de
"tierra" al borne sefialado con el simbolo <+, teniendo cuidado
de no dafiar los componentes montados en el interior de la ca-
ja eléctrica.

Con la instalacién finalizada, deberd comprobarse la estanquei-
dad del aislador para vaina, y cerrarse herméticamente la tapa

de la caja eléctrica.

Aseglrese de que los tres conductores de "fase"
esté conectados correctamente, comprobando
que las bombas "giren" en el sentido correcto in-
dicado por la flecha presente en la arandela de la
bomba.

l CONEXION DE LOS FOCOS CON EL SPA-PAK

En la fase de instalacién se debera efectuar la conexién entre la
caja hermética (¢ 7det. L) situada bajo la bafiera (ya conec-
tada de fabrica con elllos foco/s) y los dos bornes situados en
el interior de la caja eléctrica montada sobre el spa-pak.

» (& 5) Para la conexién de la caja-focos con la caja eléc-
trica, se han dispuesto dos prensacables M16 (uno en la caja-
focos y otro en la caja eléctrica).

P (¢Z 6) La conexidn a la caja eléctrica del spa-pak (bornera
M6 en la tarjeta electronica) debe efectuarse con un cable nor-
malizado 2x1,5 mm?, que el instalador debera proteger adecua-
damente en el tramo que va desde la minipiscina al spa-pak.

Una vez realizadas las conexiones, el instalador debera com-
probar la estanqueidad de los prensacables y después volver
a cerrar herméticamente tanto la caja hermética situada bajo
la bafiera como la tapa de la caja eléctrica.

Il CONEXION DE LA CUBA DE COMPENSACION CON
EL SPA-PAK

La cuba de compensacidn tiene 3 interruptores de nivel y u-
na electrovélvula de 3/4" (para el restablecimiento del agua),
ya cableados en una caja hermética (¢ 7, det. F).

Los dispositivos estan conectados de la siguiente manera:

EVC electrovalvula de llenado;

L sic interruptor de nivel de seguridad;

L min interruptor flotante de nivel minimo;
L maxinterruptor flotante de nivel maximo;

» (¢ 5) Para la conexién de los dispositivos con la caja eléc-
trica montada en el spa-pak, se han dispuesto dos empalmes de
aislador para vaina 1/2”x ©16 mm (uno en la caja fijada a la
cuba de compensacién y otro en la caja eléctrica).

P (¢ 6) La conexidn a la caja eléctrica del spa-pak (borne-
ra M4 para los interruptores de nivel; bornera M5 para
la electrovalvula) debe efectuarse con 8 conductores nor-
malizados de seccién 2x1,5 mm? minimo, que el instalador de-
bera proteger con una vaina de seccién adecuada a los empal-
mes de aislador para vaina existentes.

Una vez realizadas las conexiones, teniendo cuidado de res-
petar la numeracién entre las dos borneras correspondientes,
el instalador debera comprobar la estanqueidad de los aisla-
dores para vaina y de la vaina montada; a continuacién debera
cerrar herméticamente tanto la caja hermética de la cuba de
compensacion como la tapa de la caja eléctrica.

B CONEXION DE LOS PULSADORES NEUMATICOS
CON EL SPA-PAK

Para activar algunas funciones de la bafiera (hidromasaje, focos,
blower y calentamiento del agua), es necesario instalar los pul-
sadores neumadticos, obviamente lo mas cerca posible de la mi-
nipiscina, de manera que resulten accesibles para quien esté u-
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sando la minipiscina (sin embargo, el lugar de instalacién de los
pulsadores neuméticos debe poder ser inspeccionado).

P En primer lugar, es necesario conectar los pulsadores neu-
maticos a la caja de acceso correspondiente (¢27, det. G), u-
tilizando los tubitos de pléstico suministrados.

NOTA: /a caja puede montarse bajo la minipiscina o de ma-
nera externa, siempre a una distancia no mayor de 2,5 m de
los pulsadores.

(¢ 5) Para la conexién de la caja-pulsadores con la caja eléctri-
ca montada en el spa-pak, se han dispuesto dos prensacables
M16 (uno en la caja-pulsadores y otro en la caja eléctrica).

P (& 6) La conexidn a la caja eléctrica del spa-pak (borne-
ra M8 en la tarjeta electronica) debe efectuarse con un ca-
ble normalizado 6x0,75 mm?, que el instalador debera proteger
adecuadamente en el tramo que va desde la caja-pulsadores al
spa-pak.

Aseglrese de que hace corresponder las conexiones a la bor-
nera de la caja de acceso con las conexiones de la bornera a
la tarjeta electrénica (en especial, la conexién del conductor
"comun C").

Ademas, el instalador debera comprobar la estanqueidad de
los prensacables y después volver a cerrar herméticamente tan-
to la caja hermética conectada a los pulsadores neumaticos
como la tapa de la caja eléctrica.

H Posible conexion del spa-pak con el circuito "pri-
mario" del intercambiador de calor

Las minipiscinas de la gama Experience, como alternativa al
calentador, pueden ser equipadas con un intercambiador de
calor de placas de 40.000 kcal/h; en este caso, el agua de la
minipiscina que circula por el "secundario" del intercambiador
de calor debe ser calentada con agua caliente que se hace cir-
cular por el circuito "primario" del intercambiador (por ejem-
plo, mediante una bomba de recirculacién).

La circulacién de agua caliente por el "primario" debe ser
controlada por la caja eléctrica montada en el spa-pak (co-
nectando la bomba de recirculacién, mediante un telerruptor,
a los bornes correspondientes sobre la tarjeta electrénica de
la caja eléctrica; vea més adelante).

Si el edificio esta provisto de una instalacién de calenta-
miento del agua, con una bomba de recirculacién en constante
funcionamiento, se puede realizar una derivacién e instalar
sobre el circuito "primario" del intercambiador una electro-
valvula de 24V, conectable directamente a los bornes arriba
mencionados.

Si se conecta el intercambiador de calor a una caldera in-
dependiente, dedicada solo a la minipiscina, se puede con-
trolar también el encendido y apagado de esta, ademas de la
recirculacién del agua.

P Para hacer funcionar la instalacién de la manera descrita, se
ha dispuesto una salida de 24V en el interior de la caja eléctri-
ca; los 24V estén presentes en los bornes Unicamente en los pe-
riodos en los que se activa el calentamiento del agua, en la mis-
ma légica de funcionamiento que el calentador eléctrico.

P Para efectuar la conexién de los bornes con el posible tele-
rruptor que controla la bomba de recirculacién, o la electrovalvula,
instalados sobre el "primario" del intercambiador de calor, se ha
predispuesto en fabrica un prensacables M16 (¢Z 5, det. 2).

P La conexién a la caja eléctrica del spa-pak (bornera M3 en
Ia tarjeta electronica) debe efectuarse con un cable norma-
lizado de seccién 2x1,5 mm? minimo, que el instalador deberd
proteger adecuadamente.

NOTA: los dispositivos conectados a la bornera M3 de-
beran tener un consumo no superior a 100 VA (telerrup-
tores de diverso tipo, electrovalvulas); esta salida esta en
todo caso protegida con un fusible de 5 A.

B SEGURIDAD ELECTRICA

Las minipiscinas de la gama Experience son equipos seguros, fabrica-
dos segun las normas CEI EN 60335.2.60, EN 61000 y EN 55014 y
ensayadas durante la produccién para garantizar la seguridad.

P Lainstalacién debe ser realizada por personal cualificado, que
tiene que garantizar el cumplimiento con las disposiciones na-
cionales vigentes, ademas de estar facultado para realizar la
instalacion.

Es responsabilidad del instalador elegir los materia-
les segun el uso a que se destinan, la ejecucién co-
rrecta de los trabajos, la verificacion del estado de la
instalacion con que se conecta el aparato y su ido-
neidad para garantizar la seguridad de uso, referente
a las operaciones de mantenimiento y de inspecciéon
de la instalacion.

P Las minipiscinas de la gama Experience son aparatos de clase
“I" por lo que se deben conectar de manera permanente, sin co-
nexiones intermedias, con la red eléctrica y con la instalacion
de proteccién (instalacion de tierra).

La instalacion eléctrica del edificio debe tener interrup-
tor diferencial de 0,03 A y un circuito de proteccion (tie-
rra) eficiente.

Verifique el buen funcionamiento del interruptor dife-
rencial presionando el pulsador de prueba (TEST) que
debe dispararse.

P Para la conexién con la red eléctrica es necesario montar un
disyuntor omnipolar (consulte la ficha técnica de preinstalacién
que se adjunta al producto), a colocar en una zona que respe-
te las prescripciones de seguridad y de todas maneras fuera del
alcance de quienes estan utilizando la minipiscina.

Es obligatorio respetar esta prescripcion: se prohibe cualquier
otro procedimiento.

P Dicho disyuntor omnipolar deberd garantizar una apertura de
los contactos por lo menos de 3 mm y debera ser adecuado pa-
ra los valores de tensién y consumo especificados en la ficha téc-
nica de preinstalacién que se adjunta a cada modelo.
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P La instalacién de dispositivos eléctricos y de aparatos (tomas
de corriente, interruptores, etc.) en las cercanias de las mini-
piscinas debe cumplir las disposiciones de ley y las normas vi-
gentes en el pafs donde se instalan las minipiscinas.

P A efectos de la conexién equipotencial prevista por las especi-
ficas normas nacionales, el instalador deberé utilizar los bornes pre-
vistos (normas CEI EN 60335.2.60) en el spa-pak y en la cuba
de compensacién (consulte la ficha técnica de preinstalacién
que se adjunta al producto), marcados con el simbolo @’

En particular, se debera realizar la equipotencialidad de todas las
masas metdlicas alrededor de la minipiscina, por ejemplo tuberfas del
agua, del gas, eventuales plataformas metdlicas perimétricas, etc.

JACUZZI EUROPE Sp.A. declina toda responsabilidad en caso de que:

La instalacién sea realizada por personal no cualificado y/o no fa-
cultado para efectuar la propia instalacion.

No se cumplan las normas y disposiciones legales correspon-
dientes a las instalaciones eléctricas de los edificios vigentes en
el pais donde se realiza la instalacion.

No se respeten las instrucciones para la instalacién y el mante-
nimiento facilitadas en este manual.

Se utilicen materiales para la instalacién no adecuados o no cer-
tificados.

Se instalen y pongan en funcionamiento las minipiscina sin cum-
plir con las normas mencionadas.

Se realicen operaciones indebidas que reduzcan el grado de pro-
teccidn de los equipos eléctricos contra las salpicaduras de agua o
modifiquen la proteccién contra la electrocucién debida a contac-
tos directos e indirectos, o también den lugar a condiciones de ais-
lamiento, dispersién de corriente y sobrecalentamiento anémalos.

Por ejemplo, si no se crea un sifén en la tuberia del blower (&
1a, 1b, 1c - 2a, 2b, 2¢) en los modelos que incluyen esta funcidn,
se reduce considerablemente el grado de proteccién contra des-
cargas eléctricas.

Se sustituyan o modifiquen los componentes o las piezas del a-
parato suministradas, anulando de esta forma la responsabilidad
del fabricante.

El aparato sea reparado por personal no autorizado o utilizando
repuestos no originales de Jacuzzi Europe S.p.A.

PRUEBAS DE FUNCIONAMIENTO
Y PRIMERA PUESTA EN MARCHA

» Compruebe que se haya cargado el filtro con la arena sumi-
nistrada y que se hayan efectuado las conexiones correspon-
dientes a la valvula seleccionadora y al pocillo de desagie.

» Compruebe que se haya completado la instalacién en todos
sus detalles (por ej,, soportes perimétricos), que el pegado de
los tubos se haya realizado cuidadosamente y que los diversos
manguitos y abrazaderas garanticen una estanqueidad perfec-
ta. Compruebe ademds que las vélvulas de bola de las tuberias
de desaglie estén cerradas.

P Aseglrese de que todas las vélvulas de bola de las diversas
tuberias de conexién de la minipiscina con el spa-pak y con la
cuba de compensacion estén abiertas (excepto las vélvulas si-
tuadas sobre la linea de aspiracién de filtracién, que deben es-
tar ajustadas adecuadamente para el éptimo funcionamiento de
la instalacién; esta regulacién se hace necesaria cada vez que
se vacfie la instalacién con ayuda de la bomba de filtracién, con
posterior rellenado).

NOTA: e/ agua que va hacia el filtro procede en parte de las
boquillas de aspiracién (en el fondo de la bafera) y en parte
de la cuba de compensacion. Se aconseja dejar abierta solo
de manera parcial la vélvula de bola (¢ 1a, 1b, 1c - det.3)
situada sobre la tuberia de las boquillas de fondo, para aspi-
rar aproximadamente el 60%-70% del flujo de la cuba de com-
pensacidn y aproximadamente el 40-30% de las boquillas de
fondo de la minipiscina.

» Encienda el disyuntor omnipolar situado en la linea de ali-
mentacion (vea el capitulo "Conexiones y Seguridad Eléctrica").

P Cargue de agua la instalacién; es decir, llene la minipiscina
hasta que rebose agua hacia el canal de rebose y haga que flu-
ya hacia la cuba de compensacién.

NOTA: s/ se usa la manguera para regar el jardin, deje que
el agua corra durante un tiempo antes de comenzar a lle-
nar la minipiscina: de esta forma se eliminara el agua es-
tancada dentro del tubo y, con ella, las posibles bacterias,
que podrian provocar irritaciones.

Llegados a este punto, puede cerrarse la carga manual de agua,
ya que cuando se cierra el interruptor de nivel de seguridad si-
tuado en el spa-pak (¢ 1a, 1b, 1c - det.19), se inicia también
la carga automatica del agua en la cuba de compensacién, a tra-
vés de la electrovélvula.

NOTA: s/ el interruptor de nivel no da su consentimiento, la
instalacion permanece bloqueada, incluida la electrovéalvula
de llenado. Puede suceder que dicho interruptor permanezca
abierto a causa de una burbuja de aire, en cuyo caso se de-
be vaciar el compartimento mediante la vdlvula correspon-
diente.

Cuando falta agua en la cuba de compensacion, o, en cual-
quier caso, resulta por debajo del nivel de seguridad, se inhiben
todas las funciones de la minipiscina controladas por el cuadro
eléctrico (salvo el llenado del agua mediante la electrovélvula).
De esta manera, se garantiza la seguridad de toda la instala-
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cién (marcha en seco de las bombas, puesta en marcha del
calentamiento, etc.)

P Cuando el nivel del agua en la cuba de compensacién al-
canza el interruptor de nivel maximo, se retira corriente a la e-
lectrovélvula de llenado de la red hidrdulica (se ha alcanzado el
nivel de funcionamiento).

NOTA: durante el uso de la minipiscina y con la bomba de fil-
tracién funcionando, si el nivel del agua no alcanza el canal
de rebose (por ejemplo, cuando salgan las personas), la linea
de retorno-filtracién restablece automaticamente ese nivel, ex-
trayendo agua de la cuba de compensacién. En caso de que
el nivel de agua en la cuba de compensacién descienda por
debajo del interruptor de nivel minimo, este ultimo dara la se-
nal para restablecer el agua hasta el nivel mdximo, mediante
la electrovalvula de llenado de la propia cuba.

Consulte también el cap. "Configuracién de los pardmetros ge-
nerales de sistema- para lo referente al tiempo de activacion
de la electrovélvula.

P Ponga en marcha el calentamiento del agua mediante el panel
de control o el pulsador neumatico instalado en las inmediaciones
de la bafiera; si la temperatura del agua es inferior a la programa-
da, la instalacién de calentamiento se activa autométicamente.

P Ponga en marcha el hidromasaje mediante el/los pulsador/es
instalados en las inmediaciones de la bafiera; volviendo a pul-
sar el/los pulsador/es, se detienen las bombas (consulte el ca-
pitulo correspondiente).

P Si estén instalados, compruebe la idoneidad de los blowers,
mediante el pulsador neumético instalado en las proximidades
de la bafiera (consulte el capitulo correspondiente).

P Compruebe el encendido y apagado de los focos, mediante
el pulsador neumético instalado en las proximidades de la ba-
fiera (consulte el capitulo correspondiente).

P Efectle un tratamiento de supercloracién (tratamiento de "s-
hock"), siguiendo las indicaciones dadas en el capitulo corres-
pondiente, "Tratamiento del agua".

NOTAS

- para accionar la bomba de filtracién, las bombas de hidromasa-
Je y los focos mediante los pulsadores neumaticos, deben activarse
estos antes, mediante el panel de control situado en la caja eléc-
trica; consulte los capitulos correspondientes a esta operacion.
Consulte también el capitulo especifico para la configuracién
de la temperatura.

ADVERTENCIAS

LEA DETENIDAMENTE LAS SIGUIENTES ADVERTENCIAS.

Jacuzzi Europe S.p.A. declina toda responsabili-
dad por daiios derivados del no cumplimiento
de las siguientes disposiciones.

No use agua con temperaturas superiores a 40 °C.
Normalmente, una persona adulta puede tolerar una tempe-
ratura entre 38 °C y 40 °C; en todo caso, la temperatura ide-
al es de 35-36 °C.

Controle cuidadosamente la temperatura del agua, que no de-
be superar los 40 °C.

La tolerabilidad al agua caliente varia segun la persona.

Las mujeres embarazadas y los nifios pequefios no deben utili-
zar la minipiscina sin haber consultado antes con el médico y en
todo caso con temperaturas del agua inferiores a 38 °C.

Tenga mucho cuidado cuando se esté solo en minipiscina:
permanecer sumergido durante mucho tiempo puede causar
nauseas, mareos y desmayos. Si se piensa utilizar la minipis-
cina por plazos bastante largos (mas de 10-15 minutos), com-
pruebe que la temperatura del agua tenga un valor mas bajo.
Esto también es valido para nifos.

Las personas que padezcan enfermedades cardiacas,
diabetes, hipertension, hipotensién o cualquier otro pro-
blema de salud no deben utilizar la minipiscina sin con-
sultar primero con su médico.

No utilice la minipiscina después de haber tomado al-
cohol, drogas o medicamentos que produzcan somno-
lencia o que puedan subir o bajar la presion sanguinea.

Las personas bajo cuidados médicos deben consultar
con un médico antes de utilizar la minipiscina, puesto
que algunas medicinas pueden ocasionar somnolencia,
mientras que otras pueden afectar el ritmo cardiaco, la
presién sanguinea y la circulacién.

Con pavimento himedo, se recomienda una especial a-
tencién al entrar y salir de la minipiscina.

No se deben utilizar equipos eléctricos (radio, secador
de pelo, etc.) cerca de la minipiscina.

Durante el uso de la minipiscina, es preciso mantener la
cabeza, el cuerpo y las prendas a una distancia de al
menos 40 cm de las boquillas de aspiracion; las mele-
nas se deben recoger y atar oportunamente.

No ponga en marcha la minipiscina si las rejillas de pro-
teccién estan rotas o faltan. Dirijase a un distribuidor au-
torizado Jacuzzi® o a un Centro de Asistencia autorizado.
Utilice unicamente repuestos originales.

Una exposicion prolongada al sol podria dafar el mate-
rial que compone el casco de la minipiscina, dada su ca-
pacidad de absorber el calor (especialmente los colores
oscuros). Cuando no utilice la minipiscina, no la deje ex-
puesta al sol sin una proteccion adecuada (cubierta tér-
mica, gazebo, etc.). Los posibles daios debidos al in-
cumplimiento de estas advertencias no estan cubiertos
por la garantia.
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CONFIGURACION Y USO DE LAS FUNCIONES

H SISTEMAS DE CONTROL/MANDO

Las minipiscinas Experience disponen de dos sistemas de con-
trol/mando de las funciones diferentes: los pulsadores neumati-
cos suministrados (que se aconseja instalar en las proximidades
de la minipiscina) y un panel de control fijado a la tapa de la caja
electrénica montada en el spa-pak.

Todas las configuraciones/programaciones se efectuan mediante
el panel de control, mientras que los pulsadores neumaticos per-
miten solamente encender y apagar las bombas de hidromasaje,
el blower, el foco y el calentamiento del agua.

Activando uno de los dos sistema de control se deshabilita el otro,
pero permanecen en todo caso activos los posibles ciclos automa-
ticos preconfigurados de fabrica, o en uso. El panel de control viene
activado de fabrica, y montado sobre la caja electrénica, pero de
todos modos se puede cambiar esa configuracién durante el uso
(como se describe a continuacién) y activar por defecto, con el
encendido de la instalacién, los pulsadores neumaticos.

GESTION DE LAS FUNCIONES

MEDIANTE EL PANEL DE CONTROL
Sobre la tapa de la caja electrénica esta montado un panel de con-
trol, mediante el cual se pueden programar los diversos pardmetros
caracteristicos de cada funcién. El panel incluye también una pan-
talla digital de 4 digitos (1), que, ademas de ser un auténtico reloj,
muestra todos los datos del sistema y las diversas fases de las pro-

gramaciones, asi como las posibles condiciones de alarma que se
podrian dar en caso de un funcionamiento anémalo.

P Dé tension a la instalacién: todos los indicadores luminosos y los
segmentos de la pantalla se encienden durante algunos momentos;
después se apagan los indicadores luminosos de las teclas, mien-
tras que en la pantalla aparece la hora actual (si esta configurada).
Este es el estado de "espera de instrucciones".

» Pulse la tecla "puesta en marcha" (3): esta se ilumina y el
sistema se activa segun los pardmetros configurados (la pan-
talla muestra la temperatura del agua).

Este es el estado de "instalacion activa".

» Compruebe que la tecla "mano" (2) esté iluminada: si esté a-
pagada significa que estdn activos los pulsadores neumaticos, y en
tal caso, para desactivarlos y activar el panel de control, debe man-
tenerse pulsada la tecla durante aproximadamente 3 segundos.

Hl REGULACION DE LA FECHA Y DE LA HORA

Es indispensable configurar la fecha y la hora actuales para progra-
mar correctamente los ciclos de filtracion y de calentamiento del
agua; la presencia de una bateria tampdn garantiza el mantenimiento
de la hora y de la fecha aun cuando se retira la tension de la instala-
cién. En ausencia de configuracion de hora y fecha, con cada encen-
dido la pantalla muestra la hora O del dia 1 del mes 1 (el recuento de
los minutos, horas y dias comienza desde este punto).
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» Para configurar la hora y fecha actuales, es necesario entrar en el
proceso de programacién de los pardmetros "temporizador" (el mis-
mo que se usa para configurar los ciclos de filtracién y calentamiento
del agua), manteniendo pulsada durante aproximadamente 1-2 se-
gundos la tecla "reloj" (7): se encendera el indicador luminoso co-
rrespondiente y también los de las teclas “+” (8), “-“ (5) y "set" (9),
mientras que en pantalla se muestra el primer pardmetro (AO—).
Nota importante: /a instalacién debe estar en estado "espera
de instrucciones", es decir, con la tecla "puesta en marcha"
(3) apagada.

» Muévase por todos los pardmetros iniciales relativos a la filtra-
cién/calentamiento, pulsando repetidamente la tecla "set", hasta
llegar a los pardmetros sefialados con las siglas "t0=" hasta “t6=*.

Estos parametros corresponden, por orden, a: afio, mes, dia,
hora, minutos, mes de inicio de la hora legal y mes de vuelta a
la hora solar; se pueden modificar mediante las teclas + vy -, de
la siguiente manera:

- t0-: configurar el afio actual (dos digitos) de 00 a 99;

- t1=: configurar el mes actual de 01 a 12;

- 12-: configurar el dia actual de 01 a 31;

- t3-: configurar la hora actual de 00 a 23 (24 horas);

- t4-: configurar el minuto actual de 00 a 59;

- t6=: configurar el mes de inicio de la hora legal de 00 a 12;
- t6-: configurar el mes de vuelta a la hora solar de 01 a 12;

P Tras la configuracién del valor correcto de cada parémetro, pul-
se latecla "set" para memorizarlo y pasar al siguiente; después del
dltimo parametro (t6—), se sale automaticamente del proceso de
programacion, pero si es necesario se puede volver a entrar pul-
sando durante aproximadamente 1-2 segundos la tecla "reloj" (7).

También se puede salir del proceso de programacién pul-
sando cualquiera de las teclas no iluminadas (con la excepcién
de "puesta en marcha"), o bien esperando 30 segundos sin to-
car ninguna tecla (tiempo de "timeout").

P Alas 03:00 del dltimo domingo del mes configurado en "t5"
se cambiara la hora de solar a legal, y a las 03:00 del dltimo do-
mingo del mes configurado en "t6" se volverd a la hora solar. Si
se configura "t56" como 0, no se realizara ninglin cambio de ho-
ra, aunque "t6" sea diferente de O.
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Visualizacion de hora/fecha
Para comprobar la hora y la fecha memorizadas, siga los siguien-
tes pasos:

P Pulse la tecla "puesta en marcha" (3): se encenderd el in-
dicador luminoso correspondiente.
En pantalla aparecera la temperatura actual del agua de la bafera.

P Empezando por dicha temperatura del agua, detectada por el
sensor situado en la tuberia del filtro, pulsando repetidamente
la tecla "mano", se muestran en orden los siguientes datos:

- SP-: es la temperatura a la que se quiere calentar el agua de la
minipiscina (en °C, o °F), es decir, de “set point” (este valor puede
modificarse mediante las teclas “+" y “-").

- hh.mm: hora actual, en horas (00+23) y minutos, con parpadeo
del punto central una vez por segundo.

- gg.mm: fecha actual, en formato dia-mes.
- aaaa: afo actual, en formato entero (4 digitos).

Durante dicho examen no se pueden modificar la hora y la fecha;
para modificar esos valores es necesario apagar la instalacién
mediante la tecla "puesta en marcha" y proceder como se descri-
be en el capitulo anterior, "Regulacién de la fecha y de la hora".

Il CONFIGURACION DE PARAMETROS GENERALES DE
SISTEMA

Mediante el panel de control, se pueden configurar parémetros genera-
les utilizados por el sistema para gestionar todas las funciones disponi-
bles; algunos de estos pardmetros pueden configurarse/modificarse
también con otros procesos, mientras que otros solo se pueden confi-
gurar/modificar con las modalidades descritas a continuacion:

P Para acceder a los pardmetros generales de sistema, es ne-
cesario tener la instalacion en estado de "espera de instruc-
ciones", es decir, bajo tensién pero con la tecla "puesta en
marcha" (3) apagada.

P Mantenga pulsada durante aproximadamente 1-2 segundos la te-
cla "lampara" (6): se encenderd el indicador luminoso correspon-
diente y también los de las teclas “+” (8), “-* (5) y "set" (9), mien-
tras que en pantalla se muestra el primer pardmetro (PO-); pulsando
repetidamente la tecla "set", se mostraréd una sucesién de todos los
pardmetros generales de sistema, que se pueden modificar, con res-
pecto a la configuracion de fabrica, mediante las teclas "+" y "-".

P En la tabla siguiente se indica qué efecto tienen dichos pa-
rametros sobre el sistema, en funcién del valor configurado, y
cudles son los dispositivos y/o las funciones implicadas.

- PO(-): modalidad de control de la instalacién (por defecto=1).

Si =0 estén activos los pulsadores neumaticos, se=1 esta activo el
panel de control montado en la caja electrénica. Este pardmetro se
cambia también manteniendo pulsada durante aproximadamente 3
segundos, en estado "activo", la tecla "mano" (vea el capitulo
"Gestién de las funciones mediante el panel de control").

- P1(-): estado del temporizador, para la gestion de la filtracién y
del calentamiento del agua (por defecto=1).

Si =0, no se tiene en cuenta lo configurado en el temporizador; si
=1, los ciclos de filtracién y calentamiento del agua se refieren a
los datos del temporizador. La modificacién de temporizador de O
(off) a 1 (on), y viceversa, puede realizarse también con la instala-
cién en estado “activo’, pulsando la tecla “reloj” (el indicador lumi-
noso de la tecla ‘“reloj” encendido equivale a “1/on").

- P2(-): “set point” temperatura de calentamiento del agua (por
defecto 36 °C, o 97 °F).

Modificable entre 15 °C y 40 °C (69+104 °F). El parametro puede
modificarse también con la instalacién en estado "activo", pulsan-
do la tecla "mano" y usando las teclas "+" y "-" (vea el capitulo
"Visualizacién horal/fecha").

- P3(-): histéresis “set point” (por defecto 1 °C, 0 2 °F).

El calentador no se reactiva hasta que la temperatura del agua
descienda por debajo de este valor, con respecto al "set point" con-
figurado; modificable entre 0,5 °C y 3 °C (1+6 °F).

- P4(-): tiempo de activacién automatica de las bombas de hidro-
masaje y el blower (por defecto 0).

Es una funcién especial que se activa solo con PO=1 (es decir,
con los pulsadores neuméticos deshabilitados) y descrita mejor
en los capitulos siguientes, "Hidromasaje" y "Blower". Se pueden
configurar desde 01 a 99 minutos de funcionamiento continuo y
ciclico de los dispositivos mencionados; asignando 0 se deshabili-
ta la funcién automética.

- P5(-): intervalo de tiempo para la reactivacion automatica de las
bombas de hidromasaje y el blower en el ciclo especial referido en
el punto P4. Si P4=0, no se puede introducir ningtn valor en P5;
si P4 es distinto de O, se pueden introducir valores comprendidos
entre 0 y 99 (por defecto propone 15).

- P6(-): “timeout” funcionamiento de las bombas de hidromasaje y blower
cuando son activados mediante pulsadores neuméticos (por defecto 20).
Valor asignable comprendido entre 01 y 99 minutos, que repre-
senta el tiempo tras el cual las bombas de hidromasaje y el blower
se apagan automaticamente, si han sido encendidos mediante pul-
sadores neumaticos; asignando 0, se deshabilita el "timeout".

- P7(-): visualizacién de la temperatura en °C, o °F (por defecto 0).
Si =0 mide en °C, si=1 mide en °F.

- P8(-): tiempo méximo de apertura de la electrovalvula de llenado
de la cuba de compensacion (por defecto 30).

Es una medida de seguridad que cierra la carga del agua en la
cuba de compensacion en caso de que se den situaciones anéma-
las (vea desaglie abierto). Tiempo de apertura méximo configura-
ble entre 10 y 99 minutos.

- P9(-): gestién de la instalaciéon mediante ranura para fichas (por
defecto = 0).
Si = 0, ranura para fichas deshabilitada; si = 1, habilitada.

- PA(-): “set point” temperatura miima del agua (por defecto 15 °C,
0 59 °F). Valores asignables desde 15 °C a 25 °C (59+77 °F).
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Si la temperatura del agua desciende por debajo del "set point", se
activa automéaticamente el calentador y, en caso necesario, también
las bombas y el blower.

H FILTRACION DEL AGUA

La filtracién del agua es indispensable para mantenerla limpia y
transparente y eliminar las particulas en suspensién; esta limpie-
za estd asegurada gracias a la bomba de filtracion y al filtro de
arena (consulte el capitulo correspondiente para una mayor infor-
macién sobre el filtro de arena).

Si se usa muy frecuentemente la minipiscina, se recomienda
configurar un ciclo de filtracién continuo, o en todo caso de dura-
cion suficiente para eliminar todas las sustancias contaminantes
introducidas en el agua por los usuarios.

» Mediante el panel de control de la caja electrénica, se puede
configurar una filtracién continua, que se desactive a determina-
das horas a lo largo del dia, La filtracién por horas puede confi-
gurarse en una, dos, o incluso tres franjas horarias diferentes a lo
largo de las 24 horas. Para efectuar estas configuraciones, con-
sulte el capitulo siguiente "Configuracién de los ciclos de filtra-
cién y de calentamiento (pardmetros "temporizador")".

P Para activar la filtracién segun los parametros memorizados en
el "temporizador", este debe estar en "on" (1), es decir, el indica-
dor luminoso de la tecla "reloj" debe estar encendido (vea el ca-
pitulo "Configuracién de parémetros generales de sistema").

P Para medir la temperatura exacta del agua en la bafera (la son-
da estd en la tuberia que va hacia el filtro), la bomba de filtracion
se pone autométicamente en movimiento cada media hora, du-
rante b minutos, aunque no se hayan configurado ciclos de filtra-
cién; asi se asegura una filtracién del agua durante un tiempo to-
tal de al menos 4 horas a lo largo del dia, aunque la filtracién es-
té desactivada (siempre y cuando no esté apagada la instalacién).

» Cuando la bomba de filtracién estd en movimiento a causa de
programas automaticos o preconfigurados mediante el "tempo-
rizador", no se puede apagar con el pulsador neumaético insta-
lado en las inmediaciones de la minipiscina.

» Cuando los usuarios entran en la minipiscina y encienden una
bomba de hidromasaje y/o el blower, la bomba de filtracién se po-
ne en movimiento automaticamente, y permanece encendida otros
15 minutos tras el apagado de las bombas de hidromasaje y/o el
blower. De esta manera de eliminan las sustancias contaminantes
introducidas en el agua de la minipiscina por los usuarios.

Hl MODALIDAD DE CALENTAMIENTO DEL AGUA

Para calentar el agua de la minipiscina, se suministra un calen-
tador eléctrico tubular, o un intercambiador de calor (este Gltimo
debera ser conectado a una instalacion de produccién de agua
caliente). Estos dispositivos garantizan el calentamiento del agua
en pocas horas, aun cuando se cambia el agua de la instalacién;
a titulo informativo, el calentador eléctrico (12 kw) es capaz de
aumentar la temperatura de 1 m3 de agua en 10 °C en aproxi-
madamente una hora (sin tener en cuenta las pérdidas de calor
de la instalacién). Para la instalacién en paises célidos, donde el
agua de la minipiscina se puede calentar aprovechando la ener-

gia solar, puede solicitarse la instalacién sin sistema de calenta-
miento del agua; por tanto, se utilizaran otros métodos para man-
tener una temperatura dptima del agua de la instalacién.

Se recomienda no configurar temperaturas de calentamiento
del agua que sean excesivas, con un limite de 40°C; la tempe-
ratura aconsejada es de 35-36°C (el calentador eléctrico
esta dotado de un termostato de seguridad de rearme
manual, precalibrado de fabrica a 45°C).
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» Mediante el panel de control de la caja electrénica, se pue-
de configurar el calentamiento continuo (que de todos modos
se desactiva cuando se alcanza la temperatura programada),
a determinadas horas del dia, o desactivarse.

El calentamiento por horas puede configurarse en una, dos, o
incluso tres franjas horarias diferentes a lo largo de las 24 ho-
ras. Para efectuar estas configuraciones, consulte el capitulo si-
guiente "Configuracién de los ciclos de filtracion y de calenta-
miento (pardmetros "temporizador")".

» Cuando se ha configurado el calentamiento continuo o por horas,
sila temperatura del agua medida por la sonda situada en el spa-pak
es inferior a la programada, se pone en movimiento la bomba de fil-
tracién, y se activa el calentador (o intercambiador), que permanece
encendido hasta que se alcance la temperatura programada.

Sin embargo, si se ha configurado el calentamiento por fran-
jas horarias, el calentador permanece apagado fuera de ellas,
aunque la temperatura del agua sea inferior a la programada.

P También puede activarse el calentamiento del agua median-
te la tecla "calentamiento" (4) del panel de control montado
sobre la caja electrénica, con la instalacion en estado "activo"
(tecla "puesta en marcha" encendida).

Puede activarse el calentamiento del agua también mediante los
pulsadores neuméticos montados en la bafera, siempre que es-
tos hayan sido habilitados; vea el capitulo "PULSADORES
NEUMATICOS" més adelante.

» Mediante el panel de control, se puede configurar/modificar
la temperatura de calentamiento del agua, tanto con la instala-
cién en estado de "espera de instrucciones" (vea el capitulo
"Configuracién de parametros generales de sistema"), como
en estado "activo" (vea "Regulacién de la temperatura de ca-
lentamiento del agua").

En todo caso, en la pantalla debe aparecer el mensaje SP-,
modificable con las teclas “+" y “-“.

Escala de la temperatura y mantenimiento

de la temperatura programada

La escala de la temperatura viene configurada de fabrica en °C, pero
puede cambiarse a °F actuando sobre los parémetros generales de
sistema con el panel de control en estado "espera de instrucciones".
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P Mantenga pulsada durante aproximadamente 1-2 segundos
la tecla “lampara” y después con las teclas “set”, “+” y -4
modifique el dato asociado al pardmetro P7- (vea el capitulo
“Configuracién de pardmetros generales de sistema”).

P Cuando se alcanza la temperatura del agua programada, se
desactiva el calentador (o intercambiador) y no vuelve a encen-
derse hasta que la temperatura del agua descienda por debajo
de un determinado valor con respecto al valor de "set point" pro-
gramado. Este valor, preconfigurado en fabrica como 1°C, pue-
de modificarse, desde 0,5°C hasta un méximo de 3°C; para ha-
cerlo, proceda de la misma manera descrita arriba, modificando
los valores asociados al pardmetro P3- (capitulo "Configuracién
de parémetros generales de sistema").

P Para garantizar la medicién exacta de la temperatura del a-
gua en la bafiera, la bomba de filtracién se pone automética-
mente en movimiento cada media hora (vea el capitulo "Filtra-
cién del agua"), dado que la sonda de temperatura estd inser-
tada en la tuberfa que va al filtro.

Regulacién de la temperatura de calentamiento del agua
("set point")

Para comprobar/modificar la temperatura de calentamiento del
agua, proceda de la siguiente manera:

P Pulse la tecla "puesta en marcha" (3): se encenderé el in-
dicador luminoso correspondiente.

En la pantalla aparecera la temperatura actual del agua en la ba-
fiera; sin embargo, si se ha encendido la instalacién en ese mo-
mento, la bomba de filtracién se pone inmediatamente en mo-
vimiento y seréd la temperatura efectiva del agua la que se mues-
tre tras aproximadamente dos minutos (mostrada en °C, o °F,
segun se haya programado; vea el capitulo "Configuracién de
parémetros generales de sistema").

P Pulsando la tecla "mano", se muestra el parametro:

- SP-: es la temperatura a la que se quiere calentar el agua de la
minipiscina (en °C, o °F), es decir, de “set point".

Cuando aparece este mensaje, se iluminan también las teclas "+"
y "-", mediante las cuales se puede modificar la temperatura de
"set point" memorizada, desde un minimo de 15 °C a un maximo
de 40 °C (59+104 °F).

Para visualizar de nuevo la temperatura del agua en la bafera,
basta con no tocar ninguna tecla durante aproximadamente 30
segundos, o pulsar repetidamente la tecla "set".

Nota: si /a configuracién de la temperatura es en °F, los valores
superiores a 99°F se muestran en todo caso con solo dos digitos,
pero en la pantalla se enciende el punto de abajo a la derecha.

Mantenimiento de una temperatura minima del agua
Si el calentamiento del agua esta en modalidad "desactivado", o
con temperaturas exteriores muy bajas, asociadas a programas
de calentamiento del agua demasiado breves, la temperatura del
agua puede descender hasta niveles demasiado bajos y/o en
todo caso indeseados.

Como minimo cada media hora, el sistema mide la temperatura
efectiva del agua en la bafiera (vea el capitulo "Filtracién del agua"),
aunque no se hayan programado ciclos de calentamiento o de fil-

tracion del agua; en caso de que la temperatura del agua descien-
da por debajo del valor de temperatura minima configurado, el
calentador y la bomba de filtracién se activan automaticamente,
hasta que la temperatura ascienda por encima de dicho valor.

P El valor de temperatura minima memorizado en fébrica equi-
vale a 15°C, pero puede modificarse entrando en el proceso de
modificacién de los pardmetros generales de sistema (pardme-
tro PA-; vea el capitulo correspondiente).

P Dicho programa de mantenimiento de la temperatura minima
estd provisto de medidas de seguridad a mayores, en caso de
que, por ejemplo, se diese una averia del calentador.

Sila temperatura del agua desciende por debajo de los 10°C,
bombas y blower se encienden durante 30 segundos cada ho-
ra; en caso de que la temperatura descendiese por debajo de
los 5°C, bombas y blower permanecen en movimiento hasta que
la temperatura supere los 7°C (proteccién "antihielo").

Il CONFIGURACION DE LOS CICLOS DE FILTRACION Y
CALENTAMIENTO (PARAMETROS “TEMPORIZADOR?”)

P Para entrar en el proceso de programacion de los pardametros
“temporizador”, es necesario mantener pulsada durante aproxi-
madamente 1-2 segundos la tecla “reloj” (7): se encenderd el
indicador luminoso correspondiente y también los de las teclas
“4+7 (8), “-“ (5) y “set” (9), mientras que en pantalla se mues-
tra el primer parametro (A0=-).

Nota importante: /a instalacion debe estar en estado "espera de ins-
trucciones", es decir; con la tecla "puesta en marcha" (3) apagada.

P Los parametros configurables desde el sistema son “On” (siem-
pre encendido), “di” (desactivado) y hora de inicio de ciclo, a a-
sociar a una hora de fin de ciclo (hasta un méaximo de tres).

P Pulsando repetidamente la tecla “set’, se muestran los siguientes

pardmetros, que pueden modificarse mediante las teclas “+" y *-*:

- A0-: modalidad filtracidn, que puede ser “On” (siempre encen-
dida), “di” (desactivada) y “~* (hora de inicio del primer ciclo de fil-
tracién; sin previsién de fracciones horarias).

La configuracién por defecto es “On”.

- A1-: hora de conclusién del primer ciclo de filtracién “—*
debe ser obligatoriamente mayor que la hora inicio.

No modificable si A0 = “On” o “di”.

, que

- A2-: hora de inicio del segundo ciclo de filtracién “=*.
Son vélidas las mismas notas que para el punto A1,

- A3-: hora de conclusién del segundo ciclo de filtracion “=*.
Son vdlidas las mismas notas que para el punto A1,

- Ad4-: hora de inicio del tercer ciclo de filtracion “=*.
Son vdlidas las mismas notas que para el punto A1,

- A5-: hora de conclusién del tercer ciclo de filtracién “=*,
Son vélidas las mismas notas que para el punto A1,
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- b0-: modalidad de calentamiento, que puede ser “On” (siempre
encendido), “di” (desactivado) y “=* (hora de inicio del primer ciclo
de calentamiento; sin prevision de fracciones horarias).

La configuracin por defecto es “=" (7).

- b1-: hora de conclusién del primer ciclo de calentamiento “=*
que debe ser obligatoriamente mayor que la hora inicio (por defec-
to=18). No modificable si b0 = “On” o “di”.

- b2-: hora de inicio del segundo ciclo de calentamiento “=*.
Son vélidas las mismas notas que para el punto b1.

- b3-: hora de conclusién del segundo ciclo de calentamiento “=*.
Son vélidas las mismas notas que para el punto b1.

- b4-: hora de inicio del tercer ciclo de calentamiento “=*,
Son vdlidas las mismas notas que para el punto b1,

- b5-: hora de conclusién del tercer ciclo de calentamiento “=* .
Son vdlidas las mismas notas que para el punto b1.

P Cuando se confirma el Ultimo pardmetro (b5=), se proponen los
pardmetros de la fecha y hora actuales (vea el capitulo "Regulacién
de la fecha y de la hora"). Si los pardmetros son correctos, para sa-
lir del proceso de programacién, pulse cualquiera de las teclas no i-
luminadas (con la excepcién de "puesta en marcha"), o bien espe-
re 30 segundos sin tocar ninguna tecla (tiempo de "timeout").

En funcién de las exigencias personales de cada persona, se
puede elegir cargar uno, dos o tres ciclos de filtracién, o de ca-
lentamiento, por horas.

Para que se activen los ciclos de filtracién/calentamiento, la
instalacién debe estar en estado "activo" (indicador luminoso
"puesta en marcha" encendido) y el "temporizador" debe en-
contrarse en estado de "On" (1) (vea el capitulo "Configuracién
de parémetros de sistema").

La activacién de los ciclos ocurre tanto cuando se ha habili-
tado el panel de control situado en la caja electrénica, como
cuando se han habilitado los pulsadores neumaticos.

Hl OZONIZADOR (OPCIONAL)
Bajo pedido, se puede suministrar un generador de ozono que
debera instalarse en el spa-pak, en paralelo a la tuberia que vuel-
ve desde el filtro hacia la minipiscina (vea ¢Z4).

La adicién de un generador de ozono contribuye a oxidar las
sustancias orgdnicas que entran en el agua y reduce asi la ne-
cesidad de productos quimicos para el tratamiento del agua.

P El funcionamiento del ozonizador es automatico: cuando la bom-
ba de filtracién esta en movimiento, el ozonizador se enciende du-
rante 20 minutos y después permanece apagado durante 10 mi-
nutos; luego vuelve a encenderse durante 20 minutos y asf suce-
sivamente. Estas interrupciones en el funcionamiento evitan
excesivas concentraciones de ozono en ambientes cerrados.

P De todos modos, el ozonizador se apaga cuando hay usuarios den-
tro de la bafiera: cuando se enciende una bomba de hidromasaje o el
blower (clara sefial de la presencia de personas en la bariera), el ozo-
nizador se apaga y permanece apagado durante 15 minutos adicio-
nales tras el apagado de las bombas de hidromasaje y/o del blower.

Con un uso intenso de la minipiscina, el ozonizador puede que-
dar apagado por largos periodos.

l ACTIVACION DE LAS BOMBAS DE HIDROMASAIE
La activacién de las bombas de hidromasaje se efectia normal-
mente mediante los pulsadores neumaéticos instalados en las
proximidades de la minipiscina, pero de todos modos se puede
realizar esta operacién mediante el panel de control montado en
la caja electrénica del spa-pak. Esto permite comprobar el correc-
to funcionamiento de la instalacién directamente por medio del
spa-pak, y gestionar las funciones aun cuando los pulsadores
neumaticos estan deshabilitados, o, es mas, no instalados.

P La activacién se efectia modificando pardmetros de softwa-
re seleccionables mediante la tecla "set" (no se han dispues-
to teclas especificas en la pantalla), con la instalacién en es-
tado "activo" (tecla "puesta en marcha" encendida).

P Si se pulsa la tecla "set" (9), la pantalla muestra el mensaje
"P1.0" (correspondiente a la bomba de hidromasaje 1), y se ilu-
minan las teclas “+% y “=% con las que se puede seleccionar el
"estado" "P1.1".

P Si se vuelve a pulsar la tecla “set”, se memoriza este nuevo
"estado" y se pasa al pardmetro siguiente, es decir, "P2.0" (bom-
ba de hidromasaje 2), que a su vez se puede cambiar a "P2.1".

P Volviendo a pulsar "set", también se memoriza este valory se
pasa al tercer pardmetro, es decir "BL.0" (blower), que también
se puede cambiar a "BL.1".

P Pulsando otra vez "set", se sale del programa y los dispositivos
para los que se ha cambiado el estado de 0 a 1 se ponen en fun-
cionamiento, siempre y cuando se den las siguientes condiciones:

- la instalacién debe estar en estado "activo", es decir, con la tecla
"puesta en marcha" (3) encendida, y también con la tecla
"mano" (2) iluminada (pulsadores neuméticos deshabilitados).

- si estdn activos los pulsadores neuméticos (tecla “mano” apaga-
da), no se pueden poner en marcha las bombas y/o el blower
mediante el panel de control (al pulsarse la tecla “set” no ocurre
nada).

- si se han puesto en marcha las bombas y/o el blower con el pro-
cedimiento descrito arriba y se activan los pulsadores neumaticos
(manteniendo pulsada durante unos 3 segundos la tecla "mano™),
los dispositivos en funcionamiento se apagan y no se vuelven a
poner en marcha automaticamente al reactivar el panel de control.

NOTAS:

- si el parametro P4=0 (vea el capitulo “Configuracion de para-
metros generales de sistema”), los dispositivos que han sido
encendidos con las modalidades descritas arriba permanecen
encendidos ininterrumpidamente hasta que se apaga la instala-
cién mediante la tecla “puesta en marcha” (3), o mediante el
interruptor general. Si P4 es distinto de 0, e/ funcionamiento de
las bombas y/o del blower pasa a ser ciclico, o con limite de tiem-
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po, en funcién de los valores introducidos en P4 y P5 (vea el capi-
tulo siguiente “Ciclo automatico especial Hidromasaje y/o
Blower”).

- cuando se apaga la instalacién (con la tecla "puesta en mar-
cha" (3) o mediante el interruptor general o incluso por ausencia
de energia eléctrica), las programaciones citadas son cancela-
das; asi pues, con el préximo encendido, las bombas de hidro-
masaje y los blowers estardn apagados.

- encendiendo las bombas de hidromasaje y/o el blower, se
apaga el ozonizador (si esta presente), que permanece desacti-
vado durante 15 minutos adicionales tras el Gltimo apagado (vea
el capitulo "Ozonizador").

- viceversa, cuando se encienden las bombas de hidromasaje
ylo el blower, si la bomba de filtracién esta apagada, se pone
automdticamente en movimiento y se mantiene encendida du-
rante 15 minutos adicionales tras el dltimo apagado (vea el ca-
pitulo "Filtracién del agua").

El encendido de las bombas o el blower indica la presencia de
personas en la bafera; de ahi la necesidad de filtrar el agua
para mantenerla limpia.

l ACTIVACION DEL BLOWER (COMPRESOR DE AIRE)
La funcién blower esta incluida de serie en algunos modelos y es
opcional para otros. En cualquier caso, si la instalacién esta dota-
da de blower, su activacion suele realizarse mediante el pulsador
neumaético especifico a instalar en las inmediaciones de la mini-
piscina, al igual que el hidromasaje.

P De todos modos, también se puede activar el blower mediante
el panel de control de la caja electrénica, siguiendo el mismo pro-
cedimiento y modalidades descritos en el capitulo anterior, "Ac-
tivacién de las bombas de hidromasaje".

P Puede activarse el blower de manera simultdnea a las bom-
bas de hidromasaje o por separado.

Cuando se enciende la instalacién, el blower esta siempre a-
pagado de todos modos, al igual que las bombas de hidromasaje.

P Ademas, encendiendo el blower, se enciende también la bom-
ba de filtracién, en caso de que no estuviese ya encendida (Vea el
capitulo anterior "Activacién de las bombas de hidromasaje").

NOTA: en los modelos dotados de blower, es "posible
Ainsertar cartuchos de esencias perfumadas (aromatera-

pia) en la tuberia de salida de los dos blowers monta-

dos en el spa-pak (consulte el dibujo del cap. "Instala-

cién y conexiones hidréulicas").

La sustitucion de los cartuchos, una vez agota-

dos, debe efectuarse con los blowers apagados.

l CICLO AUTOMATICO ESPECIAL

“HIDROMASAIE Y/0 BLOWER”

Se ha previsto la posibilidad de activar el hidromasaje y/o el blo-
wer a intervalos ciclicos regulares, con tiempos de funciona-
miento y de pausa modificables desde el sistema mediante los
parédmetros "P4=" y "P5-" (vea "Configuracién de parémetros
generales de sistema").

0000

0000

P Los valores de funcionamiento y pausa deseados (parametros
P4y Pb), deben introducirse en el sistema mediante el panel de
control y con la instalacién en estado de “espera” (tecla “pues-
ta en marcha” apagada); mantenga pulsada durante 1-2 segun-
dos la tecla “lampara” (6) para iniciar el procedimiento de
“Configuracién de pardmetros generales de sistema’, desplace-
se por los diversos parametros mediante la tecla “set” (9) e in-
troduzca los valores deseados en P4 y P5 mediante las teclas

)y )

P Ponga la instalacién en estado “activo”, pulsando la tecla
“puesta en marcha” (3) (la tecla se enciende); compruebe
que la tecla “mano” esté encendida y después pulse la tecla
“set” (9). En la pantalla aparecerd el mensaje “P1.0” (corres-
pondiente a la bomba de hidromasaje 1), que se puede cambiar
a “P1.1” con las teclas (+) y (=); si se vuelve a pulsar la tecla
“set” se muestran uno detras de otro los otros dos parametros
“pP2.0” y “BL.0” (bomba de hidromasaje 2 y blower), que tam-
bién se pueden cambiar a “P2.1” y “BL.1”.

P Automdticamente se encienden los dispositivos cuyo “esta-
do” ha sido cambiado de 0 a 1; estos permanecen en marcha
durante el tiempo (en minutos) memorizado en el pardametro
P4; después permanecen apagados durante el tiempo memo-
rizado en Pb, se reactivan con la duracién de P4 y asi sucesi-
vamente, sin detenerse.

Este ciclo especial podria ser (til para poner las funciones a
disposicién de los usuarios a intervalos regulares y sin que es-
tos puedan modificar su duracién.

NOTAS:

- el valor asignado al parametro P5 (intervalo de apagado) de-
be ser distinto de O para que se produzca un funcionamiento
ciclico. Con P5=0 se efectta un solo ciclo, es decir, los dis-
positivos permanecen encendidos durante el tiempo memori-
zado en P4 y después se apagan definitivamente (el “estado”
pasa de 1 a 0).

- para desactivar este ciclo especial basta apagar la instalacién
(mediante la tecla “puesta en marcha’, o mediante el interrup-
tor general); el ciclo se interrumpe también si se activan los pul-
sadores neumaticos. En cualquier caso, los valores de P4 y P5
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no se pierden, por lo que si se vuelve a cambiar el “estado” de
los dispositivos (bombas y/o blower) de 0 a 1, el ciclo se vuel-
ve a poner en marcha con las mismas modalidades anteriores.

Bl FOCO/FOCOS SUMERGIDOS

El foco también suele encenderse y apagarse mediante el pulsa-
dor neumético instalado en las inmediaciones de la minipiscina,
pero puede activarse/desactivarse también desde el panel de
control del spa-pak.

P Con la instalacién en estado "activo" (tecla "puesta en mar-
cha" encendida") y el panel de control habilitado (tecla "mano"
encendida"), pulse la tecla "lampara" (6) para encender el fo-
co. Vuelva a pulsar la misma tecla para apagarlo.

P Sila tecla "mano" estd apagada (significa que estén activos
los pulsadores neuméticos), es necesario mantenerla pulsada
durante aproximadamente 3 segundos para activar el panel de
control.

En los modelos con dos focos, la orden de encendido o apa-
gado afecta a ambos focos.

B GESTION DE LAS FUNCIONES

MEDIANTE RANURA PARA FICHAS

Se puede conectar a la instalacién una ranura para fichas, para
posibilitar el uso de las funciones a los usuarios de pago.

Para este uso especial de la instalacién, péngase en contacto con
la Empresa o un Centro de Asistencia autorizado de Jacuzzi.

Gestion de las funciones
mediante los pulsadores neumaticos
Los pulsadores neumaticos suministrados (que se aconseja ins-

talar cerca de la minipiscina, es decir, al alcance de los usuarios)
permiten gestionar las siguientes funciones:

- Hidromasaje (bomba 1 + bomba 2).

- Blower (si esta presente en la instalacién).
- Foco/Focos sumergidos.

- Calentamiento del agua.

Tras la instalacion, estos pulsadores estan normalmente deshabi-
litados, ya que de fabrica viene activado el panel de control.

p2

rs ..

P Para habilitar los pulsadores neuméticos, en primer lugar se
debe activar la instalacién con la tecla "puesta en marcha" (3)
y después mantener pulsada durante aproximadamente 3 se-
gundos la tecla "mano" (2), hasta que se apague.

Si la tecla "mano" esta ya apagada, significa que los pulsado-
res neumaticos ya han sido activados.

P Cuando los pulsadores neuméticos estan activos, se desacti-
van las teclas del panel de control, salvo aquellas dedicadas a
las programaciones/configuraciones, o la tecla de puesta en
marcha/apagado.

H HIDROMASAIJE

P Apriete el pulsador neumatico "p1", y/o el pulsador "p2", para po-
ner en marcha una de las dos bombas de hidromasaje, 0 ambas (los
pulsadores podrian de todos modos haberse conectado de manera
diferente en la fase de instalacién). Cada una de las bombas de hi-
dromasaje gestiona un cierto nimero de chorros (vea los dibujos).

P Vuelva a apretar el pulsador neumético para apagar la bom-
ba correspondiente.

En fabrica se ha memorizado un tiempo de funcionamiento ma-
ximo igual a 20 minutos; este "timeout" puede modificarse en-
tre 1 y 99 minutos; pero también se puede deshabilitarlo (en
este caso las bombas de hidromasaje deben ser apagadas con
el pulsador neuméatico, o bien mediante el interruptor general,
o con la tecla de puesta en marcha/apagado del panel de con-
trol). La modificacién del "timeout" puede efectuarse solamente
mediante el panel de control, con la instalacién en estado de
"espera de instrucciones" (tecla "puesta en marcha" apagada)
y utilizando el parémetro de sistema P6 (-) (vea "Configura-
cion de parametros generales de sistema").

Los valores entre 01 y 99 representan el tiempo de funcio-
namiento maximo (en minutos) de las bombas de hidromasa-
Je, tras el cual se apagan automaticamente; asignando el valor
0, se elimina el "timeout".

» Encendiendo las bombas de hidromasaje y/o el blower, se a-
paga el ozonizador (si estd presente), que permanece desactiva-
do durante 15 minutos adicionales tras el dltimo apagado (vea el
capitulo "Ozonizador").

Viceversa, cuando se encienden las bombas de hidromasaje y/o
el blower, si la bomba de filtracién esta apagada, se activa automati-
camente y se mantiene encendida durante 15 minutos adicionales tras
el dltimo apagado (vea el capitulo "Filtracién del agua"). El encendi-
do de las bombas o el blower indica la presencia de personas en la
bafiera; de ahi la necesidad de filtrar el agua para mantenerla limpia.
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Virginia XP
e 2\

Alimia XP

B BLOWER

P Apriete el pulsador neumatico "b" para activar el blower (s/
estd presente en la instalacién): las boquillas especificas (vea
el dibujo) expulsaran burbujitas de aire, introducidas en el agua
por un compresor montado en el spa-pak. Vuelva a apretar el pul-
sador para apagar el blower.

P Al igual que el hidromasaje, el blower también tiene un tiem-
po méximo de funcionamiento, que se fija en fabrica en 20 mi-
nutos y que se gestiona con el mismo parametro y las mismas
modalidades que el hidromasaje (vea el capitulo anterior); asi
pues, no se pueden asignar "timeouts" diferentes para hidro-
masaje y blower.

P Con el encendido del blower se desactiva, en su caso, el o-
zonizador y se activa la bomba de filtracién, con las mismas re-
glas descritas en el capitulo anterior, "hidromasaje".

NOTA: en los modelos dotados de blower, es "posible
&insertar cartuchos de esencias perfumadas (aromatera-

pia) en la tuberia de salida de los dos blowers monta-

dos en el spa-pak (consulte el dibujo del cap. "Instala-

cién y conexiones hidréulicas").

La sustitucion de los cartuchos, una vez agota-

dos, debe efectuarse con los blowers apagados.

B FOCO SUMERGIDO

P Apriete el pulsador neumético "f" para activar el foco (o los dos,
en su caso). Volviendo a apretar el mismo pulsador, se activaran las
secuencias de colores previstas; para desactivar el/los faro/s, vue-
la a apretar el pulsador hasta que se apaguen las luces.

Nota: en /os modelos con dos focos, la orden de encendido o
apagado afecta a ambos focos.

No esta previsto un tiempo de "timeout" para el foco.

Hl CALENTAMIENTO DEL AGUA

P Apriete el pulsador neumatico "rs" para activar el calenta-
miento del agua. Vuelva a apretarlo para desactivarlo.

P Mediante el pulsador neumético no se puede configu-
rar/modificar la temperatura a la que se quiere poner el agua de
la minipiscina (esto se hace mediante el panel de control), con
lo cual el calentador (o intercambiador) y la bomba de recircu-
lacién se encenderén solo si la temperatura del agua es inferior
a la programada.

P Si estan ya activos los ciclos de calentamiento preconfigura-
dos (vea el capitulo "Modalidades de calentamiento del agua"),
la presién que se ejerza sobre el pulsador neumatico no tendra
ningun efecto.
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P Cuando se activan las bombas de hidromasaje y/o el blower,
la bomba de filtracién esté siempre en movimiento, pero el ca-
lentamiento del agua podria estar apagado; para saber si el ca-
lentador estd encendido o apagado, es necesario comprobar el
estado de la tecla "calentamiento" (4) del panel de control
(con el calentador encendido y el indicador luminoso encendi-
do). Por tanto, cuando hay usuarios en la bafera, es preferible
preconfigurar el calentamiento del agua mediante el panel de
control (vea los parametros del "temporizador").

TRATAMIENTO DEL AGUA

El agua debe ser "acogedora", es decir, clara y limpia, sin e-
sas sustancias que, al acumularse, pueden constituir el am-
biente idéneo para la formacidn y la proliferacién de las bac-
terias; por esto, aparte de filtrarla continuamente, se debe tra-
tar quimicamente el agua con los aditivos adecuados.

Los productos para desinfectar el agua presentes en el mer-
cado son muchos y tienen precios y modalidades de uso muy
diferentes.

Las sugerencias que damos aqui cubren solo el aspecto
general de un argumento tan complejo como es el trata-
miento del agua. Si se presentan situaciones o problemas
particulares, resulta oportuno ponerse en contacto con
empresas especializadas que, sin duda, podran aconse-
jarle acerca de la solucion mejor.

H DISINFECTANTES PARA MINIPISCINAS Y PISCINAS
Algunos desinfectantes utilizados en las grandes piscinas, co-
mo el tricloro, el hipoclorito de calcio o el hipoclorito de so-
dio no son aptos para las minipiscinas.

P Las tabletas de tricloro manchan permanentemente el metacri-
lato (debido al contacto directo prolongado), el hipoclorito de cal-
cio (generalmente se encuentra en granos) favorece la precipita-
cién de la cal, el hipoclorito de sodio (que es liquido), si se vierte
directamente sobre el metacrilato, lo dafa de forma permanente.

P Los “cloroisocianuratos” son unos derivados cloro-orgénicos
més adecuados para las minipiscinas; estos productos, ademas,
son particularmente idéneos si la minipiscina ha sido instalada
al aire libre, ya que actlian como estabilizadores e impiden que
la luz solar agote la accién del cloro.

P Otro tipo de desinfectante es el bromo; el bromo tiene la ven-
taja, con respecto al cloro, que es menos irritante, influye me-
nos en el pH y es inodoro. Ademés, contrariamente al cloro, el
bromo no se disocia en la forma “combinado” y “libre”.

P También la desinfeccién del agua con oxigeno activo permite
conseguir un agua pura, clara y agradable en contacto con piel y
cabellos. El oxigeno activo constituye la alternativa "delicada" al clo-
ro y puede sustituirlo como sustancia desinfectante. Ademas, se
revela eficaz contra la formacién de algas.

Jacuzzi® propone un kit para el tratamiento del agua basado
sobre el oxigeno activo, una sustancia que, ademas de las
ventajas mencionadas, presenta una muy importante: cuando
se vacia la minipiscina, es posible evacuar el agua hacia las
alcantarillas sin necesidad de costosas depuraciones. Inclu-
so se puede usar para regar el jardin.

P El oxigeno activo resulta especialmente indicado en caso de
empleo no demasiado intenso de la minipiscina. De todas for-
mas, tras un largo periodo de no utilizar la piscina, se reco-
mienda efectuar un tratamiento de super-cloracién, conocido
también como tratamiento “shock”, a base de cloro. La utiliza-
cién de oxigeno activo no perjudica este tipo de operacién y, por
lo tanto, el cloro sélo se hace necesario en este caso.

P También es posible realizar un tratamiento “shock” con oxi-
geno activo aunque, con respecto al cloro, es menos eficaz. En
este caso, la cantidad recomendada es aproximadamente el tri-
ple de la usada para tratamiento normal de mantenimiento.

P El kit para el tratamiento del agua propuesto por Jacuzzi® prevé
pastillas a base de oxigeno activo y un liquido "activador" que aumenta
la eficacia del tratamiento y asegura una accién alguicida. Estos pro-
ductos se pueden introducir directamente en el agua de la minipis-
cina, aunque es preferible introducir las pastillas en un dosificador flo-
tante (disponible en los distribuidores autorizados Jacuzzi®).

Para las dosificaciones y las modalidades de empleo, ver las ins-
trucciones que se muestran en el paquete.

Bl ELEMENTOS CARACTERISTICOS Y DEFINICIONES
Antes de proceder a desinfectar la minipiscina, es mejor cono-
cer cudles son los elementos caracteristicos y cémo se relacio-
nan entre ellos; es indispensable establecer, con un kit de prue-
ba adecuado, cuédles son los valores correctos, a fin de planifi-
car un tratamiento éptimo.

Para comprar un kit de prueba y saber cémo se utiliza, diri-
Jase a técnicos especializados o a su distribuidor de confianza.

Y, para acabar: las cantidades de aditivos quimicos, que se
utilizan para el tratamiento del agua se expresan en distintas u-
nidades de medida; las mds comunes son “ppm” (partes por mi-
116n), “mg/1” (miligramos por litro) y “g/m?®” (gramos por metro
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cubico), y son todas equivalentes entre ellas. Un ejemplo acla-
rard mejor como dosificar las varias sustancias.

Supongamos que su minipiscina contiene 1.500 litros
de aguay que el nivel de cloro deba ser de 2 mg/l; es-
to significa que cada litro de agua deberfa contener 2
mg de cloro. Por lo tanto, multiplicando 1.500 x 2 sa-
camos la cantidad total de desinfectante, es decir 3.000
mg; teniendo en cuenta que 1000 mg son 1 g, par-
tiendo 3.000 por 1000 tendremos 3 g; esto quiere de-
cir que, para tener un valor de 2 mg/I (o ppm, o g/m?),
deberemos afiadir 3 gramos de cloro.

pH

Este parametro representa la concentracién de iones de hi-
drégeno (H +) disueltos en el agua e indica la acidez o la al-
calinidad del agua, medida en una escala que va de 0 a 14
(de 0 a 7= zona &cida; de 7 a 14= zona alcalina).

P El valor ideal debe estar entre 7,2 y 7,4; en efecto, si el agua
presenta valores mayores, los desinfectantes son menos efica-
ces y aumenta la formacién de cal, lo que perjudica la superfi-
cie de la minipiscina y de sus componentes.

P Valores de pH menores de 7,2 menguan la eficacia de los de-
sinfectantes, favorecen los fenémenos de corrosion de los com-

ponentes de la MaxiJacuzzi y pueden causar irritaciones de los
ojos y la piel.

VAN

Alcalinidad total (TA)

El pH se ajusta con aditivos adecuados que permi-
ten aumentar o reducir su valor segtn los casos.

Este parametro representa la cantidad de algunas sustancias al-
calinas (carbonatos, bicarbonatos e hidratos) presentes en el agua.

» Con valor bajo de TA (menor de 80 mg/l), el pH puede cam-
biar de repente, con oscilaciones repentinas e incontrolables, ha-
ciendo préacticamente imposible mantener una buena calidad
del agua.

» Un valor elevado de TA (mayor que 150 mg/l), si bien no con-
lleva serios inconvenientes, puede contribuir a poner turbia el a-
gua y crear problemas de pH.

Para aumentar el valor de TA se puede utilizar el bi-
& carbonato de sodio mientras que, para reducirlo,
se aconseja utilizar acido seco. Se remite a las ins-
trucciones presentadas en los envases para cono-
cer las cantidades y las modalidades de utilizacion;
si se tienen dudas, es mejor dirigirse a un distri-
buidor especializado.

ATENCION
Si el nivel de alcalinidad llega a ser excesivo, es
A oportuno vaciar totalmente la instalacion, limpiar
con cuidado todas las superficies de la minipisci-
na y volver a llenarla de agua limpia. En las zonas
donde el agua tiene un elevado grado de dureza,
se aconseja incorporar un suavizador antes de la
red hidrica, o acondicionar el agua con un pro-
ducto antical.

Dureza del agua

Se dice que el agua es “dura” o “suave” segtn la cantidad de
sales de calcio y de magnesio presentes en solucién.

P La dureza, que se controla con kits adecuados, que se pue-
den encontrar en tiendas, se expresa en grados franceses (°fr)
o en mg/l de carbonato de calcio (CaCOg).

P Las aguas duras, es decir las aguas que contienen mas de 150
mg/l de carbonato (>15 °fr), pueden provocar depdsitos de
cal sobre las paredes de la bafiera y en las tuberias.

Para obviar estos inconvenientes, se recomienda la instalacion
de un descalcificador de resinas catiénicas (suavizador), regu-
lando la dureza residual minima 10 °fr (100 mg/I di CaC03):
como alternativa, es posible usar productos quimicos adecuados
(llamados secuestrantes organicos o inorganicos) que inhiben
la formacién cristalina de carbonos.

P Siel agua tiene una dureza menor a 10 °fr (100 mg/I de Ca-
CO3), como puede suceder si se utilizan conductos de montana o
en determinadas zonas geoldgicas, conviene, para evitar fenémenos
de corrosién de los distintos componentes de la minipiscina, utilizar
unos productos aptos para taponar y neutralizar la cantidad excesi-
va de COg (anhidrido carbénico) presente.

Bl TRATAMIENTOS

Supercloracion (o “tratamiento shock”)

Después de la instalacién o al cabo de largos periodos de inacti-
vidad, la minipiscina se debe someter al tratamiento de superclo-
racion, o tratamiento shock: asi se desinfecta la bafera comple-
tamente. La frecuencia con la que efectuar la supercloracién de-
pende de la frecuencia de uso de la minipiscina, después sera
suficiente con tratamientos de mantenimiento.

P Compruebe que los valores del pH, de la alcalinidad total TA
y de la dureza del agua sean correctos; de lo contrario actie
como se aconseja en los pdrrafos correspondientes.

P Introduzca en el agua de la minipiscina 5-10 mg/I de cloro
en granulos de disolucién répida (prefiltros de la cuba de
compensacion).
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ATENCION

Se aconseja disolver los granulos previamente en
A un cubo o utilizar un cesto especifico que se puede

adquirir en los distribuidores especializados auto-

rizados. Para el uso de estas sustancias, sigua es-

crupulosamente las instrucciones y las adverten-

cias especificas del fabricante.

» Programe el ciclo de filtracién con la modalidad “continuo”
(vea el capitulo correspondiente) y déjelo en marcha hasta que
el nivel residual del cloro libre en el agua descienda a los nive-
les normales (2-3 mg/1); normalmente esto ocurre después de
algunas horas (se aconseja dejar de todas maneras en marcha
la instalacién de filtracién durante por lo menos medio dia).

ATENCION
NO utilice la minipiscina hasta que el nivel de clo-
A ro libre haya bajado alcanzando los niveles nor-
males (2+3 mg/I). Durante la supercloracion no
se debe usar la cubierta térmica para no favore-
cer la agresion a piezas metalicas (accesorios
cromados, etc.) Altos valores de cloro o bromo (>
10 mg/I) podrian no ser detectados por los reac-
tivos del kit de prueba, cuando, en realidad, su
cantidad es excesiva.
Si se han introducido desinfectantes en cantidades
mayores de 10 mg/I, el operario debe prohibir, ba-
jo su propia responsabilidad, que se utilice la mini-
piscina. Solo personal especializado debe estable-
cer las dosificaciones y las modalidades de uso.

Cloraciéon normal (o de mantenimiento)

Para garantizar su calidad y evitar posibles degradaciones, es
preciso tratar o acondicionar quimicamente el agua.

Ademas el nivel del agua se debe mantener constante, pa-
ra garantizar el funcionamiento correcto de la instalacién.

P Compruebe que los valores del pH, de la alcalinidad total TA
y de la dureza del agua sean correctos; de lo contrario actie
como se aconseja en los parrafos correspondientes.

P Afiada al agua de la minipiscina cloro estabilizado de di-
solucion lenta.

ATENCION

Se aconseja disolver los granulos previamente en
A un cubo o utilizar un cesto especifico que se puede

adquirir en los distribuidores especializados auto-

rizados. Para el uso de estas sustancias se deben

cumplir con atencion las instrucciones y las adver-

tencias especificas del fabricante.

» Cuando el cloro se introduce en el agua, una parte de éste
se consume en contacto con las impurezas; una parte (cloro
combinado) se combina con las sustancias nitrogenadas for-
mando cloraminas y una parte, para acabar, permanece dis-
ponible para la desinfeccién: éste es el llamado cloro libre,
que deberfa estar presente en una cantidad de 2-3 mg/I.

P Programe los ciclos de filtracién del agua dependiendo del u-
so que se pretenda dar a la minipiscina.

No deje que el nivel de cloro libre descienda por debajo
del valor aconsejado (2-3 mg/l).

P Tras cada hidromasaje, o al menos una vez al dia, conviene
efectuar un control quimico del pH y de la cantidad de cloro pre-
sente en el agua, como en las piscinas.

NOTAS

- si el nivel de cloraminas (cloro combinado con sustancias or-
génicas nitrogenadas) se vuelve alto, puede provocar lo que
se conoce como “olor de cloro” y tener efectos irritantes pa-
ra los ojos y las mucosas. En tal caso es mejor efectuar una
supercloracién (tratamiento shock).

- en caso de que se hubiese instalado un ozonizador, hay que te-
ner presente que el ozono, introducido desde el fondo y mezcla-
do con el agua, contribuye a desinfectarla y purificarla.

El uso del generador de ozono reduce normalmente la necesi-
dad y el gasto para aditivos quimicos para el tratamiento del agua.

Hl VACIADO DE LA BANERA

Conviene vaciar la minipiscina periédicamente, para asegurar
el cambio del agua y, de paso, aprovechar para limpiar la ba-
Aera. Esta operacién depende de muchos factores: frecuen-
cia de uso de la minipiscina, calidad del agua, nimero de u-
suarios, tipo de las sustancias contaminantes introducidas en
el agua, etc. Sila minipiscina se utiliza a nivel familiar, puede
mantenerse una buena calidad del agua durante varias se-
manas, mientras que con un uso mas intensivo, puede hacer-
se necesaria la renovacion del agua varias veces por semana.

ATENCION

Antes de vaciar la baiera, asegurese de que los valo-
res de los aditivos quimicos presentes en el agua no
sean muy distintos de los consentidos. En caso de du-
das contacte con las autoridades locales.

NO VACIE EL AGUA EN UNA FOSA SEPTICA

B INUTILIZACION EN INVIERNO

P En las zonas donde las temperaturas en invierno a menudo
descienden por debajo de los O °C, en la temporada en que no
se va a utilizar la minipiscina, se aconseja vaciar completamen-
te la instalacién (minipiscina, cuba de compensacién, tuberias y
filtro). En estas situaciones se habréan dispuesto también vélvu-
las para el drenaje total de las tuberias que conectan: minipisci-
na, cuba de compensacion y spa-pak (¢ 1a, 1b, 1c - det.31).
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P En zonas en las que las temperaturas descienden solo de mane-
ra ocasional por debajo de los 0 °C, puede mantenerse la minipisci-
na en funcionamiento, ya que esta dotada de una "proteccién anti-
hielo" que garantiza el mantenimiento de una temperatura minima del
agua (vea el cap. "Modalidades de calentamiento del agua - parrafo
"Mantenimiento de una temperatura minima del agua").

Bl OTROS TRATAMIENTOS
RELATIVOS AL MANTENIMIENTO DEL AGUA

» Tratamiento antialgas
Debe efectuarse a cada inicio de temporada (y periédicamen-
te) empleando un producto especifico; para conocer las canti-

dades y las modalidades de uso aconsejamos dirfjase a un cen-
tro de asistencia o a un distribuidor especializado.

» Tratamiento de floculacion

Este tratamiento sirve para eliminar posibles particulas microscé-
picas que podrian enturbiar el agua; de todas maneras, es un tra-
tamiento no aconsejado para las minipiscinasi, ya que las sus-
tancias utilizadas pueden atascar el filtro y reducir su eficiencia.

» Formacion de espuma

Hay a la venta productos para reducir la formacién de espuma en
el agua, que se produce generalmente por la presencia de jabo-
nes, aceites solares y otras sustancias. La interaccién de estas sus-
tancias con el agua caliente, en especial con un alto nivel del pH
(alto contenido alcalino) causa la formacién de espuma.

» Capa de aceite o agua turbia

Estas situaciones se deben a menudo a una filtracién insuficiente
del agua, y se dan con mas frecuencia debido a la presencia de
aceites protectores para el sol, lociones y cosméticos. Es posi-
ble afiadir floculantes para propiciar la coagulacién de las par-
ticulas contaminantes en glébulos de tamafio suficiente como
para que se atasquen en el sistema filtrante. Sin embargo, es-
tos glébulos pueden atascar el filtro. Por tanto, la adicién de
floculantes hace que el agua sea més cristalina pero puede a-
celerar la necesidad de cambiar la arena del filtro.

. MANTENIMIENTO

H INSTRUCCIONES GENERALES

P Mantenga la minipiscina siempre cubierta (cuando no se es-
té usando): de esta forma, ademéds de impedir que el agua se en-
sucie, se evitan pérdidas de calor y evaporaciones.

ATENCION

La cubierta no esta concebida para soportar pe-
sos. Esta prohibido sentarse, andar, tumbarse en
la cubierta o depositar objetos sobre ella.

P Sise instala la minipiscina en interiores, el nivel de humedad
que se crea en el ambiente puede llegar a ser muy alto, aunque
se use la cubierta (en ausencia de uso). En estas situaciones,
se recomienda contar con un sistema de ventilacién que asegure
un nivel de humedad relativa normal.

P La superficie de la bafiera es brillante, lisa, resistente y durade-
ra: con un mantenimiento, un cuidado y una limpieza correctas, sus
caracteristicas no sufrirdn modificaciones con el tiempo. Para la lim-
pieza de la bafiera y de las boquillas, use un pafio suave y detergentes
liquidos, neutros, sin abrasivos ni amoniaco.

P Las manchas més resistentes se pueden quitar con unos di-
solventes compatibles con la naturaleza del producto que ha pro-
ducido la mancha (acetona o disolventes oportunos). En estos ca-
sos es necesario actuar con mucho cuidado, secando con un pa-
fio suave el disolvente inmediatamente después de haber quitado
la mancha, para que éste no ataque la superficie de la bafiera.

P Para restablecer el brillo inicial de la minipiscina, use cera pa-
ra carrocerias. También las posibles manchas de nicotina (ciga-
rrillos) se pueden eliminar mediante algoddn y cera.

P Para la limpieza de las boquillas de aspiracién, es necesario
retirar la tapa y su junta térica (1); usando un destornillador, de-
senrosque los tornillos del filtro interno (2, presente solo en el
desagtie de fondo); usando la llave cénica (3), limpie bien las pie-
zas y retire los posibles residuos.
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NOTAS

- la limpieza de las boquillas se debe llevar a cabo con la ba-
Aera vacia. Recuerde que se deben reincorporar todas las pie-
zas antes de llenar de nuevo la minipiscina.

- las rejillas de las boquillas de aspiraciéon se deben controlar
al menos una vez a la semana.

P En caso de largos periodos de inactividad, se aconseja vaciar
completamente la instalacién (consulte también el cap. "Vaciado
de la bafiera - inutilizacién en invierno). Los vaciados periédicos,
durante el uso normal, varian en funcién de la frecuencia de uso,
de los agentes contaminantes y del tipo de instalacién.

También con el uso reducido, se aconseja sustituir el agua al
menos una vez al mes, para garantizar su calidad.

P Los cestillos de los prefiltros de la cuba de compensacién de-
ben limpiarse al menos una vez a la semana, o incluso més a me-
nudo si se usa la minipiscina frecuentemente.
Se deberd comprobar también periédicamente el prefiltro si-
tuado en la entrada de la bomba de filtracién.

ATENCION

No efectie nunca la limpieza de los filtros con las
bombas en marcha. Antes apague el interruptor
general. Apague siempre el interruptor general
cuando la minipiscina esta vacia.

» No existen contraindicaciones para el uso de esencias per-
fumadas, aceites esenciales, sales del Mar Muerto, cloruro de so-
dio (sal de cocina), etc.

Hl MANTENIMIENTO DEL FILTRO

P Para la limpieza del filtro de arena cuarcifera serd necesario e-
fectuar periédicamente la operacién de contralavado seguin las in-
dicaciones proporcionadas por el manémetro que se encuentra si-
tuado en la vélvula seleccionadora. Para ello habré que tomar nota
de la presién indicada por el manémetro durante la fase de puesta
en marcha del equipo o bien al concluir uno de los contralavados pe-
riédicos (este valor varia en funcidn del tipo de equipo y de la lon-
gitud de las tuberias del sistema y normalmente es inferior a 1atm);
cuando este valor aumenta un maximo de 0,2 atm con respecto al
inicial, es necesario efectuar el contralavado del filtro.

P Para realizar el contralavado es necesario detener todas las
bombas, colocar la vélvula seleccionadora en la posicién (2) y
después accionar la bomba de filtracién.

Se debe ademas cerrar la valvula de la linea de aspiracién de
la cuba de compensacién (¢ 1a, 1b, 0 1c - det.30) y abrir to-
talmente la vélvula montada sobre la linea de aspiracién de la
minipiscina (¢ 1a, 1b, o 1c - det.30).

P Tras algunos minutos, pero en todo caso cuando se haya lim-
piado el agua de desaglie (esto se puede ver a través del va-
sito transparente montado sobre la vélvula seleccionadora),
vuelva a llenar la bafiera y restablezca las condiciones iniciales
(filtro en posicién "1", vélvulas de bola e interruptores en las
condiciones de trabajo normales).

P La arena contenida en el filtro debe cambiarse cuando la fil-
tracién del agua deja de ser 6ptima. Una sefial clara de ello es la
necesidad de aumentar la frecuencia de los contralavados del fil-
tro, asi como el deterioro de la arena que, si bien es imputable prin-
cipalmente al elevado grado de dureza del agua, puede también in-
dicar la presencia de ciertas sustancias contaminantes capaces de
favorecer el encolado del material filtrador.

NOTA: a titulo indicativo, el cambio de la arena puede ser ne-
cesario cada 3-4 afos, con un uso a nivel "familiar" de la mi-
nipiscina y un grado de dureza del agua de aproximadamen-
te 20 °fr.

CONDICIONES DE FUNCIONAMIENTO
ANOMALO Y SENALACION DE ALARMAS

La presencia de alarmas se sefnala por medio de la pantalla, que
indica el cédigo relativo al tipo de sefalacién, y por medio de la
iluminacién de la tecla "set".

En caso de varias alarmas simultaneas, se mostrara primero
aquella con cédigo numérico mas bajo; pulsando la tecla "set"
se interrumpe la sefalacidn y, si existe, se pasa a mostrar la
alarma siguiente.

Si la condicién de alarma persiste, se seguira mostrando
el cédigo correspondiente.

Las alarmas son de dos tipos: "autorreiniciables" y "no autorrei-
niciables".

- Si la alarma es autorreiniciable, en el momento en que se eli-
minan las causas de la alarma, la instalacién se reinicia sola
(pero se seguird mostrando la alarma hasta que se pulse la tecla
"set").

La presencia de un puntito luminoso en la pantalla correspon-
diente a la dltima cifra indica que la alarma es autorreiniciable.

- Si la alarma es de tipo no autorreiniciable, tras haber elimi-
nado las causas es necesaria de todos modos una intervencion
manual para reiniciar la instalacion.

P Motivo de la alarma
- posible solucién

» “E01” Nivel de seguridad de la cuba de compensacién (a-
larma autorreiniciable)
Se da cuando la condicién de falta de agua en la cuba de com-
pensacion persiste durante al menos 6 segundos; no se puede
activar ninguna funcion.
- Restablezca el nivel correcto de agua en la cuba de compensacion.

» “E02’ Nivel de seguridad de la bomba de filtracién (alarma
autorreiniciable)

Se da cuando el sensor situado en la tuberia bomba-filtro detec-
ta una falta de agua durante al menos 6 segundos; no se puede
activar ninguna funcidn.

- Compruebe el funcionamiento del sensor o restablezca el nivel
correcto de agua.
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» “E03” Contactor y proteccién térmica de la bomba de filtra-
cién (alarma no autorreiniciable)

Probable intervencion de la proteccion térmica de la bomba de
filtracién; no se puede activar ninguna funcion.

- Deje enfriar el motor e intente poner de nuevo en marcha la
bomba; si no lo consigue, péngase en contacto con un Centro de
Asistencia Jacuzzi® autorizado.

» “E04" Temperatura del agua demasiado alta (alarma auto-
rreiniciable) NO ENTRE EN EL AGUA

La temperatura del agua en la bafera ha alcanzado o superado
los 42 °C; no se puede activar ninguna funcién.

- Si estd puesta, quite la cubierta de la minipiscina. Si el excesivo
aumento de temperatura se debe a la irradiacién solar, afiada agua
fria a la minipiscina.

Cuando la temperatura descienda por debajo de 42 °C, la minipis-
cina deberfa activarse automaticamente. Si no fuera asi, retire la ali-
mentacién eléctrica y péngase en contacto con un centro de asis-
tencia Jacuzzi® autorizado.

» “E05” Sonda de temperatura con funcionamiento defectuo-
so (alarma autorreiniciable) NO ENTRE EN EL AGUA

No se puede activar ninguna funcién.

- Compruebe el funcionamiento de la sonda de temperatura o sus-
titdyala.

» “E06’ Intervencion del termostato de seguridad (alarma autorrei-
niciable; presente solo en los modelos con calentador eléctrico).
No se puede activar el calentador eléctrico.

- Se ha desactivado el calentador eléctrico a causa de sobrecalen-
tamiento; esto podria deberse a un flujo de agua irregular. Si tras
haber reactivado el termostato de seguridad este vuelve a interve-
nir, retire la alimentacién eléctrica y péngase en contacto con un
centro de asistencia de Jacuzzi autorizado.

» “E07’, “E08" Contactores del calentador con funcionamien-
to defectuoso (alarma no autorreiniciable; presente solo en
los modelos con calentador eléctrico).

No se puede activar el calentador eléctrico.

- Por motivos de seguridad, el calentador eléctrico recibe ali-
mentacién a través de los dos contactores conectados en se-
rie; si uno de los dos contactores permanece pegado, aparece
el mensaje de error y se debe sustituir el contactor defectuoso.

» “E09” Tiempo méximo de llenado de agua - electrovélvula de
la cuba de compensacién (alarma no autorreiniciable)

Se ha alcanzado el tiempo maximo de apertura de la electro-
vélvula de llenado de la cuba de compensacién, memorizado
en el parametro de sistema "P8".

- No se ha alcanzado el nivel operativo en la cuba de compen-
sacién y la instalacién se ha bloqueado. Compruebe que el sen-
sor de nivel operativo funcione correctamente; verifique tam-
bién que no se haya dejado abierto el desagle, o que el tiem-
po de apertura memorizado en "P8" no sea demasiado reducido.

» “E10” Niveles de agua no compatibles - cuba de compen-
sacién (alarma autorreiniciable)

Se da cuando un sensor de nivel de la cuba de compensacién
detecta la presencia de agua y en cambio un sensor por debajo de
él no lo hace; no se carga el agua en la cuba de compensacion.

- Compruebe el funcionamiento de los sensores de nivel y en su
caso sustituya el defectuoso.

» “E11" Nivel de agua insuficiente en la cuba de compensa-
cién (alarma autorreiniciable)

Se da cuando se activan las funciones antes de haberse al-
canzado el nivel minimo en la cuba de compensacién (o cuan-
do, durante el funcionamiento, el nivel ha descendido por de-
bajo del de seguridad).

- Compruebe que la electrovalvula de llenado esté abierta y espere a
que se alcance el nivel minimo de agua en la cuba de compensacién.

ADVERTENCIAS

» No efectile nunca la limpieza del filtro, de los prefil-
tros de la cuba de compensacion y del de la bomba de
filtracion con las bombas en movimiento.

Antes apague el interruptor general.

» No ponga nunca en marcha la bomba y el calentador
si el nivel de agua en la bafiera no supera el de las bo-
quillas de hidromasaje mas altas.

» Compruebe periédicamente, mediante el botén TEST,
la eficiencia del interruptor diferencial instalado antes
de la minipiscina.

» Apague siempre el interruptor general cuando la mini-
piscina esta vacia (durante la inutilizacién en invierno, etc.).
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. YCTAHOBKA

OnucaHHble B faHHOM PYKOBOACTBe onepauuu
MOTYT BbINOJTHATLCA TOJNIbKO CrieLuariu3MpoBaHHbIM
M YNOSTHOMOYEHHbIM NEePCOHAasIoOM.

NPEAPACIMONOXEHUE

Anst YCTAHOBKU
CmoTpuTE CXeMy NpefBapUTENIbHON YCTaHOBKM, puiaraemyro
K MpoAyKymn (B OTHOLLUEHUM MO[rOTOBUTE/bHLIX PaboT Mo

ycTaHOBKe MuHMbaccenHa), a Takxe rnpuBeaeHHbIe farnee
yKasaHusi:

P MpoBepnTb NpeapacnonoXXeHne creayowmx coeuHeHui
(¢ 1a, 1b, 1c):

- COEAMHEHNA C TMAPaBfINYECKON Lenbio U CIIUBHBLIMM
Konoguamu;

- TMapaB/INdeckoe COefUHEeHUEe MeXxay MUHMOACCENHOM,
spa-pak 1 KOMNeHcaLMOHHOMW BaHHOW;

- yCcTaHOBKa OMPeCcHUTENs BoAbl (CBEpXy MMHMbaccenHa), B
cryyae ecnu BoJda MMeEEeT 3HaYUTENbHbIA YPOBEHb
XKECTKOCTH.

- noacoegMHeHne NHEBMATUYECKMX KHOMOK U CBETUNbHUKA
(Takxe cm.rnaBy “CoeguHeHUss W dM1eKTpu4eckas
6esonacHocTb");

- 3NEeKTPUYECKNE COEAUHEHUS MEXY KOMMEHCaLUMOHHOM
BaHHOW U 3N1eKTpUYeckon Kopobkon spa-pak (Takxe

cm.rnasy. “CoegnHeHnUs u ar1eKTpnyeckasi 6e30nacHocTb");

- NOACOEANHEHME 3MEKTPUYECKON KOPOOKM, MOHTUPOBAHHOW
Ha spa-pak, K 3MeKTPUYEeCKOW CUCTEeME MOMELIEHUs;
pa3beAVHUTENbHbIA  BbiKMOYaTeNb  AOJIKEH  ObiTb
npefycMoTpeH B HaAéXHOM W OOCTYMHOM  Ans
nonb3oBaTenen mMecte (takxe cMm.rnaBy. “CoequHeHUss n
an1eKTpnyeckasi 6€30nacHocTb");

P> B cnyyae BHellHeild YCTaHOBKMW, pPeKOMeHAyeTcs
peanu3oBaTb ApPEHaX KaHanos rugpasnmyeckux Tpyo6, nnm
ANEKTPUYECKMX Kabernen, a TakxKe KOHTPOSbHbIX KOpPUA0poB
ONs npefoTBpaleHns 3actos Bogpl. B xonoaHbIx 3oHax gns
npeAoTBpaLleHUs NOBPEXAEHU, BbI3BAHHbIX 3amMep3aHnew,
obecrne4nTb HanuuvMe KranaHoB oO6Wero ApeHaxka
coeavHUTENbHbIX TPY6 ¢ spa-pak, 4NS UX NO3MLMOHMPOBAHUS
B camou HM3Kom Touke (¢ 1a, 1b, 1¢ - no3.31).

P> B cnyyae BHYTpeHHell YCTaHOBKMW, Heo6XoAMMO
yy4nTbiBaTb, YTO uUcnapeHue BoAbl MUHMbaccenHa (B
6onblwen cTeneHn, ¢ MOBbIWEHHbLIMU TemnepaTypamiu)
MOXET NMPUBECTU K OYEHb BbICOKUM YPOBHSIM BJIAXXHOCTMU.
EcTecTBeHHas WM nNpuHyguTesibHAs  BEHTUAALMS
cnocobcTBYyeT MHAMBUAYaNIbHOW  KOMMOPTHOCTU U
YMEHbLUEeHUIO NnoBpeXgeHnd nomveLleHns.

Komnanus Jacuzzi Europe He HecéT OTBETCTBEHHOCTb 3a
yuiep6, BbI3BaHHbIA MOBLILIEHHOW BMaXHOCTbIO.
Ob6pawaTtbcs K cneunanucTy Ans BHYTPEHHEN YCTaHOBKM.

NMPUMEYAHUE: Tpy6bl u wapoBble KnanaHbl U3 nNBX
(gnameTpa, cooTBeTCTBYyrOLEro Tpybonposogam), Ans
rnofcoeanHeHnsT BaHHON K Spa-pak v KOMMeHCaynoHHOM

BaHHOW, He M0CTaBsITCS KoMnaHnen Jacuzzi Europe S.pA.,
Tak Kak nx KOsim4ecTBO 3aBUCUT OT TUNa YCTaHOBKM.

MHCTPYKLUWUU NO YCTAHOBKE

VAN

B OBLME NPEAYNPEXAEHNSA

MoNHOCTBLIO ¥ BHUMATENIbHO O3HAKOMUTbLCSH C
MHCTPYKLUSAMU Nepes YCTaHOBKOM.

MuHunbaccenHbl  TLjaTesibHO  ynakoBbIBAKOTCS B
crieynarsnbHyt0 JEPEBSIHHYIO KIETb, rapaHTUPYOLLYHO 3aLynTy
B Xoge TpaHcrnopTnpoBku. KomnaHvus Jacuzzi He HECET
OTBETCTBEHHOCTb 3a yuwepb, HaHEeCEHHbIN B Xopfe
TPAHCMIOPTUPOBKU UTN NPOMEXYTOYHOIO CKIaanpoBaHus.

HeszamegnurenbHo nocse nonydyeHnss MuHnbaccerniHa
BaXXHO [pOBEPUTbL LENIOCTHOCTb YNakoBKU U 1pu
HeobxoqnMOC TN HE3AMe[INTEITbHO BbIBUHYTh MPETEH3UN
rpy30nepeBo3YmnKy.

» OcBob6oauTb MUHMOGACCEWH OT YNakoBKMW: Mpu
BbIMOMIHEHNUN  BCeX nocnegywwux onepayui  no
TPaHCNOPTUPOBKE M MO3NLMOHUPOBAaHUIO NOAAEPXMBATb
€ro UCKNYnTenbHo ¢ KpanHero 6opta n HUKOIQA 3a
rngpasnundeckue Tpyobi.

Tak Kak MUHUOACCEWNH SBMAETCA O4YeHb THAXENbIM,
pPEeKOMeHAYeTCs BbINOMHATb NepemMelleHns nocpeacTBoM
COOTBETCTBYKOWMX CpeacTs UM npu  cobnogeHun
HEeo6XoAMMbIX  MPEefOCTOPOXKHOCTEN, Bcerga npwu
MCNonb30BaHNM 3alWUTHbIX NepyYaToK.

P BHuMaTenbHO OCMOTPEeTb MuHMOACCENH nepeq
YCT@HOBKOMW U MPOBEPUTb NPaBUIIbHOE MOSIOXKEHUE MYyPT,
TPY6 1 3aXXNMOB (MPOBEPUTHL, YHTO OHM HE ocsiabrieHbl).

P> MOHTaXXHUK 7St COeAUHEHMI M MaKCUMAJTbHOTO OrPaHUHeHNs]
n3rnboB 4OSMKEH BblbpaTh TPyObl COOTBETCTBYIOLLEro AvamMeTpa
(npn HeobxogMMocC T UCMoL3ys rbkue Lwnadr n3 NBX) pna
MVHMMM3aLMM NOTepb Hanopa. Takxxe HeOO6XOANMO YCTaHOBUTL
[0CTaTo4HOE KONMYECTBO LWapoBbixX knanaHos n3 NBX (¢Z’ 1a,
1b, 1c) gna o6bneryeHus onepaumMm MO TEXHUYECKOMY
06cny>1MBaHmto, 6e3 He06XoAMMOCTM CMBa MUHUOACCENHa (CM.
[EMOHTaxK punbTpa, HACOCOB, 3aMEeHa COEANHNTETbHBIX TPYO
CUCTEMbI N T.4.).

H NO3VULNOHUPOBAHUE MUHUBACCEWHA

P OnycTuTb BaHHYO Ha NPUTOAHYIO ANS Harpysku
NMOBEPXHOCTb!

(¢ 2a, 2b, 2c) Pama muHmbaccenHa ocHaujeHa
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perynupyembiMu MeTannmyeckmmu HOXKamu,
NO3ULMOHUPOBAHHLIMM COOTBETCTBYIOWMM 06pasom u
UCNonb3yeMbiMU OS5 PEryNMPOBKU, Kak Mo BbICOTE, TaK 1
MO YPOBHIO MOBEPXHOCTW BaHHOW.

MPUMEYAHUE: Bce HOXKM [ONIXHbI 0ONMpParbCcs Ha
MOBEPXHOCTb 110718 U ObITb K HEMY 3aKPEIEHHbIMMY.

(& 3a, 3b, 3c - no3. A/B) Kpome TOro, MmHubaccemH
pacnonaraet onopamwu, npuMmeHAaemMbIMn K 60pTaM
BOAOC/IMBHOMO KaHana u noaxo4awmmMm K onope HanborbLuen
Harpy3ku Ha Kpaw BaHHOW, Npu BXO4e W BbiXxoAe Noaen;
MOHTa)XX 3TUX OMOpP AOJIKEeH OCyWecTBNATLCA B dase
YCTaHOBKMW.

& Mo npuyYnHe 3HAYMTENbHOIO COAepP)XXaHUA BOAbl,

Heo6xoAUMO YyCTaHOBUTb [aHHble Onopbl,
OTCYTCTBME KOTOPbIX MOXET MNpuBECTU K
Heob6paTumbiM gedopmMaLnsamMm BaHHOM.

Bl YCTAHOBKA U T'MAPAB/IMMECKOE COEAUHEHME
SPA-PAK U KOMMNEHCALWOHHON BAHHOU

YcraHoBka B Hamborsee npurogHoe Ars ynpas/idroLyero
yCTaHOBKOW  MeCTO  [JOJIXHa  OCYyLecTBSITbCS B
COOTBEeTCTBUN C UHCTPYKUNSMU, I'IpMBe,qéHHbIMM B cxeme

npesBapuUTeIbHOM YCTaHOBKM, Npuiaraemoii K npogyKumm;

ganee onvcaHbl KOMIOHEHTbI U COeANHEHUS], HEO6XO0ANMbIE
47151 peanusauymm cuctemsl (cmotpute ¢ 1a, 1b unn 1c).

MwuHunbacceiH n Tpy6bl

1 BOAOC/IMBHOW KaHan ¢ peléTkon

2 NHEBMAaTUYECKNE KHOMKM

2a coeanHUTENbHAA KOpPobKa NHEBMaTUHECKMX KHOMOK
3 CNVB Ha AHULLE C LWIMGEPHbIM 3aTBOPOM

4a1(+4a2) K KOMMNEHCALMOHHON BaHHOW (NIMHUM 3aTOMseHns)
4b1(+4b2) K KOMNEHCALMOHHON BAHHON (MMHWM 3aTOMNMEHNS)
4c1/4c2 OT BOAOCNMBHOMO KaHana (NMHUM 3aTOonneHns)

5 NIVHUM BbITSXKKU MMAPOMAaCCaXXHbIX HACOCOB

6 NVHUKM Nodayu rmapoMacca)HbIX HacocoB

7 NVHNA BBITSXXKU chunbTpaumum

8 NIMHUSA BBITSXKKN KOMMNEHCaLMOHHOW BaHHON

9 nvHUA Bo3BpaTta unbTpayum

10 nuHWS Hagaysa

11 COeANHEHMNS C TMAPABIIMYECKON CETHIO

12 nepvmeTparnbHble MeTanIndeckme onopsbl

Spa-pak

13 aneKkTpuyeckas Kopobka

14 onuus - 14b: HarpesaTtens (12 kBT) nnu 14a:
TennoobmeHHuK (40,000 Kkan./yac)

15 rmagpomaccarkHble Hacochl (2 + 2 Hp)

16 Hacoc cpunbTpauum (0.75 Hp)

17 Hagays (onuma Ha Alimia u Sienna Experience)

18 uUnNbTP Ha KBapLEBOM Mecke

19 npeaoXpaHNTeNbHbIN YPOBHEBLIN BbIKlOYaTeNb

20 TemnepaTypHbIN AaT4uK

KomneHcaLuuoHHas BaHHa
21 3NeKTpoKnanaH 3anvea/gonuea sBoabl (3/47)
22 YPOBHEBbIE BbIK/OHaTENN

23 0bpaTHbIA KnanaH

24 LWnbepHbIN 3aTBOP (4Ns cnuea)
25 npeasapuTenbHble PUNbLTPbI
26 nepenosnHeHve
27,28 CIIMBHbIE KOMoALbI
29 LnbepHbIe 3aTBOPLI
(ANs TeXHUYECKOro 06CNy>XXNBaHUSI CUCTEMBI)
30 LWnbGepHbIe 3aTBOPbI (4719 6aNaHCUPOBKUN BbITSXXKMN)
31 ApeHax Tpy6 (30HbI C pUCKOM 3aMOPO3KOB)

4 MopgcoeaMHUTbL  CNMB - AHMWA  MUMHMOaccenHa
(ocHalyéHHbIN WapoBbiM KnanaHoM n3 [1BX) K cnnBHOMY
KonoAuy; B hasze ycTaHOBKM HEOOXOAMMO NPOBECTN OCMOTP
nepen oTBEPCTUEM FNTABHOrO CAMBHOIO KaHana.

MPUMEYAHMUE: ecniv goctyn K knanaHy, MOHTUPOBAHHOMY
Ha cnvBe pHuLja, SIBASIETCS HEY[OOHbIM,
PEKOMEHLYETCS1 yCTaHOBUTbL O[UH PSIJOM CO
C/IMBHbIM KOTO[LEM.

» TloacoeanHuTb TpPybbl BOAOCNAWBHOrO KaHamna K
KOMMNeHcaynoHHON BaHHOMW, obpalwas BHUMaHUE Ha Ux
No3MUMOHMPOBaHME C AOCTATOYHbIM HAKJTOHOM ANA NoToKa
BoAbl (6e3 co3gaHuss cnghoHoB) n n3berasi, HACKONIbKO 3TO
BO3MOXXHO, U3rnbos.

> MoacoeAmHnTs  coegvHeHne  nepenofiHeHus
KOMMNEeHCaUNOHHON BaHHOW K rNaBHOW CIIMBHOW CUCTEME.

Heobxogumo, 4TOoO6bI coeAuHeHUe nepenosiHeHUs
KOMMEeHCaLynoOHHOM BaHHbI HaxoAQunochb HUXe
BOJOCJIMBHOIO KaHasa gnsi rapaHTum yHKLMOHaIbHOCTHU
CUCTEMbl, TaK KakK U36bITOYHasaA BoAda MUHuUOacceilHa
BbIXOAUT B KOMMNEHCaLUUOHHY0 BaHHY NOJA CUJION TSAXKECTH.

P NoacoeAMHUTb 3an1BHON 3MEKTPOKNanaH KOMMeHCaLUoHHOM
BaHHbI (WTyuep 3/4”) K rugpaBnNnyeckon cetu, ycTaHaBnuBas
CBEpPXY NpPeAoXpaHNTEbHbIN WMOGEPHBIN 3aTBOP.

P MoacoeanHUTb BLITSKHYIO TPy6y AHUWA BaHHOW (3) K
BbITS>XXKHOW Tpybe KOMMEHCaUuMoHHOW BaHHOW, OCHaLWasa mx
wapoBbiMM KnanaHamu uns3 lNBX (nosuuymoHupoBaTb B
LOCTYMHOW 30HEe ANSA yNpaBnstowWero CUCTEMONn).
NPUMEYAHMUE: 47157 rapaHTim 6bICTPOrO HarosIHEHVS yPOBHS BOLbI
MuHWbacceriHa, HeobxoguMO OCTaBUTb OSIHOCTLIO OTKPbIThIM
LLIAPOBOM KiaraH/bl Ha JiNHM BbITSIXKKN KOMIEHCAaLMOHHON BaHHOM,
B TO Bpemsi KaK KnariaH, MOHTUPOBaHHbI Ha JIMHA BbITSKKU
MyuHMbacceiHa, JO/IKEH ObITb M0/1YOTKOLITHIM.

P MogcoeauHnTtb ase Tpy6bl (7) U (8) K NpeaBapUTEeNbHOMY
punbTpy Hacoca unbTpauumn, ycTtaHaBnnBas LWapoBOW
knanaH na MNBX.

» MopcoeanHUTb Bo3BpaTHYO Tpyby B MuUHMOGAcCCeiHe
(dunbTpoBaHHOM BOAbl) K coefiMHeHuIo,
npeapacnonoXXeHHoMY Ha Bbixode punbTpa, ocHawasa ero
wapoBbiM KnanaHom u3 MNBX (ecnu yctaHoBKa OCHalyeHa
a/M1eKTpoHarpesartesnem nnn T€n/1006MEeHHUKOM,
coeguHeHne bygeT MOHTUPOBAHO Ha €ro BbiXoAe).
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NMPUMEYAHUE: nepes BbIMO/IHEHUWEM  KakKoro-imbo
rmagpaBiiNyeCcKoOro CcoeanHeHus uabTpa, Heobxo[umo
HaroJsIHNTL ero KsBapueBbIM [eCKOM, rpegocTaBrisieMbiM B
MPUHa[eXXHOCTSIX (CM.COOTBETCTBYIOLLYIO r/1aBy).

» [lpy Heo6XoAMMOCTW, YCTAHOBWUTbL O30HATOP (OnNuus) B
COOTBETCTBUM C & 4 (NPenoCcTaBriSiOTCS BCE KOMIOHEHTHI):

- NpUKNenTb Ha T-obpasHble coeauHeHusa (a) peaykTtopsl (b) n
pesnHoBbIe Aepxatenu (C).

- Ha NoACcoeAMHAEMOe K HarpesaTento CoeAnHeHne, Takxe
HaKenTb y4acToOK Tpyb6bl (€).

- obpes3aTb y4yacTOK Tpybbl, BbIXOAAWMA M3 KranaHa
unbTpa, Takum o6pa3om, 4ToObl HAKNEeUTb Ha MecTo
yKasaHHoe T-obpa3Hoe coeguHeHune (a).

- npuknenTb pgpyroe T-obpa3Hoe coefuHeHNEe Ha
BO3BpaTHYto Tpyby B MUHUbBaccenHe hunbTpoBaHHON BOAbI;
3aTeM NOACOEAMHUTbL ero K HarpesaTeso nocpeacTBoOM
pe3nHoBon MydpThl (d) U MeTanIM4Yeckux 3a>KMMoB.

- nNpukpenuTb ABa y4dactka Tpybbl (f) K coegumHeHuto
BeHTypu (g) n pe3vHOBbIM AepXaTtensam (C) NocCpeacTBOM
MeTannn4eckmnx 3a>XxMmos.

MPUMEYAHUE: nogcoeavHntb coeguHeHne BeHTypu Takum
06pa3oM, 4TO6bI HarnpaBeHe MOHTaKa, YKa3aHHOe CTPESIKON,
COOTBETCTBOBASIO YKa3aHHOMY Ha pUCyHKe (1o3. X).

- NPUKPENUTL 030HATOP K pame spa-pak, B COOTBETCTBUN C
yKasaHUsiMu.

- NPUKPEennUTb y4acTOK NPO3payHoi NNacTMKOBON TPYOKM K
o3oHaTopy (no3. Z) u BO3BpaTHOMY KnanaHy (v),
obopaymBas TpyobKYy B COOTBETCTBUMN C YKa3aHUAMMU, TakKnM
obpasom, 4Tobbl 06pasoBaTh 3aWUTHLIN CUOH B cny4ae
HencnpaBHOCTMN NPEAOXPaHMTENbHOrO KnanaHa.

3arem nopcoedvMHUTL KranaH K coeguHeHuio BeHTypwm
nocpeacTBOM APYroro y4acTka; BCé 3aKpenuTb NOCpeCcTBOM
NNacTUKOBbIX 32XKUMOB.

NMPUMEYAHWUE: obpawjate BHUMaHue Ha Harpas/ieHune
MOHTaXKa KsanaHa, CorfiaCHO PUCYHKa.

- BbIMOSTHUTb ANEKTPUHECKOe CoenHeHne, NpoBoAsa Kabenb
(h) BHYTpU yKa3aHHOro KabesnbHOro 3a>knuma u NnoAcoeAnHsASA
ero K COOTBETCTBYWOLWUM 3axumam (CMm.npuiaraembie
S/1eKTPUYHECKNE CXEMbI).

» MoacoeanHNTbL OcTaBlueecs CBOGOAHBIM COeAVHEHMEe Ha
CeneKTMBHOM KranaHe K npefycMOTPEHHOMY CIMBHOMY
KonoAauy, npu ncnosib3osanum Tpy6 ns MNBX.
NMPUMEYAHWUE: nepeg BbINO/IHEHWEM  KaKoro-imbo
rugpaBany4eCcKoro COeaMHEHUs1 Ha uabTpe, Heobxogumo
HarosIHUTL ero KBapLeBbIM MECKOM, MpejocTaB/isseMbiM B
MPUHAA[NIEXXHOCTSIX (CM.COOTBETCTBYIOLLYIO riaBy).

» lMoacoegnHnTb ABe TPY6bl BbITSXKU-TMApOMaccaxa K
COOTBETCTBYIOWMM HacocaMm, ycTaHaBnMBad Ha HUX
waposble kfianaHbl n3 NBX.

» [lopcoeauHnTb ABe Apyrve BO3BpaTHble TPy6bl Y
rmgpomaccaXHbix OPCYHOK K COOTBETCTBYIOLWMM Hacocam,
yCcTaHaBnmBas Ha HMX WapoBbiX KnanaHbl n3 MNBX.

» pu Heob6Xx0AMMOCTH, NOACOEAMHUTL HaaAyBbl (ONUMS Ha
HEKOTOPbIX MOAENSX) K MMHMbaccenHy, obpaljasi BHUMaHue
Ha obpa3oBaHne cudoHa (mo3. B) BbicoTOM NpUGIM3NTENBHO
15 CM No OTHOLWEHUIO K 60PTY MUHUGACCENHA, N KaK MOXHO
6nuxe K Hemy (¢Z 1a, 1b, 1c - 2a, 2b, 2c).

CudpoH saiBnsieTca obsa3aresibHbIM U HEOOXO4UMbIM
Ansa npefoTBpalieHus NPOHUKHOBEHUSI BOAbl B
TPpyOy HapgayBa M KOHTaKTa € YacTsasmu nop
HanpshkeHuem (B cny4Yae HeuCnpaBHOCTH
obpaTHoOro KnanaHa, MOHTUPOBaAHHOIO Ha 3aBopje,
CO CTOPOHbI MUHMbaccenlHa).

» B cny4ae XXenaHusa UCMNONb30BaHNS AeUCTBUSA HAA4yBOB
AN apomaTepanuyeckoi npoueaypbl, BCTaBUTb NaTpoOH
apoMaTHON 3CCEHUMM BOBHYTPb TpyObl COEAUHEHUS
Haf4yBOB, COrNacHoO ykasaHHOMY. [laHHbI NaTpoH, nocne
ero UCTOLWEHMUs, MOXeT 6blTb MPOCTO 3aMEHEH MYTEM
OTBMHYMBAHMSA NPOOKM 1 3aMeHbl ero Ha HOBbIW (MATPOHBI
UMETCS B HalMM4uMu y aBTOPU30BaHHbIX MNPOLaBLOB U B
LleHTpax TEXHUHECKOro 06Cy>XMBaHUS).

Hl NECOYHbIN ®UNLTP U CENEKTUBHbIN KJTAMAH
Peyb Ma€T 0 unbTPE C KBapLeBbIM MECKOM, COCTOSILYMM U3
EMKOCTM U3 OYEeHb MPOYHOro  TepPMOonaacTUKOBOro
marepuasna, BHYTPEHHEN PacrpesennTesisHo CUCTEMbl U3
aHTUKOPPO3NOHHOIO Martepuana u Ce/IeKTUBHOIO Py4HOro
KnanaHa 7 nonoxexHui (6 paboydnx n 1 nayssi).

3acbinaHue necka

B ¢pase ycTaHoBku, [0 3anmBa Bogbl B CUCTEMY, HEO6XOAMMO
3anosiHNTL  OUALTP  MEeCKOM, [pefocTaBfiseMbiM B
MPUHaANeXXHOCTSIX (PEKOMEHAYeMoe KOSIMYeCTBO yka3aHo Ha
KITeUKON 3TUKETKE C BHELLHEeU CTOPOHbI (hUnbTpa).
Onepayus BbINOMHAETCS CregyoLwmmM 06pas3om:
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P OTcoeauHnTb TPYOLI, BIXOAALIME OT Hacoca PUbTpaLmm
N HarpeBaTensa (MM obMeHHWMKa, Npu YCTaHOBKE) U CHATb
CENEeKTMBHbIA KranaH; 3aTeM 3aKpblTb OTBEpCcTUEe TpyObl
nocpegcTteoM naHua (mpegocraBsiieMoro) v BbiCbiNaTb
BOBHYTPb EMKOCTW KBapLeBbI NeCOK.

Bbicbinatb Necok MeAneHHo, TWaTenbHO pacnpeaenss ero
BOKpYr Tpy6bl, obpalias BHMMaHWE Ha TO, YTOObl OHa He
cMellanack 13 rHesga.

Mpu 3aBepLUeHUn onepaumm CHATb hnaHey u COXpaHUTb ero
4na nocnegyowen 3ameHbl necka. O4nUCTUTbL Kpan EMKOCTH
OT OCTaTKOB.

P BHOBb MOHTUPOBATL CEMEKTUBHbIN KnanaH, NoAcoeanHss
TPyObl, CHATbIE paHee 1 BbINOJIHAS COEANHEHUS CO CITUBHbLIM
KonoAuem (Takxxe nogcoeanHnTb KanaH obLyero gpeHaxa
unbTpa, pPacroniOXEeHHbI B €ro HUXHEeW 4acTu, B
COOTBETCTBUN C PUCYHKOM).

A 1‘
il 11/2" G

"\% &F )

DyHKLUMN

DunbTP yaepKnBaeT BHYTPU O60/IbLLYIO YacTb 3arPs3HEHWI v
OT/IOXKEHUI Pas3fIn4HOro xapaktepa, KOTOpble ronagarT B
MUHN6ACCEeViH Py 1UCnos1b30BaHNUm.

QyHKUMKM, OCyLyeCcTBsiEMble [PU BO3LENCTBUN PYYKU
CEe/IeKTUBHOrO K/anaHa, cregyrowme :

» Monoxenne naysel (0): CNyXWT TOMbKO, Koraa
MUHMOACCENH He ucnonb3yeTcsa U obneryaet obWuUn cnme
BOAbl U3 chunbTpa.

» OdunsTpayus (1): nosfioXXeHue HOpMasibHOro
ncnonb3oBaHud, nNpm KOTOpoM BOAa, BbIXoAduwaa W3
MUHMbaccenHa, ToNIKaeTCa HacoCoOM Yepe3 pubTPyoLWmiA
maTepwuar, BOCCTaHaBNUBAETCA HXKHUMWN (DUMbTPYIOLWNMUN
3iemMeHTamMun BHYTPEeHHen pacnpefenmtenibHOM CUCTEMDbI,
nogHMMaeTcs 4epe3 BO3BpaTHOE cOefWHeHue, Ans
nocnegyrowero so3spara B 6acceriH Yepes (POPCyHKMU.

NN

P O6paTtHana npombiBKa (2): Boga TONKaeTCs HACOCOM B
GunbTp W HanpaBngeTcs B NPOTUMBOMOJIOXHOM
HanpaBneHun onepaumm dunbTpaumm, 4N O4NCTKN CaMoro
¢dunbTpa. B gaHHom cnyyae Boga noctynaeTt B pUnbTp
yepes3 LUeHTpanbHylo Tpyby, BbIXOAUT N3 HUXKHUX
PUnbTpYOWNX 3/1EMEHTOB BHYTPEHHEN
pacnpefenuTesibHOM CcUCTeMbl, NogHWUMaeTca 4epes
hunbTpylOWMA MaTepran u 3aTem BbIXOAUT N3 COEAUHEHNS,
K KOTOpOMY nojcoefuHeHa cnvBHasa Tpyba, yerekas 3a
Cco60W OTNIOXKEHNA (PUNBbTPYHOLLEN Maccbl Npy OUNbTpaunu.

» Crus npu punsTpaymm (3): B 4AHHOM MOMOXEHUM BoAA
cnmMBaeTCcs B CNMBHOM Konogew nocne dunbtpayumu. Liensto
ABNAETCA ypaneHne nepBon UNbTPOBAHHOW BOAbI,
MOSI0XKEHUe MCNonb3yeTcs AN O4NCTKM necka punbTpa (B
thase 3anycka ycTaHOBKM, He3aMegf/NTesIbHO [oc/e
3acelnaHunsi necka B huabTp, UM Mocsie ero 3aMeHsbl).

» Cnus (4): nonoxeHue 6annaca ceneKTUBHOro KnanaHa.
Mcnonb3yetca Agna cnmBa BOAbl  MMHMOAccenHa
(nepuoguyeckume cnmebl) Npy NOMOLLUM Hacoca hunbTpaLmm.
Bopaa BbIxoAUT U3 coeaUHEeHUs, NoACOeAMHEHHOrO K CINBY.

» Peuynpkynsyms (5): Apyroe nonoxeHue 6ainaca
CeneKTUBHOro knanaHa. MoxeT ucnonb3oBaTbCca AN
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yBernu4yeHns CKOpoCTU peLmpKynaymm, no3TOMY MOLHOCTH
CTPYN BO3BpaTHbIX (POPCYHOK BaHHOW. B nobom cnyvae,
Heo6Xx04MMO MCNONb30BaTh 4AHHOE MOJIOXXEHME TONbKO AN
KOPOTKMX NEPMOLOB BPEMEHN, TAK KAk He OCyLLeCTBNAETCS
unbTpayunsa Bogbl.

P 3akpbiTo (6): paHHOe MoONoOXeHue obecnedmsaeT
KOHTPONb yTe4dyek u3 Tpybbl OT Hacoca Ao punbTpa (He
MUCOIb30BaTh; CIYXUT €Cin PUILTP UCHOIb3YETCS Ha
ycTaHoBKax ¢ A/IMHHbIMU Tpyb6amm).

NMPUMEYAHME: pbiyar mnbTpa (MOHTMPOBAaHHbLIN Ha Spa-
pak) gonxeH ocTaBAsITbCSA B 10/10)KeHUU hunstpaymm (1) B
Xofe wucronb3oBaHusi MuHubaccenHa. 3ameHa yHKYUn
CeJsIeKTOPHOro KnanaHa unbTpa [OSKHa OCYLeCTBASATLCS
npu  OCTaHOB/IEHHOM  Hacoce  uabTpaywn, 418
npegoTBpaLYeHNs] PUCKOB MOBPEXIEHUS.

MpuBoguTb B gelcTBUE CEJIEKTOPHbIA KnanaH
BCerga MnpuM OCTaHOBJIEHHOM Hacoce, AnA
npegoTBpalWeHMs onacHoro wu36bITOYHOroO
OaBneHus.

COEAVNHEHWUA U ANIEKTPUHECKASA BESOMNACHOCTE

MununbacceiHbl rammbl Experience noctaBnsitOTCs TOMbKO B
TpéxgpasHon Bepcum (6€3 cucTembl HarpeBa BOAbI, C
S/IEKTPOHarpeBsaresieM, niam ¢ Ternsi0006MeHHNKOM).

» MunnbacceilH nocTaBnsaeTca OTAENbHO OT TrPymnmbl

ynpaBneHna (spa-pak), KkoTopas coAepXuT Bce
3N1eKTpoOMEXaHU4Yeckue ycTponcTBa.

KomneHcaluunoHHas BaHHa, rapaHTupytoLlas
COOTBETCTBYyIOLlee MoAAep>XaHue yYpPoOBHSA BOAbl B

MuHubacceriHe, JOMKHa OblTb MoAcoeAVHeHa K spa-pak B
¢ase ycTaHOBKW. TakXXe U CBETUIBbHUK U NMHEBMATUYECKUE
KHOMKW (Npy HEeobxoAMMOCTU YyCTaHaBfMBaeMble pPaAoM C
MUHM6ACCENHOM) AOSKHbI 6bITh NOACOEANHEHBI K Spa-pak.
NMPUMEYAHMUE: spa-pak, cogepxaiymii 371€KTPUHECKYHO
KOpOOKY, [OOJIKEeH pasmeljaTtbCsd B  3aKpbITOM, HO
npoBeTpuBaeMoM  rOMeLYeHun,  [OCTYNMHOM  TOJIbKO
nocpeacTBOM K/OYen Ui UHCTPYMEHTOB U 3arpeLyéHHOM
ANs1 BXopga p[eTeyi unm HeorbITHbIX mogen. Kpome Toro,
HeobxoauMMo rapaHTupoBaTb AOCTyn K  pasiMyHbIM
ycTponcTBam [ COOTBETCTBYIOLLEr0 UCN0/Ib30BaHUS
MuHubacceviHa (yctaHoBKa Temnepartypbl Harpesa, obpaTHasi
npombiBKa hunbTpa) uMam BHENIaHOBOro TEXHUYECKOro
06C/1y)KNBaHWS1.

Hoctyn K ykazaHHOMYy [OMELYEHUIO OrpaHnyeH n4ns
KBanupuumpoBaHHOro v aBTOPU3OBAHHOro repcoHana
(ynpasnsowmi  CUCTEMOM, PabOTHUKU — TEXHUHECKOro
06C/1y)KnBaHus1): ero 0TBE TCTBEHHOCThIO SB/ISIETCS XpaHeHue
KJIr04en 4is1 npe[oTBpaLleHms JoCTyna MoCTOPOHHUX JTNL.

H OBLWWME NPEQYNPEXAEHUSA

3a,qaqeﬁ MOHTaAXHKa SBJISeTCS BbléOp rpoOBOAHNKOB C
HOMUHalIbHbIMW Xapaktepunctnkamm mn ce4yeHnewm,
COOTBETCTBYyHOLNMN CI'IeL{MCI)M‘-IeCKOMy ror/ioleHno  Toka

MuHMbacceHa, BKo4Yasi nverLynecs akceccyapnol (CM. cxemy
I'I,OG,QBa,OMTeﬂbHOﬁ YyCTaHOBKU, rnpunaraemMmyro K npogykumn )

lMpoBogka kabensi, BbI6Op maTepmasoB n Haubosnee
npurogHele  peLieHusi yCTaHOBKM  06yCnaBinMBaloTCs
npogecCnoHanbHOCTbIO U OMbITOM MOHTaXHUKa; OH HECET
OTBETCTBEHHOCTb 3@ rapaHtuio u  cepTugukaymo
BbIMO/THEHHON yCTaHOBKU. Takxe cM. ¢ 5 v npunaraembie
3/1EKTPUHECKNE CXEMBI.

» Heobxoammbl 5 NpoBoAHUKOB (3 hasbl+HenTpanb+3emns)
ans sepcun 380-415 B, unn 4 nposogHunka (3 pasbl+3emns)
ansa sepcun 220-240 B.

Mpun BbIGOPE CeYeHWn NPOBOAHUKOB, HEOHXOAUMO
yUYnMTbiBaTb HE TONIbKO MOTpeb/ieHne yCTaHOBKU, HO U
npoknagky kabenen, paccTosiHWs, BblOpaHHble CUCTEMbI
3aWmnThl n cneunduryeckne HOPMBbI ans
3N1eKTpoobopyaoBaHnsa ¢ (MKCUPOBAHHOM NPOKNALKOM.
KnemMMmbl, pacnofnoXXeHHble BHYTPWU 3NTIEKTPUHECKON KOPOOKMU,
npurogHbel  ANs  MNOACOEAMHEHWsT  MPOBOAHMKOB  CO
CcneayoWmMmM MakCUMarbHbIMU CEHEHUSMMU:

380-415 B 3N~: go 10 mm>.
220-240 B 3N~: go 16 mm>.

» [lna rapaHTuMM Knacca 3awuTbl NPOTUB CTPYW BOAbI,
npegycMOTPEHHOro HopMaTuMBamu, Ha 3MNEeKTPUYECKOW
Kopo6ke 6blnT MOHTUpOBaH npoxog onnéTtkn 1” 1/4 x @ 32
MM, BMecTO KabenbHOro 3axuma, Ana obneryeHus
COEeAUHEHNSA C 3NEeKTPUYECKON CEeTbl, HE3ABUCUMMO OT
CeYeHNs UCMNob30BaHHbIX MPOBOAHUKOB.

MOHTaXHNK [OJSKEH UWUCnonb3oBaTb OMMETKY C
COOTBETCTBYIOWNMMU XapaKTepUCTUKAMN U CeYeHUeM,
COBMECTUMbIM C MPOXOAOM OMNETKN, MOHTUPOBAHHbLIM Ha
3aBoje, a TakXXe UCMOb30BaTb repMeTUYHbIE COeANHEHUS
B TOYKax COeAMHEHUS W [OMKEH rapaHTupoBaTb
cobniogeHne cneynuyecknx Hopm ana obopyaoBaHus.
O6si3aTennbHO cob10geHNe JAaHHOIO MOJIOXKEHUs ! nobas

Apyras npouyegypa 3anpeLyeHa.

» MOHTa)KHVK AOMKEH NOACOEAMHUTb MPOBOAHUKY “chasbl” K
cneynanbHbIM 3a)XuMam, a MnNpoBOAHUK “HenTpanb”’ K
cneynansHomy 3axkumy N, B TO BpeMs Kak MpOBOAHUK “3eMns”
K 3@XKMMY, onpeaen&HHOMY CUMBOIOM + , obpallas BHUMaHue
Ha npepoTBpaleHne NOBPEeXAEHUS  KOMMOHEHTOB,
MOHTUPOBAHHbLIX BHYTPU 31EKTPUHECKON KOPOOKMU.

Mpn 3aBepwéHHOMW YyCTaHOBKE HEOO6XOo4MMO MpPOBEPUTH
repMeTMYHOCTbL Mpoxoda OMNMETKWU, a TakXe repmeTuyHoe
3aKpbITVE 3N1EKTPUHECKOW KOPOOKMU.

Y6eantbca, 4TO Tpu npoBoaHuKa “dcdasbl”
A noacoeAMHeHbl cooTBeTCTBYOWMM obpa3om,
npoBepsisi, 4YTO Hacocbl ‘“BpauwatTca’ B
npaBuibHOM HanpaBrieHuum, yKasaHHOM
cTpenkoim Ha ¢naHuUe Hacoca.

B COEQUHEHUE CBETUNIbHUKOB C SPA-PAK

B ¢pase ycraHOBKM HEOOXO[UMO BbIMOSIHUTE COEAUHEHUE
Mexay repMeTuyHon Kopobko# (¢ 7, no3. L),
pacriosioXXeHHOHU nog BaHHOU (yXe o[CoeaNHEHHON Ha
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3aBoje K CBETUIIbHUKY/CBETUIbHUKAM), N [ABYMS 3aXumamu,
PacrnosioOXeHHbIMU  BHYTPU  9/IEKTPUHECKON  KOPOOKM,
MOHTUPOBaHHOM Ha spa-pak.

» (& 5) Onsa coefnHeHus KOpo6KU-CBETUNBHUKOB C
3NeKTPNUYeCcKon KopobKoW 6biNvM NpeaycMOTpeHbl ABa
KabenbHbix 3axxuma M16 (oguH Ha KOpobKe CBEeTU/IbHUKOB
U O[UH Ha 371EKTPUYECKOM KOPOBKE ).

» (& 6) MNoacoefmHeHne K aNeKTPUYECKon Kopobke spa-
pak (knnemmHas konogka M6 Ha 3/1eKTPOHHOU cxeme)
ocyLlecTBNAETCA NOCPeACTBOM HOPManM30BaHHOro kabens
2x1,5 MM? KOTOpbIA MOHTAXHWUK [OMXEH 3aWUTUTb
COOTBETCTBYHOLWMM 06pa3oM Ha y4acTKe OT MuHubaccenHa
bo spa-pak.

lMocrne ocyLyecTBneHnss COEAUHEHUN MOHTaXHUK [OJIKEH
rpoBepUTb repMETUYHOCTb KabeslbHbIX 3aXUMOB, a 3aTem
repMeTU4eCcKn 3aKkpbiTb KakK T[epMEeTUYHYK KOPOOKY,
PacronoXXeHHy0 NMog BaHHOMN, TaK M KPbILLKY 3/1eKTPUYECKON
KOPOOKH.

B COEQWHEHUE KOMMEHCALMOHHON BAHHON C
SPA-PAK

KomneHcaynmoHHasi BaHHa ocHawjeHa 3 ypOBHEBbLIMU
BbIK/IIOHATEISIMU M OAHUM 3N1EKTPOKanaHom 3/4” (gns
[ONMBKN BOAbl), YyXe C [pOBeEHHON MPOBOJKOA B
repmMeTn4Houn kopobke (¢ 7, nos. F).

YcTporvicTBa nofgcoeguHsIOTCS criefyowmm obpasom:

EVC O71EKTPOK/1anaH 3arno/IHEHUS;

L npepn. npesoxpaHnTenbHbIA YPOBHEBDINA BbIK/HOYATE b;

L MMH. NONNaBKOBBIV BbIK/TOYATE b MUHUMA ILHOMO YPOBHSI;
L makc. nonnaBKOBbIV BbIK/IHOHATE1b MaKCUMasibHOro YPOBHA;

» (& 5) OnsA noacoeAnHeHNst yCTPOMNCTB C 3NEKTPUHECKON
KOpPO6KOW, MOHTUPOBAHHON Ha spa-pak, NpegycMOTpeHbI
ABa coeanHeHusa npoxoga onnétkn 1/2”x @16 mm (oguH Ha
KOpPObKe, NpUKperniéHHON K KOMMIEHCaYNOHHOU BaHHON 1
OfMH Ha 3/1eKTPUYHECKOU KOPOBKe).

» (& 6) CoegunHeHrme spa-pak ¢ aNeKTPUYECKO KOPOOKOi
(knemmHas kKonogka M4  gnsa YyPOBHEeBbIX
BbIK/IlO4YaTenen,; KremmHass Kosiogka M5 pgns
aJsleKTpoKsianaHa) ocylwecTBnsgeTca nocpefcTsoM 8
HOpMarnim3oBaHHbIX NPOBOAHUKOB MUHUMalibHbIM Ce4eHnem
2x1,5 MM2, KOTOpble MOHTaXXHWK [AOSKEeH 3aluTuTb
nocpeacTBOM OMNMNETKU CeYeHWeM, COOTBETCTBYIOLWMM
CYLECTBYIOWUM COeANHEHMAM NpoXoaa ONnNéTKuU.

lMocne BbINONIHEHUSI COepaMHEHWN, obpalyasi BHUMaHWe Ha
cobrniofeHne HyMmepauyum Mexgy AByMsi COOTBETCTBYHOLMMU
KNeMMHbIMU KOJI0AKaMu, MOHTaXHUK [O/IKEH MpOBEPUTh
repMeTu4HOCTb npoxofa OnnéTku U MOHTUPOBAHHOM
onnéTku, a 3aTeM repMeTUYeCKn 3aKpbiTb KaK repMeTUHHYIo
KOPOOKYy KOMMEHCAaUMOHHON BaHHbI, Tak W KPbILKY
371eKTPUHECKON KOPOOKM.

B COEAVMHEHUE NHEBMATUYECKNX KHOMOK

C SPA-PAK

Ans aktnBaymm HEKOTOPbIX (OYyHKUwM Ha 60pTe BaHHOM
(rmgpomaccax, BEeHTUSATOP, HaghyB W Harpes BoOAbl)
HeobxoguMMo  yCTaHOBUTb  [HEBMATUYECKNE  KHOIMKM,
HaCKOJIbKO MOXKHO 6/1MXKe K MUHMOAaCCeNHy, TakuMm 06pas3om,
4YyTo6bI  OHM  ObiM  [OCTYMHbIMW  MO/Ib30BaTE/ISIM
MUHnbacce#Ha (04HaKko, MeCTO yYCTaHOBKU MHEBMAaTUYECKUX
KHOIMOK [OJTXHO ObITb JOCTYNHBIM /151 KOHTPO/IS).

P Mpexae BCEro, Heo6xoaMMo noACOeANHUTb
nHeBMaTn4eckue KHOMKW K  COOTBETCTBYIOLlEN
OTBETBUTENbHON Kopobke (¢ 7, no3. G), npu

MCNonb3oBaHNM NPeaoCcTaBNsSEMbIX MNACTUKOBbLIX TPYOOK.
MPUMEYAHUE: kopobka MOXeT MOHTMpOBaTbCA MNoA
MUHMOACCENHOM, HO TaKXe M CHapyXXu, B Jil060M criyyHae, He
gansiie 2.5 M 0T KHOIMOK.

(¢ 5) Ana coeanHeHNs KOPOOKU-KHOMOK C 3NTIEKTPUHECKON
KOpOOKON, MOHTUpPOBAHHOW Ha spa-pak, 6binu
npegycMoTpeHbl ABa KabenbHbIx 3axuma M16 (oguH Ha
KOPpOOKe KHOIMOK M O[UH Ha 3/1IEKTPUYHECKOHU KOPObOKe).

P (& 6) MNoacoeanHeHe K aMeKTpUYecKo Kopobke spa-pak
(knemmHasi kosiogka M8 Ha 351eKTPOHHOW cxeme)
OCYLLECTBIAETCSA NOCPeACTBOM HOPMaSnM3oBaHHOro kabensi 6x0,75
MM?, KOTOPbIA MOHTE)KHUK JOJDKEH 3aLUUTUTL COOTBETCTBYHOLLMM
06pa3oM Ha y4acTKe OT KOPOOKM-KHOMOK A0 spa-pak.

Ypensate BHUMaHue Ha COOTBETCTBUE COEAUHEHWUU Ha
K/IEMMHOW  KOJIO4KE  OTBETBUTE/IbHOM  KOPOOKM  C
COefVHEHUSIMMN KIIEMMHOW KOJIO[KU Ha 371IEKTPOHHOM cxeme (B
ocobeHHOCTH, coeguHeHne ‘0bLyero” nposogHuka C).

Kpome Toro, MOHTa)XHuK JOIXEH MPOBEPUTb repMeTUYHOCTh
KabeslbHbIX 3aXWMOB W TEepPMETUHECKM 3aKpbiTb Kak
repMeTU4Hy0 KOpObKY, NO[COEANHEHHYIO K MHEBMaTUYECKUM
KHOMKaM, TakK 1 KPbILLKY 371EKTPUHYECKON KOPOOKH.

B CoeguHeHume spa-pak ¢ “nepBUYHON” UENblO
TennoobmeHHUKa

MuHnbacceiHbl rammbl Experience, B ka4ecTBe anbTepHaTUBbI
HarpeBaTesno, MoryT ObiTb OCHAaLeHbl 1/1aCTUHYATbIM
TernnoobmeHHukom 40,000 kkanM; B faHHoM crydae Boja
MuHMbaccenHa , UMpKynvpyrowas BO ‘BTopuyHOn” yenu
TENI006MEeHHNKA, [OJSIKHA HarpeBaTbCsl ropsiyen BOAOM,
LUMPKYMpyroLen B ‘iepBnYHON Ler” 06MeHHMKa (Harnpumep,
rocpeCcTBOM PeUmpKyISILMOHHOIO Hacoca).

~ 9

Unpkynauyms Bogbl B ‘nepBUYHON” uenu [OSIXHa
ynpaBnisTbCs MOCPE[CTBOM OS/1EKTPUHECKON KOPObGKM,
MOHTHUPOBaHHOM Ha spa-pak (mogcoeguHss
pPeunpKynsiUNOHHbIN HACoOC NMOCPe[CTBOM ANCTaHLUNOHHOIO
BbIK/I04aTe 151 K COOTBETCTBYIOLYUM 3aKumMam, UMEIOLLMMCS
Ha 3/1eKTPOHHOM CXeMe 3/1eKTPUYEeCKOM KOpobku, cm.garsee).

Ecnin nomelyeHne ocHalyeHo cMCTeMOoN Harpesa Bojbl,
rnocpejcTeom MOCTOSIHHO DYHKYNOHUPYOLEro
pPeynpKynsiynoHHoOro Hacoca, MOXHO  BbINOJIHUTb
OTBETBJ/IEHWE U YCTaHOBUTb Ha ‘NepBUYHONU” Lenu
obMeHHuKa drieKTpoknanaH 24 B, nogcoeguHsieMbii
HenocpefjCTBEHHO K yKa3aHHbIM BbiLLUEe 3a)KUMam.

Ecrnin TennoobmeHHUK nogcoeuHseTcss K oTgeibHoMy
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KOTJly, NPe[YyCMOTPEHHOMY TOJIbKO A/ MUHUb6acceHa,
MOXHO obecneynBaTb ynpaBrieHUE ero BKIYEHUEM U
BBIK/TIOHYEHNEM, @ TaKXKe PeynpKynsyness Bogbl.

» [ins obecnedeHns YHKUMOHMPOBAHUSA YCTaHOBKMU
onucaHHbIM 06pa3om 6bln NpefgycMoOTpeH Bbixod 24 B
BHYTPMW 3IEKTPUYECKON KOpobku; 24 B, umeloTca Ha
3aXXUmax TOMbKO B Nepunoabl akTUBaLmm Harpesa BoAbl, Npu
TOW XXe Nnoruke PyHKLMOHMPOBaHNS aNeKTpoHarpeBaTens.

» lnAa ocylWecTBMeHUA COeAWHEHUs 3aXUMOB C
umerowmnmes ANCTAHLMNOHHBIM BbIK/lOHaTENneM,
ynpaBnsilowuMm  peympKynsSUMOHHBIM  HAcoCoM, WK

3NEeKTPOKNanaHoM, yCTaHOBIIEHHbIMM Ha “NepBUYHON” Lienwn
TennoobmeHHMKa, Ha 3aBoge O6bin npegycMoTpeH
KabenbHbI 3axum M16 (¢& 5, nos. 2).

» MopcoeaunHeHne spa-pak K aneKTpUYeckon Kopobke
(knemmHas kosnogka M3 Ha 3/51eKTPOHHOMW cxeme)
OCYLLEeCTBSAETCA NOCPeACTBOM HOPManNn3oBaHHOro kabens
MUHUManNbHbIM ceyeHuem 2x1,5 MM?, KOTOPbIA MOHTaXXHUK
OOSMKEH 3aWUTUTh COOTBETCTBYOLWMUM 06pa3om.
NMPUMEYAHMUE: ycTtpoucTtBa, noacoeauHEHHble K
KnemmHou kosioake M3, fOSKHbI UMETb NOrsioweHue, He
npesbiwatowee 100 VA (AuctaHUMOHHbIE BbIKJlO4aTEeNn
pasfniMyHoOro Tuna, 3NeKTpPoKanaHbl); B JIl060M criyyae,
OaHHbIA BbIXO4 3alulWaeTcA MocpeAcTBOM NNaBKOro
npepoxpaHuTtens 5 A.

B 3IEKTPUYECKASA BE3OMNACHOCTb

MuHnbacceiHbl rammbl Experience sBRAAIOTCA HaAéXHbIM
obopyfoBaHMeM, BbINOHEHHbIM B COOTBETCTBUM C HOpMamu
CEIl EN 60335.2.60, EN 61000, EN 55014 1 ucnbiTaHHbIM npu
NPOn3BOACTBE B LieNsxX rapaHTnm 6e30nacHoOCTU.

P YcTaHoBKa AOMKHA OCYLLECTBAATLCS KBaIM(ULMPOBaHHbIM
NMepcoHanioM, KOTOPbIA JOJHKEH rapaHTMpoBaTh CobMoaeHNe
[OECTBYIOLMX HaLMOHANbHbIX MOMOXEHUIA, a TakXKe JOSKEH
6bITb MPeAHa3HayeH 4S5 BbINOSIHEHUS] MOHTaXKa.

A OTBEeTCTBEHHOCTbIO MOHTaXXHUKa ABNIAETCA BbI6OP
MaTtepuasioB B  OTHOLIEHMM TMPUMEHEeHUs,
npaBuUNbHOro BbINOJZIHEHUA pPaboT, NpoBepKuU
COCTOSIHUSA YCTAaHOBKMW, K KOTOPOW NnoAkKJilyaeTcs
obopyaoBaHue, U ero NPUroaHoOCTb AJ1A rapaHTum
6e3onacHOCTM 3KcnyaTayuu, COoTBeTCTBYIOLEN
BMellaTeSIbCTBaM TEXHMYECKOro 06Ccny>XnuBaHusa n
BO3MOX>XHOCTU NMPOBEPKU CUCTEMBbI.

» MuHmbacceiiHbl rammbl Experience sBnsitoTcst 060pyA0BaHeM
knacca “I’, nosToMy AOSMKHbI NOACOEANHATLCS HA MOCTOSIHHOM
OCHOBE, 63 NPOMEXXYTOYHbIX COeAUHEHUM, K 3/IEKTPUHECKON
CeTU 1 3aLMNTHON cUCTEME (CUcTeMa 3a3eMEHNS).

dnekTpuyeckasi cuctema MNomMeleHUs1 OOMMKHa ObiTb
obecneyeHa guddepeHymanbHbiM BbiktodaTtenem 0.03
A 1 achheKTUBHOM 3aLYMTHOM LiENbIo (3a3eMneHue).
lMpoBepuTb cooTBeTCTBYOWEe (PYHKLMOHUpPOBaHue
ondpepeHUmanbHOro BbIKOYaTeNa MNyTEM HaKaTusi
ucnbitTatenbHon KHonku (TECT), koTtopas poshkHa
cpaboTatb.

» [1ns noAcoeamHeHns K 3NeKTPUYecKon ceTn HeobXxoAnMOo
obecnevynTb YCTAHOBKY BCEMOJIKOCHOrO BbIKMOYaTENS-
pasbeAnHUTENN (CM.Cxemy npegBapuTesIbHON YyCTaHOBKMU,
npunaraemMyro K npogykymu), pacnonaraemMmoro B 30He, B
COOTBETCTBUM C npaBusiamm 6e30MacHOCTU, B NOO60OM
cnydae, He pgocaraemon Aonsa  nofb3oBaTenewu,
MCNOMb3YOLWNX MUHMOACCENH.

O6si3atenibHO COb6/104EHNE [aHHOro MOJI0XKeHUs: obast
Apyras npoyeaypa 3anpeLyeHa.

P BbilweykasaHHbI BCEMNOIOCHbIN BbIKOYaTeNb AOMKEH
obecne4ymBaTtb rapaHTuio pa3mMblKaHUA KOHTAKTOB MO
KpariHen Mmepe 3 MM 1 JOJIKEH COOTBETCTBOBATb 3HAYEHMAM
Hanps>KeHWs W MNOrnoweHns, YykKasaHHbIM B CXeme
npeaBapuTenibHOW YCTAHOBKW, NpuiiaraeMon K Kaxxaown
mMogenu.

» MoHTaXk aneKTpU4ecKnx yCcTPOUCTB U 060pyLoBaHUS
(po3eTokK, BbikntoyaTenen n T.4.) pAaoM ¢ MUHU6ACCEeNHOM
OOMKEH COOTBETCTBOBATL MOSIOXKEHUAM 3aKOHa U HOpMam
CTpaHbl YCTAaHOBKN MUHMbGaccenHa.

» B uensx OKBMNOTEHUMANbHOINO COEAMHEHUs,
npeayCcMOTPEHHOro cneynduyeckuMmn HaunmoHasnbHbIMU
HOpMaTuBamu, MOHTa>XXHUK [OoJKeH ncnonb3oBaThb
npegycMmoTpeHHble 3a>knumbl (Hopmbl CEI EN 60335.2.60) Ha
spa-pak M Ha KOMMEHCAUWOHHOW BaHHOW (CM.CXeMy
npepBapuUTeIbHON YCTaHOBKM, puaraeMyro K npogyKuymm)
1 0603Ha4YaeTCcs CUMBOJIOM @

B 0cobeHHOCTY, JomKHA OCYLIECTBIISITECA SKBUMOTEHLMAIBHOCTD
BCEX METalyIM4eCKNX MacC, OKpYXaloWmxX MUHUOACCENH,
HanpuMep, rMapaBnMYeckue, rasoBble TpyObl, UMeEOLMECH
MeTaniMyeckne nepuMeTpasibHbie NnaTgopMel 1 T.4.

JACUZZI EUROPE S.p.A. He HecéT OTBETCTBEHHOCTb B
cny4ae ecnu:

YcTaHoBKa oCyLeCTBISIeTCS HEKBaIMMbULUMpoBaHHbIM U/MIn
HEOMbITHBIM NePCOHAsIOM.

He cobrnwgawoTcss HOpMbI M MNO/IOXKEHUS 3akoHa,
COOTBETCTBYOLYNE 3/1EKTPO0OOPYJOBAHUIO MOMELYEHNN,
AencTByroLme B CTpaHe MOHTaxa ob0pyoBaHus.

He cob6nogarTcs npasuna ycTaHOBKU M TEXHUYECKOro
06CyxuBaHusl, NpmnBe[EHHbIe B JaHHOM PYyKOBOACTBE.

Ans  ycTaHOBKM  UCMOMb3YIOTCS  HENMPUIrogHble  WU/Mnu
HecepTUpUUMPOBaHHbLIE MaTepuarsbl.

MuHnb6accesiHbl NpuBOASITCS B [ENCTBUE MNPU OTCYTCTBUMN
COOTBETCTBUS BbiLLEYKa3aHHbIM HOPMaM.

BbironHsiroTCs1 HenpaBuiibHbIE OrepaLmm, yMeHbLLIaLMe KIiace
3awmTbl  951IeKTpoobopynoBaHMss 0T  CTPyH BOAbl, WU
U3MEHSIIOLYME 3aLUMTY MPOTUB MOPaXKEHUST STTIEKTPUHECKIM TOKOM
npyu  MpsiMbIX M HEMPSIMbIX KOHTakTax, WM npuBOgsT K
aHOMasIbHbIM YCIIOBUSIM U3OTTSILMM, YTEYKaM TOKa Ui MeperpeBy.

Hanpumep, HeBO3MOXHOe co3gaHne cughoHa Ha Tpybe
Hagpyea (¢ 1a, 1b, 1c - 2a, 2b, 2¢c) B mogensix, KOTopbie
npegycMaTpuBaloT  aHHYl  (DYHKUMIO,  3HAYUTEISIbHO
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CHUXaeTt K/iacc 3aLynTbl NMpoTUB NMopaKeHns 371eKTpnu4eckKum
TOKOM.

U3MeHsII0TCS KOMMOHEHTbI Win 4actu OéOpy,qOBaHMFI rno
CpaBHEeHUO C UX COCTOsIHMeM ripun rocrtaBke, obecneynBasi
CHsATNEe OTBETCTBEHHOCTHU C U3roToBUTEJIA.

PemoHT obopypgoBaHus ocyLecTB/sIeTcs
HeaBTOpPM30BaHHLIM MEPCOHAsIOM, UN PU UCMOb30BaHNN
HeopurnHarbHbIX 3anacHsix Yactes Jacuzzi Europe S.p.A

KOHTPOJIb ®YHKLUMOHUPOBAHUA
W NEPBbIN 3ANYCK
P MpoeepuTb, 4TO PUNBLTP Gbif 3aroSHEH NPeLOCTaBNEHHbIM

NecKOM 1 6bIIN BbIMNOJTHEHDI COOTBEeTCTBYOLWME coeanHEeHNA
C CEJNIeKTOPHbIM KrnanaHoM U CIIMBHbIM KoJiogueMm.

P MpoBepuTb, YTO yCcTaHOBKa Oblna 3aBeplueHa BO BCEX
petanax  (Hanpumep, nepumeTpanbHble  OMophbl),
npukneneaHme Tpy6 66110 BbINMONIHEHO COOTBETCTBYOWUM
06pas3omM, a pasfnnyHble MydTbl K 3aXKUMbl rapaHTUpPYOT
NpPeBOCXOAHYI0 repMeTMYHOCTb. KpoMe Toro, npoBepuTs,
YTO LWapOoBbIe KnanaHbl CIMBHbLIX TPY60ONPOBOAOB 3aKPbIThbI.

P V6eanTbca, 4UTO WapoBble KranaHbl PasfuYHbIX
coeguHuTenbHbIX Tpyb6 MUHMbaccenHa ¢ spa-pak u
KOMMEHCaLUNOHHOW BaHHOW OTKPbITbl (32 WUCKIOYEHUEM
KJlanaHoB, PacrnonOXeHHbIX Ha JIMHUK BbITSXKKU hunbTpauuu,
KOTOpble [OJKHbl KannbpoBaTbCs COOTBETCTBYIOLWMM
06pa3omM AN ONTUManbHOro (PyHKLMOHMPOBAHUSA YCTAHOBKN;
JaHHaa perynvpoBka Heobxoauma KaxAabli pas npwu
ONyCTOLUIEHUM CUCTEMbI MOCPEeACTBOM (DMNbTPYIOLLEro Hacoca
W Npy NOBTOPHOM HaNoJSTHEHUN).

MPUMEYAHUE: Boga, noctynatroLjas K puabTpy, 4aCTUYHO
BbIXOAUT U3 3abBOPHbIX OTBEPCTUH (Ha AHWLYEe BaHHOMU) u
YacTUYHO U3 KOMIMEHCAaLUMOHHON BaHHON. PekomeHgyetcs
0CTaBUTb M0JTYOTKPLITLIM LLUaPOBOM KanaH (¢ 1a, 1b, 1c -
n03.3), pacrnosioXXeHHbI Ha Tpybe hOPCYyHOK [HULLA, TaKuM
06pa3om, 4YTObbI BbITSIHYTh MpnbmantesibHo 60-70% noToka
U3 KOMMEeHCayNOHHOM BaHHOM 1 npnbansntessHo 40-30% n3
OPCYyHOK Ha gHuLe baccesHa.

P BknounTb BCEMNOJIIOCHbIN BblK/to4artenb,
pacrnonoXeHHbIn  Ha  JIMHUM  nNUTaHua  (cm.rnasy
"‘COEANHEHNA N SJTIEKTPUYECKASA BE3OMNACHOCTB”).

P 3anMTb BOAY B CUCTEMY; TO €CTb 3amnofiHUTb
MUHMOACCEeNH Ao Tex nop, noka Bofa He 6yAeT BbIXOAUTbL B
BOAOCNMBHOW  KaHan, obecneynTtb €& cCcnivB B
KOMMEHCAUMOHHYIO BaHHY.

MPUMEYAHUE: ecnu wucnonb3yetcsa Tpyba Ans NONMBKK
capa, obecrneynTb Te4yeHue BOAbl HA [POTSXEHUN
HEKOTOPOro BpPeMeHu rnepes HarosHeHNneM MuHnbaccenHa:
Takum obpasom, by[eT ygasieHa 3acTosiBLUAsICS Boga BHYTPpU
TPpy6bl, @ C Hen u uMmeroymecs: 6akTepmm, KOTopbie MOryT
BbI3BaTh Pa3fpa>KeHus.

Torpa MOXXHO 3aKpbITh PYYHYIO 3aIMBKY BOZbI, Tak Kak npu
3aMblKaHUu npeaoxXpaHUTENbHOro YPOBHEBOTO
BbIKMKOHYaTeNs, pacnonoXeHHoro Ha spa-pak (¢& 1a, 1b, 1c

- N03.19) TakXXe Ha4ynHaeTCca aBToMaTM4eckas 3anveka
BOAbl B KOMMEHCaUWOHHYIO BaHHYy MocpeAcTBOM
afieKTpoknanaHa.

NMPUMEYAHUE: ecnim ypoBHEBbLIN BbiKOHaTEL HEe [aéT
paspeLueHne, yctaHoBKa ocTaércsi 3a6/10KMpPOBaHHOM, B TOM
yucne 3anvMBHON S71eKTpoknanaH. MoxXeT Cry4YnTbCsi, 4TO
YyKa3aHHbIA BbIKIIOYaTEIb OCTAHETCS Pa3OMKHYTbIM 10
Mpu4YMHe BO3AYLLUHBIX My3bipes, B JaHHOM Cry4ae 13 rHesga
[0s51KeH 6bIThb BbiMyLeH BO34yX NocpecTBOM CreynanibHoro
KnanaHa.

Korpga B koMneHcaLmoHHOM BaHHOWM OTCYTCTBYET BOAa, Niv OHa
Haxo[uTCsi HUXE ypOoBHS 6e30r1acHoCTU, BCE QQYHKUMU
MUHMbacceviHa, yrpaBrisieMble MoCpPeACTBOM 3/1EKTPUHECKOIO
wmTa, SAB/SIOTCS [e3aKTUBUPOBAHHBIMU (3@ WCKI/IOYEHUeM
3a5mBKu BOAbl MOCPEACTBOM 3/1EKTPOK/IanaHa).

Takum o0b6pasom, rapaHTupyetrcsi 6€30MacHOCTb BCeM
cUCTEMbI (Cyxoe [BUXEHNE HACOCOB, NOAKIIYEHNE HarpeBa

nrtg.).

> Korga ypoBeHb BOAbl B KOMMEHCALMOHHON BaHHOM
OOCTUraeT BbIKMOYaTENA MaKCMManbHOrO YPOBHSA, C
3anMBHOTO  3MeKTpoKnanaHa ruapaBfIM4EcKOn  CeTu
CHUMaeTCs TOK (gocTuraeTcst paboymnin ypoBeEHb).
MPUMEYAHUE: npun ncnonb3oBaHnM MuUHMbGaccernHa u npu
YHKLUMOHMpPYIOWeEeM (UNbTPYOWUM Hacoce, ecnm ypoBeHb
BOAbl He f[ocTuraeT BOJOC/MBHOIO KaHana (Hanpumep, Ha
BbIxoge /ofges), Bo3BpaTHas  IMHUS  (buabTpayum
aBTOMaTUYeCKU [OMOMHSIET JaHHbIA ypOBeHb, 3abupasi Bogy
M3 KOMMEHCaymoHHOW BaHHOW. Ecnn ypoBeHb BOAbl
KOMIeHCaLMOHHOV BaHHOWN OMyCKaeTCsl HUXE BbIK/THOYaTe s
MWUHUMAasIbHOro YPOBHSI, MOCAEAHUI MofacT CurHasna Ha
[ONMBKY BOAblI [O MakCUMAasibHOro YpPOBHSI MOCPE[CTBOM
3a/IMBHOIO 3/1IEKTPOK1anaHa camoii BaHHOM.

Takxe cm.rnaBy. “YcTaHoBKa 0OLYMX napameTpoB CUCTEMbI”
B OTHOLLIEHUY BPEMEHMN aKTUBaLUn 3N1EKTPOKanaHa.

P Mofgkno4YnTb Harpes BOAbl NYyTEM BO3LENCTBUA Ha
naHenb ynpasreHUs Uan Ha NHeBMaTUYECKYIO KHOMKY,
YCTaAHOBIIEHHYIO Ha BaHHOW; eCNn TemnepaTypa BoAbl HMXe
3anporpaMmmMmMpoBaHHON, cUCTemMa Harpesa 3anyckaeTcs
aBTOMaTUYECKN.

P Moakno4YnTb rapomaccax nyTém BO3AEWCTBUS Ha
NHEeBMaTU4YEeCKUE KHOMKY/U, YCTAHOBMEHHbIE Ha BaHHOIA;
NyTéM MNOBTOPHOIO HaXaTWsl KHOMOK/KHOMKMW HAacocChbl
OCTaHaBNUBAIOTCA (CM.COOTBETCTBYIOLYYIO I71aBy).

P Mpun Hanuumu, NPoBEpPUTL PYHKLMOHANBHOCTL HaaAyBOB,
nyTéMm BO3AEWCTBUS Ha  MHEBMaTUYECKYID  KHOMKY,
YCTaHOBIEHHYIO PAZIOM C BaHHOW (CM.COOTBETCTBYIOLLYIO r/1aBy).

P MpoBepUTb BKITOYEHNE 1 BbIKITIOYEHNE CBETUITBHVKOB, MYTEM
BO34ENCTBUS HA MHEBMATUYECKYIO KHOMKY, YCTAHOBIEHHYIO
pPS40M C BAHHOW (CM.COOTBETCTBYIOLLYIO r/1aBy).

P BbiMo/HUTL 06paboTKy NOCPEeACTBOM CynepXiopupoBaHms
(“wokoBasn” 06paboTKa), BbINOMHASA yKa3aHus, NpuBeAéHHbIE B
cooTBeTcTBYyoLWeN rnase “ObpaboTka BoAb!”.

NMPUMEYAHUE
- 4715 OJKII0YeHUs1 Hacoca unbTpauumn, rugpoMaccaxHbix
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HacoCoB U CBETUITbHUKOB [OCPEACTBOM [HEBMAaTUYECKUX
KHOMOK, —OHM  CHayarna [OJIXHbl  aKTUBMPOBAaThLCS
Mocpe[CcTBOM naHenu ynpaBfieHuss Ha d/1eKTPUHECKOM
KOPOO6Ke; CM.rnaBbi, COOTBETCTBYIOLME [aHHOM onepaymm.
CmoTpuTe crneymansHylo rnaBy B OTHOLLUEHWM YCTaHOBKU
Temneparypsi.

NMPEAYNPEXAEHUA

BHUMATEJIbHO O3HAKOMUTbCHA CO CNIEAYIOLUMMU
NPEAYNPEXAEHUSMW.

KomnaHusa Jacuzzi Europe S.p.A. He Hecér
OTBETCTBEHHOCTb 3a yuwepb, Bbi3BaHHbIN
Hecob6nogeHUeM crneayowWmMX NONOXKEeHUn.

He ncnonb3oBatb Bogy npu Temnepartype 6onee 40 °C.
Temnepatypa ot 38 °C go 40 °C 06bI4HO MEPEHOCUTCS
B3poc/biMu  IOAbMU; B K060M criydae, wupgeasibHo#
Temnepartypoi sisnsercsi 35-36 °C.

TwjarenbHO MpoBepsTh,
npessbiwaeTt 40 °C .
TepnumocTb K ropsiyesi Boge OT/M4YaeTcsi OT 4YesioBeka K
4ersioBeKy.

bepemeHHbie XEHLUMHbI U ManeHbKne [eTn He [OSIKHbI
ucnonb3oBatb  MuHMbaccenH 6e3  npegBapuUTEbHON
KOHCynbTaumu Bpaya, B /1060M cryyae, Temneparypa Bogbl
He gonxHa npesbiwats 38 °C.

4TO Tewmrnepartypa BOAgbl He

Cobnogarb MakcumarsibHyt0 OCTOPOXHOCTb, ecsin Bbi
HaxogumTecb ogHM B MuHubaccenHe, MnPOLOSIKUTEIbHOE
rnorpyxeHne B  ropsi4yl0  BOJYy  MOXET  BbI3BaTb
ro/fIoBOKpyXeHuss 1 obmopoku. [lpu  HamepeHun
ncrnosb3oBaHns baccenHa Ha MPOTSIXEHUN [OCTAaTOYHO
ANnTernbHbIX repunogoB BpemeHn (6onee 10-15 MuHYT)
ybequTbCsi, 4YTO Temneparypa BoAbl MMeeT 60/iee HU3Koe
3Ha4yeHne. OTO OTHOCUTCSI TakXKe U K [JETSM.

Jinya, ummerowme ceppeyvHble 3aboneBaHus, auaber,
MOBbIWEHHOE UJIN MOHUXXEHHOE faBJieHue, unu gpyrue
npob6nembl CO 3[,0POBbEM HE AOJDKHbI UCNOJIb3OBaTb
MuHubaccerH 6e3 npegBapuTENIbHOW KOHCYbTaLuu Bpada.

He ucnonb3oBaTtb MMHUGaccenH nocre Npuéma CnUPTHbIX
HaNUTKOB, HaApPKOTUYECKUX CpeaAcTB WU JieKapcTs,
KOTOpble MOryT BbI3BaTb COHJIUBOCTb unm
MOBbICUTL/NMOHU3UTb AaBJfieHUe KPOBMU.

Jinya, HaxoasiWMecs Ha NeYeHUU y Bpaya, AOJNKHbI
npeasaputenbHo o6paTUTbcA K Hemy nepep
ucnonb3oBaHUuemM MUHUBacceiHa, TaK KaK HEKOTOpble
MegULUMHCKME npenapaTtbl MOryT Bbi3BaTb COHJIMBOCTb,
B TO BPEMS KakK Agpyrue MoryT nosJfIUSiTb Ha cepaeyHble
TOJIYKU, AaBNeHUue KpoBU, LUPKYNAayuio.

Mpu cbipoMm HanoNbHOM NOKPbITUK O6pallaTb BHUMaHUE
Ha BXop U BbIxoA U3 MuHubaccenHa.

He ucnonb3oBatb 3nekTpoobopynoBaHue (pagmo, heH un
T.0) pPAgoMm ¢ MMHU6accemHoOM.

Mpu wucnonb3oBaHuM MuHuMbaccerHa Heobxogumo

yAep)XxusaTb ronoBy, TeNl0 U oAeXxay Ha pacCTOSIHMU Mo
KpanHehn mepe 40 cm OT ¢hOPCYHOK, ANIMHHbIE BOJIOCHI
AOJDKHbI 3a6upaTbCcsA COOTBETCTBYIOLMM 06pa3om.

He Bknio4Yatb MMHMOGACCEWH, ecnu 3alUTHble PEeLIETKU
crnomaHbl unu cHATbl. O6palaTbCA K aBTOPU3OBaHHOMY
npogaBuy Jacuzzi®, mnu B aBTOPM30OBaHHbIA LEHTP
TEXHMYECKOro 06Cny)XXuBaHus.

Mcnonb3oBaTb TONbKO OpUrMHanbHble 3anacHble YacTu.

& MpoponxutenbHoe HaXoXKAeHNE Nog BO3AeNCTBMEM
COJIHEYHbIX Jlyyell MOXKeT NPUBECTN K NOBPEeXAEHUIo
MaTepuana, 3 KOToporo peasn3oBaHa o6WVBKa spa, B
CBA3U C €& CNOCOOGHOCTbIO NornoweHna Tenna (B
0Cc06eHHOCTUN, TEMHDbIE L|BeTa).

Korpa spa He ncnonb3syertcs, He OCTaBNATb eé nop
BO3/eiCTBMIeM CONTHEYHbIX Jy4yeii 6e3 cooTBeTCTBYIOL el
3aWmThbl (Tenno3alWmnTHaA KPOBNA, HaBeC N T.4.).

Ha BO3MOXHble nNOBpeXAeHWUA, Bbi3BaHHbIe
Heco6niogeHeM AaHHbIX NpegynpeXXaeHui, rapaHTua
He pacnpocTpaHAeTCcH.

YCTAHOBKA U UCMNOJIb30BAHUE ®YHKLINA

Bl CUCTEMbI KOHTPONSA/YNPABJIEHUSA
MuHnbaccesiHbi Experience  pacnonararot  gByMmsi
pPasnnyHbIMU cCUCTEMaMu KOHTPOJIS/YpaBreHus: (hyHKUNSIMA
rnHeBMaTu4eckmne KHOMKMH, npegocrassisieMble B
NPUHaaneXHoCTIX (koTopble pekoMmeHgyeTcs
ycTaHaB/iMBaTb PsSigoM C MuHMbaccenmHoM) W naHerslb
ynpaBieHnsi, 3aUKCUPOBaHHAs K KPbILLUKE 3J1IEKTPOHHOM
KOpPOb6KU, MOHTUPOBAHHOWN Ha spa-pak.

Bce 3anporpaMmMupoBaHHbIE YCTaHOBKWU OCYLLECTBSIOTCS
rnocpefCcTBOM rnaHesnu ynpasfieHusl, B TO BPEMs Kak
MHEBMAaTN4YeCKNe KHOIMKM r03BOJISIIOT TOIBKO BK/OYaTb U
BbIK/04aTh 'MAPOMAaCcCaxHble€ HACOChl, HaAA[YB, CBETUTbHUK
M Harpes BOAbI.

lMyTém aKTmBaumm ogHONM M3 [BYX CUCTEM ynpaBrieHUs,
uUCKrYaeTcss gpyrasi, Ho, B /1060M C/yyYae, OCTaloTCs
aKTUBUPOBAHHbLIMU BCE UMEIOLLMECST aBTOMAaTUHECKNE LMKIbI,
yCTaHOB/IEHHbIE Ha 3aBofe, WM [10/1b30BaTesIeEM. Ha
3aBoje aKTUBUPYETCS NaHeslb yrpaBsieHusl, MOHTUPOBaHHast
Ha O8/IeKTPOHHON KOpobke, B /i060OM CryHae, MOXKHO
M3MEHUTb  [JaHHYl0  yCTaHOBKY  rofib3oBaresieM (B
COOTBETCTBUU C MNpuBe[EHHbIMKN fasiee yKasaHUusMu) u
aKTUBMPOBATb 0 YMOIHaHWIO, MPU BKITIOYEHUN yCTaHOBKM,
MMHEeBMaTU4eCcKme KHOIMKM.

YMNPABJIEHUE ®YHKUUAMU

YEPE3 NEHEJIb YNPABJIEHUA
Ha Kpblillike 3571€KTPOHHOM KOPOOKU MOHTMpOBaHa naHesib
ynpas/ieHnsi, Hepe3 KOTOPYH MOXHO 3arporpaMmmmupoBarb

pasnyHble napameTpbl, XapakTepHblie 47151 Kaxgon OyHKUMN.
lMaHenb Takxe BkMYaeT B cebsi YMhpoBoyu 4-X 3HaYHbIN
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aucrnen (1), KOTOpbIN, KPOME TOro, HTO SBMSIETCS 4Yacamu,
oTobpaxxaeTr BCe faHHble CUCTeMbl W Pas/inyHble assbl
poOrpaMMmpoBaHnsi, a TakXe BO3MOXXHbIE aBapuiHbIe
YCII0BUS, KOTOPbIE MOryT UMETb MECTO B CllyYae aHOMasibHOro
OYHKLUMOHUPOBAaHMSI.

P Mopatb HaMpsiXKeHUe Ha YyCTAHOBKY: BCE CBETOAUOAbLI
CEerMeHTbl AuCnies NoAK/oYaTCS HA HECKOMbKO CEKYHA,
3aTeM CBeTOAMOAbl KNaBuL BbIKIIOYAKOTCS, a Ha gucnree
oTobpaxkaeTcs TeKylyee BpeMs (ec/im ycTaHOB/IEHO).
[aHHoe ycnosue - “oxugaHue KomaHpg”.

» HaxaTtb knasuwy “sanyck” (3): oHa ocBewaertcs, u
CUCTEMa aKTMBUPYETCS B COOTBETCTBUM C YCTAHOBIEHHbIMU
napameTpamu (Ha gucrnsiee otobpaxaeTcsi Temneparypa
BOAbI).

[aHHoe ycnosue - “akKTMBUpOBaHHas cuctema”.

P Mposeputb, 4TO Knasuwa “pyka” (2) ocsewaetcsi: eé
BbIKJTIOHEHNE 0603HAYaET, YTO aKTUBMPOBAaHbI MHEBMATUYECKUE
KHOMKW 1 B A@HHOM crydae, A8 UX Ae3aKTnBauum 1 akTmeaumum
naHenu ynpasfieHus, KfaBulla yaepXnBaeTcs HaxaTton Ha
NPOTSXXEHUN NPUOAN3UTENBHO 3 CeKyHA.

B PEryJIMPOBKA OATbl U BPEMEHU

Heobxogumo ycTaHOBUTL TEKyLyrO [Aaty v Bpems Ans
npaBuIbLHOro MNPoOrpamMMmUpPOBaHUsl LMK/I0B OUIbTpaumu u
HarpeBa BoOfbl; Hanm4ne bychepHou batapen obecrneynBaet
yoepXxuBaHue BpeMeHn U [aTtbl fJaxke npu  CHATUMN
HanpsixeHusi cuctembl. [lpu OTCYTCTBUM YCTaHOBKM AaTbl U
BPEMEHU, NpU  KaX[OM BK/IOYEHUM Ha  gucrree
oTobpaxaetcs Bpemsi 0 geHb 1 u mecsy 1 (Mogc4ET MUHYT,
4acoB U JHeN HaYNHaeTCs C JaHHOro MOMEHTA).

0000
(1 0000

P [1ns yCTaHOBKU TEKyLLero BpeMeHu 1 AaTtbl, HeO6X04UMO
3aiTuy B Nnpoueaypy NporpamMmMpoBaHns napamMeTpoBs “Tanvepa”
(oHa mncnonb3yeTcs A8 yCTaHOBKU LUMK/I0B (OUbTpaLumu u
HarpeBa BOAbl), yAEpXUBas HaXaToOW Ha MNPOTS>KEHUN
npuénnanTensHo 1-2 cekyHAbl knasuwy “dacbkl” (7):
BK/OYaeTCA COOTBETCTBYKOWUA CcBETOAMOA, a Takxe
cBeToauon knaeuw “+” (8), “-“ (5) n “set” (9), B To Bpems Kak

Ha gucnnee oTobpaxaeTcs nepsbii napameTp (A0—).
MomHuTe: cuctema OOJDKHa HaxoAuTbCA B pexume
‘oxupgaHne KomaHpg’, TO eCTb pPu BbIK/THOYEHHON K1aBuLLe
“3anyck” (3).

P MpocmoTpeTb BCe HavarbHble NapaMeTpbl, Kacalouwmecs
dunbTpaymn/Harpesa, nNyTé€M MNOBTOPHOrO Ha)aTus
Knaeuwmn “set”, noka He 6yayT [OCTUrHYTbI NapameTpbl,
ob603HayeHHble “t0—* go “t6—"“.

OTn napameTpbl COOTBETCTBYIOT CliefytowemMy nopsaaky:
roa, Mecsu, AeHb, Yac, MUHYTbI, MecsL, Hadana AeKpeTHOro
rocyfapcTBEeHHOro0 BpeMeHu, Mecsly Bo3BpaTta K
COJTHEYHOMY BPEMEHU, U MOTYT U3MEHATbLCSA NOCPeAcCTBOM
Knasuw + u -, cnegyrowmm obpasom:

- 10-: ycTaHOBWTbL Tekywumin rog (ase umdpsl) ot 00 go 99;

- t1-: ycTaHoBUTL Tekywwmii mecsay ot 01 go 12;

- t2-: ycTaHOBUTb TeKywwmin aeHb ot 01 go 31;

- t3-: ycTaHoBUTb Tekywwmin 4ac ot 00 go 23 (24 vaca);

- t4-: ycTaHOBUTb TeKyLwyto MUHYTY oT 00 go 59;

- t5-: ycTaHOBUTL Mecsil, HaYana AEKPETHOro rocyaapCTBEHHOrO
Bpemenn ot 00 oo 12;

- t6-: ycTaHOBUTL MecsL, Bo3BpaTa K COIHEYHOMY BpemMeHn oT 01
no 12;

P Mocre yCTAaHOBKU TEKYyLWEro 3Ha4YeHWs KaxKgoro
napameTpa, HaxkaTb Knasuwy “set” ona coxpaHeHus ero B
namMaTu U nepexoga K crnegylouwemy; nocne nocnegHero
napameTpa (16—), obecnevmBaeTcq aBTOMATUHECKUI BbIXOZ,
13 npoueaypbl NporpaMmmMmMpoBaHuns, HO NPU HEO6XOANUMOCTM,
MOXXHO BEpHYTbCA Has3aj NyTém MOBTOPHOro HaxxaTus Ha
NPOTAXEHUN NPUONU3UTENBHO 1-2 CeKyHAbl KnaBuLK
“vacsl” (7).

MO>XHO BbINTY U3 NpoLeaypbl NPOrpaMMMpoOBaHNA TakxXe
nyTEM HaXxaTus OA4HOW M3 HeOCBELWEHHbIX Knasuw (3a
ucknodeHnem “sanyck”), unu sobkugas 30 cekyHpa, He
Tporas Kakom-nmbo Knasuium (Bpemsa “TaimM-ayT”).

»B 3 w4aca nocrnegHero BOCKpeceHbs Mecsaua,
ycTaHoBneHHoro B “t5”, 6ygeT npousBedeHa CMeHa
OEeKpeTHOro rocyaapCcTBEHHOrO BpeMEHW Ha COSTHEeYHOoe, a B
3 yaca nocnegHero BOCKpeceHbs MecsLa, yCTaHOBIEHHOrO B
“16”, obecneunBaeTcs BO3BpaT K COIHEYHOMY BpeMeHn. Ecnn
“t5” yctaHoBneHo Ha 0, He 6ypeT npou3BefeHa cmeHa
BpeMeHu, gaxe ecnu “t6” otnmvyaetcs ot 0.

OTob6pakeHne BpemeHu/paThbl
s KOHTponsi BpemeHn U f[aTtbl, COXPaHEHHbIX B NaMmsiTu,
JevicTBoBaTb creaytomm o6pas3om:

P HaxaTb knaeuwy “sanyck” (3): BK/4MTCH
cooTBeTCcTBYyOWMNA cBeToamod. Ha pgucnnee 6yget
oTobpaxkeHa Tekyulaa TemnepaTypa BoAbl B BaHHOW.

P HauuHasa c Bblleyka3aHHOW TemnepaTypbl BOAbI,
cyYMTbiIBAaEMOW pJaTymkom B Tpybe unbTpa, NyTEM
HEeOAHOKPAaTHOro HaXxaTusa Knaeuwn “pykKa’”, oTobpaxxatoTcs
B COOTBETCTBYIOLLEM NOPSAKE cneayowme aHHble:
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- SP—: TemnepaTypa, Ha KOTOPYO HEOOXOAMMO HarpeTb BOAY
MuHubaccenHa (B8 °C, wnm °F), nnm  “3sagaHHoe 3HadeHne”

“, “ 9y

(BaHHOE 3Ha4YeHUe U3MEHSIETCS MOCPELCTBOM KaBuLL “+" n ).

- Yy4y.mmMm: Tekylwee Bpems, B 4acax (00+23) um mMuHyTax, c
MUraHVeM LIeHTPaNIbHON TOYKM KaXKAYI0 CEKYHAY.
- AO.MM: Tekylas garta, B oopMaTe AeHb-Mecsl,

- ITTT: TEKYLWMIA rog, B NofiHOM dhopmaTte (4 uudppsl).

B TedeHMe yKa3aHHOro Bbllle CKaHWPOBAHWUA HEe MOryT
NU3MEeHATbCA BpeMA U gata; Ana USMeHeHUA OaHHbIX 3Ha4YeHuin
HeOGXO,qVIMO BbIKJTIO4UTb YCTAHOBKY MoCpeACTBOM KnaBulin
"sanyck" M [encTBoBaTb B COOTBETCTBMM C YyKasaHUAMU
npeaplayLien rnaebl "PerynvpoBka gatbl 1 BpemeHn".

M YCTAHOBKA OBLUX MAPAMETPOB CUCTEMbI
lNocpegcTBoM naHesnm ynpasrieHusi MOryT ycTaHaB/MBaTbCsl
o6Lye napameTPbl, UCNOb30BaHHbIe CUCTEMOW 41151 yrpaBieH!s]
BCEMU  UMEIOLUMMUCST  (DYHKLMSIMU,  HEKOTOPble U3  3TUX
rnapameTpoB SIBASIIOTCSI  yCTaHaB/MBaeMbIMU/M3MEHSIeMbIMU
TaKXXe C ApyrMmy npouegypamu, B TO BpeMsl Kak [pyrue
ycTaHaBMBaeMblM3MeHsieMbl TOJIbKO B 1OPsigKe, OMUCaHHOM
fanee:

» ins pocTtyna K 06WMM napameTpam CUCTEMbl
Heobxo4MmMOo, 4TOoObl YyCTAaHOBKA Haxo4uiacb B pexunme
“oXunpaHus KomaHga”, TO eCTb No4 Hanps>KeHneMm, HO npu
BbIKJTIO4YEHHOW KnaBuwe “3anyck” (3).

P VY aepXuBatb HaXXaTol Ha NPOTSXKEHUN NPUGIN3NTENbHO 1-
2 cekyHAbl KnaeBuwy “namnoyka” (6): BKw4UTCA
COOTBETCTBYIOLLMI CBETOANOM, a TaKXXe CBETOANOAbI KNaBuLL
“+” (8), “-“ (5) n “set” (9), B TO Bpemsa Kak Ha gucnnee
oTobpaxaeTtcsa nepBbli  napameTp  (P0-); nyTém
HEOAHOKPaTHOro HaxkaTnsa Knasuwu “set”, nocnegosarenbHO
oTobpaxkalTca Bce obwue napameTpbl CUCTEMbI, KOTOPbIE
MOTYT U3MEHATBLCA MO OTHOLWEHUIO K 3aBOACKOW YCTaHOBKE
nyTém BO3AENCTBUSA HA KNaBuwwm “+” n “-“,

» B npuBeféHHoi ganee Tabnuue ykasbiBaeTcs, KakoW
3P EKT MMEIOT yKasaHHble napameTpbl Ha CUCTEMY, B
3aBMCUMOCTU OT YCTAHOBJIEHHOMO 3HAYEHUS, @ TakKXKe Kakne
yCTpoucTBa U/unmn pyHKLMM 3a4eCTBOBaHbI.

- PO(-): peXkum KOHTpoNs cucTemsl (No ymonyaHuio=1).

Ecnu =0, akT“BMpOBaHbl MHEBMATUYECKME KHOMKK, ecnu =1,
aKTMBUpOBaAHa MNaHesNb YynpaBfieHUa, MOHTUPOBaHHas Ha
3MTIEKTPOHHOM KOpobKe. [laHHbIN napaMeTp WU3MeHsieTcs
Takxe nyTém YAEPXKNBAHUSA Ha NPOTSXKEHMM
npuénn3anTenbHo 3 CeKyHA, B pexume “akTusupoBaH’,
Knaevwun “pyka” (cm.rnaBy ‘YnpaBrieHune OyHKUNSMU
rnocpeacTBOM naHesnn yrnpasieHus ).

- P1(-): cocToaHne Tanmepa, Ans ynpasneHns punbTpauunen
W HarpesoM BoAbl (Mo ymonyaHuio =1).

Ecnn =0, He y4nTbIBAETCA, HA CKOMBKO YCTaHOBIIEH Tanlmep,
ecrm =1, uuKnbl hunbTpaumm N Harpesa BOAbl OTHOCATCA K
OaHHbIM Tanmepa. W3meHeHue Tavimepa ¢ 0 (Bbikn.) Ha 1
(BKM.) n HaobOPOT MOXeT OCYWEeCTBNATLCA Takxe npu

cucteme B “aKTUBMPOBAHHOM” pexume, NyTEM HakaTus
KnaBuwKM “yacel” (CBETOAMOL KNaBuWWM “4acbl” BKIIHOYEH,
paBeH “1/BknN.”).

- P2(-): “3sapgaHHOe 3HauyeHne” TemnepaTypbl Harpesa BOAbI
(no ymonuaHnuio 36 °C, unn 97 °F).

N3meHsetcs ¢ 15 °C pgo 40 °C (59+104 °F). [lapameTp
M3MEHSAEM TakXXe Npu cucTeme B “aKTUBUPOBAHHOM” pexxume,
NyTEM HaXKaTns Knasuwmn “pyka” n BO34ENCTBYSA Ha KNnasuwmn

“+” n “-“ (cm.rnaBy “OTobpaxxeHune BpemeHu/aatbl’).

- P3(-): ructepesuc “sagaHHoro 3Ha4veHus” (Mo ymondaxuio 1
°C, nmm 2 °F).

HarpeBaTenb He nogKn4vaeTcs, noka TemnepaTtypa BoAbl Ha
onyckaeTCcs Ha [aHHOoe 3HayeHue, MO OTHOWEHU K
YCTaHOBJIEHHOMY “3a[aHHOMY 3Ha4YeHUI0”; n3MeHsieTcs ot 0.5
°C po 3 °C (1+6 °F).

- P4(-): Bpemsa aBTOMaTM4eCKOMN aKTUBaLMKN rMApOMacCaXHbIX
HacocoB M HagayBsa (Mo ymonyaxuio 0).

CneuuanbHas chyHKUUSA, akTuBMpyemas Tonbko npu P0=1 (1o
€CTb OTK/IOHYEHHbIX MHEBMaTU4eCKUX KHOMKax), onucaHa
nogpobHee B rnaesax “‘I'vmagpomaccax” n “Haggys”. MoxxHO
yctaHoBuTb OT 01 o 99 MWUHYT HenpepbiBHOMO W
LUMKNNYECKOro (OYHKLUMOHUPOBAHUSA YKa3aHHbIX YCTPOWCTB;
ycTaHaBnueas 0, aBToMaTudeckasa pyHKUMS OTKAoHaeTCs.

- P5(-): npomexyToKk BpemMeHW And aBTOMaTUYeCKOW
NOBTOPHOW aKTUBaLun rmapomMaccakHbIX HACOCOB U HaadyBa
B crneuuanbHOM LmMKIie, B COOTBETCTBUM C Nn. P4.

Ecnu P4=0, Henb3a 3arpy3unTb Kakoe-nmbo 3HadeHue Ha P5;
ecnu P4 otnnyaetcsa ot 0, MOXHO 3arpy3uTb 3Ha4eHus oT 0
0o 99 (no ymonuyanuio npegnaraetca 15).

- P6(-): “Tanm-ayT” (OYHKUMOHWPOBAHMSA TMAPOMACCAXKHbIX
HaAcocoB M HapadyBa, npuW akTuBauuuM MNocpeacTBOM
NHEBMaTUYECKUX KHOMOK (No ymondanuio 20).

Mo>xHO ycTaHaBnuBaTb 3HadeHue oT 01 o 99 MuUHYT,
npeAcTaBnstoLWee BpeMs, CrnycTa KOTOpoe rMapoMaccaXKHbIe
Hacocbl M HaagyB aBTOMATMYECKM BbIKMOYAOTCA, NMpU UX
BKJIIOYEHMM  MOCPEACTBOM  MHEBMATUYECKUX  KHOMOK,
ycTaHaBnueas 0, “Tanm-ayT” OTKNIOYaeTCs.

- P7(-): oTobpaxeHue Temnepatypbl B °C, nnu °F (no
ymon4anuio 0).
Ecnu =0, cuntbiBaeTcsa B °C, ecnu =1, cuntbiBaeTca B °F.

- P8(-): makcumanbHoe Bpemsi OTKpbITUA  3alMBHOrO
3MeKTpoKanaHa KOMMEHCALUMOHHON BaHHbI (Mo ymonyanuio 30).
OTO 3aWmMTHOE YCTPOWCTBO, 3aKpbiBaiolwee nogadvy BoAbl B
KOMMEHCALMOHHYIO BaHHy, B Crly4ae aHoOMallbHbIX CUTyauui
(CM. OTKpbITLIA  CNUB). MoxeT ycTaHaBnuBaTbCH
MakcuMarnbHoe Bpems oTKpbITUS oT 10 4o 99 MUHYT.

- P9(-): ynpaBneHne ycTaHOBKOW MOCPEACTBOM “XXETOHHOrO
ycTponctea” (no ymonyaHuto = 0). Ecnn = 0, XeToHHOe
YCTPOMCTBO OTKJIKOYEHO; ecnn = 1, BKNIOYEHO.

- PA(-): “3apgaHHOe 3Ha4eHWe” MUHMMALHOW TemnepaTypbl
BOAbl (no ymonyanuto 15 °C, nnm 59 °F). YctaHaBnuBaembie
3Ha4eHus ot 15 °C po 25 °C (59+77 °F).
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Ecnu TemnepaTypa BoAbl OMyckaeTcs HUXe “3afaHHOro
3Ha4yeHna”, aBTOMaTU4ECKU aKTMBMPYeTCs HarpeBaTesnb U,
npy HEOHXOAUMOCTM, TaKXKe HacoCbl U HaaayB.

H ounbTPALUA BOAbI

QunbTpauyns BoAbl Heobxoguma p[s obecriedeHus eé
YUCTOTbI U NPO3PAYHOCTU U y[aneHuss OT/I0OXeHun. [laHHas
ounctka obecrne4ymBaeTcss HacocoMm (puabTpauuu U
MecoYHbIM (UILTPOM (CM.COOTBETCTBYIOLLYKO rnaBy nA/isi
nosy4eHnss LOMNOJSTHUTETbHON UHOpMayMu B OTHOLLUEHUU
MeCoYHOro hunbTPa).

llpy  MHTEHCUBHOM  MCMO/L30BaHMM  MUHMbGaccelHa
pPEeKoMeHayeTCsl  ycTaHaBnIuBaTb  HEMPEPbLIBHbIA  LUKIT
unbTpayumn, uam, B J1060M crydae, [OCTaTOYHOM
MPOAO/IKNTENIbHOCTH A7151 yAaneHusi BCeX 3arpsi3HsoLnX
BeLyecTB, nonagaroLymx B Bogy OT No/ib30BaTesie.

» MocpencTBOM nNaHenu ynpasBleHUs 3NeKTPOHHOW
KOPOOKN MOXXHO YCTAHOBUTb HEMNpepbIBHYIO hmnbTpayumio,
NepuoanYHyto B yCTAHOB/EHHbIE Yachl AHS, OTKITIOYEHHYIO.
Mepunogunyeckasn punbTpaLms MOXXeT yCcTaHaBNUMBaTbCA Ha
04HY, ABE WM HECKONbKO OTAENbHbIX YacOBblX 30H B
TedeHune 24 yacoB. [ns oCcyLeCcTBNEHUSA AaHHbIX YCTAHOBOK
CM. cneaylowyto rnaBy “YcTaHoBKa UMKII0B (ounbTpaymm m
HarpeBa (napameTpsl “Tarimep”)”.

P [ina akTuBauuu uabTpayum B COOTBETCTBUM C
napameTpamu, COXpaHEHHbIMX B NaMATU “Tanmepom”, OH
LOMKEH HaxoAuTbCsA B nosioXeHun “Bki.” (1), To ecTb
cBeToAMoa KnaBuWwK “Hacbl” AOSKEeH OblTb BKIJIOYEH
(cm.rnaBy "YcTaHOBKa o6LmMx napamepoB CUCTEMbI).

P [lna onpegeneHus ToO4HOW TeMnepaTypbl BOAbl B BAHHOW
(paTumk B Tpybe, naywen K punbTpy), Hacoc punbTpaumm
3anyckKaeTcs aBTOMaTUYeCKN Kaxable nonyaca Ha 5 MUHYT,
JaXKe ecnu umknbl unbTpaymMm He YCTaHOBJEHbI; TaKNM
obpasom, ob6ecneuynBaeTca dunbTpauus BOAbl Ha
NPOTS>KEHUN NO KparHen 4 obLMX HacoB B TeYeHue OHS,
faxe ecnun punbTpayma oTKOYeHa (ecnu ycTtaHoOBKa He
BbIK/IIOY€EHA).

» Mpu pab6oTe uNbTpylOWeEro Hacoca BCleacTBUue
aBToMaTuM4ecKux nporpamMm, WAW  YCTAHOBEHHbIX
nocpeacTBOM “Tamepa”, OH He MOXeT OblTb BblK/toYeHa
nocpeacTBOM NMHEBMATUYECKOW KHOMKW, YCTaHOBMEHHOM
pAAOM C MUHUOGACCENHOM.

P Korga nonb3oBaTenu BXogAaT B 6acceiH 1M BK/OYaloT
rMapoMacca>kHbl HACOC U/unu HagAayB, Hacoc unbTpauun
noAKn4aeTcsa aBToMaTudecku, Ansa PyHKUMOHMPOBaHNS
B Te4eHne nocnegywowmnx 15 MUHYT nocrne BbIKIOYEHUS
rMapomMaccaxKHbix HacocoB W/unu Hapgaysa.  Takum
obpa3omMm, ypanawTca  3arpAsHsalowWMe  BelecTBa,
nonagawpowme B BoAy MnHnbaccenHa yepes nosib3osaTenen.

Bl PEXXUM HATPEBA BOAbl

[ns HarpeBa Bogbl MuHMbacceriHa nocTaBisseTcsl TPyb64aTbii
a/1eKTpoHarpeBaTtesib, WAu Terna006MEeHHUK (nocenHui
[O/IXEeH MoACOeANHSITLCS K CUCTEME rogadqv ropsidei Bogbl).
JaHHble ycTpoKicTBa rapaHTUPYKT HarpeB BOAbl 3a

HECKOJIbKO 4acoB, gaxe pu 3aMeHe BOLbl CUCTEeMbI; Afisi
crnpaBku: 351IeKTpoHarpesatesib (12 KBT) MOXET yBefm4nTb
Temneparypy 1 M3 Bogsl npubnnsutessHo Ha10 °C 3a oguH
yac (6e3 y4éta TensioBbIX MOTEPL CUCTEMBI).

[ns ycTaHoBKU B XapKkux cTpaHax, rge Boga MuHmbaccerHa
MOXET HarpeBaTbCsl pu UCIMO0/1b30BaHUN COJTHEYHOM
SHepruu, cuctema MOXKeT ObiTb 3arnpolieHa 6e3 Harpesa
BOAbl, NO3TOMYy OyAYyT UCIMOML30BaHbl APyrne MeTogbl Afisi
nogaepxuBaHns ONTUMasibHOM TemnepaTtypbl BOAbl B
yCTaHOBKe.

PekomeHpayeTcsi He ycTaHaBnmBaTh U30bITOYHbIE TEMIEPATYPbl
HarpeBa Bofbl B ripefenax 40°C; pekoMeHgyemasi Temneparypa
35-36°C  (anekTpoHarpeBaTesib OCHalWéH 3alUTHbIM
TepMocTaTom c PYYHbIM BOCCTaHOBJIEHUEM,
oTKannbpoBaHHbIM Ha 3aBoge Ha 45°C).

P MocpeAacTBOM nNaHenu ynpaeBfieHUs 3MEeKTPOHHOM
KOpPOOKU MOXHO YCTaHOBWUTb HENpPepbiBHbIA Harpes
(koTopbifi, B n0bOM criydae, [e3akTUBUPYeTCs npu
LOOCTUXEHUN 3arporpamMMupoOBaHHON Temrneparypsl),
NepuoanYHbIA B TeHEHUE OHS, TN OTKITIOYEHHbIN.
MepuognyHbIM Harpes MOXKET yCTaHaBMBaTbCA Ha O4HY, ABE
WU TpU OTAENbHbIE YacoBble 30HbI B TeveHune 24 yacos. [ns
OCYLUECTBMEHNSA AaHHbIX YCTAHOBOK CM. CReayloLllylo rnasy
“YcTaHoBKa UMKNOB unbTpaumm u Harpesa (mapameTpbl
“Tarimep”)”.

P Mpun ycTaHOBKE HEMpepbIBHOrO, UV MNepuoanMdYeckoro
HarpeBa, ecyiv TemnepaTtypa Bobl, 3aMepeHHas faTHMKOM,
pacronoXXeHHbIM Ha spa-pak, HuXe 3anporpaMMnpoBaHHOMN,

3anyckaeTcsa Hacoc unbTpauyMm u aKTUBMpyeTCcs
HarpeBaTenb (MNM OOMEHHWK), KOTOpbIM OCTaéTtcA
BKJTIOYEHHbIM [0 AOCTMXXEHUS 3anporpaMMupoBaHHOM
TemnepaTypbl.

Mpu ycTaHOBKE NepnuognMyeckoro HarpeBa, HarpeeaTesb
OCTaéTCH BbIK/IKOYEHHBIM BHE YCTAHOBJIEHHbIX BPEMEHHbIX
3Ha4YeHun, paxe ecnu TemnepaTtypa BOAbl HUXe
3anporpaMmMmMpoBaHHOMN.

P MOXXHO aKTMBMPOBATb HArpeB BoAbl TAKXXe NocpeacTBOM
Knasuwm “HarpeB” (4) naHenu ynpasfieHUsA,
MOHTUPOBAHHOWN Ha 3NTEKTPOHHON KOPOOKe, C CMCTEMOM B
“aKTUBMPOBAHHOM” pexxmmMe (Knasuwa “3anyck” BKIIOYeHa).
HarpeB BoAbl TakxXe MOXET aKTMBUPOBATbCA MOCPEACTBOM
NMHEBMATUYECKMX KHOMOK, MOHTUPOBAaHHbIX Ha 60pTe BaHHOW,
npu ycrnosum nx NOAKITIOYEHNS; cM.rnaBy
‘MHEBMATUNYECKWE KHOIMKW”, paccmoTpeHHyto ganee.

P MocpepcTBoM naHenu ynpasneHuns MO>XHO
YCTaHOBUTL/M3MEHUTb TeMnepaTypy Harpesa BO/bl, Kak npu
cUCTEME B PEXMME “0XXuAaHns KomaHg” (cm.rnasy “YcTtaHoBka
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06LLMX NapameTpoB CUCTEMbI”), TaK N B PEXMUME “aKTUBMPOBaH’
(cm. “PerynupoBka Temnepartypbl Harpesa Bojbl).
B niobom cniyyae, Ha gucnnee AoSHKHA NOSBUTBLCA HAAMUCH

“, “ow

SP—, nameHsiemasi NOCPeACcTBOM KfaBuw “+” n “-*,

LLikana TemnepaTypbl U yaep)xusaHue
3anporpaMmMMpoBaHHOM TeMnepaTypbl

TemnepatypHas LuKasa ycTaHaBamBaeTcs Ha 3asoge B °C, HO
MoxeT maMmeHssTbcsi B °F, nyTtém Bo3genctBusi Ha obLyne
napameTpbl CUCTEMbI C MNAHEsbIO yNpaB/ieHUs B PeXxume
‘oxugaHne komaHg".

P VaepxuBasi HaXXaTol Ha NPOTSAXKEHUU NPUEIN3UTENBHO
1-2 ceKyHA KnaBuwy “samnoyka”, a 3aTem nocpeacTBoM
Knasuw “set”, “+” n ”-“ N3MEHUTb AaHHbIe, NPUCBOEHHbIE
napaveTtpy P7- (cm.rnaBy “YcraHoBka obLynx napameTpos
cuctemsbl’).

P Mpu JOoCTUXKEHUM 3anporpaMMUpPOBaHHON TemnepaTypbl
BOAbl, HarpeBaTesib (MM OOMEHHUK) OTKJIlOYAeTCHa U He
noAknoyaeTcs, Nnoka 4encTBuTeNbLHasa TeMmnepaTypa Boabl
He CHM3NTCA Ha onpeaenéHHOe 3Ha4YeHne No OTHOLLEHUIO K
3anporpaMMMpoOBaHHOMY “3a4aHHOMY 3HadeHuo”. [laHHoe
3Ha4yeHne, ycTaHOBNIEHHOe Ha 3aBoge Ha 1°C, moxeTt
nameHatTbca ot 0.5°C po makcumyma 3°C; gna aToro
OencTBOBaTb TakXe, KakK OMnuMcaHO Bbllle, M3MeHAA
3Ha4yeHus, NpucBoeHHble napameTpy P3- (rnasa “YcraHoBka
o6Lynx napameTpoB cucTembl”).

P [lna rapaHTMU TOYHOTO U3MepeHus TemnepaTypbl BOAbl
BaHHOW, bunbTpyoLWmin Hacoc noaknoyaeTcs
aBTOMaTUMYeCKU Kaxable nonyaca (cm.rnasy “©unbTpayms
BoAbl”), TaK Kak TemnepaTypHbl AaTYUK YyCTaHOBIEH B

Tpybe, naywen K puneTpy.

PerynupoBka Temnepatypbl HarpeBa BopAbl (“3agaHHoe
3HayeHue”)

Ans KoHTponsimM3meHeHnusi Temnepatypbl HarpeBa BOgAbl,
[enicTBoBaTh Cre[yoLmm 06pasom:

P HaxaTb knasuwy “sanyck”
COOTBETCTBYIOLUIA CBETOANOA,.

Ha pgncnnee 6yget oTobpaxkeHa Tekylasa TemnepaTypa Bogpl
B BaHHOW; OJHAKO, €CfiuM cuctema Oblnia BKIOYEHA B TOT
MOMEHT, Hacoc hunbTpauum 3anyckaeTcs aBTOMaTUYeCcKn, n
gencTBuTenbHaa TemnepaTtypa BoAbl 6yaeT oTobpaxkeHa
cnycTa NpubNu3anTenbHO ABe MUHYTbl (0To6paxaercs B°C,
mm °F cornacHo TOro, 4TO 3anporpaMMUpPOBaHO B r/aBe
‘YcTaHoBKka 06Lymx napameTpos”).

(3): BknounUTCH

P> MyTém HaxkaTusA Knaeuwwy “pyka”, oTobpaxxaeTcsi napameTp:

- SP—: 370 TemnepaTypa, 4O KOTOPOW HEOOXOAMMO HarpeTb
BoAgy MuHubaccenmHa (B °C, wnu °F), unn “sagaHHoe
3HayeHune”.

lMpn nosiBNeHUM [aHHOWM HaAnuCK, TakXe OCBeLalTCs
Knasuwm “+” n “-“, B0O34ENCTBMSA Ha KOTOPbIE MOXXHO U3MEHUTb
TemnepaTypy “3afaHHOro 3Ha4eHusi”, COXpaHEHHy0 B MamsaTw,

oT MuHumyma 15 °C go makcumyma 40 °C (59+104 °F).

[lns NnoBTOPHOro 0TOH6paXXeHns TeMnepaTypbl BOAbl B BAHHOWN,
[OCTaTOYHO HEe HaXumaTb Kakylo-nnmbéo Knasuwy Ha
NPOTSXKEeHUN NpMbnunanTensHo 30 CeKyHA, NN HEOAHOKPaTHO
HaxxaTb knasuuy “set”.

MpumeyaHue: Npu ycTaHOBKe TemnepaTypbl B °F, 3HaYeHus,
npessbiarowme 99°F, B nobom crydae, oTobpaxxaroTcs
TOJIbKO ABYMS uncbpamu, HO Ha [UCII/Iee BKITHOYaeTCsl TOYKa
B HUXKHEH npaBoi CTOPOHE.

YaepxusaHue MMHUMaribHOW TeMmnepaTypbl BOAbI

Ecnn HarpeB Bogbl HAXOQNTCS B peXxume ‘[e3akTuBnpoBaH’,
UY NPy HanInYuu CIIMLLKOM HU3KUX BHELLUHUX Temnepartyp,
MPUCBOEHHbIX CJINLLIKOM KOPOTKUM rporpaMmMamMm Harpesa
BOAbI, Temriepatypa Bofbl MOXET OfyCTUTbCS Ha CJIINLLKOM
HU3KWIA YpOBEHb /M, B II060M CrlyHae, HexesaTesibHbIN.
Munumym  kaxpgble rnos4aca, cucTemMa CYUTbIBAeT
[eNCTBUTENIbHYIO TemrnepaTtypy BoOAbl B BaHHOW (cMm.rnaBy
‘OunbTpayns BoAbl”), Aaxe ecnu He 6b1n
3anporpamMmMmpoBaHbl LUUK/bl HarpeBa uaui unbTpaymm
BoAbl; ecsu Temrneparypa BOAbl OMycKaeTcs HUXe
MUHUMasIbHOM YCTaHOBIEHHOM TeMneparTypbl, Harpesatesib 1
OUNBLTPYIOLWMIT HACOC akTUBUPYIOTCS aBTOMAaTUYECKU, MoKa
Temrieparypa He nogHUMeTCsl CBepPX [aHHOro 3Ha4YeHusl.

P 3HayeHne MUHUMASBHOWN TeMMnepaTypbl, COXpaHEHHOe B
namaTu Ha 3aBofe, paBHo 15°C, HO MOXHO U3MEHUTb ero,
BXOA4S B npoueaypy M3MeHeHus o6wux napameTpoB
cuctembl (napameTp PA-, CM.COOTBETCTBYIOLWYIO raBy).

P BbillieykasaHHas nporpaMma noaaepxveaHns MUHUMAabHOM
TemrnepaTypbl OCHalleHa AOMOJSIHUTE IbHbIMKU 3almTamMn, B
clnyyae, Hanpumep, HEUCNPaBHOCTU HarpesaTens.

Ecnu Temnepatypa Boabl onyckaeTcs Huxke 10°C, Hacockl n
Haa4yB BKHOYAKTCA Ha NPOTsXXeHun 30 CEKYHA KaXK bl Hac;
ecnu Temnepartypa onyckaeTcsa Huxe 5°C, Hacocbl U HaaayB
ocTarTcs B paboTe, noka TemnepaTtypa He NoAHUMETCH CBEPX
7°C (‘mpotuBo3amopaxuBaroLyast 3aymTa’).

Bl YCTAHOBKA LUKNOB ®UJIbTPALUN U HATPEBA
(MAPAMETPbI “TAUMEPA”)

» [1ns BXxoga B npoleaypy NporpaMMmMpoBaHusl napameTpoB
“Taimepa”, HeobXoOUMO yAepXuBaTb HaxaToh Ha
NPOTSHKEHUV NPUONNIUTENBHO 1-2 CEKYHAbI Knasuwy “yacbl”
(7): BKNIOYMTCA COOTBETCTBYIOWMUINA CBETOANOA, @ TaKXe
ceeToagunoapbl knasuw “+” (8), “-“ (5) n “set” (9), B T0 Bpems
Kak Ha gucnnee otobpaxaeTcs nepebin napameTp (A0—).
MomHUTE: cucTemMa [JOSKHA HaxoguUTbCA B pexume
‘OxupgaHne komaHpg’, TO €CTb fPU BbIK/IIOHEHHON KrlaBuLLe
“3anyck” (3).

» MapameTpbl, ycTaHaBnMBaemble B cucteme: “Bkn.”
(Bcerga BKn4YeH), “BblKA.” (BbIK/OYEH), BpeMs Hadana
LuMKna, CooTBeTCTBYIOWEe BPEMEHU KoHua umkna (4o
MaKcuMmyMma Tpéx).

P MyTéM Heo4HOKPATHOro HaxaTus Knasuwm “set
oTobpaxatTcsa cregyloume napamMmeTpbl, KOTOPbIe MOFyT

@, o e,

N3MEeHATbCA NocpeancTBOM KnaBuwl "+ " .
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- A0—: pexxum unbTpaumn, KOTOpbIA MOXET 6biTb “BKi.”
(BCerga BkMYeEH), “BbIKN.” (BbIKMIOYEH), “-“ (Bpemsa Havana
nepBoro uukna unbTpauum; He NpeaycMOTPEHbl AOMNW Yaca).
YcTaHoBKa no ymonyanuio “Bkn.”.

- A1—: Bpemsi 3aBepLUeHVs MepPBOro uukna cuneTpaym “-“
KOTOpOe 06A3aTerNbHO AOMMKHO NPeBbILaTh BpeMs Haqarna LmKna.
He n3meHsemo ecnu A0 = “Bkn.” unu “Bbikn.”.

- A2—: Bpems Ha4ana BTOPOro umkna gpunbtpayum “-“.
[encTByloT Takue e 3amedaHusa nap. Al.

- A3—: Bpems 3aBepLUeHns BTOPOro umKnia dpunbtpayumn “-«,
[encTByloT Takue xxe 3amedaHusa nap. Al.

- A4—: Bpemsa Ha4ana TpeTbero umMkna punerpayum “-«.
[encTByloT Takue xxe 3amedaHusa nap. Al.

- A5—: Bpems 3aBepLueHus TpeTbero uukna punbrpauyum “-.
[encTBylOT Takme xxe 3amedaHns nap. Al.

- b0—: pexxum HarpeBa, KOTOpbIn MOXET 6bITb “BKn.” (Bcerga
BKMOYeEH), “BbIKN.” (BbIKMOYeEH), “-“ (BpeMsa Hayana nepeoro
LMKna HarpeBa; He NpeayCMOTPEHbI AOMM Yaca).

YcTaHoBKa no ymondanuto “-“ (07).

- b1—: Bpemsa 3aBepleHus nepBoro uukna Harpesa “-“,
KOTOpoe 0653aTeNnbHO [OIMDKHO MpeBbIWaTb BPEMS Hadana
umkna (no ymon4aHuo=18).

He nameHsemo, ecnv b0 = “Bkn.” unm “Bbikn.”.

- b2—: Bpems Ha4ana BTOpOro unkna Harpeesa “-“.
[encTByIOT Takne xe 3amedaHns nap. b1.

- b3—: Bpems 3aBepLueHUs BTOPOro umkra Harpesa “-“.
[encTBylOT Takue xxe 3amMmeyaHusa nap. b1.

- b4—: Bpemsa Havana TpeTbero uukna Harpesa “-“.
[encTByloT Takue xxe 3ameyaHusa nap. b1.

- b5—: Bpems 3aBeplieHns TpeTbero Unkna Harpesa “-“.
[encTByloT Takue xe 3amMeyaHusa nap. b1.

» MNpu noaTeepxaeHun nocrnegHero napametpa (b5—),
npegnaralTca napameTpbl AaThbl U TEeKyLero BpemMeHu
(cm.rnaBy “PerynupoBka gatbl u BpemeHun”). Ecnn gaHHble
napameTpbl NpaBwWnbHbI, ANS BbIXoga M3 npoueaypsbl
nporpaMMMpoOBaHUA HaxaTb OAHY W3 HeOCBELEHHbIX
KnaBuW (3a uckn4yeHnem “3anyck”), unm nogoxgaatb 30
CEeKYyHA, He goTparnBaschb 40 Kakon-nnbo Knasuwm (Bpems
“Tanm-ayT”).

Ha ocHoBe wuHAauMBMAyanbHbiXx TpebOBaHWUN, MOXXHO
BblO6paTb 3arpysky OAHOro, ABYX WAN TPéX LUKMOB
hunbTpauumn, NN Harpesa, B COOTBETCTBYIOLWME Yachl.

Onsa akTnBaymmn umknos unbTpaynn/Harpesa, cuctema
OOJIKHa Haxogutbca B “aKTUBUPOBAHHOM” pexume
(cBeTtoguop KnaBuliu “3anyck” BK/AKYEH), a “Tanmep”
OOMKEeH HaxoAauTbCa B NonoxeHun “Bkn.” (1) (cm.rnasy
“YcraHoBKa 06Lymnx napaMmeTpoB CUCTEMbI”).

AKTuUBauUMa UWKNOB OCYyLeCcTBNAeTCA KakK npu
NOAKMIOYEHUN NaHenu ynpaBfneHUss Ha 3NEeKTPOHHOMN
Kopobke, Tak 1 Npy NOAKIOYEHUN MHEBMATUYECKUX KHOMOK.
M O30HATOP (onuus)

Mo 3anpocy MoxeT MnoCTaB/sITbCSI reHepaTop O030Ha,
ycTaHaBnuBaeMblii Ha spa-pak, naparnnensHo Tpybe, KoTopas
oT ¢hunbTpa Bo3BpaLyaeTcsi K MuHnbaccenHy (cm. & 4).
HononHeHnne reHepatopa 030Ha MNPUBOANT K OKUCIIEHUIO
OpraHn4yeckux BELYeCTB, MOCTYnaLmx B BOJY, N CHUXKAEET
noTpPebHOCTbL XMMNYECKUX CPEeACTB 47151 06paboTKun BOAbI.

P OyHKUMOHUPOBaHME o3oHaTopa asnsaeTca
aBToMaTM4eckum: npu paboTte unbTPylOWEro Hacoca,
030HaTop BKN4YaeTca Ha 20 MUHYT, 3aTeM ocTaéTcs
BbIKMIIOYEHHbIM Ha npoTsxXeHun 10 MWUHYT, BHOBb
BKNo4yaeTca Ha 20 m Tak pganee. OTwW npepbiBaHUSA
(YHKUUMOHUPOBaAHNA  npefoTBpawalT  4Ype3MepHytlo
KOHUEHTpaumo 030Ha B 3aKpPbITbIX NOMELLEHNSAX.

P OsoHaTOop, B N06OM criyyae, BbIKMHOYAETCA Npu HanMymnm
noTpebuTenen B BaHHOW: NP BKOYEHWUN MTMAPOMACCa>KHOro
Hacoca unuM Hagaysa (SIBHbIA CUTHaM Hanu4ua niogen B
BaHHOW), 030HATOP BbIK/TOHAETCS U OCTAETCS BbIKJTHOYEHHbIM
Ha NPOTSXXeHun nocneayowmux 15 MUHYT nocne BbIKOYEHUS
rmgpomMacca)kHbIX HACOCOB U/nNu HagayBsa.

[MosTOMY NP MHTEHCMBHOM MCMONb30BaHUN MUHNBACCENHA,
030HaTOP MOXXET OCTaBaTbCS BbIKMOYEHHbLIM Ha MPOTSXXEHUN
ONUTENbHBIX NEPUOAOB BPEMEHM.

Bl AKTUBALUUA TMOPOMACCAXHbIX HACOCOB
O6bI4HO akTuBayusi rugpomaccaKHbix HacocoB
ocyLecTB/sIETCS] OCPEACTBOM MHEBMATUHECKUX KHOIMOK,
YCTaHOBJIEHHbIX PSIAOM C MUHMGACCenHOM, B /1l060M criy4ae,
MOXKHO BbIMO/IHUTb [JaHHYH0 Onepauuto nocpesCcTBoM naHesm
ynpasfieHns1, MOHTUPOBAHHOU Ha 3/1eKTPOHHOU KOpobKe spa-
pak. 310 no3BosieT NPOBEPUTH (DYHKLMOHASIbHOCTL CUCTEMbI
HernocpefCcTBEeHHO 4Yepe3 spa-pak v ynpasrisiTe (QyHKUUSIMU
Jaxe Korga MHeBMaTtu4yeckne KHOMKW OTK/IOYEHbI, WU He
YCTaHOBJIEHDI.

P AKTUBaLUS OCYLLeCTBNSIeTCS NOCPeACTBOM M3MEHEeHUs
napameTpoB MPorpaMMHOro obecrnedeHus, BbibMpaemMblxX
nocpeacTBom KnaBuwn “set” (He npegycMoTpeHsbI
crnieymasnibHble KnaBulin Ha pgucrjee), ¢ CACTEMOW B
“aKTMBMPOBAHHOM” pexunme (KnaBulia “3anyck” BKOYEHa).

P> Haxumas knasuwy “set” (9), Ha aucnnee otobpakaeTcs
Hagnucek “P1.0” (cooTBeTcTBYyOWAs r’MApPOMacCaKHOMY
Hacocy 1), n ocsewatoTcs Knasmwm “+” n “-“, nocpeacTBOM
KOTOPbIX MOXXHO YCTaHOBUTb “pexxum” “P1.1”.

P MyTéM NOBTOPHOrO HaXkaTus KnaeBuwy “set”, B mamsaTu
coxpaHAeTCcs 3TOT HOBbIM “pexum’ n obecnedmBaeTcs
nepexoa K cregywouwemy napameTpy, To ecTb “P2.0”
(rmgpomaccaxkHblih Hacoc 2), KOTOpbIA B CBOK o4Yepedb
nameHsietca B “P2.1”.

P MyTéM noBTOpHOro Haxatusa “set”, Takxe u gaHHoe
3Ha4dYeHune coxpaHdaeTcAa B NamdaTu, " obecne4ymBaeTca
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nepexopn B TpeTbeMy napameTpy, To ecTb “BL.0” (Hagays),
Takxe nameHsgemomy B “BL.1”.

P MNyTém noeBTOpHOro Haxkatma “set”, obecneynsaeTcs
BbIXO U3 NPOrpamMmebl, U yCTPONCTBA, B KOTOPbIX PEXUM OblJT
n3meHéH ¢ 0 go 1, npuBoaATCA B AEWCTBUE, NPU HANM4mMm
cnepyrowmnx ycrnoBum:

- cucTemMa [OoJIKHa Haxo4uTbCA B pexume “akTmBMpoBaH”, TO
€CTb Mpu NOAKIIHOYEHHbIX Knasuwax “sanyck” (3) u “pyka”
(2) (nHeBMaTUYeCKMEe KHOMKN OTKITIOYEHBI).

- MpU akTMBaLMM MHEBMATMYECKUX KHOMOK (kraBuiia ‘pyka”
BbIK/TI0YEHa), HEBO3MOXXHO aKTUBMPOBATb HACOCbl W/WMnn
Hag4yB MOCPeACTBOM MNaHenu ynpasneHus (Haxumas
Knasuwly “set” HAYTO He NPOUCXOAMT).

- eCnn Hacocbl uunu Hagaye Obinn NpuBedeHbl B AevCTBUE
NnocpeACcTBOM OMMCAHHOW Bbile Npouedypbl, U aKTUBUPYIOTCS
NMHEBMAaTNYECKME KHOMKM (YAEPXMBASA HAXKATOW Ha MPOTS>KEHUN
nNpubnusuTenbHO 3 CeKyHA Knasuwy “pyka”), Aenctsyrolme
YCTPOMCTBA BbLIKIIOYAIOTCA U HE 3anyCcKatoTCA aBTOMaTU4eCKu
Npy NOBTOPHON aKTUBaLMW NaHenNn ynpasreHus.

NMPUMEYAHMUE:

- ecnm napametp P4=0 (cm.rnaBy “YctaHoBka o06Lynx
napameTpoB CUCTEMbI", yCTPONCTBA, BK/IIOYEHHbIE B
ONMUCaHHOM BbILLIE MOPSAKE, OCTarTCs BK/IHOYEHHbIMU
HerpepbIBHO, MoKa ycTaHoBKa He O6yaeT BbIK/IOYEHa
nocpegcTBom Knasuwy “3anyck” (3), mnm nocpegcreom
rnaBHoro Bbiknwoyatesns. Ecnu P4 otnumyaetca ot 0,
QYHKYMOHMPOBaHNE HACOCOB W/MnN HajggyBa CTaHOBUTCS
LMKIINYHBIM, UJTN OFPaHNYEeHHbIM BO BPEMEHU, B 3aBUCUMOCTHU
OT 3HayeHwi, ycTaHoBneHHbIX B P4 u P5 (cm.cnegyroLyyto
rnaBy ‘CneymarbHbivi aaToMaTundeckun umkn mgpomaccaxa
nmnn Hagpys).

- Ipu BbIK/TlOYeHun Ccuctemsbl (I'IOCpe,qCTBOM Knasuwin
“3anycK” (3) unau nocpe[CTBOM rf1aBHOrO BbIK/IKOYATE 151, NN
TakXXe [pu  OTKITIOYEHUU  SJIEKTPUYECKOM  SHeprum),
BbilLIeyKa3aHHbIe MporpamMMupOBaHus yaanstoTCs, MnosTomy
npy nocrefyroLeM BKITIOYEHNU TMAPOMacCaxHble HacoChbl U
Haganays 6yayT BbIKTOHYEHbI.

- NIPY BKITHOYEHUN rMgPpOoMacCaxHbIX HaCoCoB M Hagaysa,
030HaTOPp  BbIK/OYaeTcs  (Mpu  Hasnmyduu), ocTaércs
OTK/IIOYEHHBIM Ha MPOTSXeHun nocnegyrowmx1s5 muHyt
rocrie nocnegHero Bolko4eHns (cm.rnaBy “O3oHarTop”).

- Ha060pPOT, Npu BKIIIOYEHNUN TU[POMACCaKHbIX HACOCOB
nmnu Haggysa, ecnv Hacoc hunbTpaymn BbiKITOYEH, OH
aBToMaTnyecku ogkaYaeTcs u  ygepXuBaeTcs
BK/TIOYEHHbIM Ha MPOTSXeHun 15 MuHyT rnocsie nocnegHero
BbIK/TIOHEHUS (CM.rnasy “©unbTpaymsi Bogbl).

BkntoyeHne HacocoB uv Hap[yBa yKasbiBaeT Ha Hanlnyue
fogen B BaHHOW, MO3TOMYy BO3HMKaeT Heob6XxogumMocTb
unbTpayum Bogbl A1 NoA44EPXKaHNs €€ YUCTOTHI.

B AKTUBALUSA HAJQYBA (Komnpeccopa Bo3ayxa)

OyHKUMS HagaysBa npegycMoTpeHa CepuitHo Ha HEKOTOPbIX
mMogensix, ABaseTcs onyuein 4ns gpyrux mogenei. B nobom
cryyae, ecnm cucTema ocHalleHa HaggyBoM, ero akTusauymsi

06bI4HO OCyLYeCTB/ISIETCS MNOCPEACTBOM  crieynasibHou
MHEBMaTUYECKOM KHOMKW, yCTaHaB/IMBaeMoN pPs[oM C
MuUHMbacceriHoM, HapaBHe C rmgpPoOMacCaxem.

P Takxe HaggyB MOXeT aKTUBMPOBaTbCA MOCPEACTBOM
naHenu ynpasneHns 31IeEKTPOHHOM KOPOOKK, MOCPeaCcTBOM
Takom »Xe npoueaypbl M B NOpsAKe, ONMCaHHOM B NpeablayLwem
pasgene “AKTnBaymsa ruapoMacca)kHbIX HacOCOB”.

» Haggoys MoXeT akTMBUMPOBATbCA OLHOBPEMEHHO WK
OTZAeNnbHO OT r’MAPOMACCaXKHbIX HACOCOB.

Mpu BKNIOYEHUN CUCTEMbl, HaaAayBs, B NoH6OM cnydae,
0CTa&TCs BbIK/IOYEHHbIM, KaK 1 MMAPOMacCaHble HACcOChI.

P Mpy BKMOYeHUM HaadyBa, TakXkKe BKIOYAETCA Hacoc
dovnbTpaumm, B CriyHae ecriv OH eLLé He BKITKOYEH (CM.ApeabIgyLLyHo
rnaBy "AKTUBaUusi TMGPOMaCCa)KHbIX HACOCOB).

TNMPUMEYAHWUS: B mogensix, OCHaLYEHHbIX Hag4yBoM,
AMO)KHO YCTaHOBUTbL NaTpOHbl C apoMaTmn3npoBaHHbIMN
acceHymsamMun (apomartepanusi) B Ha4asibHyro Tpy6y
AByX Hapgp[yBOB, MOHTUPOBAaHHbIX Ha Sspa-pak
(CM.pUCyHOK, npuBe[EHHbLIN B rnase. “YcTaHOBKa u
rugpaBndeckne CoeguHeHns).
3ameHa naTtpoHOB, nNpU UX UCTOLEHUM,
ocywjecTBIIsIeTCA MPU BbIKJTIOYEHHbIX HagAgyBax.

B CNEUNANBbHbIK ABTOMATUYECKUW LUKN
“TUAPOMACCAX WWIN HAQAYB”

Bbina npegycMoTpeHa BO3MOXHOCTb akTusaymm
rugpomaccaxa wuMnaM  HagpyBa C  PerysasipHbiMu
LMKITNHECKUMU UHTepBanamu, co BpemeHeM

QYHKUMOHUPOBAHUSA W nay30#, U3MeHSeMbIMU CUCTEMOM
nytém Bo3geucTBuss Ha napametpbl “P4—“ un “P5—"
(cm."YcTaHoBKa 06LYMX napameTpoB CUCTEMBI).

0000

QEIiCTEp
(0] [s][v] >

0000

P> XKenaemble 3HauYeHUA OYHKUMOHMPOBAHUA U nNayabl
(napameTpbl P4 n P5), gonXHbl 3arpy>xaTbCs B CUCTEMY
nocpeACcTBOM NaHenu ynpaBieHns U C YCTAHOBKOWN B pEXNMe
“oxkmpanunsa” (knasuwa “sanyck” BbIKIIOYEHA); YaepXunsaTb
HaXKaToW Ha NPOTshHKeHUN 1-2 cekyHA Knasuwy “namnoyka’
(6) gna akTuBauum npouedypbl “YcTaHoBKa 06LWMX
napameTpoB CMCTEMbI”, MPOCMOTPETb Pa3fiMyHble napameTpbl
nocpeAcTBoM Knasuwm “set” (9) n yctaHOBUTL XKenaemble
3Ha4yeHusa Ha P4 n P5 nocpeactBoM Knasuw (+) U (-).

P PacnonoXuTb cucTeMy B “aKTUBUPOBAHHbLIA” PEXUM,
HaxXumasa knasuwy “sanyck” (3) (BknioyaeTcsa Knasuwa),
NpoBEepuTb, YTO KnasuLa “pyka” BKMKHYeHa 1 HaxkaTb 3aTeM
knasuwy “set” (9). Ha gucnnee nosasutca Hagnuch “P1.0”
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(cooTBeTCTBYIOWANA rnapoMacca>kHoMy Hacocy 1), koTopas
MOXeT 6bITb n3ameHeHa B “P1.1” nocpeacTsom Knaeuw (+)
M (-); nyTém nOBTOPHOro HaxatTusa knasuwum “set”
oTobpaxalTca B NocrnefoBaTenbHOCTU ABa ApYrux
napameTtpa “P2.0” u “BL.0” (rmgpomaccaxHbli Hacoc 2 u
HagayB), Takxe nameHsemble B “P2.1” n “BL.17.

P ABTOMaTUYECKM NOAKMIYAOTCS YCTPOICTBA, rae “pexxum”
6b151 M3MeHeH ¢ 0 Ha 1; OHM OCTaAlTCA B ABUXEHUN Ha
NPOTSXXEHUN BPEMEHN (B MUHYTaX), COXPAHEHHOrO B MamMATH Ha
napameTpe P4, 3atem O0OCTalOTCA BbIK/OYEHHBIMU Ha
NPOTSXKEHUN BPEMEHU, COXPaHEHHOTO B P5, BHOBb aKTUBMPYIOTCS
Ha NPOAOIMKNTENBHOCTE P4 1 Tak ganee 6e3 oCTaHOBKM.

OTOT crneuvanbHbIi UMK MOXET ObITb MOME3HbIM AMA
npefocTaBneHns Nonb3oBaTenaM (MYHKUUA C perynspHbiMy
nHTEepBanammu wu 6e3 BO3MOXHOCTU W3MEHEHUSs UMK
NPOLOIIKUTENBHOCTU.

NMPUMEYAHUE:

- 3HayeHue, npucsamBaemoe napameTpy P5 (nHTepsan
BBIKITOYEHWS), AONIXHO oTimndaTtbesi oT 0 A8 UMKITNYECKOro
yHKUnoHupoBanusi. [Nocpegcteom P5=0 ocyljecTBnsercs
TO/IbKO OAMH UMK/, TO €eCTb yCTpouWcCTBa ocCTalTCs
BK/TIOYEHHbIMU Ha [POTSXKEHUU BPEMEHU, COXPaHEHHOro B

namsitTn B P4, a 3aTeM OKOHYaTeIbHO BbIK/IH0YaroTCs (‘pexum”

nepexogut ¢ 140 0).

- A4N15 fe3aktuBaymu faHHoro crneynanbHoro Yukia JoCTaToqyHo
BbIK/IOYUTBL YCTaHOBKY (MOCPeACTBOM KrasuLlum ‘3arlyck”, umm
rocpeAcTBOM r/1aBHOrO BbIK/KOYATE IS1);, UMK/ MpepbIBaeTcs
Takke B CcJ/lydae aktuBauuu [MHEBMaTUYECKUX KHOIMOK.
3HaueHnss P4 n P5, B nobom criydae, He yTpaynBaroTCs,
nosTomMy npuBOLs ‘pPexum” yCTPOHUCTB (HacocoB wuMmMmm
Haggysa) c 0 Ha 1, ymKkn 3aryckaeTcsl Takum XXe 06pas3om.

Bl CBETUNbHUK/NOABOAHLIE CBETUJIbHUKU
Ob6bI4HO CBETUITIbHUK BKITHOHAETCS U BbIK/THOHaeTCs rocpegcrsom
MHEBMATUYECKON  KHOMKW,  YCTaHOBIIEHHOM  PSiAOM  C
MUHNGACCENHOM, HO MOXXHO aKTUBMUPOBATbL/4E3aKTUBMPOBATb €0
TaKxe 4Yepes rnaHesb yrnpaBrieHns spa-pak.

P Mpy cucTeme B “aKTUBMPOBAHHOM” pexume (KraBuwa
“3anycK” BK/IIOYEHA) M NOAKITIOHEHHOW NaHeNblo yrnpaBneHus
(knaBmwa “pyka” noAKJ4YeHa), HaxaTb KhaBuwy
“namnoyka” (6) Ana BKMOYEeHNA cBeTUNbHUKA. BHOBb
HaXKaTb Ty XXe& KHOMKY A5 BbIKTHOYEHNS.

P Ecnu knaeuwia “pyka” BblkntodeHa (0603Hadyaer, 4TO
akTnBupoBaHbl rnHeBmatTndeckune KHOHKM), HGOﬁXO,qVIMO
yAepXnBaTb €€ Ha)kaTol Ha NPOTSH>KEHUM NPUBNN3NTENbHO
3 ceKyHA ANS aKkTuBaLuMmM naHenu ynpasneHus.

B wmopgenax c¢ [AOBymMs CBeTUNbHMKamMu, KomaHpga
BK/TOHYEHWS/BbIKIOYEHUS nMeeT ahdeKT Ha 06a CBETUNBHUKA.

H YNPABNEHUE ®YHKLUSMU NOCPEACTBOM
“)XETOHHOIO YCTPOUCTBA”

Mo>kHO nogcoennHUTL CUCTEMY K XKETOHHOMY YCTPOWNCTBY 10
BpeMeHu, p[/id BO3MOXHOCTU UWCMNOJIb30BaHUs d)yHKL{MFI
nosib3oBarersiaMu 3a orinarty.

ns gaHHoro creymarnbHOro NPUMEHEHUS] CUCTEMbI CBSIXKUTECH C
KOMMaHWen-n3rotToBUTesIEM, WIN aBTOPU30BaHHbLIM LIEHTPOM
TEXHUYECKOro 06CTyuBanus Jacuzzi.

YnpasneHue yHKLUSIMM NOCPEeLACTBOM
nHeBMaTUYEeCKUX KHOMOK
lMpegocTaBrieHHble HEBMATUYECKUE KHOMKMU (KOTOpbIe
PEKOMEHAYEeTCS yCcTaHaBMBaTh PSAOM C 6aCCeNHOM, TO eCTh

B [OCTYrnHOM f/si nofib3oBatesie MeCTe) [M03BOJISOT
BbIMOJIHSITE CEeAYOLLMe ByHKLUN:

- Mngpomaccax (Hacoc 1 + Hacoc 2).

- Hagpys (npw Hanu4mm B cucteme).

- CBeTunbHUK/lo4BOAHbBIE CBETUITLHUKM.
- Harpes Bogbl.

O6bI4HO npun yctaHOBKe [aHHblIe KHOIMKWU BbIK/THOYEeHbl, TaK Kak
Ha 3aBofje aKTUBNPYEeTCS naHersib yripaB/ieHus .

p1

.
e
O

p2

P [1na noAgKnoYeHUs NMHeBMaTUYECKUX KHOMOK, npexae
BCEro, He06X0A4MMO aKTMBMPOBAaTb CUCTEMY MPU MOMOLLM
Knaesvwu “sanyck” (3), a 3aTem yaepXxuBaTb HaxXaTou Ha
NPOTS>XKEHUN NPUONN3UTENBHO 3 CEKYHA Knasuwy “pyka”
(2), noka oHa He BbIKNIOYMTCS.

Ecnn knaBuwa ‘pyka” yxxe Bbik/ioHeHa, 9T0 0603Ha4yaeT, YTo
MHEBMAaTNYECKNE KHOMKN YK€ aKTUBUPOBAaHbI.

P lMpu akTUBaLWN MHEBMATUYECKMX KHOTOK, Ae3aKTUBUPOBaHbI
KNaBUWKW NaHenu ynpaBfieHusl, 3a UCKITIOYEeHMEM KIaBuL,
NpeayCcMOTPEHHBIX 4SS NPOrpaMMMpoBaHUs/yCTaHOBOK, WK
K/aBuLUM 3anycK/BbIKTIOYEHME.

B rMaPOMACCAX

P HaxxaTb NHeBMaTUYeCKylo KHOMKY “p1”, U/Mnm KHOMKY
“p2”, ona akTuBauMm O4HOro M3 ABYX MMAPOMACCaKHbIX
HacoCOB, WU 060UX (KHOMKU MOryT 6biTb MOLCOELUHEHbI
apyrum obpa3omM B Gasze MOHTaxa). Kaxabii
rMapomMacca>KHbll Hacoc ynpaBnseT onpeaenéHHbIM
KOJIMYECTBOM CTPYM (CM.PUCYHKMN).

» BHOBb HaXaTb nMHeBMaTU4eCKYyro
BbIKJ/TIO4EHNA COOTBETCTBYHOLWEro Hacoca.

KHOMKY ana

Ha 3aBoge 6b1/10 cOXpaHeHo B namsiTu MakCumasibHoe BpeMsi
QyHKUMOHUPOBaHUs, cocTtasnswoljee 20 MUHYT; [aHHOe
Bpems ‘Tavim-ayT” uameHsiemo ot 1 o 99 MUHYT, HO Takxe
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BO3MOXHO  UCK/IOYUTb ero (B JgaHHOM  clly4ae
rmgpomMacca)xHble HacoChl [OJSIXHbI ObiTb BbIK/THOYEHbI
nocpefCcTBOM MHEBMATUHECKOM KHOMKU, WKW OCPe[CTBOM
rnaBHoOro BbIK/ItO4aTe s, nnm KnasuLuesn
3arycKk/BbIK/IOYEHNe rnaHesnn ynpasrieHusi). ViameHeHue
“TaiM-ayT” MOXET OCYLYeCTB/IATLCH TOMbKO MOCPE[CTBOM
naHesny ynpasrieHus, pu CUCTeMe B pexuMme ‘OXugaHus
KomaHp~w (knaBuwa  ‘3anyck” BbIK/IOYeHa) u  nyTém
BO3gencTBusl Ha napametp cuctemsl P6(-) (cm. “YcTaHOBKa
o6LMx napameTpos CUCTEMbI”).

3HadeHnus ot 01 go 99 npefcTaBasAOT MakCuMasibHOe BPeMsi
PYHKUMOHMPOBaHUS (B MUHYTax) rugpomMacCcaxHbiX HACOCOB,
nocse  4ero  OHM  BbIK/IKOYAKOTCSI ~ aBTOMaTUYeCKu,
yctaHaBnuBas 0, "Tavim-ayT” ygansercs.

»  [Npy BKNOYEHWUN MMOPOMACCaXKHbIX HACOCOB W/WUNW Haadysa
BbIK/IOYAETCA 030HATOP (MPW HanuyuMu), KOTOPbIN OCTaéTcs
OTKJIOHYEHHbIM Ha MPOTSXKEHUM nocnenyowmx15 MuHyT nocne
nocrneaHero BbIKMOYeHNs (cMm.rnasy “O3oHaTtop”).

Hao6opoT, Npu BKAOYEHUN rMAPOMACCaXKHbIX HACOCOB W/UMK
Hagaysa, ecnmM  Hacoc unbTpauuyM  BbIKIIOYEH, OH
aBTOMaTu4yecku noakntoyaeTcs n  yaepxusaeTtcs
BK/IOYEHHbIM Ha MpoTsXXeHun15 MUHYT nocne nocnegHero
BbIKMOYeHMsA (cMm.rnasy “©OunbTpauusa BoApl). BkniodeHue
HacocoB WNM HagdyBa YyKasblBaeT Ha Hanuudve nogen B
BaHHOW, MO3TOMY BO3HMKaeT Heo6XOAMMOCTb hunbTpaumm
BOAbI ANA NOAAEP>KaHNA €€ YNCTOThI.

Virginia XP

G S

=%

Sienna XP

Alimia XP

W HAQOYB

P HaxxaTb NMHEBMATUYECKYIO KHOMKY “b” ana aktusauum
HagayBa (Mpy Hanu4uu B CUCTeMe). cneynarnbHble
OpPCYHKM (CM.pUCYHOK) 6yayT BbiNyCKaTb BO34YLHbIE
nysblpu, norpy>xaemble B BOAY KOMMPEeccopom,
MOHTUPOBaAHHOM Ha spa-pak. HaxaTb NnHeBMaTU4ecKyto
KHOMKY ANSA BbIKMOYeHUs HaaayBsa.

P Kak u rugpomaccax, HaaAyB MMeeT MakcumalnbHoe
BpemMs (pyHKUMOHMPOBAHUA, KOTOpoe Ha 3aBoge 6bino
ycTaHoBneHo Ha 20 MUHYT W ynpaBndAeTca Temu Xe
napameTpamMu U B TaKOM XXe pexumMme, Kak U rugpomaccax
(cm.npeapblayLuyto rnasy); NO3TOMY HEBO3MOXXHO YCTaHOBUTb
pasHbli “Tanm-ayT” rmgpomaccaka u Haggysa.
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» Mpu BkMOYEeHUM Hagayea, nNpu  HEOOBXOLUMOCTU
BbIK/IIO4AEeTCs 030HATOP W aKTUBUPYyeTCs Hacoc
hunbTpauumn, No Tem >Xe npaBufiaMm, OMUCaHHbIM B

npeabigywien rnase “rugpomaccax”.

NMPUMEYAHUA: B mogerisix, OCHaLEHHbIX HaanyBOM,
AMO)KHO yCTaHOBUTb MAaTPOHbI C apoMaTn3npoBaHHbIMN
ACCeHUMsMU (apomaTepanusi) B Ha4asibHyto Tpyby ABYX
Haf[yBoOB, MOHTUPOBAHHbIX Ha Spa-pak (CM.pUCYHOK,
npuBeaEHHLIN B rrase. “YcTaHOBKa W rufgpaB/inyeckmne
CoeNHEeHNs ).
3ameHa naTpoHOB, nNpuU UX UCTOLYEHUMU,
ocyuecTBIIsIeTCS NPU BbIKJTIOYeHHbIX HagA4yBax.

B noABOAHbLIA CBETUNBLHUK

» HaxaTb NHeBMmaTMyeckyl KHonky “f” ana akTueayuu
cBeTUMbHMKA (MW Napbl, Npy Hanuyuu). [pu NOBTOPHOM
Ha>kaTum TOW K& KHOMKW, aKkTUBUPYIOTCS NOCNeA0BaTeNbHOCTH
npegycMoTPEeHHbIX LBETOB; ans Le3aKTusauum
CBETUNIbHUKA/OB HaXKaTb KHOMKY A0 OTK/IIOYEHUS.
MpumeyaHue: B mogerisix ¢ gByMsl CBETU/IbHUKaMn, KoMaHaa
BKJ/IHOYEHUST/BBIKITIOHEHUS] MMeEeT ahheKT Ha 0ba CBETUITbHMKA.
He npegycmotpeHo Bpems “ravim-ayT” 4/151 CBETU/IbHUKA.

B HATPEB BO[Abl

» HaxkaTb MHEBMATUYECKYIO KHOMKY “rs” Ans akTuBayuu
HarpeBa Bogbl. BHOBb HaxkxaTb €é ans gesakTusayuuu.

» MocpeacTBOM NMHEBMATUYECKOW KHOMKM HEBO3MOXHO
YyCTaHOBUTb/M3MEHUTb  TemnepaTtypy, QO KOTOpoOWn
Heob6xoAMMO nNpuBEeCTU BoOAJy MuHMbaccerHa (3TO
OCYylecTBNAETCA Yepe3 NaHenb ynpaBfieHus), NnoaToMy
HarpeBaTtesnb (UM 06MEHHUK) U PELUPKYSALMOHHbBIA HACOC
noaKni4yaTca TONbKO ecnu TemnepaTtypa BOAbl HUXe
3anporpaMMnpoOBaHHON.

» MNpu akTuBauum npeaBapuUTenbHO YCTaHOBMEHHbIX
LUMKIIOB nporpamMmmpoBaHus (cMm.rnaBy “Pexxum Harpesa
BOAbl”), HAXKaTMe NHEBMATUYECKOWN KHOMKN He ByaeT uMeTb
Kakoro-nmbo apdekTa.

» Mpy akTuBauuuM rUAPOMACCAXKHbBIX HACOCOB W/UNK
HagAayBsa, Hacoc hunbTpauumn Bcerga HaxoauTcs B paboyvem
peXxume, HO HarpesB BOAbl MOXET ObITb BbIKMOYEH; AN
TOro, YTOObI MOHATb BbIK/IOYEH UNX BKJTIOYEH HarpesaTe/lb,
Heobxo4MMO NPOBEPUTL COCTOAHUE Knasuwn “HarpeB” (4)
naHenu ynpasneHuWs (Mpu BKIIOYEHHOM HarpeBaTene
cBeTtoauon BkMtoYeH). [lMpu Hanuymum nonb3oBaTtenen B
BaHHOW, peKOMeHAyeTCs npeaBapuTesibHO YCTaHOBUTb
HarpeB BOAbl MNOCPEACTBOM MNaHenu ynpasfieHus
(cMm.napameTpbl “Tanmep”).

OBPABOTKA BOJbl

Bopga pgonxHa 6bITb “pUsITHON”, TO €CTb CBET/ION M
npo3payHov, 6e3 Hanu4us BeLyjecTB, KOTOPbIe€ MOryT
co3garthb COOTBETCTBYLYYIO 06CTaHoOBKy ans
BO3HUKHOBEHUS 6aKTepui, nodaToMy, KPOMe MOCTOSTHHOM
unbTpayun, Boga [osIxHa 06pabaTbiBaTbCs XUMUYECKU
rnocpefcTBoOM crieymasbHbiX JO06aBOK.

Ha peiHke nmeetcs 6o07bLUoe pa3Hoobpasne cpefcTB Ans
[e3uHeKyun BOLbl, N OHU OT/IMHAKOTCS 110 UX CTOUMOCTH U
rMopsiAKY MPUMEHEHUS.

lMpuBegéHHbIE 34€Cb peKoOMeHAaLun MoOKpPbIBalOT TONTbKO
o6 acrieKT OYeHb CJIOXHOro BOMpoca, KakKum
ABnsieTcss obpaboTka BoOAbI; NPU HarUMYuu OCOObIX
cutyayumn unu npo6rsiem, HeobxoguMo OOpPaTUTLCS B
crneynannsmpoBaHHble KOMMaHUWU, KOTOpble CMOryT
nocosetoBaTtb Bam ontumarnibHoe pelieHue.

B OE3NHOULUNPYIOWME CPEACTBA ANA
MWHUBACCEWHOB U BACCEMHOB

HekoTtopble pgesuHpuympyoyme cpegectaa, UCMO/b3yeMble
47151 60/1bLUMX 6acCenHOB, HarnpuMep: TPUXII0P, rNoX/10pUT
Karbyuns, TMrnoxsiopuTt Hartpus He nogxogst Aans
MUHN6aCcCenHOoB.

P TabneTku Tpuxnopa 3HaYNTeNbHO NavkaT MeTakpunar
(Mp¥ BAMTENBHOM NPSAMOM KOHTaKTE), TMNOXJIOPUT Kanbuns
(06bI4HO B rpaHynax) 6naronpuaTcTByeT o6pa3oBaHuto
KOTESIbHOro KaMHs, FMNoXJIopuT HaTpusa (XKUAKOCTb) npu
NPAMOM KOHTakTe C MeTakpuiaToM MpUBOAUT K €ero
NoBpPEeXAEHUIO.

P “XnopousoumaHnmbl” - XNopo-opraHnYeckmne NPousBoHbIe,
Hanbonee npurogHble AN MUHNOACCENHOB; 3TN cpeacTBa
0OCO6EHHO NOAXOAAT €CNM MUHNOACCENH PACMONOXEH CHapY>Xu,
Tak Kak JelCcTBYylT Kak cTabunusaTopbl 1 npegoTepaliaioT
CONTHEYHOMY CBETY ucyepnaTb AencTBue xnopa.

» [pyrvM BUAOM Ae3VMHULMPYIOLLLEro cpeacTBa ABMSeTCs
6pomM; npenmyLiecTBOM 6pomMa Nno CPaBHEHMIO C XS10POM
ABNAETCA TO, YHTO OH ABMSAETCHA MEHee pasgpakatrowum,
umeeT MeHbllee BnMsaHUe Ha pH n 6e3 3anaxa. Kpome Toro,
B OT/NIMYME OT Xxsiopa, 6poM He auccouuupyeTcs B hopMbl
“KOMOMHMPOBAHHOI0” N “cCBO6OAHOrO”.

P Takxe AesvHpeKuUs BOoAbl C aKTUBHbLIM KUCIOPOAOM
no3BondAeT MMeTb YUCTYIO, CBETNIyIO N MPUATHYIO AnAd
KOHTaKTa C KOXeW 1 Bonocamu Boay. AKTUBHbIN KUCIOPOA,
npeactaBnsaeT “MArkyl” anbTepHATUBY XJTIOPY U MOXET
3aMeHNTb ero Kak gesuHduyupylouiee cpeacTBo, Takxe
ABNAACh 3PPEKTUBHBIM NPOTMB 06pa3oBaHUsS BOLOPOCIIEN.

Jacuzzi® npepgnaraet KOMnaeKT 06paboTku Bofbl, OCHOBaHHbI
Ha akTUBHOM Kucsiopoge, cpefcTBe, KOTOpoe Kpome
yKasaHHbIX NpeuMyLyecTB, umeeT eLljé OfHO: rpu CrvBe
MUHMbacceiHa, Boga MOXET CMBaTbCsl B KaHaIn3aynoHHYIO
cuctemy 6e3 HeobXo[MMOCTU [OPOroCTOSILMX OYUCTOK, a
TakXxe MOXeET UCIOob30BaTLCs 4151 NOSIMBKU caja.
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P AKTUBHBIN KMCNOPOA 0COBEHHO MpeAHasHa4YeH B criy4ae
HEeWHTEHCUBHOrO NpMMeHeHns 6accernHa. B nob6om cnyyae,
CNycTA ANUTENbHbIA NepnMos BPEMEHN HEUCMONb30BaHUS
MUHMbAccenHa, peKOMeHAYeTCs BbIMOMHUTbL 06paboTKy
cynep-xsiopupoBaHneM, Tak HasbiBaeMylo ‘ILLIOKOBYIO”, Ha
OCHOBe xJopa. Vicnonb3oBaHne akKTUBHOrO Kucrnopoga He
npenaTcTByeT AaHHOMY BuAy onepauyuu, genas xnop
Heo6Xxo4MMbIM TOSMbKO B AaHHOM cliy4ae.

» MOXHO BbINOMHUTbL “LIOKOBYI0” 06paboTKy Takxke C
aKTMBHbIM KUCMOPOAOM, AaXXe eCrnn OH, N0 CPaBHEHUIo C
Xrnopom, faBnsaeTca mMeHee 3IPPEKTUBHbIM: B [aHHOM
cny4ae, pekomeHayemoe KOonn4ecTso B Tpu pasa
npesbiWwaeT TO, KOTOPOE UCMONb3yeTcs AN HOPMasbHOW
06paboTKu.

» KomnnekT ans o6paboTku BoAbl, Npeanaraemolin Jacuz-
zi®, npegycmaTtpuBaeT TabneTkKM Ha OCHOBE aKTUBHOTO
Kucropoza v XXnakocTb “aKTnsaTtop”, KotTopada yBenuymesaeT
aphekTnBHOCTL 06paboTkKn u obecneymBaeT 3awuTy
npoTMB BOAOPOCNEN. OTn cpeacTBa MOryT ObiTb BBEAEHbI
HENoCpeaCTBEHHO B BOAY MuHMbOaccCenHa, faxe ecnu
npegnoyTuTenbHee BBOAMTb TabneTKn B NOMSaBKOBbIN
[os3atop (MmMeeTca B HanmuyMm Yy aBTOPU3OBAHHbIX
npogasyoB Jacuzzi®).

[na [o3MpoBOK U Nopsiika MCMoJSIb30BaHWUA CM.MHCTPYKLUMK,
npvBeAéHHbIE Ha YNaKoBKax.

Hl XAPAKTEPHbIE 3JIEMEHTbI U ONPEQENEHUSA
lNMepen pesnHpekynen muHmnbaccenHa HeobXO[MMO 3HaTb
XapakTepHble 3/1eMEeHTbl U UX B3aumocBs3b. Heobxogumo
yCTaHOBUTL OCPEACTBOM CreynasribHoro UCrbiTaTesibHoro
KOMI/IEKTa, KaKne 3Ha4vyeHunsi ABASKOTCS NpaBusibHbIMU, TaKUM
06pa3omM, 4Tobbl rapaHTMpoBaTh ONTUMAasibHyt0 06paboTKy.
Ans npuobpeteHnss uUCnbITaTeIbHOroO KOMMJeKTa W ero

COOTBETCTBYIOLEr0  MCMOMb30BaHNS  obpaljarbcsi K
crieynann3npoBaHHbIM TEXHUKaM Wn npogasLy.
lMocnepgHee: KO/In4ecTBO XUMNYECKUX [06aBoK,

ucnonb3yembix [rsi 06paboTku BOAbl, BblpaxarTcsi B
pasfiNyHbIX epuHuyax u3MepeHusi; Haumbosiee o06LWUMUN
aBasTCA  “Y4acT.MUN.” (4acTeh Ha MWUMUOH), “mr/n”
(MunnurpamMm Ha nUTp) 1 “r/m*” (rpaMm Ha Kybudeckuii MeTp),
KOoTopble SABMAOTCA MNOAOOHBIMU MexAay Humu. [Tpumep
SABAISIETCS J1yHLUMM Croco60M MpeAcTaB/IeHUs] [O3UPOBKN
pPasnnyHbIX CPeCTB.

VAN

Mpegnonoxwum, 4YTO cofepxaHue BOAbl B
MuHnbacceriHe coctaBnseT 1500 nMTPoB, a ypoBEHb
Xfiopa AOJSIKEH COCTaBNATb 2 Mr/f; 3TO 0603HaYaeT,
YTO KaXAbli NMUTP BOAbl AOIMKEH coAep>KaTb 2 Mr
xnopa. Noatomy, ymHoXaa 1500 x 2, gocturaeTtcs
obliee KOMYeCcTBO Ae3MHULMPYIOLWEro CpeacTBa,
TO ecTb 3000 mr; yunTbiBas, 4To 1000 Mr paBHbl 1 T,
pasgenss Ha 3000, ymHoxasa Ha 1000, nonyyatcsa 3
r, 3T0 0603Ha4aeT, YTO AN LOCTUXKEHUSA 3HAYEHUA

2Mr/n  (MNn 4acteln Ha MUAMWOH, WM /mM3)
Heobxogumo pfobasutb 3 rpamma XxJsiopa B
MUHMOACCENH.

pH

HaHHbii napameTp npegcraBisieT cob0i KOHUEHTpayuio
noHoB Bogopopga (H +), pas3BegéHHbix B Boge, #
npegcraBfisieT KUCMAOTHOCTb WU LYETOYHOCTbL BOAbI,
3aMepeHHy nocpecTBoM Lwkasnsbl ot 0 go 14 (ot 0 = 7=
KUC/IOTHasl 30Ha; 7+14= Ljeso4yHas 30Ha).

P N oeanbHbiM 3Ha4YeHUEM ABMAETCA 3Ha4YeHne Mexay 7.2
n 7.4; B AeNCTBUTENIbHOCTU, ecnu Boga umeeT 6onee
BbICOKWE 3HayeHus, pAesumHduuupylowme cpepcrtsea
ABMAITCA MeHee 3(PIPHEKTUBHbIMU, B TO BpeMs Kak
yBenun4neaeTca o6pa3oBaHne KOTefbHOro KaMH4, B yuep6
NMOBEPXHOCTU MUHMBACCENHa N ero KOMMOHEHTOB.

P Takxe u 3HaveHus pH meHee 7.2 ymeHbwaloT
BO34encTeune gesmHhpuuupyowmnx cpeacTs, Cnoco6CTBYIOT
dheHoOMeHaMm KOppo3UM MeTanM4eckux KOMMOHEHTOB
MUHMOACCenHa n MOryT Bbl3BaTb pa3gpa)KeHune rnas u Koxu.

pH perynupyeTtcsa nocpeacTtBoM creyuasnbHbIX
& p[o6aBoK, 4YTO NO3BONIAET MNOBbLICUTb WU
CHU3UTb 3Ha4yeHUe, B 3aBUCUMOCTU OT
KOHKPETHOro cryyas.

O6wasn weno4yHoctb (TA)

JaHHbIi napameTp npepcTaBrsieT KO/IMYeCTBO HEKOTOPbIX
LesioYHbIX BeLyecTB (kapboHaTtbl, bukapboHaThl, rugparsl),
MMEILMXCS B BOJeE.

» Mpu HU3KOM 3HadeHun TA (meHee 80 mr/n) pH moxeT
HEOXNAAHHO  M3MEHWUTbCHA, C  MNOCTOSAHHbIMW U
HEKOHTPONUPyeMbIM1 KonebaHnamu, genas npakTu4ecku
HEeBO3MOXXHbIM MOAAEPXKaHNe XOpoLLero KadecTsa BoAbl.

P [lpyroe 3HadeHune TA (6onee 150 mr/n), Aaxe ecnu He
NpUBOANT K CEPbE3HbIM MOCNEACTBUAM, MOXET NPUBECTU K
NMOMYTHEHMIO BOAbI M cO34aTb NpobrieMbl, cBA3aHHble ¢ pH.

Ona yBenuyeHuss 3HayeHusa TA mMoxet
A ucnonb3oBaTbCA 6uKapboHaT HaTpus, B TO Bpems
KakK Ansl ero CHMXXeHUA peKomeHayeTca cyxas
kKucnora. CMOTpUTE MHCTPYKLMU, NpuBeaAEHHbIE
Ha ynakoBKe, B OTHOLIEHUUW KonuyecTBa W
nopsifKka nNpuMMeHeHWsi; B crly4ae COMHEHMMN,
obpaljaTtbcs K cneymanusmposaHHOMY rnpopasLy.

BHUMAHUE

Ecnin ypoBeHb UesIOYHOCTHM CTaHOBUTCS
n36bITOYHbIM, HEO6XO4UMO MOJIHOCTbIO C/INTb
cuctemy, TwjaTesibHO OYUCTUTb BCE MOBEPXHOCTHU
MuHubacceriHa U HarnoJIHUTb ero YACTOU BOLOMN.
B 30Hax Hanin4usi BbICOKOM CTeNeHN XXECTKOCTHU
BO/bl, PEKOMEHAYETCS1 yCTaHOBUTb ONMPECHUTESTb
cBepxy rugpaBrindyeckon yenu, nnun
KOHAULMOHUpPOBATb BOAY NMpyU NOoMoLYu cpescTBa
npoTuB o6pa3oBaHUsA HAKUIHN.

A
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XéctkocTb BOAbI

Bopa HasbiBaeTCcss ‘YKECTKON” mrm ‘MSrkor” B 3aBUCUMOCTY OT
KONIMHeCTBa COJIel Kasibyusi U MarHusi, UMEIOLLMXCS B pacTBOpeE.

P XKEcTKOCTb, KOHTpONUpyemas Npu NoMoLLM crelmarnbHbIX
KOMMNMEeKTOB, UMEKLWMXCAa B Npogaxe, Bblpa)kaeTcs BO
dpaHuy3ckux rpagycax (°fr) unu B mr/n kapboHata Kanbuus
(CaCOg).

P XKécTkas Boaa, To ecTb C coAepkaHue kapboHaTa 6onee
150 mr/n (>15 °fr), moxeT npmBecTn K ob6pasoBaHUto
KOTEJIbHOrO KaMHs Ha CTEHKax BaHHOW 1 B TpybHax.

Ons npegoTBpaleHns gaHHblx npobieM peKoMeHayeTcs
YyCTaHOBUTb AeKanbUudnkaTop Ha KaTUOHHHbLIX CMOfax
(onipecHUTEb), PEryNMpPys OCTATOYHYIO MWUHUMAaNbHYO
xeéctkocTb Ha 10 °fr (100 mr/n CaCOg): B KayecTBe
anbTepHaTMBbI, MOXHO WCMOMb30BaTb CcreunanbHble
XUMmMyeckne cpepncTtea (Ha3blBaeMble OpraHu4eckue u
HeopraHn4yeckne CeKBeCTPaHThl), KOTOPble NPENSATCTBYOT
KpucTanbHOMy o6pa3oBaHuio kapboHaToB.

» B cnyyae Bogbl XX&cTKocTbio MeHee 10 °fr (100 mr/n Ca-
CO3), Kak MoXeT HabrnoAaTbCA B rOPHbIX TPyGONpoBoOAax
Unn B 0cobbiX reoNIorMYeckmx 3oHax, Heo6xoAMMo Ans
npegoTBpaleHnss PeHOMEHOB KOPPO3MM MeTanindeckux
KOMMOHEHTOB MuHMbGaccelnHa, UCNonb30BaTb CPeACTBa,
npuroaHble AN TaMnNOHMPOBAHWSA W HenWTpanusayuu
ypesmepHoro KonuyecTsa umetouterocs COo (yrnekncnoro
rasa).

Hl OBPABOTKA

CynepxnopupoBaHue (unu “wokoBasa obpaboTka”)

lNocrie ycTaHOBKM urn CryCcTs ANTENbHbBIE epuogbl MpPoCTos,
MuUHWbaccenH JOJIXKeH riogBepratbcsi 0bpaboTke
CynepxsiopupoBaHNEM WM LLOKOBOW 06paboTke 411 MOSIHOM
AesuHpeymn BaHHON. [lepnofnMHHOCTL CynepxnopupoBaHus
3aBUCUT OT 4YacTOTbl MWCMOMb30BaHNsl MuHMbaccelnHa; B
fAenbHevLem 6y[yT AOCTaTo4Hbl 06paboTKu 41151 MOAAEPKaHMS.

» MpoBepuTb, 4TO 3Ha4YeHus pH, obwein wenoyHocT TA u
XKECTKOCTU BOAbI ABNAOTCA NpaBUSIbHbIMW; B MPOTUBHOM
cnyyae, AencTeoBaTb B COOTBETCTBUM CO CnepyrowmumMmm
naparpacamu.

» Beectu 5:10 mr/n 6bicTpopacTBOpsAeMOro xsopa B
rpaHynax B BoAYy MuHubaccenHa (npenBapuTenbHble
UNbTPbl KOMNEHCALMOHHOW BaHHOWN).

BHUMAHUE
PekomeHgyeTcs pacTBopuTh rpaHynbi
A npegBapuTesnibHO B BeAgpe, NN UCMOJIb30BaTh
crneymnasnbHyl0 KOP3UHY, KOTOPYH MOXHO
npuobpectu y crneynanun3npoBaHHbIX
ANCTPU6BLIOTOPOB. [JNa nCnosib30BaHUA faHHbIX
cpeAcTB TWjaTesIbHO BbIMNOMHATL UHCTPYKLNU N
cneymngnyeckne peKomeHgaynmm U3roToBuTens.

P VcTaHoBUTbL UMK OMAbTPaLMn B “HEMNPEPLIBHBINA” PEXUM
(cM.cooTBETCTBYIOLWYIO FNaBy) M OCTaBUTb B pexume
hYHKLUOHMPOBAHNSA, NMOKA OCTATOYHbIN YPOBEHb XJ10pa,
UMeloWwerocs B BoAe, He ONYyCTUTbCA OO0 HOPManbHOro
ypoBHA (2+3 mr/n); o6bI4HO 3TO MPOUCXOAUT CMycCTH
HECKOMbKO Yyacos (pekomeHgyeTcs ocTaBuTb
YHKUMOHUPYIOLYEn cuctemy hunbrpaymm rno KpaHen
Mepe Ha rosigHs).

BHUMAHUE
HE ncnonb3oBatb MUHUGACCEeIH, MOKa ypoBeHb
A cBO6O/HOIro xs10pa He OorycTUTCS 0 HOPMasibHOro
ypoBHs1 (2+3 mr/n). lpu cynepxnopupoBaHun He
ucronb3oBaTtb TepMUYECKOe [OKpPbITUEe AnNs
npensiTCTBUS arpeccun MeTassinyecKnx 4acteun
(XxpomupoBaHHble akceccyapb! U T.4.). Bbicokue
3HavyeHus xsiopa unu 6poma (> 10 Mr/n) MoryTt He
BbISIBISITbCSI  peareHTamMu  UCMbITaTesIbHOro
KommneKrTa, B TO BpeMs KaK, B JeiCTBUTE/IbHOCTH,
KOJIN4eCTBO SIBIISIeTCS Ype3mepHbIM.
B cnyyae BBOfa fe3nHEKLYNOHHbIX CPesCTB B
Konun4yectse 6osiee10 mr/n, oneparop [OJSKeH
3anpeTtuTb Nog ero  OTBETCTBEHHOCTbIO
ucnosnb3oBaHue MuUHubaccerHa. [JosnpoBKka u
nopsifgoK MpUMeHeHUs1 AOJIXHbl nopy4aTbCs
crnieynanun3npoBaHHOMY fepcoHany.

HopmanbHoe xnopupoBaHue (MK nogaepxKaHus)

[nsi rapaHTuUmM KoOnu4ecTBa M NpeaoTBpaLLEeHNsT BO3MOXXHbIX
perpagauynn, Boga  go/mkHa obpabaTtbiBaTbCsa UMK
KOHAULMOHMPOBATBLCS XMMUYECKU. KpoMe Toro, ypoBeHb BOAbI
OOMKEH MNOAAepPXMBATbCA MOCTOSIHHbIM A1 rapaHTum
NpPaBuUbLHOTO (hYHKLMOHUPOBAHWUSI CUCTEMBI.

» MposepuTb, 4TO 3Ha4YeHusa pH, obuiein wenoyHocTn TA u
XKECTKOCTU BOAbI ABMNAIOTCA NPaBUMIbHLIMW; B MPOTUBHOM
cnydae, fenlcTBOBaTb B COOTBETCTBUM CO CNeayowmmMm
naparpacamvu.

» [o6aBnTb MeLNeHHOPaCcTBOPUMbIA CTabUIM3NUPOBaHHbI
XJ510p B Bogy MuHubaccenHa.

BHUMAHUWE

PekomeHgyeTcs pacTBopuTh rpaHynbl
A npegBapuTesibHO B Begpe, UM UCMOJIb30BaTh

cneymnasbHyl0 KOP3UHY, KOTOPYO MOXHO

npunobpectu y cneymnann3mpoBaHHbIX

ANCTPUGBLIOTOPOB. [J11s UCNONb30BaHNUS faHHbIX

cpefcTB TwaTesibHO BbIMOJIHATD UHCTPYKLNUN U
cneynghuydeckme peKomeHgaLnm N3aroToBuTers.

» MNpu BBOAE XMOpa B BOAY, 4acTb ero pacxoayetcsa npu
KOHTaKTe c 3arpsi3HeHnaAMN, ofHa yacTb
(KOMBGUHMUPOBAHHDbIN XNOP) coHEeTaEeTCH C a30TUPOBaAHHbLIMU
BellecTBaMm, 06pasys XJiopoamMmuHbl, 1 04HA HacTb OCTa&TCs
roToBorM Ana Aes3nHgekuyMn: 3TO0 TakK HasbiBaeMbli
CcBOOOAHbIN XNOP, KOTOPbIN LOIMKEH MMETbCS B KONMYecTBe
2+3 mr/n.
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P YCcTaHoBUTb LMKIbl (OUbTpaLuyM BoAbl B 3aBMCUMOCTY
OT HaMepPEeHHOro MCNosb30BaHNs MUHUbGAcCcenHa.

He ponyckaTb, 4T0o6bl ypoBeHb cBo6oAHOro xnopa
onyckKarsiCA HUxe peKoMeHAyeMoro 3Ha4eHusa (2+3 mr/n).

» [Nocne Kaxaoro ruapomaccaxa, Unm no KpaHen mepe
OAWH pa3 B [eHb, pPEeKOMeHAyeTCcA OCcyWwecTBNATb
XUMUYECKNN KOHTponb pH wu KonuyecTBa Xxnopa,
UMerloLerocqa B Boae, Kak u B 6accenHax.

NMPUMEYAHUE

- €C/I1 YPOBEHb XslopoammnHa (KOMOUMHMPOBAHHOro xsopa ¢
a30THbIMW OpPraHU4YeCKUMyu BeLjecTBamu) CTaHOBUTCS
BbICOKUM, 3TO MOXKET MPUBECTU K TakK Ha3bIBAEMOMY ‘X/T0PHOMY
3anaxy’, a Takxe Bbl3BaTb pasgpaxarLjee Bo3geNcTeme Ha
rnasa v cau3ncTble 060/104kn. B gaHHOM cry4ae Heob6xoqMmo
BbIMOJTHUTL CyrepxopupoBaHne (LuokoBasi o6paboTka).

- B Cflydae yCTaHOBKM 030HATOpa, HE06X0ANMO YHUTbLIBATD,
4YTO 030H, BBOAUMBIN C AHMLLA U NepeEMELLNBaEMbIN C BOAOW,
obecrne4vnBaeT Ae3UHAEKLUMNIO N OYUCTKY.

Micnonb3oBaHne reHepartopa 030Ha OObIHHO yMeHbluaeT
NOTPe6bHOCTb U CTOUMOCTb XMMMYECKUX [o06aBOK ANnA
06paboTKuN BOAbI.

B cnvB BAHHOM

lMepuognyeckn muHnbaccenH [OIXKEH C/MBaTbCs TakuMm
obpa3omMm, 4TO06bI obecrne4mBaTb 3aMeHy BOAbI U OYUCTKY
BaHHOW. [laHHasi onepauusi 3aBUCUT OT MHOMOYUCIIEHHbIX
hakTopoB: NepuoanNYHOCTb UCMOL30BaHNs MuHubaccenHa,
Ka4yecTBO BOAbl, KO/IMYECTBO MO/Ib30BaTesien, TUMOOrNs
3arps3HAIOLMX BelyecTB, rnocTynaemMbix B Bogy u 1.4. Ecrm
MUHUGaccenH UCMOoMbL3yeTCs Ha CEeMEHHOM YypOBHE, MOXET
nogaepXXxuBaTbCsl XopoLUee Ka4eCcTBO BOAbl Ha MNPOTSXKEHUU
HECKOJIbKUX Hepeslb, B TO BPpeMsi Kak pu WHTEeHCUBHOM
MUCrosib30BaHNN, MOXET Heobxoaumma 3amMeHa BOAbl faxe
HECKOJIbKO pa3 B Hefgeslio.

BHUMAHUE

Mepen cnuBom yb6eAuTbCA, 4YTO 3HayYeHuUdA
XMMUYeckux pobaBokK, umewuwuxcsa B Boge, He
npesblWwaloT gonyctumbie npeagenbl. B cnyyae
COMHEHMUWN, CBA3aTbCA C MECTHbIMW OpraHamm.

HE CNIMBATb BOAY B CENTUYECKUN KONOAEL.

B 3MHAA NAY3A

P B 30Hax, rge Temnepartypa 3MMoi HacTo OnycKaeTcs HUXe
0° C, B nepuog, kKorga MuHubaccewH He UCMNONb3yeTCs,
peKoMeHAyeTCcA  MOSIHOCTbO  CnvMBaTb  YCTaHOBKY
(MMHUbGaccenH, KoMneHcaLnoHHas BaHHas, Tpybbl, hunbTp).
B gaHHbIX cuTyaumax 6binv npegycMoTpeHbl KnanaHbl Ans
NOJIHOTO ApeHaxa COeANHUTESbHbIX TPY6: MUHMOACCENH,
KOMMNeHcaLunoHHas BaHHas u spa-pak (¢ 1a, 1b, 1¢ - no3.31).

P B 30Hax, rage Temnepartypa Nulib UHOT4A OMycKaeTcs
HWKe 0 °C, MMHub6accenH JOJHKEeH noafdep>XuBaTbCcs B
OEeNCTBMU, TaK KaK OCHaléH “NpoTMBO3amMoparknBaroLlen

3awmMTon”, KoTopas rapaHTupyeT nojJepXuBaHue
MWHMMaNbHON TemnepaTypbl Bogbl (cMm.rnaey. “Tlopsgok
HarpeBa Bogbl” - naparpagp  ‘TlogoepxxuBaHue

MUHUMAsIbHOW TemrnepaTtypbl BOgbl").

B JPYIME BUObl OBPAGOTKM,
COOTBETCTBYIOLWE NOAAEPXXUBAHUIO BO/bI

P> O6paboTka NpoTUB BOoJOpOCIe

BbinonHaeTcs B Havane Kaxaoro ce3oHa (M nepuoanyeckiu)
npu 1CMosb30BaHNM cneyuanbHoro cpeacTBa;
pekomeHayeTcss 06paTUTbCAd B  LUEHTP TEeXHUYeCcKoro
o6Cny>KMBaHUa UM K creuvanu3MpoBaHHOMY npojasly B
OTHOLWIEeHUN Konn4yecTea 1 nopaaka npuMeHeHus.

P O6paboTka xnonbeobpasoBaHus

[daHHaa o6paboTka CNYyXWUT ANA yAaneHus UMmeLmxcs
MUKPOCKOMUYECKUX YacTuL, KOTOPble MOryT MpUBECTU K
NMOMYTHEHUIO BOAbI; AaHHas 06paboTka He peKoMeHayeTcs B
MUHUbacceHax, Tak Kak UCroJ/1b30BaHHbIE BELYEeCTBa MOryT
3acopuTb OUNBLTP U CHU3UTL 3(bPEKTUBHOCTb.

P O6pasoBaHue neHbl

CywecTByéT cpeAcTBa AN CHWKEHUS 06pa3oBaHUsi MeHbl B
BOAE, 06bI4YHO BbI3BAHHON HANMMYMEM Mblna, Macern Ans 3arapa v
Apyrux cpeacTts. BaammogencTene JaHHbIX BELECTB C ropsyen
BOZOW, B OCOGEHHOCTM C BbICOKMM ypoBHEM PH (Bbicokoe
COAEP KaHMe Leno4u), NpMBoanT K 06pa3oBaHUo MEHbI.

» Cnoi macna unu myTHas Boga

ﬂaHHbIe cutyauumn 4acTo Bbl3BaHbI He,D'OCTaTO‘-IHOI;I
hunbTpaumen BOAbl, HO OHM TakXe 61aronpuaTCTBYIOTCS
HanMuMeM macen Ans 3arapa, JIOCbOHOB M KOCMETUYECKMX
cpeacTtB. MoxHO [o6aBUTb ONIOKYNSHTLI A5 CBEPThIBAHUS
3anH3HéHHbIX BelwecTB B A4OCTATO4YHO 6onblune lwapukn gna
yaepXuBaHus UNbTPYIOLLEeA CUCTEMON; OAHAKO, AaHHble
Wwapukn MoryT 3acoputb ¢unbTp. [loaTomy pobasBka
(broKynsaHTOB Aenaet Bogy 6oree NpPo3padHoN, HO MOXeT
YCKOPUTb H606XO,D'I/IMOCTb 3aMeHbl necka B (bvmpre.
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. TEXHUWYECKOE OBCJTY)XXUBAHUE

B OBLME MHCTPYKLUN

» [epxaTb MMHUGACCENH Bcerga 3akpbiTbiM (Korga He
ncnonb3yeTcs): Taknm ob6pasomM, Kpome npeaoTBpaLleHns
3arpsA3HeHus BoAbl, NpeAoTBpallaeTcs paccenBaHme Tenna
M ncnapeHwue.

BHUMAHUE

MokpbiTHe He NpegHa3HavyeHoO AN yAePXKNBaHUSA
Beca. He cagntbcsi, He XOQUTb U He JIOXKNTbCS Ha
MOKpbITHE M He pacrosiaratb npegmeTsbl.

» [pu BHyTpeHHel ycTaHOBKe MUHMbBacceiHa, YpOBeHb
BIT@XXHOCTU, 06pa3yeMbiii B MOMELLEHUN, MOXKET ObiTb O4HEHb
BbICOKUM, HECMOTPS Ha UCMOMb30OBaHUE MOKPbITUA (Npun
Heucnonb3oBaHumM). B gaHHbIX cuTyauuax pekoMmeHayeTcs
obecne4ynTb CUCTEMY BEHTUNALUKM, obecnedmBatloLyto
ONTUMaNbHbIA YPOBEHb OTHOCUTENIBHOWN BMIAXXHOCTH.

P MoBepxHOCTb BaHHON siBRsieTCA GrecTswei, rnaaKoi,
NPOYHOW U OONTOBEYHON: MPU NPaBUIIBHOM TEXHUYECKOM
obcnyxnsaHun, obpaboTkKe M yxoae e€ xapakTepucTuku
OCTalTCs HEM3MEHSEMbIMU BO BpeMeHu. [ng o4ncTku
BaHHOW M (POPCYHOK MCMNONb30BaTb MATKYK TPSAMNKY K
XUAKue, HeuTpanbHble 4ucTAwme cpepctea, 6e3s
cofep>xxaHnsa abpasnBHbIX BELWECTB N aMMmmnaka.

» Haubonee ycTol4MBble NATHA MOryT yAanATbCS
nocpencTBOM pacTBOPUTENEN, COBMECTUMbIX C MPUPOAOW
cpefcTBa, KOTOPOe NPUBENO K 06pa3oBaHuio NsTHa (aueToH
W COOTBETCTBYIOLWME pacTBOpUTENN). B AaHHbIX criydaax
Heo6xo4MMO [AEeNCTBOBATb KpalHe OCTOPOXXHO, BbiTUpas
MATKOW TPSNKOW pacTBOPUTESNb HE3aMeaUTeNbHO nocne
yAaneHvs NaTHa, ANa npefoTBpalleHns ero Bo3aencTBus
Ha NOBEPXHOCTb BaHHOMN.

» [ns BOCCTaHOBJIEHUSA Ha4yanbHOW 6necka
MUHMb6accenHa, ncnonb3oBaTb OTAENO4YHOE cpefCcTBO (Po-
lish) gna kysoBa. TakxXe nmewowmnecs NATHaA HUKOTUHA
(curapeTt) M™MoryT ypanaTbCa nNocpeacTBa  BaTbl U
oTAeNno4YHoro cpeactaa (polish).

» [1na 04nCTKM (hOPCYHOK HEOOXOAMMO CHSTb KPbILLKY 1 €&
yNNoTHUTENbHOE Konbuo (1) nmpuM nomowm OTBEPTKM,
OTBUHTUTb BHYTPEHHUN huUnbTp (2, UMeoLWMIAca Ha crvBe
AHVLWa), Npu MCnonb30BaHUN KOHMYecKoro knwo4a (3),
TWaTeNbHO OYUCTUTL KOMMNOHEHThI U yAanuTb UMetoLmecs
OCTaTKMW.

NMPUMEYAHUE

- oyncTka QOPCYHOK [OIXHA OCYLUEeCTBSATLCS MPn ryCcToH
BaHHou. He 3abbiTb BHOBb MOHTMpPOBATb BCE 4YacTu [o
MMOBTOPHOrO 3arosIHeHUsT MUHNbaccenHa.

- peLléTku hOpPCYHOK [OSIKHbLI MPOBEPSITLCS 10 KPanHeH
Mepe ofuH pas B HeAEsio.

P B crnydae gnntenbHbIX NeproaoB NPOCTOs, PeKOMeHayeTcs
MOJSTHOCTBIO CNIUTb cUCTEMY (TakXke cmoTpuTe rnaesy “‘Crus
BaHHOM - 3uMHSA nay3a’). lNepnognyeckne cnusbl B xoae
HOPMarbHOro NCMNOJIb30BaHNSA U3MEHSIIOTCS B 3aBMCUMOCTM OT
NeprvoavNYHOCTM UCMOSIb30BaHMS, 3arpA3HAIOLLMX areHToB, TUna
YCTaHOBKM.

[axe npy He3HaAYUTENbHOM MPUMEHEHUN PEKOMEHAyeTCs
3aMeHATb BOAY MO KpanHen mepe OAMH pa3 B Mecsy Ans
rapaHTMu KayecTBa.

P KopauHku npegsapuTenbHbiX (OUNbTPOB KOMMNEHCALMOHHO
BaHHOM OOJKHbI OYULATBLCSA MO KpalHen mepe OAuH pas B
HeJen Unu yaue, ecnu UCnonib3oBaHNe MuHubaccemnHa
ABMSIETCA JOCTATOYHO MHTEHCUBHBIM.

Meprnoguyeckm Heo6xoaANMo Takxe npoBepsATb
npegsapuTenbHbii (UnbTp, PacnonoXeHHbI Ha BXOA4e
dunbTpytoLero Hacoca.

BHUMAHUE

He BbINOSIHATL OYUCTKY PUIIBTPOB MApU
A pabortarwymux Hacocax. CHavyasa BbIK/TIOYUTh

rnaBHbIA BbiKJll0YaTesb. Bcerga BbiknoYyaTb

rraBHbIA BblKJllo4aTesib, Korgqa MuHnbacceinH
nycroun.

P OTcyTCTBYIOT NPOTMBOMOKAa3aHWUA AfA UCMOMb30BaHUSA

apomMaTu3npoBaHHbIX BelwecTB, Macen, conen Méprteoro
MOPS, KAMEHHOWN CONKn (KYXOHHas COofb) U T.A4.

B TEXHUYECKOE OBCITYXKUBAHUE ®UJIbTPA

» [ns o4ncTkM unbTpa C KBapLUEeBbIM MECKOM
Heo6xo4MMO MepuogMHYEecKM MNpPOBOAUTL onepayuto
NMOBTOPHOW MNPOMBLIBKM Ha OCHOBaHWW YyKasaHuM,

npegocTaBnseMblX MaHOMETPOM, pPacrnosioXXEeHHOM Ha
CenieKTOpHOM KnanaHe. Heob6xoAMMO OTMETUTb, 4YTO
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JaBneHne, ykasaHHoe Ha maHomeTpe B hbase 3anycka
CUCTEMbI, UMK NpY 3aBepLUEHNM NEPUOANYECKON MPOMbIBKI
(paHHOe 3Ha4eHne n3MmeHseTCcs B 3aBUCMMOCTW OT Tuna
cucTembl u gauHbl Tpy6, 06bI4HO MeHee1 atm.); Korga
JaHHOoe 3HadeHue rnpesbiwaer 0.2 atm Makc., Mo
OTHOLWEHMNI0 K HayallbHOMY, Heo6XO0AMMO BbIMOMHUTL
NpPoOMbIBKY (hunbTpa.

» [1ns NpoMbIBKM HEOOXOAUMO OCTAHOBUTb BCE HAaCOCHI,
No3uNLMOHNPOBATb CENEKTUBHbLIV KNlanaH B NosioxeHue (2),
a 3aTeM NpMBECTM B AeNCTBUE HAcoC (hunbTpayuu.
Kpome TOro, Heob6xoAUMO 3aKpbiTb KflanaH JNMHUK
BbITSXKW KOMMNEeHcaunoHHon BaHHon (¢ 1a, 1b, o 1c -
no3.30) 1 NOSTHOCTbIO OTKPbITb KanaH, MOHTUPOBAHHbIN Ha
NVIHUN BBITSHKKN MuHNbaccenHa (¢ 1a, 1b, o 1¢ - n03.30).

» CnycTa HEeckonbKo MWHYT, B JIlO6OM clyyae, kKorga
cnuBHasa Boga O6yaeT uYUCTOW (4TO BUAMMO 4Yepes
npo3payHblii CTakaH, MOHTUPOBAHHbIN Ha CE/IEKTOPHOM
KfanaHe), BHOBb 3anOJIHUTb BaHHY M BOCCTAHOBUTb
HayanbHble YCNOBUA (puIbTP B 00 XKeHUN “17, LapoBbie
KnanaHbl W BbIKOYaTeIn B HOPMasibHbIX paboyunx
MOSIOXKEHUSIX).

P Mecok, cogepxawuiica B punbTpe, AOMKEH 3aMEeHATLCS,
korga cunbTpayMsa BOAbl HE ABNSETCA ONTMManbHOW.
FACHbIN curHan nogaéTtcsa Npu Heobxo4MMOCTU YBENTMYEHNS
nepuoanYHOCTM NPOMbIBKMN omnbTpa, U gerpagaums necka,
rnaBHbiM 06pas3oMm, COOTBETCTBYET BbLICOKOW CTeneHu
XKECTKOCTMN BOAbI, @ TAKXE HEKOTOPbIM 3arpsa3HAoWmMM
BellecTBaM, KOTOPble MOryT CNOCO6CTBOBATbL HAKMENBaHUIO
dunbTpylowero matepuarna.

MPUMEYAHWME: gns cnpaBku, 3ameHa necka MOXeT ObiTb
Heobxoauma Kaxable 3-4 roga, npu UCMNONb30BaHWUU
MuHnbaccenHa Ha “ceMedHOM” YpPOBHE W CTEMEHbHO
YXECTKOCTM BOAbI, paBHOW NpnbnunantenbHo 20 °fr.

YC/10BUA AHOMAJIbHOIO ®YHKLUMOHUPOBAHUA

ABAPUAHON CUTHANIU3ALUU

Hannune aBapuiiHoro curHana ykasbiBaeTcsi Ha gucree,

KOTOPbIN  NPUBOAMT  KOZA, COOTBETCTBYKOLYMA  TUMY
curHanmusaymm, a Takxe KraBuwey “set”’, kortopas
3aropaertcs.

B cnydae ofHOBpEeMeHHbIX aBapuHbLIX CUrHasoB,
nepBbiM oTOGpaxaercsi curHasna ¢ Hambosiee HU3KUM
ynhpoBbiM KOLOM; MNyTEM HaxaTtuss Knaasuwuy “set’,
curHanusayusi  rnpekpawjaeTtcs M Apu Haam4duu
obecrieynBaeTcs nepexos K otobpaxeHuo cregyowero
aBapuHOro curHana.

Ecnn ycrnoBme aBapunHOro curHasa ocCcTaércs,

MPOJOIXNTCS OTOBPaXEHNE COOTBETCTBYIOLLErO KOAA.

CywjectByroT ABa TMna aBapuHbIX cUrHasos,
‘camoBoccTaHaBMBaeMble” M ‘HecaMoBOCCTaHaB/IMBaeMble”.

- Ecnv aBapuiiHbifi cyurHas siBisie Tl CaMoOBOCCTaHaBIMBaeMbIM,
B MOMEHT YCTPaHEHWsI MPUYUH aBapuiHOro curHasa, cuctema

nogknyaeTcss cama — (aBapuwiHbIi  CUrHas — OCTaércs
OTOBPaXEHHbIM [0 HaxaTusi KrnasuLm ‘set’).

Hanuune cBeToBOW TOYKM Ha AucCniiee B COOTBETCTBUM C
nocnegHen uudpon ykasbiBaeT Ha TO, YTO aBapUNHbIA

curHan aAsndeTcAa camoBOCCTaHaB/IMBaeMbIM.

- Ecrm aBa,OI/II;IHbIﬁ CurHasy HeBOCCTaHaB/iMBaemMoro Ttwuna,
rnocrie ycTpaHeHus rnpu4YmnH HeOéXOﬂMMO py4Hoe
BmMeLlatesibCTBO 4J15 MOBTOPHOIo 3arycka cnMCcrtemMel.

P [TpuynHa aBapuiiHoro curHana
- BO3MOXXHOE peLleHue

> “E01” YpoBeHb 6€30MacHOCTM KOMMEHCALMOHHOW BAHHOM
(camoBoccTaHaBnMBaeMbIfi aBapUIHbIN CUrHas)
Ha6nwogaetcsi, korga ycnosBue OTCYyTCTBUSI BOAbl B
KOMMeHCayMoHHOM BaHHOM OCTaéTcsi Ha [MPOTSXKEHUU O
KpaviHes Mepe 6 CEKYH[]; He BO3MOXHO aKTUBUPOBATb KaKyHo-
160 ByHKUMIO.

- BoccTaHOBMTbH COOTBETCTBYWOLWMWA YpPOBEHb BOAbl B
KOMMEeHCaLMOHHON BaHHOM.

P “E02” YpoBeHb 6€30MacHOCTM Hacoca uabTpayum
(camoBoccTaHaBnMBaeMbli aBapUNHbIA CUrHa)
Habnogaetcsi, korga [atyvk, pPacriosiOXeHHbINI Ha Tpybe
Hacoca ¢unbTpa, BbISBASET OTCYTCTBME BOAbl Ha
MPOTSI)XKEHUN 110 KparHen mepe 6 CeKyH[, HEBO3MOXHO
aKTUBMPOBAaTb KaKylo-mmbo hyHKLMIO.

- MpoBepuTb OYHKLMOHNPOBaHME AaTymKa U BOCCTaHOBUTb
COOTBETCTBYIOLLUMIA YPOBEHb BOAbI.

P “E03” KoHTakTop M TepMmudeckas 3alurta Hacoca
dunbTpaunn (HeBoccTaHaBIMBaEeMbIf aBapPUiHbIN CUrHas)
Bo3MOXXHO BMeLuaTeslbCTBO TEPMUYECKON 3alynTbl Hacoca
unbTpayum; HeT BO3MOXHOCTU aKTUBMPOBATL KaKyHt-inbo
OyHKUMIO.

- OxnaguTb gsuratenb M MNOMNbITaTbC BHOBb MOAKMIOYUTL
HacoC; ecnu 3TO He NPOUCXOAMT, CBA3ATLCH C aBTOPU30BaHHBIM
LIEHTPOM TEXHUYECKOro obcnyxunBaHus Jacuzzi®.

» ‘E04” Cnuwkom BbiCOKass TemnepaTypa BOAbl
(camoBoccTaHaBnnBaembivi aBapuiHbivi curHasa) HE BXOOUTb
B BOAY

Temnepartypa BoAbl B BaHHOW JoCTUrna unu npesbicuna 42
°C; HEBO3MOXXHO aKTUBMPOBATb KaKyto-nnbo pyHKUMIO.

- Mpn HanuMumm, CHATb MNOKPbITME MUHMbBaccenHa. Ecnu
Ype3MepHOe MOBLILWEHNE TeMNepaTypbl BbI3BAHO CONMHEYHbIM
n3ny4deHune, [o6aBUTb XONO4HYIO BOAY B MMHMOACCENH.
Korpa TemnepaTypa Bogbl onyckaeTcsa Hwxke 42 °C,
MUHMOACCENH OOIMKEH aKTUBMPOBATbCA aBTOMATUYECKMW; ecnn
3TO HE MPOUNCXOANT, CHATb TOK U CBA3ATbCSA C aBTOPM30BaHHbIM
LIEHTPOM TEXHMUYECKOro o6cnyxusaHusa Jacuzzi®.

» “E05” HeuncnpaBHbIN faTuyuK Temnepartypbl
(camoBoccTaHaBnuBaembisi aBapuiiHbii  curHasa) HE
BXOAUTb B BOAY

HeBO3MOXXHO aKTUBMPOBAaTb KaKylo-Nnmbo hyHKLMIO.

- MNpoBepuTb PYHKLMOHMPOBAHME TEMMNEepaTypHOro Aatyuka
UNN 3aMEHUTb €ro.
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» “E06” CpabaTbiBaHue 3aWWUTHOrO TepmocTarta
(camoBoccTaHaBNUBAEMbIA aBapPUNHbIN CUTHAI, UMEeTCSs
TO/IbKO Ha MOJENIsIX C 3/1eKTpOHarpeBaresiem).
HeB03MOXXHO akTUMBUPOBaTbL 3/IEKTPOHArpeBaTesib.

- OnekTpoHarpeBaTtesfib Oblfl OTK/IOYEH MO MPUYMHE
neperpesa; 370 MOXeT ObiTb CBA3aHO C HEMOCTOSIHHbIM
noTokoMm BoAbl. Ecnv nocne noBTOpHOW akTuBauuu
3aWMTHOrO TepMOCTaTa, OH BHOBb CpabaTtbiBaeT, CHATb TOK U
CBA3aTbCA C aBTOPWU30BAHHbLIM LEHTPOM TEXHUYECKOro
o6cny>xmBaHusa Jacuzzi.

» “E07”, “E08” HeucrnpaBHOCTb KOHTAKTOPOB HarpesaTens
(HeBOCCTaHaBnMMBaEMbli aBapuUWHbLIN CUTHAN, UMeeTcs
TO/IbKO Ha MOAE/ISIX C S/IeKTpOHarpesaresem).
HeBO3MO>XHO aKTMBUPOBATb 3IEKTpPOHarpeBaTeb.

- B uengax 6esonacHocTW, nuTaHWe 3nekKTpoHarpesaTens
OCYyLeCTBMSAETCA MOCPeACTBOM [ABYX KOHTakTOpOB C
nocrniefoBaTesnibHbIM ~ COeAWHEHMEM; €ecnu  OAUH U3
KOHTaKTOpOB  OCTaéTCs  MPUKIMEEHHbIM, MNOABNAETCA
coobueHne oWwnbKn N HeobXxoaMMO 3amMeHUTb AedEeKTHbIN
KOHTaKTop.

» “E09” MakcumanbHoe BpeMs 3anuBKMK
anekTpoknanaH KOMMEeHCaLNOHHOW
(HeBOCCTaHaBnMBaeMbIfi aBapuiHbIA CUrHas )
Bbino  [OCTUrHYTO MakcumanbHOe BpeMsA  OTKPbITUA
aneKTpoknanaHa 3anMBKWM  KOMMEHCALWOHHOM BaHHbI,
COXpaHéHHOe B NamATh B napameTpe cuctemsl “P8”.

- He 6bin gOCTUrHYT pabo4unii ypoBEeHb KOMMEHCaLMOHHOW
BaHHbl, M cuctema Obina 3abnokuposaHa. [lpoBepuTb
NpaBUNbHOCTb (DYHKLMOHMPOBAHNS YPOBHEBOrO [AaTyuKa;
npoBepUTbL OTKpbITME CAWBa, WM BPEeMsA OTKPbITUS,
COXpaHéHHoe B “P8”, He SIBNAETCA CMMLLUKOM HU3KUM.

BoAbl -
BaHHbI

» “E10” HecoBMecCTMMble YPOBHM BOZAbI - KOMMEHCaLMOHHas
BaHHa (camMoBOCCTaHaBIMBaeMbIii aBapuiHbIi CUrHan)
HabniogaeTcs, Korga ypoBHEBLIA AaTYUK KOMMEHCALMOHHOM
BaHHOW OTMeYaeT Hanu4ne BOAbl, a APYrol HET; He
3anmMBaeTcs BOAA B KOMMNEHCALMOHHYIO BaHHYIHO.

- MNpoBepuTb PYHKLMOHMPOBAHNE YPOBHEBLIX 4ATHMKOB, NpU
HEeo6X0AMMOCTN 3aMEeHNTb Ae(EKTHBIN.

» “E11” HepocTaTo4HbIN YPOBEHb BOAbI B
KOMMeHcauMoHHON BaHHOW (camoBOCCTaHaB/IMBaEMbIi
aBapuHbIN curHarnm)

MposBnseTcs npu akTuBaumm YHKUMA [0 AOCTUXKEHMUSA
MWHUMAsbHOTO YPOBHA KOMMEHCALMOHHON BaHHOW (unn
Koraa, Npu OyHKLUMOHMPOBaHUN, YPOBEHb OMYyCKAETCH HUXKE
YypOBHSA 6€30MacHoOCTH).

- lNpoBepuTb, 4TO 3afIMBHOW 3NEeKTpOKNanaH OTKPbIT WU
BbDKAATb [AOCTMXKEHUS MUHUMAnbHOro ypOBHA BOAbl B
KOMMEHCaLMOHHOW BaHHOWN.

NMPEAYNPEXAOEHUSA

P He BbINONHATb O4UCTKY (hUNbTPa, NpegBapUTesibHbIX
(UNbTPOB KOMMNEHCALMOHHOW BaHHOW M Hacoca
dunbTpauum npu paboTarowmx Hacocax.

CHayvana Bcerga BblKJ1l04aTb rNaBHbIA BbIKJlOYaTeslb.

P He 3anyckaTb Hacoc u HarpeBaTeslb, €C/Iu YPOBEHb
BOAbl BAHHOW He NpeBbiWaeT yPpoOBeHb CaMbIX BbICOKMX
rmapomMacca’XHbiX (hOPCYHOK.

» Mepuoguueckm npoBepATb nocpeacTtsom KHonku TECT
apekTBHOCTL AU PepeHLManbHOro BbiKsilo4yaTens,
ycTaHOBMEHHOro nepea MuHMbacceimnHom.

P> Bcerpa BbiK/o4aTb rfaBHbIW BbIKNO4YaTesnb, Korga
MUHUGaccerH NycTomn (3UMHSAA naysa u T.4.).
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